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Presidenza del Vicepresidente Quirino 
Ledda 

La seduta comincia alle 10,40 

Luigi TARSITANO. Segretario 

Legge il verbale della seduta precedente. 

(E' approvato) 

Comunicazioni 

PRESIDENTE 

Legge le comunicazioni. 

(Sono riportate in allegato) 

Il Commissario del Governo della Regione 
Calabria ha inviato una lettera al Presidente 
e per conoscenza alla Presidenza che ritenia­
mo opportuno di dover leggere. 

"Con richiamo alla precedente corrisponden­

za numero 790/3103 del 18.4.1986 che si 
comunica che la Presidenza del Consiglio 
dei ministri ha nuovamente segnalato l'asso­
luta urgente necessità di pervenire al rinnovo 
della Commissione di controllo, onde corri­
spondere ad una analoga richiesta della Pre­
sidenza del Consiglio, si sollecita la designa­

zione dei rappresentanti della Regione. 

Il commissario del Governo, onorevole De 
Francesco". 

Annunzio di interrogazioni e mozioni 

Luigi TARSITANO, Segretario 

Legge le interrogazioni e le mozioni presen­
tate alla Presidenza. 

( Sono riportate in allegato) 

Sull'ordine dei lavori 

Ferdinando GIARDINI 

Chiedo di parlare sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE 

La vorrei informare, onorevole Giardini, che 
modifiche ed opposizioni non ce ne possono 
essere perché l'ordine del giorno è unico, è 
conclusione del dibattito. 

Ferdinando GIARDINI 

Ho qualcosa da dire, che a mio avviso è 
importante da rilevarsi. 

PRESIDENTE 

Chiedo scusa dato che la Presidenza sta veri­
ficando tra le tante cose che non essendoci 
presenti gli assessori al ramo ed i relatori, il 
dibattito non può proseguire, ovviamente qui 
non ne vogliamo fare una questione rigida­
mente regolamentare però poiché questa 
seduta del Consiglio regionale ha carattere di 

straordinarietà rispetto alla sua normale 
calendarizzazione, proprio per permettere 
che ci sia la conclusione del dibattito in rife­
rimento ai Pim, ritiene di dover r inviare 
quanto meno di un'ora i lavori. 

Mi rendo conto che questo va a discapito dei 
presenti, però l'assenza dell'assessore, del 



Consiglio Regionale della Calabria - 1992 - Discussioni 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

relatore e di gran parte dei consiglieri non 
permette, un normale svolgimento delle con­
clusioni del dibattito, per cui i lavori ripren­
deranno alle 11,45. 

La seduta è sospesa. 

La seduta sospesa alle 10,45 è ripresa alle 

11,45 

Per gli accordi precedentemente presi vorrei 
ricordare agli onorevoli colleghi che la  
seconda Commissione avrebbe dovuto sta­
mattina presentare il risultato del lavoro 
svolto. Chiedo che vi sia la presenza in Aula 
del Presidente della seconda Commissione 
diversamente informo gli onorevoli colleghi 
che sarò costretto a rinviare la seduta del 
Consiglio di 24 ore. 

Sull'ordine dei lavori la parola al Presidente 
della Giunta regionale. 

Francesco PRINCIPE, Presidente della 

Giunta regionale 

Vi ringrazio per avermi concesso la parola. 
Vorrei sollecitare pubblicamente il Consiglio 
regionale, perché l'ho già fatto burocratica­
mente ma a questo punto ritengo che ci sia 
bisogno di una presa pubblica di posizione, 
ad onorare il proprio impegno istituzionale, 
perché non ha, a mio avviso, diritto di imbri­
gliare quella che è l'azione e la produzione 
legislativa della Giunta regionale. 

In materia di  elezione dei membri 
dell'assemblea delle Ussl la Giunta regionale 
ritiene di aver fatto il suo mestiere ed il suo 
dovere presentando una proposta di legge, 
credo siano passati 90 giorni dalla sua tra­
smissione. 

Io mi rendo conto del grande stato di disagio 
in cui si trovano le Ussl, disagio determinato 

anche e soprattutto da motivi completamente 
diversi da quelli relativi alla elezione dei 
suoi organi già scaduti da tempo, però se si 
fa una riflessione bisogna anche ammettere 
e ritengo che in questo senso il Consiglio 
regionale questa meditazione debba farla 
che lo stato di disagio delle U ssl deriva 
anche dal mancato rinnovo dei suoi organi 
istituzionali. Quindi mi permetto di sollecita­
re e di invitare tutti i gruppi perché ognuno 
compia la sua  parte ed il suo mestiere 
nell'affrontare i l  dibattito sulla elezione 
degli organi delle Ussl in uno con la legge 
relativa ali' abolizione dei consorzi di bonifi­
ca montana ed alle procedure per il piano in 
considerazione del fatto che si parla sempre 
di piano. 

Mi auguro che il Consiglio onori questa sua 
volontà. 

PRESIDENTE 

In riferimento alla richiesta fatta dall'onore­
vole Presidente voglio informare che i termi­
ni per la proposta scadevano il giorno 29 di 
questo mese e che si è attivato l'articolo 67 
nei fatti ed il giorno 4 il Consiglio regionale 
metterà ali' ordine del giorno l'argomento 
sollecitato. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole èostantino. 
Ne ha facoltà. 

Chiedo scusa onorevole Giardini se permet­
te, dato che credo che l'onorevole Costanti­
no voglia riferirsi alla richiesta fatta 
dall'onorevole Presidente ... 

( Interruzione) 

No, probabilmente lei intende intervenire per 
altri problemi. Prego onorevole Costantino. 

Francesco COSTANTINO 
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Signor Presidente, in prima Commissione I 
mercoledì scorso. abbiamo discusso a lungo 
sulla legge riguardante le Ussl leggendo 
anche ai componenti della Commissione la 
lettera che era pervenuta da parte della Giun­
ta dove si invocava l'articolo 67, la precisa­
zione fatta dall'Ufficio del Presidente del 
Consiglio, dove diceva che l'articolo 67 per 
quanto riguarda la proposta della riforma 
delle Ussl non poteva essere applicato per­
ché i 60 giorni non erano ancora trascorsi ed 
il telegramma che il Presidente della Giunta 
ha mandato alla Commissione ... 

Al di là di questi fatti, ossia del problema 
posto sia nel telegramma che nella sollecita­
zione del Presidente del Consiglio, la Com­
missione stava discutendo, tant'è vero che la 
Presidenza della Commissione per ben due 
volte ha messo come primo punto all'ordine 
del giorno la questione delle Ussl. 

Certamente, essendo materia - e poi avremo 
modo di discuterne qui in Consiglio regiona­
le - di non facile soluzione, e licenziata dalla 
Giunta non in modo univoco certamente non 
ha messo i componenti della Commissione 
in grado di poter licenziare la legge in una 
seduta. 

Però si è fatto di più, si è convocata - nono­
stante che il G:onsiglio regionale è convocato 
per giorno 4 derogando alla norma che ha 
stabìlito questo stesso Consiglio - la prima 
Commissione per giorno 2 ed abbiamo fatto 
ancor di più, mi dispiace e mi meraviglio di 
come mai nell'Ufficio di Presidenza del 
Consiglio e della Giunta non siano venuti a 
conoscenza di questi lavorì perché è 
dall'altro ieri che come Ufficio di Presidenza 
della prima Commissione abbiamo mandato 
un fonogramma e non un telegramma perché 
pensavamo che il servizio postale potesse 
anche avere un qualche disguido nella conse-
gna. Abbiamo mandato un fonogramma, 
dunque, al Presidente del Consiglio e al Pre-

sidente della Giunta per informarli sull'iter 
dei lavori della prima Commissione e che la 
stessa era stata convocata ad hoc per il gior­
no 2 in modo che il 4 potesse essere messa 
all'ordine del giorno la proposta di legge per 
quanto riguardava la riforma dell'UssL 

PRESIDENTE 

Voglio informare l'onorevole Costantino che 
per quanto mi riguarda non sono a conoscen­
za di questo fonogramma che lei dice di aver 
spedito; non abbiamo nessuna difficoltà nel 
rintracciarlo e comunque sia come vede la 
data corrisponde perché la Commissione si 
riunisce il giorno 2 per sottoporre al Consi­
glio il 4 che comunque la Presidenza aveva 
già dato come data per permettere che la 
discussione avvenisse. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Oliverio. 
Ne ha facoltà. 

Gerardo OLIVERIO 

Credo abbia fatto bene il Presidente della 
Giunta ad inizio seduta a porre ìl problema 
che ha posto. E' in effetti un problema 
importante quello della produzione legislati­
va dello sforzo programmatico che attraver­
so il lavoro delle Commissioni e del Consi­
glio bisogna cercare di produrre. 

Ritengo però che il Presidente della Giunta 
farebbe consapevolmente o inconsapevol­
mente un grave errore di distorsione della 
verità se pensasse di scaricare sul Consiglio 
regionale tout court le cause, le ragioni e le 
motivazioni dì una situazione che è invece 
segnata da altri elementi e fattori. 

Vede, onorevole Presidente, è vero quello 
che lei dice, ci sono proposte di legge non 
solo della Giunta in verità ma anche dei 
gruppi che sono ferme nelle Commissioni. 
Ci sono anche altri provvedimenti sui quali 
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si è avviata la discussione ma se questi prov­
vedimenti non vengono portati in porto è 
perché c'è da parte del Consiglio regionale 
disinteresse perché c'è da parte del Consiglio 
come organo supremo della vita di questa 
Regione una sorta di lontananza da queste 
esigenze. 

No, dobbiamo andare al cuore della questio­
ne, perché il problema è che le ragioni vere 
di quello che lei dice stanno nella lacerazio­
ne della maggioranza. Ecco andiamo al cuo­
re del problema altrimenti commetteremmo, 
per coprire questo dato distorcendo la verità, 
il grave errore di scaricare le responsabilità 
sul Consiglio regionale. 

Abbiamo discusso alcuni provvedimenti in 
questi giorni e ne discuteremo dopo, non 
voglio entrare nel merito, il cui clima, il cui 
approccio è stato significativo delle lacera­
zioni di questa maggioranza. 

Lei ha fatto riferimento ad una proposta di 
legge, a quella per l'applicazione della mini­
riforma per quanto riguarda le Ussl. Non può 
dimenticare però che intorno a questo pro­
blema per mesi e mesi si è discusso persino 
nella Giunta con lacerazioni gravi mandando 
al Consiglio regionale una proposta di legge 
che è persino emendata, ed è una anomalia 
nella vita del sistema parlamentare e demo­
cratico italiano, quello di emendare se stessi. 

Il Governo della Repubblica non credo che 
abbia mai mandato provvedimenti, proposte 
di legge con allegati emendamenti così come 
non è avvenuto mai nella vita di questa 
Regione, voglio ricordarlo, per dire quali 
sono i problemi dentro la maggioranza che 
poi si trasformano, si traducono oggettiva­
mente a volte e spesso in paralisili della vita 
e del lavoro di questo Consiglio regionale. 

Non voglio qui fare altri esempi, vorrei sol­
tanto dirle Presidente, che fa bene un giorno 

sì e l'altro pure a parlare sulla Stampa della 
necessaria stabilità nella vita del governo di 
questa Regione. 

E però, Presidente, devo dire che i fatti con­
traddicono o stanno contraddicendo da alcu­
ni mesi questa esigenza che lei esprime 
determinando sì questi fatti, la paralisi in 
alcuni settori. 

Quindi la prego, Presidente, proprio in fun­
zione della difesa del ruolo, del prestigio di 
questo Consiglio regionale non cerchi consa­
pevolmente o inconsapevolmente - le ripeto 

di scaricare su questo Consiglio regionale 
problemi che sono di altra natura ed hanno 
ben altre origini e stanno nella maggioranza 
che lei presiede, onorevole Presidente della 
Giunta, la cui crisi al di là del fatto che sia 
stata dichiarata o no è ormai latente e la 
dimostrazione è stata l'ultima Commissione 
che abbiamo fatto proprio l'altro ieri sera 
sulla vicenda dei Pim. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevol� Giardini. 
Ne ha facoltà. 

Ferdinando GIARDINI 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, sarò 
telegrafico pur trattando in questa brevità di 
intervento che mi ripropongo due argomenti 
che reputo importantissimi, uno in riferimen­
to alle sollecitazioni testé avanzate dal Presi­
dente della Giunta che condivido e, natural­
mente, rispondo a me stesso se in questo 
contesto, al cospetto di queste urgenze - chi 
parla è il rappresentante del gruppo missino 
- ha fatto o meno il suo dovere.

Credo di aver compiutamente fatto il mio 
dovere allorché in occasione della discussio­
ne in terza Commissione del provvedimento 
delle Ussl del quale si sollecita l'approvazio-
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ne in Consiglio ho determinato - se sbaglio 
signor Presidente mi corregga - il numero 
legale come in altre occasioni. 

Quindi come cittadino e rappresentante di un 
gruppo sono in ordine con la mia coscienza e 
con i termini e gli obiettivi che il gruppo si 
propone sempre di non puntare al tanto peg­
gio per il tanto meglio ma voglio notare - lo 
stesso dice correttamente il collega Meduri 
che è venuto in prima Commissione - e 
richiamare a me stesso ed ai pochi parteci­
panti ancora oggi ai lavori del Consiglio che 
si imporrebbe, a mio avviso, un maggiore 
impegno del Consiglio stesso e delle Com­
missioni perché non è concepibile - non 
intendo da parte mia, da parte nostra almeno 
- come si possa andare avanti nel tempo con 
uno o due giorni di lavoro di Commissione 
al mese. Possono essere tutt'al più due, tre o 
quattro giorni di lavoro al massimo. 

Perché dico questo? Perché in attesa di tra­
durre in una nota da far pubblicare sulla rivi­
sta del Consiglio stesso, ho ottenuto dalle 
Commissioni una elencazione, una statistica 
sulle giacenze che sono lì e siamo impastoia­
ti non è più possibile, già si paventa a mio 
avviso una legislatura peggiore delle altre, 
come dire, ad un anno di distanza, nelle legi­
slature non eravamo nelle condizioni in cui 
siamo adesso. 

In buona sostanza tutto va peggiorando e poi 
c'è una vacanza permanente, istituzionaliz­
zata del Consiglio, l'assenza permanente di 
buona parte dei consiglieri di maggioranza 
che non permettono i lavori del Consiglio e 
ne abbiamo avuto la riprova anche questa 
mattina allorché puntualmente alle 10,00 
quando ci siamo presentati in Aula eravamo 
in 5 o 6 e siamo stati costretti a rimandare 
alle 12,10 e quindi a perdere, in definitiva, 
altre ore di lavoro. 

Le ragioni precise noi le sappiamo, riguarda-

no la maggioranza e come dicevo dianzi fat­
to interamente il nostro dovere continueremo 
a farlo e questo era che ritenevo di dover 
dire anche sulla scorta degli interventi del 
Presidente della Giunta e degli altri colleghi 
e vado alla seconda parte, non secondaria. 

Pur riconoscendo che dovendo trattare e 
completare le argomentazioni che riguardano 
il Pim non sarà forse possibile anticipare la 
discussione però l'argomento è così impor­
tante che va richiamato e mi riferisco esatta­
mente alla chiusura definitiva - è sancita con 
un ordini del giorno del Consiglio - della 
facoltà di medicina di Catanzaro che col pri­
mo luglio verrà chiusa. C'è anche un articolo 
del segretario regionale del Pci oggi sul gior­
nale, quindi evidentemente le forze politiche 
sono attente non sono fuori tema e c'è stata 
anche una dichiarazione del collega Meduri 
e mia già annunciata, un telegramma urgente 
fatto al Presidente della Giunta, al sindaco di 
Catanzaro, al Presidente e all'assessore alla 
provincia ... 

(Interruzione) 

Vi prego, signor Presidente della Giunta, mi 
scusi onorevole Laganà sto trattando di un 
argomento importantissimo che credo che lei 
abbia già offerto un discorso. Noi abbiamo 
presentato una interrogazione oggi alla quale 
credo se almeno abbiamo un pizzico di 
dignità, e certamente l'abbiamo, si debba 
dare risposta oggi, non promesse, all'univer­
sità di medicina di Catanzaro. 

Lei ha avuto mercoledì una lettera del rettore 
della facoltà, del professor Venuto; ha biso­
gno prima della fine dei lavori di una rispo­
sta altrimenti noi uscendo da qui faremo del­
le dichiarazioni in direzione della mancata 
partecipazione sulla tematica della Giunta e 
del suo Presidente in ordine a che cosa ci si 
propone di fare. 
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Non le chiedo il toccasana, la risoluzione 
immediata del problema che capisco non è 
facile da risolvere, ma chiedo da parte del Pre­
sidente della Giunta, dell'assessore o di chi per 
essi una riposta alla nostra puntuale sia pure 
schematica interrogazione odierna che non è 
forse ancora pervenuta nemmeno alla Presi­
denza ma è già presentata, gliene faccio avere 
copia signor Presidente della Giunta. 

PRESIDENTE 

Prima di dare la parola all'onorevole Princi­
pe che ha chiesto di poter dare delle risposte, 
volevo informare l'onorevole Costantino che 
abbiamo chiesto dei riferimenti a questo tele­
gramma. 

Questo telegramma sembra che sia arrivato 
stamattina e che non più di un'ora fa il dottor 
Libri sembra che l'abbia consegnato. Appe­
na verrà consegnato intendiamo leggerlo 
ali' Assemblea per informarla, questo ci sem­
bra doveroso. 

La parola ali' onorevole Principe. 

(Interruzione) 

Su cosa chiedo scusa? 

(Interruzione) 

Sull'ordine dei lavori non è possibile, le 
chiedo scusa perché gli ordini dei lavori di 
questa mattina ... 

(Interruzione) 

Non è possibile onorevole Funaro io so che i 
sono delle interrogazioni di vari gruppi ma 
sull'ordine dei lavori non è possibile modifi­
care la discussione. 

Ci sono delle interrogazioni in questa dire­
zione? 

(Interruzione) 

Ma chiedo scusa, onorevole Accr
0

oglianò, le 
devo consigliare quello che dovrebbe dir lui? 
Non riesco a capire, se è impropria ha riferi­
mento a questa discussione? Prego. Ne ha 
facoltà. 

Michele TUCCI 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, è stato 
sollevato in questo Consiglio regionale il 
discorso relativo alle difficoltà che da tempo 
travagliano a Catanzaro la facoltà di medici­
na dell'università di Reggio Calabria. 

Mi pare di aver colto che tutte le forze politi­
che sono fortemente impegnate per il mante­
nimento di questa conquista culturale che ha 
caratterizzato una classe politica calabrese 
qualche anno fa. 

Sarebbe un gravissimo errore se difficoltà 
ambientali, se in mancanza di finanziamenti 
per le attrezzature, se mancanza di locali 
offerti dall' U ssl 18 non consentissero il 
regolare avvio in tempi brevi dei corsi uni­
versitari di medicina. 

Credo che sarebbe una bocciatura della clas­
se politica regionale nel suo complesso. 
Ritengo che la Giunta regionale debba pren­
dere l'iniziativa proprio per la denuncia pale­
se di queste difficoltà per promuovere un 
incontro nel corso del quale deve sostenere 
l'assoluta priorità che ha la facoltà di medi­
cina in Calabria. 

PRESIDENTE 

Le chiedo scusa, questa Presidenza sta 
facendo stamattina una operazione molto 
garbata che è quella del non rinvio del Con­
siglio per intenderci perché l'ordine del gior­
no di stamattina è molto preciso e rigido. 
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Questa Presidenza ancora non dispone nem­
meno del documento della seconda Commis­
sione e siamo in attesa di quel documento ed 
allora se si vuole adesso spostare la discus­
sione e port.are avanti elementi io sono 
costretto ... 

(Interruzione) 

Michele TUCCI 

Signor Presidente, sono rispettoso, conclu­
do ... 

(Interruzione) 

PRESIDENTE 

Io qui invito gli onorevoli consiglieri a colla­
borare e non vuol dire fare quello che si vuo­
le, vuol dire stare al tema che è oggetto di 
discussione ed allora la pregherei di conclu­
dere. 

Michele TUCCI 

Per evitare di lasciar monco il discorso mi 
faccia concludere. 

Ed allora dico che la promozione di questo 
incontro deve avvenire al più presto possibi­
le per valutare anche, signor Presidente, le 
candidature che nell'interesse della Regione 
Calabria sono state affacciate e sono relative 
ad una struttura di Girifalco e ad una struttu­
ra di Lamezia Terme che si sono messe a 
disposizione pur di evitare di perdere questa 
grossa conquista. 

PRESIDENTE 

In riferimento a questa questione dell'uni­
versità voglio informare che l'Ufficio di Pre­
sidenza sta provvedendo perché il tema è un 
problema che riguarda la Regione Calabria e 
non una o due provincie a metà di una pro-

vincia a fissare un incontro con i capigruppo 
e con l'Ufficio di Presidenza. 

Riteniamo di poter far questo per la data del 
giorno 4 in un'ora di intervallo che possa 
permettere in questa direzione di poter lavo­
rare. 

Onorevole Politano, su cosa? Se è su questa 
informazione che le davo no, onorevole Poli­
tano, le chiedo scusa perché non è oggetto di 
discussione del Consiglio. 

(Interruzione) 

Sono d'accordo è che io invito gli onorevoli 
colleghi a non discutere questo problema. 

(Interruzione) 

Per cui attorno a questo problema se c'è 
qualche onorevole consigliere che intende 
prendere la parola vorrei saperlo perché non 
gliela darò, questo con molta chiarezza. 

Francesco POLITANO 

Al di là di interventi di parte che si possono 
fare su questa questione ritengo che bisogna 
dare forza alle iniziative che ha assunto 
l'Ufficio di Presidenza proprio perché riten­
go che su questo debba venire una risposta 
unitaria di tutto il Consiglio perché non pos­
siamo permettere la chiusura dell'Università 
di medicina della Calabria. 

PRESIDENTE 

Onorevole Carratelli, la prego, se c'è la 
volontà da parte di questo Consiglio regiona­
le e credo che ci sia, che anche la predisposi­
zione della mozione unitaria che può essere 
oggetto di una votazione non sia una messa 
in discussione, sia ben chiaro, per aprire il 
dibattito, l'Ufficio di Presidenza immediata­
mente la sottoporrà ali' Assemblea affinché 
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venga votata, per cui i gruppi si possono 
mettere al lavoro e sottopongano ali' Assem­
blea questo documento unitario in riferimen­
to a questa questione specifica. 

Onorevole Presidente, ha chiesto la parola, 
vorrei sapere se il documento della seconda 
Commissione ... è arrivato! 

Francesco PRINCIPE, Presidente della 
Giunta regionale 

Signor Presidente, ho ripreso e lei mi ha cor­
tesemente concesso la parola per un metodo 
che credo dovrebbe essere prassi in questo 
Consiglio regionale. 

Ali' inizio di questo dibattito, esercitando il 
potere che mi deriva dall'essere il Presidente 
del governo regionale, ho utilizzato il mio 
diritto a sollecitare il Consiglio regionale a 
discutere tre proposte di legge e non una che 
noi riteniamo di estrema urgenza. 

La legge per l'elezione dei Consigli delle 
assemblee delle Ussl, l'abolizione dei con­
sorzi di bonifica montana, le leggi relative 
alle procedure del piano e mi sono fermato. 

Ora l'onorevole Oliverio introduce un moti­
vo al quale garbatamente va data una rispo­
sta. Sono abituato siccome non scarico su 
niente, sia molto chiaro, la Giunta deve 
fare ... 

(Interruzione) 

Dico solo due parole, ma non voglio fare 
polemica, voglio fare dei chiarimenti e da 
oggi in poi lo farò sempre, in maniera garba­
ta. 

(Interruzione) 

Ma siccome ho chiesto che siano discusse 
queste leggi mi si obietta se questa ipotesi io 

la formulo in termini consapevoli o inconsa­
pevoli, gradirei e voglio dire, con grande fer­
mezza così senza attenuanti di nessun tipo, 
che è mio costume dire sempre le cose parla­
mentarmente e consapevolmente, non rientra 
nel mio stile dire cose inconsapevolmente. 

A proposito poi di una Giunta in crisi così 
anche per tagliare la testa al toro nessuno 
vuole rimanere qui un minuto in più. Le crisi 
sono determinate dalle maggioranze, ove 
queste ritengano di presentare una mozione 
di sfiducia se c'è un partito della maggio­
ranza che ritiene di presentare una mozione 
di sfiducia la presenti, ne trarremo le dovute 
conseguenze. 

I partiti che sono istituzionalmente strumenti 
fondamentali del gioco democratico, i quat­
tro partiti della maggioranza quando riterran­
no opportuno presentare una richiesta di un 
chiarimento in termini di crisi, il Presidente 
della Giunta regionale non esiterà un solo 
minuto ad accoglierla. 

Altre ipotesi di crisi di cui vagheggia la 
stampa ed i giornali non sono ipotizzabili nel 
nostro ordinamento regionale e questa 
discussione, anche perché dobbiamo discute­
re dei Pim, deve essere estremamente strin­
gata e breve. 

Credo che sia arrivato il momento in questo 
Consiglio regionale - e lo faremo con tutta 
ricchezza di argomenti - di stabilire se i par­
titi intendano esercitare un ruolo ed in questo 
caso hanno una disciplina di partito, se non 
intendono esercitare un ruolo vuol dire che 
qui c'è la libertà di intervenire, vuol dire 
ancora che ognuno di noi trarrà naturalmente 
suggerimento dal fatto che qui siamo in cam­
po libero e giochiamo a pieno campo ed 
ognuno eserciterà la sua parte. 

Ripeto ancora che al di là e al di fuori di 
quella che è la situazione attuale - lungi da 
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me l'idea di scaricare sul Consiglio regionale 
le responsabilità della Giunta - che ci assu­
miamo in pieno o meno ho il diritto di pre­
tendere che il Consiglio regionale discuta nei 
termini regolamentari tra le tante proposte di 
legge, di cui siamo stati estremamente larghi 
in questi pochi mesi, le procedure per il pia­
no, l'a bolizione dei consorzi di bonifica 
montane e i metodi per l'elezione 
dell'assemblea. 

PRESIDENTE 

Onorevole Presidente, noi chiediamo cinque 
minuti di attesa perché si sta fotocopiando la 
proposta della seconda Commissione e vor­
remmo però che questa sospensione avvenis­
se in Aula in modo da permettere che ... 

(Interruzione) 

Possono essere anche meno di cinque minuti 
per intenderci. Intanto però se i gruppi inten­
dono predisporre questa mozione in riferi­
mento all'Università della facoltà di medici­
na di Catanzaro, della Calabria all'onor del 
vero non di Catanzaro ... 

(Interruzione) 

No, su questo no, onorevole assessore, le 
chiedo scusa, se no si apre la discussione. 

La seduta sospesa alle 12,20 è ripresa alle 
12,45 

Comunicazioni - Seguito 

PRESIDENTE. 

Legge un seguito di comunicazioni. 

(Sono riportate in allegato) 

Conclusione sul dibattito relativo ai pro-

PRESIDENTE 

Allora essendo in possesso del documento 
stilato dalla seconda Commissione che è sta­
to consegnato a tutti i capigruppo e comun­
que siamo in condizione anche di consegnar­
lo a qualche altro consigliere se lo richiede e 
possiamo, dunque, vedere anche di farlo ave­
re a tutti, vorremmo che il Presidente della 
seconda Commissione che è relatore informi 
il Consiglio del documento che la Presidenza 
ha distribuito. 

Intanto ne do lettura: 

"Il Consiglio regionale 

Visto il regolamento Cee n. 2088/85 del 23 
luglio 1985, relativo ai Programmi integrati 
mediterranei (Pim)� 

visto il Dpcm del 1 ° febbraio 1986, relativo 
alle modalità procedurali per l'attuazione del 
citato Regolamento n. 2088/85; 

vista la delibera Cipe del 13 febbraio 1986 
relativa ai Pim; 

considerato che l'obiettivo generale del cita­
to Regolamento è quello di migliorare le 
strutture socio-economiche delle Regioni 
meridionali della comunità; 

considerato che la Regione Calabria rientra 
nel campo di applicazione geografica del 
Pim; 

vista la delibera della Giunta regionale n. 
1683 del 6 giugno 1986 con la quale viene 
proposto al Consiglio il documento sul "Pim 
Calabria"; 

udita la relazione dell'assessore al ramo Bat­
tista !acino; 

grammi integrati mediterranei (Pim) atteso che sulla base di quanto previsto dalla 
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citata delibera Cipe del 13 febbraio 1986 i 
"Pim" regionali devono essere presentati alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Uffi­
cio per il coordinamento delle Politiche 
comunitarie - entro il 30 giugno 1986 per il 
successivo iter; 

valutato positivamente il metodo della pro­
grammazione per progetti posto alla base del 
"Pim Calabria" che ben si armonizza con i 
contenuti e gli obiettivi del citato Regola­
mento Cee n. 2088/1985; 

viste le prescrizioni della delibera Cipe del 
13 febbraio in ordine alla esigenza ed alla 
necessità che i programmi devono interessa­
re aree caratterizzate da rilevanti fenomeni di 
sottosviluppo e devono concentrarsi in circo­
scritti ambiti territoriali; 

considerato che un allargamento dei livelli 
geografici considerati provocherebbe una 
dispersione ed una polverizzazione degli 
interventi, nonché l'inefficacia del "Pim Cala­
bria", considerate le disponibilità finanziarie 
previste la cui esatta consistenza verrà defini­
ta solo in sede di valutazione ed approvazione 
del "Pim Calabria" da parte della Cee; 

atteso, altresì, che unitamente alle "zone 
prioritarie d'intervento" considerate dal 
"Pim Calabria" esistono aree limitrofe che 
necessitano di interventi parimenti aggiuntivi 
mirati allo sviluppo strutturale ed al miglio­
ramento delle condizioni socio-economiche 
delle popolazioni interessate; 

vista la legge 1 ° dicembre 1983, n. 651 rela­
tiva a "Disposizioni per il finanziamento 
triennale degli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno"; 

vista la delibera Cipe del 10 luglio 1985, di 
attuazione della citata legge regionale 
651/83; 

vista la legge 1 ° marzo 1986, n. 64 "Disci­
plina organica dell'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno"; 

considerata la necessità di adottare la meto­
dologia Pim anche per le azioni organiche da 
attivare nelle suddette aree limitrofe alla 
"zone prioritarie d'intervento"; 

attesa l'opportunità di operare un collega­
mento funzionale in termini di complemen­
tarità e di interdipendenze, tra gli interventi 
previsti nelle "zone prioritarie" e le altre aree 
"problema" adiacenti; 

delibera 

di approvare i criteri, la metodologia e i con­
tenuti posti a base del documento relativo al 
"Pim Calabria" secondo il parere della 
seconda Commissione consiliare; 

di approvare un programma specifico inte­
grato di interventi nelle aree limitrofe alle 
zone considerate dal "Pim Calabria" identi­
ficate nei comuni di cui al successivo punto 
3). Tale programma dovrà essere elaborato 
anch'esso in una logica dì sviluppo integra­
to e non già settoriale, al fine di valorizzare 
in modo armonico tutte le risorse endogene 
delle diverse realtà ambientali. Per queste 
aree occorrerà intervenire utilizzando tutte 
le altre risorse comunitarie disponibili oltre 
a quelle regionali, sia ordinarie che straor­
dinarie. Per i finanziamenti, con i quali 
garantire la realizzazione del programma 
per la parte di  competenza regionale, 
dovranno essere utilizzati fondi assegnati 
alla Calabria dalla delibera Cipe del 10 
luglio 1985 per la elaborazione dei pro­
grammi regionali di sviluppo; 

di determinare i livelli geografici ed il costo 
del programma specifico integrato per come 
segue: 
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ZONE PRIORITARIE DI SVILUPPO CELICO (parte) 98,99 3.063 
INTEGRATO PROVINCIA DI COSENZA 

PEDACE 51,47 2.390 

COMUNITÀ MONTANA 05 - SAVUTO 
PIETRAFITT A (parte) 9,19 1.373 

Comuni s. t. p. r. S. GIOVANNI IN FIORE 279,45 20.179 

AIELLO CALABRO 38,57 2.252 SPEZZANO DELLA SILA (parte) 
79,59 4.542 

BELSITO 11,44 919 
SPEZZANO PICCOLO (parte) 

BIANCHI 32,96 1.693 

CARPANZANO 14,36 645 Totale: 737,06 38.260 

COLOSIMI . 24,37 1.519 
Conteggio: 7 

GRIMALDI 24,39 2.081 
07 - SILA GRECA cosentina (parte) 

CALOPEZZATI 23,31 1.500 
LAGO 49,77 3.893 

CALOVETO 24,87 1.866 
MALITO 16,87 884 

CAMPANA 103,76 3.496 
MARZI 15,63 955 

CARIATI 27,95 10.089 

PANETTIERil 14,65 461 
CROPALATI 32,90 1.527 

PARENTI 37,62 2.265 LONGOBUCCO 210,35 6.497 

PEDIVIGLIANO 16,55 1.126 MANDATORICCIO 36,77 3.241 

ROGLIANO 41,36 5.843 PALUDI 41,95 2.048 

S. STEFANO DI ROGLIANO (parte) PIETRAPAOLA 52,18 1.344 

19,35 936 
ROSSANO 149,43 31.528 

SCIGLIANO 17,28 2.014 SCALACOELI 66,98 2.108 

Totale: 375.17 28.036 TERRA VECCHIA 20,27 1.755 

Conteggio: 15 Totale: 790,72 66.999 

06 -SILANA (parte) Conteggio: 12 

APRIGLIANO (parte) 121,27 3.347 Totale: 1902,95 133.345 

BOCCHIGLIERO 97,10 3.361 Conteggio: .3. 34 
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Comuni di: MONGIANA 20,70 

ACRI (parte)- DIPIGNANO (parte) - NARDODIPACE 32,78 

AMANTEA PATERNÒ (parte) S. NICOLA DA CRISSA 19,32

CLETO 

CROSlA 

- SERRA D'AIELLO 

- S. PIETRO IN AMANTEA -

DOMANICO (parte) -

ZONE PRIORITARIE DI SVILUPPO 

INTEGRATO PROVINCIA DI CATAN-

ZARO 

COMUNITÀ MONTANA Q� - V ERSAN-

SERRA SAN BRUNO 39,58 

SIMBARIO 19,25 

SPADOLA 9,58 

TORRE RUGGIERO 24,81 

VALLELONGA 17,53 

Totale: 246,83 

Discussioni 

988 

2.065 

1.940 

6.374 

1.433 

771 

2.075 

839 

20.632 

TEJONICO Conteggio: 10 

Comuni s. t. p. r. Q7 - ALTO MESlMA 

BADOLATO 34,10 4.008 ACQUARO 25,32 3.293 

CARDINALE 31,19 3.378 ARENA 32,35 2.338 

DAVOLI 25,73 4.063 CESSANITI 17,86 3.879 

GUARDAVALLE 60,40 5.712 DASÀ 6,19 1 603 

ISCHIA SULLO JONIO 22,97 2.038 • DINAMI 44,06 3.250 

S. ANDREA AP. JONIO 20,44 3.085 F ILANDARI 18,54 1.729 

S. CATERINA DELLO J. 41,24 2.788 GEROCARNE 43,93 3.023 

S. SOSTENE 31,92 1.493 IOP POLO 15,31 2.643 

SATRIANO 22,02 3.136 JONADI 8,72 1.498 

Totale: 29Q,0l 29.700 P IZZONI 23,23 1.796 

Conteggio: 9 ROMBIOLO 22,81 4.758 

06-SERRE S. GREGORIO D'IPPONA 12,37 2.437 

BROGNATURO 24,50 803 SORIANELLO 9,72 1.693 

FABRIZIA 33,78 3.344 I SORIANO CALABRO 15,17 3.103 
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SPILINGA 

VAZZANO 

VIBO VALENTIA 

ZUNGRI 

Totale: 

Conteggio: 
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18,69 1.570 07 -VERSANTE TIRRENICO SETTEN-
TRIONALE 

19,85 1.229 
CINQUEFRONDI 29,83 

46,34 31.516 
CITTANOVA 61,82 

23,26 2.229 
GALATRO 50,51 

4Q3,72 7J.587 
GIFFONE 14,47 

Conteggio: 18 
SAN GIORGIO MORGETO 

94Q.56 123,919 35,05 

3. 37 SAN PIETRO DI CARIDÀ 47,80

6.137 

10.955 

3.029 

2.632 

ZONE PRIORITARIE DI SVILUPPO SERRATA 
INTEGRATO PROVINCIA DI REGGIO 

21,74 

261,22 

4.035 

2.054 

1.081 

CALABIA Totale: 29.923 

COMUNITÀ MONTANA 06 - VERSAN-
TE TIRRENICO MERIDIONALE 

Comuni 

COSOLETO 

DELIANOVA 

MOLOCHIO 

s. t. 

33.83 

21,04 

37,32 

p. r.

1.340 

3.635 

3.237 

OPPIDO MAMERTINA 58,55 6.458 

S. CRISTINA D'ASPROMONTE
23,06 

S. EUFEMIA D'ASPROMONTE
32,92 

SCIDO 

SINOPOLI 

VARAPODIO 

Totale: 

17,67 

25,78 

20,04 

270,21 

1.295 

4.250 

1.287 

2.467 

3.167 

27.136 

Conteggio: 7 

Conteggio: 

531.43 

2 

57.059 

Abbiamo il Presidente, onorevole Funaro, 
che da stamat tina rincorriamo e che ba 
facoltà di intervenire. 

Ernesto FUNARO, relatore

Sono grato all'onorevole Presidente per la 
pazienza e la cortesia che ha avuto in ordine 
alla trasmissione del documento della secon­
da Commissione, tra l'altro trasmissione che 
ho avuto modo di formalizzare nelle forme 
dovute approfittando appunto della cortesia 
dell'onorevole Presidente. 

La seconda Commissione che aveva avuto il 
mandato da parte del Consiglio durante la 
precedente riunione consiliare ha proceduto 
ad un esame approfondito di tutta quanta la 
problematica connessa ai programmi integra­
ti mediterranei muovendosi nel corso della 

Conteggio: 9 riunione nell'alveo di quelli che erano stati i 
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criteri e le osservazioni che erano state for­
mulate nel corso dei lavori della precedente 
riunione consiliare. 

Il mandato era tale che non consentiva di 
procedere con grandi libertà di manovra, di 
azione, di riferimenti diversificati rispetto a 
quelli che erano stati gli elementi scaturiti 
dal dibattito stesso. 

Ci si è soffermati nella sostanza, sull'oppor­
tunità di avere una chiave di lettura del docu­
mento relativo ai Pim che potrebbe essere 
supportato da una visione più generale, rife­
rita a tutta la complessa materia degli inter­
venti ordinari e straordinari destinati alla 
Calabria sulla base di provvedimenti legisla­
tivi già operanti nella nostra realtà regionale. 

(Interruzioni) 

PRESIDENTE 

Onorevole Trento, la prego! Onorevole 
Funaro, anzi la invito a metterci più lena per­
ché vedo che qui c'è molta stanchezza per 
cui se lei carica anche di tensione questo 
Consiglio non è male. 

Ernesto FUNARO, relatore

Sarò velocissimo per quanto mi riguarda per­
ché mi limiterò - approfitto tra l'altro 
dell'invito del Presidente - alla semplice let­
tura e specificazione del documento che è 
stato poi votato a maggioranza da parte della 
seconda Commissione. 

La filosofia di questo documento consiste 
nella individuazione di aree cosiddette prio­
ritarie di interventi aggiuntivi relativamente 
all'intervento Pim nelle quale bisognerà ope­
rare da subito adottando la stessa metodolo­
gia adoperata per quanto riguarda i Pim, 
individuando anche i canali di finanziamento 
da attingere, per come espressamente detto 

nel documento, nei fondi disponibili a segui­
to della delibera Cipe del 10 luglio 1986 di 
attuazione della citata legge 651/1983. 

Sono state individuate delle aree limitrofe 
alle zone considerate dal Pim Calabria, aree 
che in coerenza con quanto era emerso nel 
corso del dibattito finivano per considerare 
in maniera particolare e più specifica e atten­
ta le necessità di zone come quella della Sila 
greca cosentina con tutta quanta la proble­
matica connessa al Trionto, il problema della 
Sila, le altre aree marginali adiacenti alla 
provincia di Catanzaro sul versante tirrenico 
fino alla zona di Amantea. 

Si considerava poi la problematica relativa 
alla provincia di Reggio per quanto attiene le 
zone dell'Aspromonte fino alla parte a mon­
te verso la provincia di Catanzaro e queste 
aree specificate nel documento vengono ad 
essere considerate aree nelle quali l' interven­
to deve essere portato avanti sulla base delle 
disponibilità finanziarie comunitarie e straor­
dinarie con la stessa metodologia Pim. 

L'altro punto che è stato toccato è relativo al 
problema della pesca individuando conte­
stualmente una somma di interventi che 
riguarderanno, che dovranno riguardare in 
modo specifico la zona di Cariati, di Schia­
vonea, di Cetraro, di Fuscaldo per quanto 
riguarda la provincia di Cosenza, la zona di 
Soverato, di Crotone, di Pizzo, di Vibo, di 
Tropea e Nicotera per quanto riguarda la 
provincia di Catanzaro, la zona di Roccella 
ionica, di Siderno nonché quella di Melito 
Porto Salvo, Scilla e Bagnara per quanto 
riguarda la provincia di Reggio. 

E' stata una elaborazione aggiuntiva che pro­
babilmente fa parte integrante del documen­
to che è stato votato e che era stato mandato, 
come è noto, all'assessore di riportare grafi­
cizzando questi elementi particolari. 
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Ritengo doveroso affermare per fare un pro- ! 
getto pilota straordinario per quanto riguarda 
il settore della pesca nella Regione calabrese 
- questa è un po' la filosofia dell'intervento -
, è una tipologia, evidentemente, di interven­
to che dovrà essere elaborata con urgenza
dall'assessorato con priorità quindi come
intervento di tipo prioritario per essere poi
sottoposto nella maniera dovuta ali' attenzio­
ne del Consiglio nelle sue diverse articola­
zioni.

Un dato mi pare di dover sottolineare ed è 
l'ultima cosa che ritengo di dover dire in 
questo particolare momento. E' l'aver indivi­
duato un po' l'area della Sila in maniera 
omogenea quindi come fatto omogeneo, eli-
minando quella che era apparsa ed era rite­
nuta una specie di provocazione rispetto alla 
specificazione di un'area da aggregare alla 
zona di Catanzaro per quanto attiene alla 
seconda area di intervento Pim, individuata 
originariamente da parte dell'assessorato. 

Riguarda nella sostanza l'area di San Gio­
vanni in Fiore che è considerata area a se 
stante, appariva difficilmente accettabile 
soprattutto con riferimento alla estrapolazio­
ne che ne derivava da tutto il contesto della 
Sila nella quale evidentemente deve essere 
inserito organicamente un qualsiasi tipo di 
intervento che riguardi quella realtà territo-
riale e le altre realtà contermini. 

Il tipo di votazione che ne è venuto per come 
tra l'altro ho specificato anche nella lettera 
di trasmissione alla Presidenza è stato a 
maggioranza essendo stato impossibile arri­
vare ad una formulazione che contemperasse 
le esigenze diverse che erano state sollevate 
prima nella riunione del Consiglio e poi 
ancora riemerse in sede di discussione in 
Commissione. 

Non si è arrivati alla quantificazione delle 
somme da impegnare relativamente alla deli-

bera Cipe del luglio 1985, che destina com'è 
noto 540 miliardi alla Calabria con interven­
to straordinario. 

E' stata però individuata già una metodolo­
gia con una serie di azioni che dovranno 
essere sottoposte con urgenza da parte 
dell'assessorato per poter arrivare alla defi­
nizione della somma da impegnare. 

In ogni caso si è posto ... 

(Interruzione) 

Questo è il documento quindi dal punto di 
vista tecnico credo che il coordinamento for­
male debba essere consentito ali 'Ufficio 
stesso. 

C'è l'elencazìone delle aree e rispetto a que­
ste io devo fare riferimento per quanto attie­
ne alla definizione del provvedimento. 

Dicevo poco fa che non si è ritenuto di quan­
tificare la somma da impegnare almeno in 
quella sede perché si è ritenuto più opportu­
no e prudente che fosse il Consiglio nella sua 
sovranità ad individuare l'entità delle risorse 
da vincolare per questi interventi paralleli a 
quelli già individuati come interventi Pim 
nelle aree prescelte come aree medesime. 

Per quanto riguarda la provincia di Catanza­
ro è da sottolineare che 1' individuazione 
definitiva delle aree, fa riferimento alle aree 
integrate così come formulate dall'assessora­
to e non ancora deliberate in via definitiva 
dal Consiglio essendo l'esame del provvedi­
mento ancora all'attenzione della Commis­
sione competente. 

Do comunicazione ali' Assemblea che il 
provvedimento sarà sottoposto probabilmen­
te in via definitiva all'esame della seconda 
Commissione alla prossima riunione, perché 
lo strumento delle procedure della program-
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mazione non può essere ulteriormente rin­
viato se si vuole sul serio dare un taglio pro­
grammatorio ali' attività complessiva del 
nostro istituto regionale. 

PRESIDENTE 

Prima di dare l a  parola perché i lavori 
dovranno essere organizzati sulla base delle 
dichiarazioni di voto che certamente in que­
sto caso necessitano maggiore elasticità 
rispetto ai tempi che ogni gruppo vorrà uti­
lizzare, volevo chiedere all'onorevole Presi­
dente, se le mappe di cui dispone sono alle­
gate alla documentazione che la Presidenza 
deve disporre. 

Lo pongo perché le mappe a volte sono 
oggetto, così al di là della volontà dei singo­
li, di discussione, per cui chiedo di poter 
avere quelle mappe che la Commissione ha 
discusso, ha affrontato credo insieme 
all'elenco già predisposto in modo che la 
documentazione presso l'Ufficio di Presi-
<lenza sia la più completa. 

Le chiedo scusa, è una delle condizioni per 
poter andar avanti nella discussione, la 
voglio informare, non faccio una richiesta 
casuale ... 

(Interruzione) 

Le carte devono comprendere le mappe che 
la Commissione ha determinato e devono 
essere consegnale alla Presidenza per poter 
mettere poi in condizione i gruppi di poterle 
disporre. 

Ernesto FUNARO, relatore 

Credo che la richiesta della Presidenza sia 
quanto mai opportuna e legittima e mi trova 
pienamente consenziente ... 

PRESIDENTE 

Chiedo agli onorevoli consiglieri un attimo 
di pazienza. Noi abbiamo fornito gli elenchi 
per cui ognuno può vedere ... 

(Interruzione) 

Onorevole Laganà le abbiamo consegnate a 
tutti. Se poi lei non ha la bontà di seguire 
attentamente i lavori di questo Consiglio la 
colpa non è della Presidenza. 

Possiamo anche fornire copia per cui non 
voglio riaprire la discussione perçhé adesso 
avverrà sulla base delle dichiarazioni di voto 
e chiedo ai gruppi di chiedere la parola. 

lo sto chiedendo una sola cosa: che le mappe 
di cui dispone le consegni all'Ufficio di Pre­
sidenza solo questo. 

Se l'Assemblea è d'accordo e si evita, onore­
vole assessore, la discussione a due anziché 
applicare il R egolamento che prevede appe­
na 5 minuti e credo che questo tempo sia 
insufficiente dato il problema e ritengo che 
anche le modifiche che probabilmente nella 
Commissione sono avvenute di poter spazia­
re in un tempo un po' più ampio non supe­
rando però i 15 minuti. 

Se l'Assemblea è d'accordo possiamo deci­
dere. Si è d'accordo? L'onorev�le Laganà 
non è d'accordo voi dovete sapere che su 
queste cose ci vuole l'unità del Consiglio 
perché ... 

(Interruzione) 

Onorevole Laganà, va bene sarà allora il Presi­
dente a regolarsi. Voglio informare l'onorevo­
le Laganà che non è che a questa Presidenza fa 
comodo in alcuni momenti quando applica 
rigidamente alcune cose e quando invece ritie­
ne per opportunità di derogare, perché voglio 
dìre che sotto questo aspetto ritenevamo che 
fosse una necessità del dibattito. 
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Chi chiede la parola? 

Italo REALE 

Chiedo che vengano distribuite ai consiglieri 
le mappe. 

PRESIDENTE 

La Presidenza non ha difficoltà, parlo di dif­
ficoltà ... 

( lnte rruzione) 

Abbiamo richiesto le mappe volutamente 
non è casuale, l'unica difficoltà reale che 
abbiamo in questo momento è che non 
disponiamo di una macchina che possa per­
mettere di realizzare questo tipo di mappe 
salvo se gli onorevoli colleghi nella fase del 
dibattito ci permetteranno di fotocopiarla nei 
termini in cui è possibile, per ogni gruppo 
una copia, d'accordo? Bene allora forniremo 
per ogni gruppo una copia delle mappe di cui 
disponiamo. 

Luigi TARSITANO 

Signor Presidente, secondo alcune notizie 

pare che l'elenco dì questi comuni non corri­

sponda esattamente a quello che è indicato 
nelle mappe .. Allora la questione è di grave 
risalto ... 

PRESIDENTE 

Chiedo scusa allora, bene assessore, prima 
che io sia costretto vorrei che gli onorevoli 

consiglieri fossero sinceramente pazienti qui 

si sta discutendo non soltanto di metodo ma 

di sostanza. 

Prima che io sia costretto a sospendere nuo-

sta dell'onorevole Tarsitano lo può fare. 

L'onorevole Tarsitano dice questo: l'elenco 
da noi fornito non corrisponderebbe alle 
mappe ... 

(Interruzione) 

Se l'assessore è in condizione di rispondere. 
Allora viene sospeso il dibattito per dieci 
minuti con una verifica che dovrà essere fat­
ta tra assessori e capigruppo. Prego i capi­
gruppo di volersi avvicinare al banco della 
Presidenza, noi disponiamo qui delle mappe 
e degli elenchi che veniamo sottoposti, in 
modo che alle 13,15 possiamo riprendere. 

La seduta sospesa alle 13,05 è ripresa alle 
13,25 

PRESIDENTE 

In riferimento a un non disguido perché cre­
do che non sia un disguido questo ma qualco­
sa di più serio, in riferimento alle mappe o 
agli elenchi voglio informare che la Presiden­

za accetterà la documentazione nella misura 
in cui essa è firmata, cioè noi non accettere­
mo più carte volanti da parte di chicchessìa 

anche perché probabilmente senza mettere in 
dubbio la correttezza che ognuno di noi ha, 

può permettere manipolazioni ma fatti che 
non corrispondono alle decisioni prese. 

Credo che l'assessore volesse prendere la 
parola in riferimento ad un chiarimento fatto 
o r ichiesto qui dagli onorevoli colleghi
rispetto a questa discrasia che si è creata.
Dopo dì che si aprirà ìl dibattito con le

dìchiarazìonì di voto.

Prego assessore. 

vamente in caso di verifica rispetto alle map- Battista IACINO, assessore al bilancio 

pe di cui disponiamo con l'elenco che c'è, se 
l'assessore vuol dare una risposta alla richie- Leggendo i documenti in effetti si è visto che 
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ci possono essere delle discordanze tra la 

mappa - che è poi quella che fa fede rispetto 

alla decisione della Commissione - ed elen­

chi di comuni che probabilmente per errori 

anche materiali si trovano inclusi pur essen­

do esterni a queste aree. 

Quindi mi pare che si è in grado una volta 

che si possiede il documento base che è 

quello grafico ... 

PRESIDENTE 

Cioè lei dice che la mappa è quella che fa 

fede? 

Battista !ACINO, assessore al bilancio

La mappa è quella che fa fede e che ha vara­

to la Commissione perché, fra l'altro, il prin­

cipio era quello di individuare il territorio 

non i comuni. 

Probabilmente nello scegliere questo metodo 

lo dovremo verificare qualche comune è 

incluso come territorio della parte alta ma è 

escluso a livello amministrativo perché c'è 

una parte dell'area che ricade al di fuori di 

questa delimitazione, un po' come avveniva 

per le aree interne in cui una parte dei comu­

ni erano parzialmente inclusi. 

Comunque credo che non ci possa essere 

equivoco perché la mappa è quella che corri­

sponde fedelmente alla decisione che è stata 

adottata se ci sono degli aggiustamenti si 

possono fare certamente a livello tecnico. 

Vorrei chiarire in effetti che la decisione del­

la Commissione non è stata esaustiva nel 

senso che ha demandato poi al Consiglio la 

quantificazione di questo sottoprogramma e 

credo che si può trovare la forma come 

anche si assicuri questo ulteriore adempi­

mento. 

Quindi si deve parlare, dove c'è, di errore 

materiale non di contraddizione una volta 

che c'è chiarezza su quello che riguarda gli 

elaborati grafici. 

PRESIDENTE 

Le chiedo scusa, onorevole assessore, un 

chiarimento che giustamente faceva osserva­

re il segretario. 

La non quantificazione lei dice che in questo 

momento non si era potuta fare, lei parla di 

non aver potuto quantificare se non sbaglio. 

Battista !ACINO, assessore al bilancio

La Commissione non è arrivata a questa 
decisione in Consiglio si arriverà a questo 

dato, cioè non ha deciso su questo punto. 

PRESIDENTE 

Allora questo fa sorgere un altro problema 

che se il Consiglio si deve determinare nella 

quantificazione non c'è soltanto la dichiara­

zione di voto, che si riferisce a questo pro­

getto, perché si dovrà riaprire la discussione 

se ho ben capito. 

Io lo chiedo questo perché è molto importan­
te, per cui è nuovamente il Consiglio che si 

determina nella quantificazione. Se allora 

l'assessore fa questa dichiarazione io ritengo 

che si sposti la discussione e che non avven­

ga più sulla base di dichiarazioni dell'ordine 

del giorno ma sulle cose che dice l'assessore. 

Battista !ACINO, assessore al bilancio

La Commissione ha deciso sulle serie di 

punti per quanto riguarda l'entità del pro­

gramma e lo ha rinviato al Consiglio. Ecco 

in sede di Consiglio adesso bisognerebbe o 

dopo la discussione perché probabilmente la 

discussione serve anche a questo,, su questi 
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elementi che si arrivi alla formulazione del 
documento. 

PRESIDENTE 

Dato che la determinazione della seconda 
Commissione era quella di sottoporre al 
Consiglio regionale le volontà espresse, cre­
do che questa determinazione dobbiamo 
mantenerla così com'è. 

Allora in riferimento alla quantificazione che 
dovrebbe nei fatti concludere le decisioni 
della stessa volontà della seconda Commis­
sione che ha grosso modo proposto il proble­
ma, chi chied� la parola? 

(interruzione) 

Forse sfugge agli onorevoli colleghi che si 
pone la necessità se volete ... Vi informo che 
sono le 13,30 e che fra qualche minuto inter-
romperemo i lavori che si riprenderanno sta­
sera perché problemi delicati come questi 
certamente non possono essere risolti in una 
battuta. 

Qui l'assessore ha posto un problema che io 
ritengo di fondo e che non può essere sotto­
valutato da nessuno all'interno del Consi­
glio. Non siamo più nella fase della dichiara­
zione di voto per intenderci ma si riapre la 
discussione. 

Per cui i lavo,rì continueranno dopo che sarà 
quantificato, vuol dire che c'è una volontà 
del Consiglio e sulla base di questa decisione 
ci sarà la dichiarazione di voto che conclu­
derà i lavori di questa giornata. Informo gli 
onorevoli consiglieri che andiamo ai lavori 
per tutta la giornata perché non è che arrivati 
a questo punto è obiettivamente possibile al 
di là di tutte le volontà che ci abbiamo mes­
so, poter concludere in una mattinata. 

ne ha chiesto di parlare l'onorevole Carratel­
li. Ne ha facoltà. 

Domenico ROMANO CARRATELLI 

Vorrei  spiegato, signor Presidente, 
dall'assessore per essere messo in condizio­
ne di capire che cosa significa il punto due 
della delibera. 

Il punto due della delibera in riferimento ai 
discorsi fatti in Commissione ed alla cui par­
te finale non ho partecipato per mia sfortuna, 
perché fra i comuni fuori comunità montana 
che sono elencati nel cosentino ci sarebbero 
stati quella della provincia di Catanzaro 
volendo con ciò significare che l'assessore 
mi deve spiegare primo che senso hanno oggi 
ancora la proposta di legge che giace presso 
la seconda Commissione sulle aree integrate 
che sono 13 e che ieri sono state prese come 
parametro. secondo perché i discorsi fatti 
relativamente alla limitazione dei Pim sulle 
aree integrate residue non sono state realizza­
te. E perché poi avviene l'incredibile vicenda 
per cui un comune che arriva qua è area Pim 
o area di successivo intervento e quello dopo
è area di intervento successivo.

Se io posso capire queste cose, attraversi i 
chiarimenti dell'assessore, sarò in grado e 
sarò messo in condizione di esprimere il 
voto perché poi questa cartografia io non è 
che la legga bene, la vorrei anche spiegata. 

PRESIDENTE 

Bene, allora onorevole Carratelli la pregherei 
una volta che lei prende la parola. nessuna la 
condiziona, però non può ritenere che ogni 
due minuti si può alzare e prendere la parola 
come ritiene opportuno. 

Quindi la pregherei di volersi sedere, ci sono 
Sulla discussione allora per la quantificazio- altri colleghi che vogliono parlare. 
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Ha chiesto di parlare l'onorevole Di Nitto. 
Ne ha facoltà. 

Aniello DI NITIO 

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, 
probabilmente e certamente sbaglio, però 
devo dire di essere in leggero disaccordo su 
quanto è detto sul punto due. Probabilmente 
va detto in altra maniera. 

Mi pareva di aver capito che noi in Commis­
sione abbiamo fissato come aree Pim sola­
mente le tre aree integrate di Catanzaro, le 
due di Reggio Calabria e una zona a nord 
della provincia di Cosenza così come aveva 
indicato l'assessorato nel senso che per quel­
le aree a nord di Cosenza, dato che c'era un 
errore e c'erano delle sviste nella delimita­
zione, si è accettata l'ipotesi dell'assessora­
to. Mentre invece per le aree del catanzarese 
e del reggino si sono accettate le aree inte­
grate dell'assessorato che fanno parte della 
programmazione che è una legge che giace 
tuttora in Commissione. 

Abbiamo detto che interveniamo su quelle 
aree che praticamente sono segnate in verde 
su quella cartina che è depositata lì in Presi­
denza. Abbiamo detto che sulle altre aree 
che non sono Pim si interviene con tutte le 
altre possibili risorse comunitarie, regionali, 
nazionali compresi anche i fondi Fio. Mi 
pare però che questo punto due cui si riferi­
sce il collega Carratelli di questa proposta di 
deliberazione del Consiglio regionale fissi 
un criterio più rigido nel senso che mi sem­
bra di capire - leggendo il punto due - che si 
interviene con gli altri fondi che non sono 
derivati dai Pim solamente su certe aree che 
sono delimitate lì nella cartina inclusa alla 
deliberazione che giace presso l'Ufficio di 
Presidenza e segnata con un certo colore che 
io ora non ricordo. 

Secondo me il punto due va riformulato in 

altra maniera, cioè il Consiglio delibera di 
determinare che sulle rimanenti aree escluse 
dalla zona Pim si interverrà cori le risorse 
comunitarie disponibili oltre a quelle nazio­
nali e regionali sia ordinarie che straordinarie 
e derivanti dalla delibera Cipe dando una 
priorità a quelle aree segnate lì sopra. Cioè 
non si deve parlare per i successivi interventi 
solamente di quelle aree segnate lì sopra ma 
di tutte le rimanenti della Calabria perché noi 
non possiamo escludere nulla, perché i piani 
ancora non sono stati fatti e quindi non sap­
piamo ancora quale sarà la progettualità. 
Bisogna intervenire su tutte le aree con una 
priorità su quelle, ma non il contrario, non 
intervenire solamente su quelle come mi pare 
di aver capito che sia su questo punto due. 

Questa è l'obiezione che faccio, che probabil­
mente non è di fondo ma solamente di forma. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Di Marco. 
Ne ha facoltà. 

Augusto DI MARCO 

Onorevole Presidente, credo che in questo 
momento di confusione e di impasse biso­
gna crearsi un metodo per arrivare ad una 
deliberazione. 

Dobbiamo secondo me scindere due punti, e 
cioè quello della votazione del Pim secondo 
le modifiche che si accerterà poi quali siano 
state in Commissione, ci sarà un verbale, e 
poi votare a parte questa deliberazione. 

Su questa deliberazione e sui contenuti di 
essa poi discuteremo, vedrà chi ·l'approva, 
chi è favorevole, chi contrario e quali sono le 
deduzioni e le argomentazioni. Però voglio 
dire su un piano logico ed anche temporale 
che bisogna venir fuori da questo fatto. Noi 
dobbiamo approvare il Pim, vediamo quali 
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sono queste aree, la discussione sui criteri 
l'abbiamo già fatta, faremo una dichiarazio­
ne di voto contestualmente e subito dopo 
voteremo la deliberazione con tutti i chiari­
menti e la discuteremo perché sennò da qui 
non ne veniamo più fuori perché tutto si può 
dedurre quando si dice, per esempio, comune 
di Acri, parte comune ecc., ecc .. 

Che cosa vuol dire questo? Ci sono delle 
duplicazioni? Certo queste cose vanno esa­
minate, però ci vuol pure un ordine della 
discussione ritengo, oppure quello che non 
ho capito è questo: si vuole votare congiun­
tamente sia il programma che la deliberazio­
ne che non riguarda il Pim però. 

Quindi cerchiamo di chiarire prima questi 
elementi sennò non andremo più avanti oggi 
e staremo qui fino alle 21,00. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Trento. Ne 
ha facoltà. 

Rocco TRENTO 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, non so 
se saremo ancora costretti a stare qui per 
comprendere cioè che abbiamo capito benis­
simo perché qua si pongono dubbi in ogni 
momento su cose sulle quali la Commissione 
si è pronunciata dopo una giornata intera dì 
discussione con l'avallo del rappresentante 
del Governo su una proposta finale che al di 
là di quelle che possono essere le questioni 
della lettera in più o in meno vanno a ribadi­
re e a dire alcune cose precise. 

Vi fu un dibattito in Consiglio regionale, 
l'ultimo, durante il quale da più parti e da più 
voci fu sottolineata l'esigenza di trattare nella 
stessa maniera zone ed aree omogenee che 
avevano ad avviso dei proponenti gli stessi 
indicatori di bisogni rispetto alle aree incluse. 

Pure in una logica che fu ribadita di non fare 
diventare i Pim un qualcosa che abbraccias­
sero tutto il territorio regionale perché questo 
significava non voler far nulla quindi rispetto 
ad una metodologia ad una sottolineatura di 
situazioni integrate di identico valore a livel­
lo di bisogni e di identiche possibilità di svi­
luppo. 

Alla luce di questo fatto e solo di questo fat­
to, si andò nella seconda Commissione con­
siliare dove si discusse in termini anche di 
incontro e di scontro in tutta una giornata per 
verificare la possibilità di trovare un accordo 
che consentisse il riequilibrio di situazioni 
che ad avviso dell'assessore dell'ufficio pri­
ma ancora che dei consiglieri proponenti fos­
sero situazioni di identico valore. 

E l'assessore si è presentato in Commissione 
con un lavoro del suo ufficio in cui ci ha det­
to delimitando con colore verde alcune aree 
sottolineate prima nel Consiglio regionale: 
"E' vero, queste aree di cui si è discusso in 
Consiglio regionale come escluse dalle aree 
Pim hanno indicatori di pari valore per cui 

j meritano una considerazione particolare ed 
un riequilibrio all'interno delle risorse della 
Regione in termini di intervento ordinario e 
straordinario o comunitario". 

Su queste basi alla fine è nato il documento 
della seconda Commissione consiliare che 
tenendo conto di quelle indicazioni, dì quegli 
indicatori relativi alle aree proposte diceva e 
dice a mio avviso, al di là di qualche parola 
che si può aggiungere o togliere o di qualche 
comune errato o meno, perché c'è la mappa 
che abbiamo discusso nella seconda Com­
missione consiliare, che queste aree che non 
risultano nei Pim così come proposte dalla 
Giunta regionale meritano un riequilibrio in 
termini prioritari e che per questo riequilibrio 
occorre utilizzare le risorse che vengono indi­
cate nel documento della seconda Commis­
sione consiliare salvo la quantificazione che 
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si è detto è giusto che tocchi al Consiglio 

regionale, perché non può essere una Com­

missione che può quantificare gli importi 

anche perché non possiamo fare qui una 

quantificazione secondo le voglie di nessuno, 

la quantificazione va fatta in base agli stessi 

indicatori di cui abbiamo parlato prima. 

Ecco perché noi avremmo voluto che alla 

luce degli indicatori a conoscenza dell'asses­

sore e dell'assessorato, dell'incidenza di 

queste aree integrate escluse dai Pim 

nell'ambito del territorio regionale, delle 

risorse di cui si fa capo con questo documen­

to del Consiglio regionale, avessimo avuto 

una proposta che dicesse "l'importo scatu­

rente da questi criteri obiettivi per riequili­

brare è un ics somma". Cioè non possiamo 

essere tanto noi a livello singolo se dicessi­

mo 200 miliardi o 250 o 150 e qualunque 
cifra noi andassimo a dire oggi in Consiglio 

regionale faremmo un torto a noi stessi. 

Però ecco il Consiglio deve discutere poiché 

ha i dati obiettivi su una proposta dell'asses­

sore, ecco perché dicevo io prima ali' assesso­
re Iacino che sarebbe logico avendo egli det­

to "le estensioni territoriali sono tanti ettari, i 

criteri indicatori di bisogno sono gli stessi, si 

tratta di riequilibrare rispetto ai Pim". 

Se per i Pim zone di identica estensione han­

no avuto 250 miliardi, questi dovranno avere 

250 miliardi; non è un calcolo difficile per­

ché le estensioni territoriali ci sono, gli abi­

tanti ci sono, gli indicatori pure, i criteri 

obiettivi anche ed allora nel mentre io dico 

che non siamo noi a dover quantificare, per­

ché dovrebbe essere una quantificazione 

campanilistica o clientelare se non faremo il 
nostro dovere, abbiamo il diritto di chiedere 
ali' assessore che alla luce di questi fatti 

obiettivi e di questi dati concreti proponga 

né in più e né in meno di quello che compete 
rispetto al criterio che si è seguito per i Pim. 

Dico questo perché nella delibera che abbia­

mo davanti come schema di delibera, di docu­
mento c'è scritto che i criteri seguiti saranno 
gli stessi dei Pim. Evviva Dio, le risorse uti­
lizzate per i Pim le conosciamo, conosciamo 
le estensioni, le aree, le nuove aree perché qui 
c'è scritto tutto in questo allegato. 

Il calcolo matematico se vogliamo parlare di 
equilibrio è facile ma è facile proponendolo 
in questi termini al Consiglio regionale e non 
invertendo la  rotta perché diversamente 
ognuno di noi qua dentro direbbe, chi più e 

chi meno, e faremmo veramente poi il mer­

cato e il mercato non lo vogliamo fare. 

Noi vogliamo che sia equilibrata la situazio­

ne, alla luce di un dato di certezza; che i Pim 

per queste aree di identiche dimensioni non 
per quelle proposte dalla Giunta ma per le 
stesse estensioni prevedono una ics spesa, 

per lo stesso numero di abitanti una ics som­

ma, la stessa somma. 

Questo riequilibrio va indicato per quanto 
riguarda le aree dalle stesse caratteristiche 
che sono state aggiunte perché ritenute ido­
nee e di pari valore. Su questo noi chiediamo 
ali' assessore che forte dei dati dia una pro­

posta al Consiglio regionale sulla quale cer­
tamente non faremo obiezioni di sorta perché 
la proposta certamente terrà conto di questo 
nuovo inserimento diversamente per quanto 
ci riguarda noi non saremo qui a dire cifre 

perché non abbiamo i mezzi per quantificare 
noi quello che invece l'ufficio, l'assessorato 

deve proporre come dato obiettivo su cui gli 

altri potranno discutere circa i metodi seguiti 
l'inserimento o meno ma non certo sui dati 
matematici e scientifici che scaturiscono da 
questi indicatori che abbiamo qui. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Reale. Ne 
ha facoltà. 
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Italo REALE 

Signor Presidente, credo che da tutto questo 
dibattito esca fuori che forse come opposi­
zione fino a questo momento abbiamo fatto 
un errore e cioè siamo entrati nel merito dei 
problemi e siamo stati presenti in Consiglio 
regionale. 

Perché se lasciassimo alla maggioranza, solo 
alla maggioranza, il dibattito dei problemi pro­
babilmente questo Consiglio regionale sarebbe 
completamente fermo ed incapace di fare 
alcunché perché debbo osservare che questa è 
la terza riunione di Consiglio regionale in cui 
affrontiamo il problema dei Pim e non c'è da 
parte della maggioranza una proposta che met­
ta in grado il Consiglio di votare. 

Qui non entriamo nemmeno nel merito delle 
questioni, prendiamo atto che la maggioran­
za ... , se non si mettono d'accordo in questo 
momento l'onorevole Carratelli e l'onorevole 
Di Nitto perché ci mettano nelle condizioni. .. 

(Interruzione) 

PRESIDENTE 

Onorevole Di Nitto e onorevole Carratelli, se 
siete così cortesi non da rispettare la Presi­
denza ma il Consiglio, vi ringraziamo ... 

Italo REALE 

Ora qui e diceva bene 1' onorevole Oliverio 
in Commissione quando ha affrontato il pro­
blema dei Pim, ci troviamo di fronte ad un 
mercato che è necessario allargare per fare in 
modo che tutti abbiano qualche cosa in 
modo che sia possibile passare avanti. 

E questo abbiamo fatto perché per risolvere il 
problema delle aree Pim ci siamo inventati 
tutta una serie di altre zone che consentono a 
tutta una serie di altri onorevole consiglieri 

regionali di poter dire, di aver accontentato la 
propria zona e quindi di poter andare avanti. 

Dalla lettura di questa delibera mi pare che 
tutto sommato, per esempio, la provincia di 
Catanzaro, tutta la provincia, rientra tra aree 
Pim ed aree integrate ed aree cosiddette di 
aggancio alle aree integrate. 

Mi pare che questa poi sia addirittura nel 
complesso la negazione della programmazio­
ne. Però onorevole Presidente della Giunta 
questi problemi vengono fuori e questo è poi 
anche il problema delle Commissioni quan­
do sostanzialmente le pratiche arrivano male 
istruite e non si capisce - come non si è capi­
to in questo benedetto Pim - le aree integrate 
a cosa servono o meglio quale tipo di azione 
poi specificatamente si intende fare nelle 
aree per consentire il cosiddetto sviluppo 
integrato. 

Per cui le aree ritornano e diventano solo 
delimitazione dei confini e non si capisce -
come non si è capito in questo benedetto 
Pim - le aree integrate a cosa servono o 
meglio quale tipo di azione poi specificata­
mente si intende fare nelle aree per consenti­
re il cosiddetto sviluppo integrato. 

Per cui le aree ritornano e diventano solo 
delimitazione dei confini e non si capisce poi 
quali sono i mezzi attuativi della program­
mazione e quindi i mezzi attuativi dello svi­
luppo. 

E questo è il problema di fondo di questi 
programmi integrati mediterranei e che la 
maggioranza poi nella scorsa seduta del 
Consiglio regionale non sia arrivata neanche 
con un ordine del giorno di approvazione dei 
Pim indica l'estrema confusione in cui la 
stessa maggioranza si muove. 

Ora voglio dire, e qui mi pare che I' onorevo­
le Di Marco abbia ragione, o qui noi li votia-
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mo in modo distinto o questi benedetti Pim 
perché noi non possiamo votare i Pim e nello 
stesso tempo fare un'altra delibera di pro­
grammazione su interventi futuri non lo pos­
siamo fare perché questo è un altro ordine 
del giorno. 

Ma voi potete stabilire quello che volete, 
potete stabilire e votare quello che volete ... 

(Interruzione) 

In Commissione io ho votato contro. V i  
dico che state votando una delibera che in 
effetti sono due delibere questo è il punto 
centrale del problema perché state votando i 
Pim, l'approvazione dei Pim e state votan­
do un altro progetto economico che è diver­
so dai Pim. 

Il Consiglio regionale può prendere atto che 
ci sono delle zone sottosviluppate e come 
indicazione di indirizzo potrebbe dire con un 
ordine del giorno, con una mozione che è 
necessario intervenire su queste aree. 

Ma questa è un'altra delibera di programma­
zione che rispetto ai Pim ha un difetto in più 
perché quanto meno rispetta i Pim, un mini­
mo di programmazione c'è stata rispetto a 
questo non si sa neanche quello che bisogna 
andare a fare. 

Ora questo onorevole Consiglio regionale 
può fare tutto quello che vuole, io dico che 
questa delibera fatta in questo modo è ai 
limiti della legittimità, detto molto franca­
mente e che forzarla arrivando all'individua­
zione delle somme destinate a queste altre 
zone è un assurdo perché noi andiamo a fare 
programmazione su altre zone, senza aver 
minimamente studiato un piano serio di 
intervento in queste zone. 

PRESIDENTE 

In riferimento, credo, a questa discussione 
una risposta dobbiamo darla alla conclusione 
della mattinata perché i lavori riprenderanno 
alle 16,00 se l'Assemblea è d'accordo. 

Però, chiedo scusa onorevole assessore, io 
credo che vada chiarito un aspetto che qui è 
stato sollevato da alcuni consiglieri che non 
è irrilevante. Voglio qui ricordare, se è per­
messo da qualche collega consigliere, che il 
compito della Commissione era quello di 
predisporre da modificare o no i programmi 
integrati mediterranei, credo che questo fos­
se il punto centrale. 

Non è un caso che l'ordine del giorno che 
noi stamattina dovremmo definire si riferisce 
alla conclusione del dibattito relativo ai pro­
grammi integrati mediterranei (Pim) e basta. 
Il fatto che la seconda Commissione oppor­
tunamente o no - qui la votazione va fatta in 
sede diversa evidentemente da quella di sta­
mattina ha ritenuto di dover inserire il 
secondo punto dell'ordine del giorno per fare 
contemporaneamente una votazione, credo 
che questo ponga dei problemi che non sono, 
badate bene, rigidamente statutari o regola­
mentari me ne guarderei bene; penso sia 
qualcosa di molto più serio e impegnato. 

E credo che questa richiesta che viene sotto­
posta qui da alcuni onorevoli consiglieri non 
sia poi inventata ma corrisponda anche ad 
una necessità che si concluse quella sera in 
Consiglio regionale demandando la seconda 
Commissione a decidere sui Pim ... 

( Interruzione) 

Non sto ponendo la sofferenza che è caratte­
ristica di queste nostre Commissioni, voglio 
porre un altro problema che al di là del fatto 
che il Consiglio regionale decise che la 
seconda Commissione avrebbe dovuto veri­
ficare, determinare e scegliere in riferimento 
ai Pim la proposta che si sta facendo e che 
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qui due consiglieri regionali hanno posto - e 
mi sembra che non siano del tutto campato 
in aria - si riferisce ad un progetto più inte­
grato: Pim e progetti mediterranei. 

Allora chiedo scusa. riprenderemo i lavori 
alle 16,30 però io ritengo che si ponga la . 
necessità immediatamente di sentire i capi-
gruppo perché la ripresa dei lavori poi possa 
essere determinata da scelte precise. 

Per cui la seduta viene sospesa, invito qui i 
capigruppo a voler essere presenti per orga­
nizzare i lavori che riprenderanno alle 16,00. 

La seduta sospesa alle 14,00 è ripresa alle 
16,30 

PRESIDENTE 

La seduta riprende, informo il Consiglio che 
in pieno accordo con i capigruppo si è deciso 
di effettuare votazioni separate in riferimen­
to a due provvedimenti che stanno per arri­
vare e saranno consegnati, la dichiarazione 
sarà contestuale alla dìchiarazione di voto. 
Se il Consiglio è d'accordo dato che la 
dichiarazione dì voto avverrà per tutti e due i 
provvedimenti ... 

(Interruzione) 

Possiamo rinviare anche di un'ora non ci 
sono problemi, vedo che c'è piena adesione 
quando si tratta ... 

(Interruzione) 

Dicevo che la dichiarazione avverrà conte­
stualmente in riferimento ai due documenti 
che stanno per arrivare. 

(Interruzione) 

cui come è stato deciso e per come prevedo­
no i lavori al primo punto c'è la dichiarazio­
ne di voto sui Pim. 

Sapendo che c'è soltanto questa dichiarazio­
ne di voto che riguarda tutti e due gli argo­
menti chi chiede di parlare? 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Oliverio. 
Ne ha facoltà. 

Gerardo OLIVERIO 

. Chiedo una sospensione della seduta per 
i poter prendere visione dei documenti predi­

sposti. 

PRESIDENTE 

Va bene, allora in attesa di questo chiarimen­
to sospendiamo per un quarto d'ora, i lavori 
riprenderanno alle cinque meno un quarto. 

La seduta sospesa alle 16,35 è ripresa alle 
16,45 

Annunzio di mozioni 

PRESIDENTE. 

Informo l'Aula che sono state presentate due 
mozioni che leggo: 

"Il Consiglio regionale della Calabria 

preso atto della situazione venutasi a deter­
minare nella facoltà di medicina di Catanza­
ro dove il Consiglio di facoltà sembra abbia 
avanzato con proprio atto deliberativo al 
ministro della pubblica istruzione la richiesta 
di chiusura dell'attività per l'importante 
struttura universitaria; 

sollecita l'immediato intervento della Giunta 
Onorevole assessore la prego, ci risulta che regionale per individuare le cause che hanno 
per quanto riguarda i Pim è già pronto per ! determinato tale situazione nonché accertare 
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le responsabilità di quanto hanno ostacolata 
finora il regolare funzionamento delle atti­
vità didattiche e scientifiche per affrontare i 
problemi di ordine strutturale organizzativi 
che si pongono al fine di favorire il definiti­
vo decollo della facoltà. 

Chiede che l'intera vicenda venga discussa 
dal Consiglio regionale ed impegna il Presi­
dente della Regione a promuovere con 
immediatezza un incontro con l'assessore 
alla sanità e alla pubblica istruzione, i Presi­
denti dei gruppi consiliari, i rappresentanti 
degli enti locali interessati e le autorità acca­
demiche per esaminare la situazione deter­
minatasi nella facoltà di medicina e per assu­
mere determinazioni necessarie per una solu­
zione positiva quanto definitiva e problema­
tica posta nell'interesse dell'intera colletti­
vità". 

Firmato da tutti i gruppi consiliari. 

Informo che l'onorevole Presidente della 
Giunta regionale, Principe, ha già convocato 
per lunedì alle ore 17 ,00 i capigruppo ed il 
rettore dell'università presso la sede della 
Giunta regionale a Catanzaro. 

Leggo la seconda mozione. 

"Il Consiglio regionale della Calabria 

visto l'articolo 18 della legge finanziaria che 
prevede gli stanziamenti Fio; 

attesa l'esigenza di coordinare l'insieme del­
le risorse ordinarie e straordinarie Fio, il pia­
no triennale, interventi comunitari ecc.; 

considerate che le proposte si riferiscono a 

seduta utile alle competenti Commissioni le 
proposte relative al 1986". 

A firma degli onorevoli Di Nitto, Carratelli, 
Funaro, Accroglianò. 

Sull'ordine dei lavori 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Di Nitto. 
Ne ha facoltà. 

Aniello DI NITTO 

Signor Presidente, chiedo che la mozione 
letta per ultima sui fondi Fio sia discussa in 
Aula al termine di questa seduta se i gruppi 
sono d'accordo. 

PRESIDENTE 

Ciò che lei propone è che finito il dibattito 
che riguarda i fondi Fio e gli altri interventi 
alla conclusione si possa discutere questa 
mozione. Su questo è chiaro che l' Assem­
blea dovrà decidere noi possiamo chiedere 

rapidamente ... 

Onorevole Tarsitano, ha chiesto di parlare? 

Luigi TARSITANO 

Insieme con altri colleghi sono firmatario di 
una mozione che vorremmo appunto che 
l'Assemblea ultimata tutta la discussione del 
dibattito su questo punto all'ordine del gior­
no possa anche discuterla. 

PRESIDENTE 

progetti esecutivi cantierabili; Sì, se ci fa sapere però qual è la mozione. 

impegna la Giunta regionale Luigi TARSITANO 

a relazionare sull'argomento alla prima La mozione è sui livelli occupazionali a Ros-
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sano dato che oggi c'è stato lo sciopero 

generale di tutta la città. 

E' stata presentata e lei ha dato già informa­
z10ne. 

Approvazione delle mozioni n.ri 61, 62, 63 

PRESIDENTE 

Ma essendo un documento di solidarietà cre­

do che la Presidenza non abbia nessuna diffi­
coltà. 

In riferimento a questa mozione che riguarda 
l'Università, se vi è il numero legale essendo 

volontà unitaria possiamo immediatamente 
votarla e farla propria del Consiglio. 

Prego l'onorevole Di Nitto, o un membro 

segretario se sono così cortesi da non lascia­

re isolata sempre questa Presidenza. 

Pongo in votazione la mozione unitaria pre­

sentata da tutti i gruppi consiliari che si rife­

risce alla presa d'atto non certamente della 

situazione ma di una modifica della situazio­

ne che si riferisce all'università di Catanzaro 
della facoltà di medicina. 

( Il Consiglio approva) 

(E' riportata in allegato) 

In riferimento alla richiesta fatta dal!' onorevo­
le Di Nitto per votare una mozione che si rife­

risce ali' articolo 18 essendo stata firmata da 

tutti i gruppi propongo proprio per evitare che 

possa essere discussa alla fine sapendo che ci 

sono dei ritardi che possono provocare anche 

un'accelerazione dell'andata via dei consiglie­

ri pongo in votazione questa mozione. 

( Il Consiglio approva) 

(E' riportata in allegato) 

L'ultima mozione per poi dare il via alla 
discussione sui Pim è quella numero 61 pre­
sentata dagli onorevoli Tarsitano, Accro­
glianò, Cristofaro, Trento, Reale e Di Nitto 
che impegna la Giunta ad intervenire presso 
il ministero di grazia e giustizia per I' imme­
diato avvio dei lavori di ampliamento della 
statale 177, della statale 106. 

Definire provvedimenti relativi all'entrata in 
esercizio, dare concreta attuazione al proget­
to di sviluppo riguardante i comuni del 
Trionto. 

Pongo in votazione la mozione. 

( Il Consiglio approva) 

(E' riportata in allegato) 

Ripresa del dibattito sui Pim 

PRESIDENTE 

Bene, credo che adesso i consiglieri siano 
provvisti della documentazione necessaria, 
le decisioni che sono state stabilite per la 
dichiarazione di voto avverranno per tutti e 
due i documenti sia Fio che per il resto. 

Iniziamo subito sapendo che c'è qualche 
minuto in più, certamente in maniera non 
molto ampia. 

(Interruzione) 

Onorevole Oliverio, lei non si deve rivolgere 
a me per sentire la maggioranza, io devo 
semplicemente sollecitare chi intende parlare. 
Devo informare i consiglieri che non riceven­
do nessuna richiesta devo dedurre che nessu­
no vuole intervenire. Nessuna difficoltà. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Oliverio. 
Ne ha facoltà. 

Gerardo OLIVERIO 
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No, io avrei preferito fare la dichiarazione di 
voto dopo aver ascoltato la replica, quanto 
meno questa, del Presidente della Commissione 
e le conclusioni al dibattito dell'assessore alla 
programmazione come vuole la prassi, peraltro 
dopo la discussione in Commissione che è 
intervenuta come fatto suppletivo, Comunque 
vedo che la maggioranza è silenziosa, e questo 
silenzio può essere espressione di una ritrovata 
unità, solida unità di questa maggioranza o 
potrebbe essere invece espressione di lacerazio­
ni più acute rispetto ai giorni passati. 

Mi pare che è lecito sospettare che sia la 
seconda ipotesi quella più rispondente alla 
realtà. 

Avremmo preferito sentire prima la replica 
del Presidente della Commissione poi ... 
Rinunzia anche il Presidente quindi siamo ad 
una accelerazione di un problema che ha 
avuto un grande travaglio nell'arrivare alle 
conclusioni. 

Tuttavia stavo accingendomi a ricordare 
come questo problema di particolare rilevan­
za relativo ad uno degli interventi straordina­
ri nella nostra economia, sia stato oggetto di 
una discussione in questo Consiglio regiona­
le. Una discussione che ha portato in luce 
lacerazioni profonde della maggioranza, 
punti di vista divaricanti, contrapposti a vol­
te, con la conclusione di pervenire poi ad un 
rinvio di un documento in Commissione. 

Ora questa discussione in Commissione in 
verità c'è stata ed è stata una discussione 
lunghissima anzi io credo che si sarebbe 
potuto persino evitare di convocare la Com­
missione, l'ho detto già, l'ho dichiarato per 
conto del nostro gruppo in Commissione 
facendo opzione per una riunione di maggio­
ranza, perché quelle dieci ore di cui parlavo 
prima che hanno impegnato diversi consi­
glieri componenti della seconda Commissio­
ne, mercoledì scorso si sono in larga parte 

trasformate in un incontro tra le forze di 
maggioranza determinando un vero e proprio 
- mi si permetta i l  termine anche se poco
parlamentare, Presidente - mercato della
politica intorno a questo problema dei Pim.

La Giunta ha presentato con grande ritardo, 
devo dire, gli elaborati alla Commissione del 
piano, al Consiglio regionale e li ha presen­
tati non sostenuti da documentazione e dalla 
elaborazione necessaria. 

E pur tuttavia devo dire che nella prima par­
te, quella relativa ali' analisi ed alla metodo­
logia che si sceglie di utilizzare partendo da 
questo intervento, il giudizio non può che 
essere positivo. 

Ci ritroviamo nella prima parte, nella parte 
metodologica perché si affermano concetti 
importanti, quello del!' intervento integrato, 
del coordinamento di risorse intorno ad azio• 
ni organiche, si indica un capovolgimento di 
quella che è stata la prassi invece seguita nel 
corso di questi anni. Si inserisce, cioè ci 
impegna per indicare uno sforzo di program­
mazione, per individuare un terreno di pro· 
grammazione. 

Vi è uno scarto grande tra queste analisi, 
queste indicazioni e le scelte concrete che si 
compiono in questo documento. Per quanto 
riguarda questo aspetto non voglio farla lun­
ga perché già nella discussione che c'è stata 
lunedì scorso, abbiamo avuto modo come 
gruppo comunista attraverso i compagni che 
sono intervenuti di esprimere il nostro giudi­
zio, il nostro parere. 

Il problema qual è? Si è andati in. Commis­
sione non già per guardare nel merito parten­
do da questa impostazione, dai contenuti, per 
dare un apporto secondo noi che avrebbe 
potuto essere significativo, ma si è partiti 
invece rimanendo chiusi nella visione della 
delimitazione delle aree accettando cioè il 
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terreno che nella sostanza rovescia l'impo- I 
stazione che si fa nella premessa del docu-
mento perché noi riteniamo che si sarebbe 
dovuto partire dalle azioni, le azioni organi­
che per attivare un intervento integrato e da 
qui fare discendere poi la scelta delle aree. 

Voglio fare solo un esempio, lo voglio sem­
plificare, la banalizzo e me ne scuso se non 
riesco ad esprimere pienamente questo con­
cetto. 

Si dice, per esempio, in un'area che è quella 
dell'Alto Ionio: interventi integrati, e si fan­
no poi le schede per quanto riguarda, appun­
to, gli interventi. La stessa cosa sì dice per 
quanto riguarda il Basso Ionio reggino e per 
quanto riguarda la zona centrale. 

Però in tutte e tre le are si indicano gli stessi 
interventi, cioè non si individua l'azione 
organica per cui per esempio nel Pollino la 
scelta che si compie è quella agro-silvo­
pastorale, attorno alla quale puoi far ruotare 
tutto il complesso degli interventi oppure del 
Basso Ionio reggino, la scelta che si compie 
è quella dell'agricoltura tropicale, oppure 
dell'agriturismo intorno a questo fare ruotare 
poi il resto degli interventi. 

Invece si rovescia tutto quanto, cioè pratica­
mente si riduce questa occasione dei Pim, 
che dal punto dì vista della metodologia 
sono un grande fatto innovativo che dovreb­
be essere utilizzato seriamente da questa 
Regione, per ridurre questa occasione ad una 
vera e propria manciata dì interventi che poi 
finiranno con l'essere dispersivi al di fuori di 
questa visione. 

E proprio perché si parte da questa logica 
sbagliata, si è aperta, caro Presidente - vorrei 
essere seguito perché è importante anche al 
fine del discorso che lei faceva stamattina -
una vera e propria rissa nella maggioranza 
intorno a questo problema. 

Abbiamo assistito ad una vera e propria rissa 
nella maggioranza, si compiono delle scelte, 
proprio perché slegate da azioni organiche 
definite, che vanno ad individuare aree che, 
intendiamoci, sono importanti, sono suscetti­
ve anche di uno sviluppo, hanno potenzialità 
enormi dal punto di vista delle risorse però 
noi comunisti vorremmo dire perché si scel­
gono determinate aree e non altre, perché 
altre rimangono fuori in virtù di quale ragio­
namento di questo tipo; noi avremmo anche 
potuto valutare l'opportunità di dare il nostro 
voto ma questo non c'è, si discriminano 
alcune aree. 

Si è detto degli indicatori economici. Bene, 
per quanto riguarda questo aspetto si fanno 
alcune scelte però alcune aree rimangono 
fuori, rimane fuori tutta l'area della Sila, dal­
la Sila Greca, dal Basso Ionio cosentino alla 
Sila badiale, alla Sila grande. Poi si mette 
soltanto un pezzo della Sila spezzando e 
contraddicendo quello che nel documento 
della prima parte si afferma come concetto 
interessante che dice "bisogna andare ad una 
integrazione delle omogeneità, delle diverse 
omogeneità", per cui ci potrebbe essere e si 
potrebbe affermare una integrazione tra 
l'omogeneità della Sila e l'omogeneità della 
piana, crotonese e via dicendo e l'omoge­
neità del catanzarese superando anche una 
visione provincialistica. 

Tutto quanto questo non si fa, si fa invece il 
discorso che contraddice quello che sì dice, 
le scelte che contraddicono nei fatti quello 
che si dice nella prima parte del documento. 
La stessa cosa si fa per quanto riguarda la 
zona del basso Ionio, del Pollino, cioè sì va 
ad una scelta che praticamente non è soste­
nuta da elementi dì programmazione. 

Ecco il punto - e poi chiudo veramente -, e, 
non potendo con questa coperta costruita sul 
filo che non è forte dal punto di vista della 
logica programmatoria, per allargarla, s ì  
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afferma che bisogna in qualche modo rispon­
dere alle spinte, alle varìe spinte ed allora si 
fanno i documenti paralleli. 

Ma signori miei, cercate in questo modo, vi 
illudete di fare quadrare il cerchio? Ma qui 
mortificate la programmazione perché non 
fate scelte, non le sostenete sulla base di ana­
lisi, di valutazioni, di proposte forti e poi 
naturalmente vi trovate scoperti. E' una 
maggioranza lacerata all'interno di questo 
confronto per cui poi ci troviamo di fronte a 
scelte particolari tendendo ad impegnare una 
parte di intervento straordinario. 

Intendiamoci, la metodologia dei Pim, l'ho 
già detto l'altro ieri in Commissione, proprio 
perché è una metodologia seria, ritengo 
dovrebbe portarci ad essere conseguenziali 
nella logica delle scelte, pur restando fermo 
il fatto, tuttavia, e di questo me ne rendo 
conto, che c'è un problema di equilibrio tra 
le varie aree, non è che non mi rendo conto 
che la Calabria è tutta nel complesso una 
zona che richiede interventi, a volte d'urto, 
per poter avere una risposta ai problemi del 
lavoro, dello sviluppo, per poter esprimere le 
potenzialità che ha questa Regione. 

E pur tuttavia rendendomi conto di questo, 
ritengo che una maggioranza seria, che si 
trova all'inizio della legislatura, se come si 
preannuncia questo vento elettorale, preelet­
torale si sente ancora più forte immaginate 
dove andremo a finire tra qualche mese con 
il sacrificio delle risorse, della dispersività 
ed allora se si ci fosse stato un minimo di 
serietà avrei pure capito, concentrare una 
parte di queste risorse in un'area per attivare 
lo sviluppo. Si arriva, però, all'assurdo che 
dove interviene il Pim non interviene l'altro 
strumento e via dicendo cioè sì contraddice 
quella che è la logica che vogliono i Pim, del 
coordinamento dell'intervento. 

Ed in secondo luogo vorrei dire che da questa 

vicenda dei Pim ne viene fuori un'altra que­
stione, quella degli strumenti e la program­
mazione di questa Regione. Noi non ci pos­
siamo trovare di fronte a carte, cartucce che 
di volta in volta si tirano fuori come il coni­
glio dal cilindro del prestigiatore e di cui ne è 
privo il Consiglio regionale della Calabria. 

Vorrei dire proprio perché si è unificata que­
sta discussione nei fatti, per esempio, che per 
quanto riguarda l'intervento straordinario 
siamo arrivati, caro Presidente della Com­
missione del piano, al fatto gravissimo e cioè 
la Commissione trovandosi con i documenti 
all'ultimo momento ed avendoli discussi 
senza un approfondimento necessario • e non 
entro qui nel giudizio che noi comunisti 
abbiamo dato di quel documento • poi alla 
fine ha deliberato una determinata somma da 
impegnare circa 300 miliardi, poco più o 
poco meno, ed adesso sono venuto a cono­
scenza che per esempio c'è un documento 
che è stato trasmesso al Governo che ne 
impegna 570 di miliardi ammesso che ci fos­
se. Insomma un fatto gravissimo perché si 
mette in discussione la funzione stessa di 
quell'organismo che è la Commissione del 
piano. 

I fondi Fio, tutti quanti parlano di impegni e 
di scelte, di opzioni già compiute non si sa in 
quale sede, non si discute abbiamo approva­
to adesso questo documento speriamo che la 
Giunta nell'arco dì un tempo rapido e breve 
possa mettere la Commissione dèl piano ed 
il Consiglio regionale nelle condizioni di 
discutere. 

Ed allora il nostro voto contrario muove da 
queste considerazioni, noi comunisti siamo 
stati tra i protagonisti di una discussione nel 
corso di questi mesi che ha guardato agli 
strumenti dell'intervento straordinario sia 
pure criticando Ii per l'angustia che esprimo­
no. Ma ha guardato a questi strumenti come 
ad occasioni per attivare una politica di pro-
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grammazione. Oggi voi avete sciupato e sta­
te sciupando questa occasione, state metten­
do in discussione anche le stesse novità che 
sono state strappate nel dibattito nazionale. 

Lo state facendo perché questa maggioranza è 
lacerata, non ha una idea, un centro intorno al 
quale si coagula, caro Presidente - mi permet­
ta-, malgrado i ripetuti richiami che lei fa alla 
necessaria sta�ilità della vita di questa Regio­
ne - che nessuno mette in discussione - una 
maggioranza che contraddice quello che lei 
dice a parole, dal momento che i fatti sono di 
ben altro segno e sono quello che è avvenuto 
in questi giorni nella Commissione del piano, 
nella seconda Commissione, quello che è 
avvenuto in questo Consiglio regionale. 

Ed i fatti sono quelli che vedono per esempio 
grandi questioni ormai lasciate a se stesse, 
perché l'intervento determinerebbe altre 
lacerazioni ed altri contraccolpi. I fatti sono 
quelli dell'intervento straordinario, sono 
quelli che abbiamo di fronte, siamo quasi a 
fine anno e la formazione professionale in 
questa Regione è bloccata. 

Andate a parlare signori della maggioranza 
con questi impiegati che sono oltre mille nel­
la formazione professionale, ma succede che 
pur di non affrontare il problema della dele­
ga, perché altrimenti si determinerebbero 
lacerazioni dentro la maggioranza, mille per­
sone parcheggiate e bloccate, ferme, mortifi­
cate anche, e potrei fare un lungo elenco di 
queste questioni, ma non lo faccio. 

Quindi il nostro voto nasce non solo per una 
valutazione di merito sulla quale non mi 
dilungo, perché lo hanno fatto prima gli altri 
compagni nell'altra riunione del Consiglio e 
lo abbiamo fatto nella Commissione, ma 
nasce e si rafforza per una valutazione politi­
ca che facciamo circa la situazione grave che 
si è determinata in questa Regione, che è una 
situazione di pesante crisi della quale amici 

della maggioranza bisogna prender atto non 
perché c'è un problema di formulette da 
sostituire ad altre formule ma perché la Cala­
bria ha bisogno di questo, perché altrimenti 
questo istituto perderà definitivamente ogni 
credibilità. 

E ritengo che in questa situazione il mercato 
che avanza nel rapporto tra politica ed istitu­
zione, tra forze, gruppi interni ai partiti ed a 
questa maggioranza e le risorse e la spesa 
pubblica è significativo del fatto che abbiamo 
una stagione davanti che non è certo la stagio­
ne della svolta, della programmazione, dei 
criteri, della trasparenza per utilizzare le paro­
le del compagno Principe. E', invece, la sta­
gione dell'aggravamento di una situazione 
della quale la Calabria ha dato duri prezzi e se 
si dovesse continuare in questo modo, come 
si sta facendo. ritengo che alla regione, caro 
compagno Principe, non renderà insieme a 
questa maggioranza, un servizio positivo. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Giardini. 
Ne ha facoltà. 

Ferdinando GIARDINI 

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, in 
mancanza del collega Meduri che ha seguito, 
se ben ricordo, come componente de lla 
Commissione competente la tematica posta 
alla nostra attenzione cercherò al meglio, nei 
limiti consentiti dal Regolamento o poco più 
di là di quei margini, come credo di poter 
recepire dall'assenza del Presidente di abor­
racciare un intervento richiamandomi innan­
zitutto al giudizio che non fa una grinza, una 
piega espresso giorni fa dal collega Meduri, 
un primo giudizio complessivo. 

Il collega Meduri, dal quale era partita infine 
la sollecitazione a riportare in Commissione 
- la prima sollecitazione certo partita da lui -
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il progetto non per apportare degli aggiusta­
menti fini a se stessi ma per rettificare alcuni 
contenuti, alla luce delle critiche che erano 
state mosse dall'opposizione, e passino le 
critiche dell'opposizione, ma soprattutto in 
modo che non potevano prestarsi ad equivoci 
in modo chiarissimo, pesante da parte dei 
componenti della stessa maggioranza, ed è 
inutile che io vi elenchi o vi richiami i nomi 
degli intervenuti che fanno parte della mag­
gioranza, dei gruppi di maggioranza che 
hanno parlato pesantemente suggerendo 
peraltro in termini chiari i modi ed i tempi di 
intervento per pervenire alla ripresentazione 
di un piano più compiuto, più realistico e 
non ad un piano che così come mi è parso di 
capire anche nel corso del pour parler di 
questa mattina vicino alla Presidenza che 
ripropone solo degli aggiustamenti, dei con­
tentini per coloro che avevano sollecitato 
una diversa riproposizione del piano stesso. 

Non credo, io, che non si possa cambiare 
atteggiamento o si possa differenziare il 
nostro voto da quello che in sostanza espri­
meva la critica del collega Meduri che a giu­
sta ragione richiamava il fatto che si pervie­
ne - e non è la prima volta che succede e 
purtroppo non sarà l'ultima - alla vigilia 
della scadenza del 30 giugno pressati 
dall'urgenza e sollecitati dalla necessità di 
presentare il piano mentre avevamo tutto il 
tempo per confrontare le nostre tesi, per far 
ricorso ai nostri tecnici - anche noi ne 
abbiamo -, per richiamare dei suggerimenti 
dei nostri tecnici quello cioè che meglio 
poteva servire per un disegno più complessi­
vo, più corretto, per il più corretto - mi si 
scusi il bisticcio - recupero economico della 
Calabria. 

Ricordo, se non vado errato - alcuni interve­
nuti dell'altro giorno sono assenti -. che c'è 
stato chi ha proposto addirittura in forma 
tecnica, di rivedere il testo confrontando i 
diversi interventi: mi chiedo fino a che punto 

la Commissione ha tenuto da conto questo 
suggerimento. 

C'era, diciamocelo con molta franchezza, la 
necessità di approfondire questo tema diceva 
il collega che mi ha preceduto. Un'occasione 
perduta io aggiungo, una ulteriore, ennesima 
occasione perduta per dare al mondo esterno 
la possibilità di credere per un istante nella 
classe politica rappresentata in Consiglio 
regionale nella sua interezza, per èiare prova 
provata come in concreto quando si presenta 
l'opportunità noi si possa cogliere l'essenza, 
lo spirito delle cose e degli interventi per far­
li coincidere con l'interesse della collettività. 

Sono prevalse, dicevo, infine le tesi volute 
dalla Giunta, ci saranno gli aggiustamenti. 
Non so i critici dell'altro giorno cosa diran­
no, cosa penseranno c'è mancato il tempo di 
approfondire la materia e questo non può 
cambiare il nostro giudizio, ci aspettavamo 
delle novità. 

Ma con la franchezza che credo distingue il 
nostro linguaggio lasciatemi dire che nella 
vicenda dei piani degli interventi Pim qual­
cosa mi ha colpito in maniera particolare e 
non è cosa da poco. E' stata, mi pare, richia­
mata, sono arrivato in ritardo, da un altro 
consigliere l'assenza della Giunta, signor 
Presidente del Consiglio e colleghi consi­
glieri, di intervento da parte del Presidente 
della Commissione del piano che ha preferi­
to svicolare. 

Ora due sono le cose o non è d'accordo ed 
allora non è corretto il suo comportamento, e 
avrebbe dovuto avere il coraggio di dire 
pane al pane e vino al vino, o è succube di 
quelle che sono le sollecitazioni della Giun­
ta, prese altrove; la Commissione del piano 
non ha il compito - e non a torto evidente­
mente la nostra proposta di scioglimento del­
la Commissione - di foraggiare - detto in ter­
mini cortesi e benevoli - un componente del-
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la maggioranza che non è stato possibile 
contentare in maniera diversa; e non è possi­
bile che il Presidente della Commissione del 
piano non dice una parola su una problemati-
ca che vede e vedrà spesi mi auguro nel I 
modo migliore - 500 miliardi, 500 mila 
milioni. 

Ecco questo è un fatto abnorme che mi lascia 
perplesso, esterrefatto, non credo che gli 
manchino le doti si può a volte, a mio avviso 
- soprattutto un politico che ha una certa
esperienza, un minimo di esperienza - abbor- J 

racciare un intervento, giustificare i suoi
comportamenti; così, invece, è una assenza
non giustificata, che va richiamata in questa
Assemblea, il comportamento di questo Pre­
sidente, che sul piano personale mi è peraltro
simpatico, va bollato a carattere di fuoco.

Non è possibile signor Presidente della 
Giunta: questa Commissione o funziona o dà 
il  suo assenso o dissenso o esprime i suoi 
giudizi o è bene che non esista più. Ed in 
questo senso richiamandoci al Regolamento 
riproporremo perché venga in Aula la nostra 
proposta di legge di un solo articolo per l'eli­
minazione della Commissione del piano ed 
in via subordinata di tutte le spese che la 
Commissione del piano e la Presidenza della 
Commissione del piano comporta ai danni 
dell'attività. 

Credo di non aver altro da dire in buona 
sostanza, non ci sono novità, mi sembra che 
ci siano gli aggiustamenti, mi piacerebbe 
risentire anzi se è consentito ad un opposito­
re, risentire il giudizio definitivo dei critici 
dei super critici che si sono espressi l'altro 
giorno - è inutile richiamarli, erano tutti cri­
tici a parte la minoranza ma da sé non pote­
vano che giustamente esser critici - sapere 
cosa ne pensano di questo aggiustamento di 
questi correttivi definitivi che sono tali e 
purtroppo a nostro avviso non coincidono 
con gli interessi della collettività. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Trento. Ne 
ha facoltà. 

Rocco TRENTO 

In poche parole, signor Presidente, per espri­
mere il voto favorevole del gruppo sociali­
sta, alla luce di  quanto si è verificato 
nell'ultimo Consiglio regionale in sede di 
Commissione anche oggi. In un'ottica che ha 
visto anche muovere critiche ad una proposta 
di piano integrato mediterraneo non tanto 
sulla metodologia ma sul fatto che in effetti 
le scelte, le aree implicate pur valide erano 
state indicate senza che fosse stato sentito il 
Consiglio regionale. 

Questo dicemmo nella riunione di alcuni gior­
ni fa, il mandare il tutto in Commissione ha 
consentito non tanto dì fare il mercato come 
diceva poco fa il collega Oliverio, gli abbiamo 
ribadito nella sede della seconda Commissione 
che non si è mai trattato di mercanteggiare un 
comune o un  altro, una zona a danno di  
un'altra. Addirittura rispetto ai piani integrati 
mediterranei la proposta che stiamo per appro­
vare in questo momento è limitativa rispetto a 
quella varata e proposta dalla Giunta e 
dall'assessore alla programmazione, se è vero 
come è vero che è stato ricondotto un certo 
territorio a quelli che erano i limiti dell'area 
integrata mediterranea e non a quelle che era­
no state le deviazioni dei limiti stessi soprat­
tutto e relativamente alla zona che riguarda il 
Pim in provincia di Catanzaro perché questo è 
il risultato del lavoro della Commissione. 

Qui si cerca di menare scandalo su quelle 
che invece sono le situazioni che riguardano 
ed investono l'organo istituzionale del Con­
siglio regionale nell'ambito della scelta e dei 
programmi allorquando si tratta di determi­
nare in base a criteri fissi prestabiliti quali 
sono le aree che calano in quei criteri. 
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Se si fa questo non si può parlare di aggiunta 
in termini di campanile o di clientele, questo 
potrebbe essere nel momento in cui si devia 
dai criteri dai parametri e dagli indicatori che 
sono stabiliti nella parte generale. E quando 
nella seduta precedente noi chiedemmo 
ali' assessore alla programmazione di dirci 
allorquando saremmo andati nella Commis­
sione competente se le aree integrate in que­
sto Consiglio regionale, come meritevoli 
dello stesso trattamento di quelli inseriti nei 
Pim, avevano gli stessi indicatori previsti 
della parte propositiva e metodologica dei 
piani integrati mediterranei, abbiamo avuto 
una risposta affermativa da parte dell'asses­
sore e dell'Ufficio avendo ribadito che qua­
lora le aree introdotte nella discussione del 
Consiglio non avessero avuto gli stessi indi­
catori e gli stessi parametri avremmo ritirato 
le proposte che erano state avanzate dal Con­
siglio regionale. 

Non si mirava cioè ad allargare o allungare a 
tutti i costi, ad accontentare queste o quelle 
zone a seconda degli eletti, sì mirava a far sì 
che in un discorso equilibrato di fronte a 
zone che avevano gli stessi problemi e biso­
gni non ci fosse la differenziazione fatta così 
a tavolino che diventava offensiva per le 
zone che venivano escluse. 

La risposta è stata positiva, un lungo lavoro 
molto duro anche nella Commissione anche 
a monte di proposte che venivano da parte di 
membri dell'esecutivo regionale che mirava­
no addirittura a stravolgere la proposta della 
Giunta e dell'assessore alla programmazio­
ne. Cioè mentre noi parlavamo di verificare 
se certe aree avevano le stesse caratteristiche 
c'è stato ad esempio qualche assessore che 
ha detto: "Eliminiamo tutto ciò che c'è ed 
inseriamo tutte le coste della Calabria nei 
piani integrati mediterranei". 

E' un fatto che è avvenuto in seconda Com-

che ci ha spinto con forza quale facenti parte 
della maggioranza a tentare di ricomporre un 
discorso e a vararlo in termini di equilibrio. 
Per quanto mi riguarda personalmente in 
quella Commissione alla fine ho· cercato di 
tirare a tutti i costi un accordo possibile, 
sembrerà strano ma è così. 

Questo si è verificato perché ritenevamo che 
fosse giusto varare non oltre il 30 giugno i 
piani integrati mediterranei in una occasione 
che non bisognava perdere anche se per il 
modo come si erano svolte le cose si poteva 
suscitare il dubbio in più parti che le propo­
ste mirassero non al riequilibrio ma a fare 
questioni di campanile o di collegato di zone 
perché questo poteva nascere e questo dub­
bio è nato in qualcuno. 

Ma la verifica sta nei fatti, nelle cose, nei 
dati obiettivi i n  quello che è il lavoro 
dell'assessorato e dell'Ufficio, dello stesso 
assessore che hanno dovuto dare atto, che 
quando si proponevano certe zone'rispetto ad 
altre già incluse non si voleva disconoscere 
il diritto delle zone incluse che pure erano 
state scelte in maniera coerente e seria. 

Si voleva sostenere il diritto anche di altre 
zone per quanto mi riguarda; per esempio, 
avevo sollevato il problema del Basso Ionio 
cosentino, la Sila greca, chi non conosce 
Scala Coeli, Campana e quelle zone, forse 
queste cose non le capisce ma chi sa bene 
come sono composte tutte quelle realtà qualì 
bisogni hanno di intervento col 40 per cento 
di emigrazione che c'è con una situazione 
disastrata non poteva e non può ritenere che 
una proposta di quel tipo fosse campanilisti­
ca. Anche perché, guarda caso, il Pim che 
non può essere realtà provinciale finiva a 
fiume di cane, a metà fiume nel centro tutto 
intero come se il fiume dividesse 'il concetto 
di area integrata mediterranea. 

missione consiliare, un contrasto violento E l'abbiamo fatto rilevare questo perché c'è 
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nelle mappe ed abbiamo detto che non 

vogliamo mettere sottosopra il discorso del 
Pim, vogliamo però che ci sia un segnale di 
attenzione di tipo diverso, che l'utilizzo delle 
varie risorse che ci sono in Calabria, che si 
devono programmare tengano conto anche 

che ci sono realtà identiche o forse peggiori 
rispetto a quelle inserite che meritano una 
particolare attenzione in termini anche di 
priorità. 

Ecco il perché dì quel documento che è sca­
turito, è un documento che tranquillizza 

anche non tanto ì1 consigliere regionale ma 
le popolazioni di quelle zone che vivono nel­
le stesse condizioni delle zone inserite rispet­
to ad un riguardo che la Regione Calabria 
avrà nei loro confronti nell'utilizzo generale 
delle risorse in termini programmatici. 

Questo è il senso della lotta che si è condotta 

non nel mercato, caro compagno Oliverio, 
perché su questo aspetto non siamo per nulla 
d'accordo, lei potrà dire ciò che vorrà, potrà 
propagandare ali' esterno queste cose, noi 
andremo all'esterno con i dati dell'ufficio di 
programmazione a dire che i parametri sono 
identici, anzi sono più grossi, più forti per le 
zone che oggi vengono riconsiderate in base 

al secondo documento che si propone. 

Avevamo anche sollevato un altro problema 

che era quello della pesca, oggi troviamo 

soddisfazione in questo documento perché in 
esso c'è l'inserimento di un impegno per la 

Giunta a prendere contatti con il ministero 

della marina mercantile per varare un proget­

to pesca per la Calabria che tenga conto 

anche delle realtà dei vari centri di pesca 

marittima che ci sono nel nostro territorio e ci 

riteniamo soddisfatti anche per questa parte. 

Certo, ci auguriamo che con minore fretta, e 
speriamo che in futuro questa fretta non ci 

sia, forse perché oggi anche la fretta non ha 
consentito ali' assessore !acino di produrre 

prima al Consiglio regionale quelle che era­
no determinate proposte, ci sia la possibilità 
di guardare meglio le cose, di rendere il 

Consiglio organo che decide nella materia 
della programmazione. 

Questo è l ' augurio che c i  facciamo in 

un'ottica serena che ritengo sia quella alla 
quale questa maggioranza si può richiamare. 
Non ci sono aspetti destabilizzanti nelle pro­
poste dei consiglieri o dei gruppi, non era 

questa l'intenzione, era la necessità di mette­
re alla parì ciò che alla pari è perché non può 

essere ritenuto campanilista chi dice di inse­

rire una zona e non campanilista chi la zona 
già ce l'ha inserita con gli stessi parametri o 

con gli stessi indicatori. 

A questo punto sono tutti campanilisti e non 
è questo certo né lo spirito che ritengo abbia 
spinto la Giunta a fare quella proposta né lo 

spirito che ha spinto i consiglieri ed il Consi­
glio a rimandare tutto nelle Commissioni 
perché si trovasse un equilibrio sul territorio 
non fra i consiglieri ma che rendesse una 
giustizia più giusta a tutti i cittadini della 
Calabria. 

E' in quest'ottica che a nome del gruppo 

socialista esprimo il voto favorevole. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto dì parlare l'onorevole Di Marco. 

Ne ha facoltà. 

Augusto DI MARCO

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, 

sarò brevissimo anche perché credo di aver 
speso troppe energie su questo punto 

del!' attività e della vita regionale senza 

nascondervi che sento in me, che leggo in 
alcune delle facce degli onorevoli consiglieri 

e degli esponenti della Giunta un senso di 
frustrazione forte per come è andato avanti 
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questo dibattito, per la sua inconcludenza 
assoluta rispetto al tempo che abbiamo 
impiegato a discutere qui ed in Commissione. 

Non voglio ripetere per quanto ho detto la 
volta scorsa in relazione ai metodi seguiti 
per l'elaborazione di questo Pim Calabria, 
sono cose che dopo di me hanno detto altri, 
sono tutti d'accordo che la procedura ha vio­
lato le prerogative del Consiglio. 

Ma non si tratta di un fatto esclusivamente 
formale, però, si è dimostrato che in realtà 
avendo adottato quelle procedure pure col 
rinvio in Commissione non siamo riusciti a 
concludere un bel nulla, siamo stati un gior­
no in Commissione ed abbiamo deciso 
esclusivamente la soppressione dell'area del 
comune di San Giovanni in Fiore dall'intero 
Pim il che non ha modificato i fatti, la 
sostanza del Pim, è solo una decisione incon­
cludente. 

Altro punto di equilibrio che si sarebbe 
dovuto raggiungere in relazione all' impossi­
bilità di estendere ulteriormente le aree 
dell'intervento che sarebbe suonato vera­
mente come un fatto vergognoso era quello 
di cercare di realizzare dei meccanismi di 
compensazione rispetto ad una scelta che 
non sorretta da criteri relativi alle azioni 
appariva arbitraria. 

Stamattina è stato presentato qui uno schema 
di deliberazione che in questa dichiarazione 
di voto stiamo anche discutendo, oggi se ne 
presenta un'altra. E che cosa vuol dire questa 
deliberazione del Consiglio? Questo è sem­
plicemente un ordine del giorno che impegna 
la Giunta per il futuro a provvedere in un 
certo modo. 

Sarà certo un documento più corretto del pri­
mo sul piano della forma ma il suo senso è 
zero; zero per un governo regionale che evi­
dentemente e probabilmente in relazione ad 

un precedente costume, ad una precedente 
prassi consolidata r itiene di non portare 
neanche in discussione il piano triennale che 
è uno degli elementi principali dello svilup­
po. Voglio sapere quando avremo votato 
questo ordine del giorno se potremo pensare 
di aver realizzato un atto politico che abbia 
un minimo di valore. 

Ritengo che questo pezzo di carta non signi­
fichi niente che la deliberazione non signifi­
ca niente, come niente ha significato l'ordine 
del giorno votato in sede di bilancio che 
impegnava la Giunta a provvedere in un cer­
to modo nel settore dei trasporti, come niente 
significano le leggi dello stesso Statuto 
regionale. 

Devo dire che appunto - e voglio qui conclu­
dere - questi due giorni di intenso chiacchie­
riccio ci hanno solamente stancato ma hanno 
portato a ribadire un concetto che l'operato 
della Giunta sui Pim era immodificabile, che 
non è stato in alcun modo intaccato, che oggi 
ci si presenta con una deliberazione consilia­
re che è solo, ribadisco, un ordine del giorno 
di impegno della Giunta che è solo un pezzo 
di carta, come pezzi di carta sono stati tutti 
gli ordini del giorno che sono stati votati in 
Consiglio e che la Giunta non ha tenuto in 
alcuna considerazione. 

Per quanto riguarda il merito dei provvedi­
menti che cosa devo dire? Ribadisco quello 
che ho detto già la prima volta, si tratta di 
provvedimenti che sono fortemente criticabi­
li nel metodo, sono stati elaborati contempo­
raneamente all'elaborazione del piano trien­
nale senza alcuna coordinazione, sono stati 
trattati anzi uno è stato trattato, l'altro addi­
rittura non è stato nemmeno sottoposto 
all'esame del Consiglio. C'è una logica com­
plessiva che non ci piace, mancano anche a 
mio giudizio degli elementi della comunità 
economica europea che per quel che ne so 
ritiene indispensabile per l'approvazione dei 
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progetti il sottoprogramma di implementa­
zione come si dice, il sottoprogramma relati­
vo alle strutture organizzative e di monito­
raggio per la gestione del piano. 

Un'esperienza difficile, lo capisco, in una 
Regione in cui non si è mai programmato ma 
un'esperienza a mio giudizio iniziata molto 
male e che nòn fa prevedere un miglioramen­
to nell'operato del governo della Regione. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Di Nitto. 
Ne ha facoltà. 

Aniello DI NITTO 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, prean­
nuncio il voto favorevole del gruppo social­
democratico ai due documenti che stiamo 
per approvare, il primo riguardante i Pim e il 
secondo riguardante il programma collegato 
ai Pim che dovrà essere presentato della 
Giunta regionale entro il 30 settembre di 
quest'anno. 

Mi sembra al contrario di quanto dicano le 
opposizioni che questa sia una giornata frut­
tuosa come è stata fruttuosa tutta la discus­
sione in questa settimana, onorevole Schifi­
no, perché abbiamo dette le cose molto chia­
ramente, i rappresentanti di tutti i gruppi 
hanno espresso quello che pensavano di pro­
grammazione e di serietà di programmazio­
ne. Ora mi sembra che il Consiglio si sia 
avviato sulla strada giusta non è stato un 
mercato come ha detto l'opposizione comu­
nista ma una discussione proficua su ogni 
aspetto del problema anche su quello territo­
riale, non è certo clientela dire, per esempio, 
che una fascia di paesi non appartiene ad 

un'area integrata invece che ad un'altra. 

Ho fatto l'esempio della zona di Bisignano, 
Luzzi, Rose che era stata messa nell'area 

integrata dello Ionio, di Rossano, di Cori­
gliano è evidente che quella fascia non 
riguarda assolutamente né Rossano né Cori­
gliano. Questa, dunque, non è clientela ma 
semplicemente una osservazione, cioè che 
questi paesi d i  Rose, Luzzi, Bisignano 
riguardano una vallata che non ha nulla a che 
fare col mar Ionio. 

Così anche potrebbero essere accettate le 
osservazioni sul Porro, sulle altre zone; è 
evidente che chi conosce le zone meglio 
degli altri dice la sua in modo che il Consi­
glio regionale possa avere maggiore contez­
za delle varie realtà, non a caso i 40 consi­
glieri regionali appartengono ad ogni area 
della Calabria. Questo per giustificare le 
eventuali clientele che però non se ne sono 
fatte, tant'è vero che stiamo approvando un 
Pim che è stato elaborato sulla base di una 
logica dell'assessorato che per quanto si 
potrà dire non efficace, per lo meno è al di 
fuori. .. 

(Interruzione) 

Non è lo stesso di quello di lunedì scorso, ... 
è al di fuori di ogni spinta clientelare, non 
abbiamo accettato le nostre stesse spinte 
clientelari, onorevole Oliverio, tant'è vero 
che abbiamo tolto alcune zone dai Pim, li 
approviamo più ristretti e contemporanea­
mente però approviamo un documento in 
cui diciamo cose importanti. 

Diciamo che tutto quanto il territorio regio­
nale deve essere trattato alla stessa maniera 
con la stessa metodologia delle aree integrate 
e diamo una priorità ad alcune aree come 
quelle dell'altopiano silano, della valle del 
Trionto e come altre zone del catanzarese e 
del reggino che hanno lo stesso carattere del­
le aree prescelte per i Pim. Intendendo per 
queste aree di intervenire con l'intervento 
straordinario con i fondi Cee, con i fondi Fio 
ed abbiamo approvato poco fa una mozione 
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in cui si chiede alla Giunta regionale di far 
discutere e di relazionare in Consiglio sui 
fondi Fio. 

Mi sembra che questo sia un fatto notevole 
perché in questo Consiglio regionale per 
esempio non si è discusso del piano trienna­
le, abbiamo protestato ed ora finalmente 
discutiamo, onorevole Oliverio, dei Pim. E' 
una settimana che stiamo discutendo dei 
Pim, e questo è già un fatto notevolmente 
positivo. 

Il fatto che discuteremo dei fondi Fio è alta-
mente positivo ed è per questo che al di là

del contenuto esprimiamo un parere favore­
vole su questi due documenti. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Laganà. Ne 
ha facoltà. Si prepari per l'ultimo intervento 
l'onorevole Araniti. 

(Interruzione) 

Onorevole Reale dato che non ho una dote 
particolare nel segnare i nomi, se lei vuole 
parlare ... 

Prego onorevole Laganà. 

Guido LAGANÀ 

Signor Presidente, dopo questa fatica un po' 
snervante siamo pervenuti alla conclusione 
per dire un sì alla proposta dei Pim senza un 
eccesso di entusiasmo devo dire perché in 
fondo i lavori della Commissione hanno for­
se peggiorato quello che era il lavoro della 
Giunta perché uno sforzo lo avevamo 
ammesso l'altra volta. 

rio ma mi rendo conto che è estremamente 
difficile programmare in questa Regione se 
nel programma non ci mettiamo anche il 
nostro campanile personale. 

Ed allora siamo arrivati ad un aggiustamento 
in Commissione per fare rientrare dalla fine­
stra quello che era uscito dalla porta, perve­
nendo all'approvazione di un documento che 
vogliamo rispettare in quanto il nostro Presi­
dente della Commissione, che ha parlato per 
la delegazione della Dc, l'ha sottoscritto, ma 
che non ci convince granché, perché ritenia­
mo che la programmazione debba intendersi 
dentro un quadro generale di tutto il territo­
rio regionale, consistere in una analisi 
approfondita delle risorse su tutto il territo­
rio, debba individuare gli obiettivi, le scelte, 
gli strumenti per poi arrivare ad una volontà 
di intervento rigoroso e senza indulgenze nei 
riguardi di niente e di nessuno. 

Tuttavia mi rendo conto che questo è molto 
difficile nella nostra realtà perché è anche 
vero che tutta la regione è depressa, soprat­
tutto se la raffrontiamo con le regioni ad 
alto reddito del nostro Paese. Però 
nel!' ambito della stessa regione ci sono aree 
più di sviluppo relativo ed aree più depres­
se, questo tentativo di analisi è stato abboz­
zato da parte del!' assessorato però l' asses­
sore stesso si è trovato ad essere· intralciato 
da tanti vincoli e richieste che sono venute 
avanti per cui si è arrivati alla fine ad un 
aggiustamento generale realizzando la boz­
za del Pim così come era venuta dalla Giun­
ta regionale ed una specie di sottoprogram­
mazione parallela che lascia fuori però tutti 
gli altri interventi di programmazione in 
questa Regione e non considera altre aree 
che forse non sono state sufficientemente 
analizzate e guardate. 

C'era stato il tentativo da parte dell'assesso- Volevo dire anche che non è che sia tutto 
rato al bilancio di abbozzare una metodolo- 1 nero, l'assessore !acino l'altra volta ha detto 
gia di intervento programmatorio sul territo- che dobbiamo smetterla in questa Regione di 
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fare solamente interventi settoriali e leggi di 
settore. 

Assessore lacino, la passata Giunta regionale 
della quale lei faceva parte ha lasciato anche 
alcuni programmi, purtroppo non siamo stati 
capaci di andare avanti. Il programma regio­
nale dello sport che si accompagna ad un 
legge di programmazione non è stato avviato 
non per colpa della Giunta questa volta ma 
nostra perché non abbiamo approvato a 
distanza di mesi la costituzione di una Com­
missione che prevede, che debba analizzare 
questo piano prima di portarlo avanti. 

Per cui l'assessore si è trovato con le mani 
legate e non tutte le responsabilità le voglia­
mo scaricare sulla Giunta regionale ma 
abbiamo detto come la Commissione abbia 
aumentato la confusione ed anche i gruppi 
consiliari, non sempre quelli di maggioranza 
soprattutto, ma quelli di opposizione ancora 
non sono riusciti ad introdurre e ad approva­
re alcune decisioni per mandare avanti alcuni 
programmi pronti ed impacchettati da un 
anno che aspettano di essere realizzati. 

E ci sono altre leggi di programmazione e di 
sviluppo nella nostra Regione anche se 
l'assessore !acino l'ha dimenticato. Io mi 
auguro che tutto ciò venga a far parte di un 
quadro, quindi anche le leggi regionali, per 
arrivare ad una programmazione ordinata 
dentro la quale bisogna misurare le urgenze 
e le compatibilità, dentro la quale bisogna 
avviare un discorso verso obiettivi che parto­
no sempre dalla condizione di maggior biso­
gno delle aree della Calabria per arrivare a 
quello sforzo di equilibrio proprio nell'ambi­
to della programmazione. 

Sul discorso della Commissione del piano, 

qui invocata come assente, io vorrei solleci­
tare senza polemiche la Giunta regionale ed 
il suo Presidente a fornire ad essa un minimo 
di attrezzatura, che abbia una sede, gli stru-

menti indispensabili per poter operare perché 
non abbia alcun alibi poi se non fa il proprio 
dovere, scusarsi di non poter operare� lo dico 
proprio perché abbiamo raccolto delle 
lamentele da parte dei componenti della 
Commissione ... 

Quindi noi approviamo i Piro come un atto 
necessario di questo Consiglio regionale per­
ché non possiamo consentirci il lusso di per­
dere delle occasioni  di  intervento nella 
nostra Regione anche se avremmo preferito 
che non ci fosse quell'aggiunta della Com­
missione che in un certo senso pregiudica 
quella che è una visione globale della pro­
grammazione regionale che non deve essere 
vincolata da fatti specifici prima ancora che 
questa venga discussa e decisa in senso 
generale. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Araniti. Ne 
ha facoltà. 

Pietro ARANITI 

Onorevole Presidente, colleghi consiglieri, la 
discussione sui piani integrati mediterranei 
mette in luce la difficoltà concreta ed obietti­
va della Regione tutta - intendendo per 
Regione tutta la struttura assessorile, la 

Giunta regionale, le Commissioni, questo 
stesso Consiglio - in quanto non sufficiente­
mente attrezzata a governare questi fatti nuo­
vi ed importanti che per la prima volta danno 
la possibilità alla Calabria di usufruire di 
incentivi e risorse finanziarie così consistenti 
e cospicue. 

La metodologia seguita dalla stessa Giunta 
regionale per la definizione dei criteri e dei 
contenuti di questi piani integrati mediterra­
nei, per quanto riguarda i tempi, ci lascia un 
po' perplessi, così come ci lascia perplessi 
anche il metodo di approccio alla discussio-
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ne risultata molto lacunosa e molto poco 
approfondita per quanto riguarda i rapporti 
con la Commissione del piano tant'è che si è 
dovuto frettolosamente convocare la Com­
missione bilancio ed economia come fatto di 
rapporto istituzionale per avere in 
quest'Aula poi una serie di trattative, di con­
fronti inconcludenti per certi versi sui conte­
nuti reali e sulla sostanza dei progetti stessi. 

La verità e che su questi piani integrati medi­
terranei si sono alimentate molte aspettative 
settoriali, di zona a seconda degli interessi di 
questo o quel personaggio e si sono invece 
sviliti i contenuti, si è tenuto poco conto 
degli obiettivi concreti che bisogna realizza­
re con questi interventi. 

C'è nei fatti sostanzialmente una contraddit­
torietà tra quella che è l'analisi socio-econo­
mica da cui si parte come supporto e premes­
sa per individuare i campi di intervento poi, 
le azioni concrete per arrivare al raggiungi­
mento degli obiettivi reali che interessano 
alla fine lo sviluppo e l'occupazione. 

L'altra grande preoccupazione che abbiamo 
è che i soggetti attuatori • e qui qualche cosa 
sta già emergendo, dopo l'esperienza 
dell'approvazione di un progetto pilota • di 
fatto difficilmente riusciranno ad attuare 
quello che si ipotizza possono mettere sul 
campo ... E che dire dei controlli per quanto 
riguarda la verifica degli obiettivi che ci si 
propone di raggiungere con questo strumen­
to importante di pianificazione e di disponi­
bilità finanziaria. 

La verità è che ci troviamo ancora una volta, 
e l'esperienza del primo piano stralcio trien­
nale insegna qualcosa anche a quest'Aula, a 
dover discutere e decidere sullo stato di 
necessità, sulla impellenza dei tempi e delle 
scadenze e che quindi ancora una volta solo 
per senso di responsabilità come atto dovuto 
per evitare che la Calabria non possa utiliz-

zare quest'immensa risorsa, il gruppo del Pri 
incomincia a valutare con una certa predi­
sposizione favorevole questa proposta sui 
piani integrati mediterranei. 

Orientamento favorevole anche per due altre 
considerazioni, perché in qualche misura a 
seguito delle discussioni nelle Commissioni 
consiliari, in quest'Aula e fra i gruppi si 
recuperano sia un settore prioritario che è 
quello della pesca, che offre delle effettive e 
delle grosse potenzialità, sia il discorso della 
programmazione effettiva in quanto si lega il 
tutto ad una scadenza prorogata al 30 settem­
bre 1986 con la quale si vincola e si obbliga 
la stessa Giunta regionale a predisporre un 
piano di intervento sui programmi integrati 
mediterranei in maniera armonica ed in una 
visione complessiva. 

Solo sulla base di queste considerazioni ed 
esclusivamente per senso di responsabilità e 
come atto dovuto negli interessi dei calabresi 
il gruppo del Pri vota favorevolmente. 

PRESIDENTE 

L'ultimo degli interventi è dell'onorevole 
Reale. 

Inviterei però gli onorevoli colleghi, se sono 
così cortesi, o ad uscire dall'Aula perché già 
c'è un affaticamento provocato dal caldo o 
chi sta in Aula stia seduto e non fumi, chi 
non è consigliere è pregato di uscire. 

Prego onorevole Reale. Ne ha facoltà. 

Italo REALE 

Io con un certo senso di vendetta, signor Pre­
sidente, vorrei fare un intervento molto lun­
go perché questi sono i momenti in cui il 
consigliere che ha il potere di parlare si può 
vendicare nei confronti dei colleghi che mol­
to spesso hanno abusato della possibilità che 
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viene data in quest'Assemblea di discutere e 
spesso si sono poco soffermati sui punti cen­
trali dei discorsi per allargare invece in 
discorsi a volte inutili. 

Ed avrei voglia di fare un lungo intervento 
per vendicarmi di queste due giornate di 
dibattito che vi dico, francamente, per me 
sono state completamente inutili, ed eviden­
temente io ed il consigliere Di Nitto abbiamo 
partecipato a due Consigli regionali diversi 
perché al Consiglio regionale ed ai lavori 
della Commissione a cui ho partecipato io 
non mi pare che ci sia stato un dibattito gran­
ché costruttivo. 

Certo debbo sottolineare che non si tratta di 
responsabilità soltanto del Consiglio e delle 
Commissionj ma anche in gran parte che 

vengono dall'esecutivo nel senso che per 
esempio non soltanto la Giunta ha ritenuto di 
presentare e di spedire il  piano triennale pri­
ma ancora che questo venisse al Consiglio 
regionale, quando ad oggi - onorevole Iaci­
no - speriamo di averle le schede del piano 
triennale un giorno, sono depositate in Presi­
denza, speriamo di avere un giorno ... 

(Interruzione) 

Ah! Oggi! Ecco quindi possiamo dare questa 
notizia ai consiglieri regionali che da oggi 
sono depositate le schede del piano triennale 
che è stato spedito a maggio, il 28 maggio. 

Quindi presto faremo un dibattito su questo 
piano, speriamo che il piano triennale 1987 /88 
probabilmentç, crisi permettendo ... E d'altra 
parte ancora per esempio non abbiamo avuto 
l'onore ed il piacere di vedere lo studio sulle 
aree interne che è depositato presso l' assesso­

rato da lei così brillantemente presieduto e che 
ancora i consiglieri regionali non hanno avuto 

la grazia di poter sbirciare. Quando depositere­
te questo piano, onorevole Iacino, per consen­
tire al Consiglio regionale ... 

In settimana? Ci facciamo conto allora. 

Quindi come vedete il  Consiglio regionale 
non gode della possibilità di utilizzare gli 
strumenti se non dopo che questi sono stati 
ampiamente utilizzati e quindi i dibattiti poi 
diventano necessariamente inutili, a meno che 
non sì pensi che ogni gruppo consiliare debba 
mettere in piedi un suo gruppo di esperti per 
valutare la realtà calabrese e studiarla anche. 
Mi pare che quando poi questi studi sono stati 
fatti con i soldi della Regione sarebbe estre­
mamente opportuno che i consiglieri regionali 
ne venissero messi a conoscenza. 

Debbo dare atto anche ali' assessore !acino di 
essere l'assessore che pur raggiungendo il 
massimo o il minimo dei consensi - perché 
tutti quanti quando sì tratta delle cose 
dell'assessore Iacino votano per disciplina di 
partito - è l'unico assessore che riesce a por­
tare fino in fondo le cose che lui propone, 
non siamo riusciti a spostare di un centime­
tro i programmi integrati mediterranei. 

Io credo che l'assessore Mallamaci goda di 
grossa invidia nei confronti dell'assessore 
!acino perché il piano ospedaliero che era
stato da lui preparato è stato completamente
rivoluzionato. Per quanto riguarda invece
quello dell'assessore !acino non è stato pos­
sibile spostare un centimetro di territorio o
100 mila lire nel bilancio.

Dobbiamo dire che l'assessore Iacino quindi 
è uno del mestiere e lo fa veramente bene e 
dobbiamo dire, onorevole Laganà. che 
apprezziamo le vostre preoccupazioni per 
quanto riguarda le Commissioni che non si 

riescono a fare. Sto pensando ai Coreco, alle 

nomine Esac e mi pare che non è che le 

preoccupazioni allo sport possono far passa­

re in secondo piano le sollecitazioni del 

commissario del Governo per gli organi sca­
duti, organi istituzionali che hanno il compi­
to non facile - e fatto fino ad oggi certamen-
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te male - di controllare le delibere degli enti 
locali. Che poi si dica che questa sia una 
responsabilità del Consiglio e delle minoran­
ze insomma ci vuole veramente un grosso 
coraggio di cui non possiamo che dare atto 
ali' onorevole Laganà. 

Per concludere rapidamente e quindi non 
mantenere la minaccia già fatta, questi pro­
grammi integrati mediterranei danno un sen­
so al livello di programmazione che c'è in 
questo momento da parte della Giunta sul 
territorio e cioè una petizione di principio 
che non spiega e quindi non ci mette in con­
dizione di valutare la fattibilità che un piano 
di sviluppo potrebbe avere nelle zone che 
sono state delimitate e che quindi non ci ren­
dono possibile capire perché quelle zone 
debbono essere preferite ad altre. 

E la delibera che stasera poi sostanzialmente 
verrà approvata, e mi pare che le preoccupa­
zioni dell'onorevole Laganà siano eccessive, 
come mi pare sia veramente ben poca cosa 
come motivazione, onorevole Araniti, che si 
decida di votare i Pim per questa delibera 
perché mi pare che questa non dica granché 
sostanzialmente, la delibera di impiego mi 
pare che sia un impegno molto generico. 

Però non mi pare che la Giunta spesso abbia 
poi fatto seguire agli impegni che aveva dato 
il Consiglio e mi pare di voler ricordare 
all'assessore all'agricoltura - vorrei sapere 
da lui, da qui a poco, se avrà la cortesia di 
rispondere ogni tanto a qualche mia interro­
gazione - che cosa ha intenzione di fare con 
il problema dei frantoi che si era impegnato 
a risolvere entro un certo periodo di tempo e 
per la seconda volta sta per scadere questo 
termine. 

Stavo dicendo che non mi pare veramente 
questa delibera dia un segnale di una nuova 
programmazione sul territorio. 

Concludendo, l'appunto che si può fare 
soprattutto ad alcuni strumenti di program­
mazione è che non danno gli elementi per 
consentire al Consiglio regionale di valutare 
in che verso vada la programmazione stessa, 
non dà al Consiglio regionale la possibilità 
di capire perché e per quali motivi siano sta­
te individuate quelle aree, non consente al 
Consiglio regionale di capire attraverso quali 
sistemi si arriverà a sviluppare quei fattori 
che poi creano lo sviluppo. 

E quindi per questo credo che sia ragionevo­
le aspettarsi il mio voto contrario. 

PRESIDENTE 

Il dibattito per quanto riguarda le dichiara­
zioni di voto è finito. La parola all'onorevole 
Principe. 

Francesco PRINCIPE, Presidente della

Giunta regionale 

Ho ritenuto doveroso da parte mia interveni­
re in questo dibattito che è stato estrema­
mente impegnativo, per cui a nome del 
governo regionale ringrazio la Presidenza 
del Consiglio regionale che con estrema abi­
lità ed intelligenza ha saputo dirigere e por­
tare in porto un dibattito difficile il più delle 
volte pieno di mille deviazioni, ringrazio tut­
ti i consiglieri regionali che hanno lavorato 
intorno a questo tema fascinoso e tutti i con­
siglieri regionali che sono intervenuti in que­
sto dibattito. 

Ho preso la parola anche per tranquillizzare 
alcuni consiglieri che sono stati estremamen­
te affettuosi nei miei riguardi, qualcuno ha 
parlato di frustrazione, altri di fibrillazione 
appunto credo che è mio dovere in 
quest'Aula poter dire che non mi sento affat­
to frustrato, che le condizioni di quelli che 
sono gli indicatori della salute di un uomo 
sono estremamente eloquenti, che non ho 
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fibrillazioni di nessun tipo anche e soprattut- Ito nella consapevolezza che questa Giunta al 
di là e al di fuori dei poveri e piccoli traboc­
chetti, delle poche polemiche che si fanno 
qui e fuori di qui, ha fatto interamente il suo 
dovere, l'ha fatto in termini propositivi, in 
termini di trasparenza morale. 

Voglio anche ringraziare l'assessore Iacino 
perché indubbiamente ha portato avanti un 
lavoro difficile. E' facile criticare, è facile il 
più delle volte muovere critiche non sempre 
serene ali' operato di un assessore che opera 
non nelle strutture efficienti di una Regione 
da tema, opera nelle strutture della Regione 
Calabria. E quando in una Regione come la 
nostra bisogna parlare di programmazione il 
discorso diventa difficile perché per una 
Regione che la programmazione non ha pra­
ticato, della programmazione non ha inven­
tato gli strumenti della programmazione il 
più delle volte non ha fatto la necessaria 
assimilazione è difficile per la Giunta, per 
l'assessore al bilancio ed alla programmazio­
ne muovere i ·primi timidi passi in un campo 
estremamente difficile e in una Regione dif­
ficile, soprattutto. 

Ho il dovere di difendere quello che ha fatto 
la Giunta, ho seguito con grande interesse 
com'è mio costume e con grande silenzio gli 
interventi indubbiamente eccellenti dei colle­
ghi ma dopo aver sentito tanti interventi mi 
sono convinto ancora di più che le proposi­
zioni che la Giunta aveva portato avanti 
attraverso l'opera appassionata del collega 
Iacino erano le proposizioni assolutamente 
inconfondibili e certamente aderenti al vero. 

Quando si a il coraggio di identificare in 
Calabria determinate zone e queste vengono 
ad essere identificate a livello della zona del 
Pollino e della zona ionica cosentina setten­
trionale e della zona ionica reggina che fini­
sce per conglobare moltissime zone 
dell'Aspromonte ritengo che sono scelte 

assolutamente serene ed obiettive perché 
parliamo da anni in questa Regione tutti ì 
linguaggi, ma abbiamo sempre finito per 
ammettere che la zona ionica reggina con 
l'Aspromonte prospiciente e la zona del Pol­
lino soprattutto quella settentrionale che 
comprende paesi come Nocara, Castroregio, 
Albidona, Alessandria del Carretto che sono 
stati simboli di una Calabria compressa e 
depressa, ritengo che abbiamo fatto scelte 
programmatiche. 

Se la programmazione è un metodo deve 
essere un metodo sereno ed obiettivo quando 
di qui a poco presenteremo finalmente il 
quadro di riferimento che certamente sarà 
oggetto in questo Consiglio regionale di un 
appassionato confronto e di un appassionato 
dibattito. 

Il quadro di riferimento economico non con­
sentirà né sbavature né sconfinamenti, per­
ché se in Calabria vogliamo programmare e 
dobbiamo programmare a breve scadenza, 
con strumenti di rigoroso valore scientifico 
ed economico, dovremo inevitabilmente 
imboccare l'autostrada in virtù della quale la 
concentrazione degli investimenti rimane il 
bernoccolo numero uno di ogni politica pro­
grammatoria. 

L'assessore Iacino nel presentare metodi e 
criteri per l'applicazione dei piani integrati 
mediterranei inevitabilmente - diciamolo 
chiaramente - quei volumi stanno ad indica­
re che in un quadro programmatorio di una 
certa fantasia erano stati identificati metodi e 
criteri di assoluta obiettività che automatica­
mente operando in quelle zone di profonda 
depressione con la concentrazione degli 
investimenti avrebbero operato determinate 
scelte felici e producenti. 

Mi rendo perfettamente conto, se ne rende­
ranno conto i consiglieri regionali, che se noi 
non daremo una scelta coraggiosa in direzio-
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ne di determinati punti di crisi, anche se è 
tutta la regione una realtà di crisi, e siamo 
stati tentati, ma abbiamo vinto la tentazione 
di considerare la Regione Calabria dal monte 
Pollino all'area dello Stretto come area per i 
Pim, se avessimo fatto una scelta di questo 
tipo saremmo incorsi in quegli errori che 
sono stati negatori di ogni principio di pro­
grammazione perché avremmo dovuto inevi­
tabilmente disperdere i 300-400 miliardi che 
saranno i fondi che la Comunità europea 
metterà a disposizione di questo piano per 
interventi integrati, avremmo dovuto disper­
derli in mille rivoli, mentre una politica di 
programmazione inevitabilmente impone a 
noi per ogni determinato investimento il 
principio della concentrazione ad oltranza 
degli investimenti. 

Ritengo che questo Consiglio regionale 
avrebbe dovuto fare un lavoro di tipo diver­
so, cioè a dire che il quadro programmatorio 
generale Pim, Fondi Bee, fondo Fio, primo 
piano attuativo, secondo piano attuativo, ter­
zo piano attuativo dell'intervento del Mezzo­
giorno, avrebbe dovuto muoversi in uno con 
gli interventi che avremo con la legge Cala­
bria, speriamo che non ci sia la crisi di 
governo che inevitabilmente rinvierebbe a 
fine luglio o ai primi di settembre l'approva­
zione della legge Calabria. Con i fondi della 
legge Calabria avremmo potuto avere una 
articolazione di provenienza dei diversi fon­
di che concentrati in determinati settori 
avrebbero dovuto provocare determinati 
effetti. 

Facciamo determinate scelte, il disinquina­
mento del mare, lo smaltimento dei rifiuti 
solidi, la difesa delle coste, del litorale in 
uno con determinate attività a questo punto 
si ha una visione completa, chiara, senza 
sbordature castigando municipalismi che in 
questa Regione stanno ad indicare politiche 
vecchie, superate sull'onda delle quali non 
costruiremo proprio niente. 

Certo che per fare - ho finito perché non è 
questa stasera la sede per un discorso che mi 
riprometto di fare - una politica coraggiosa, 
programmatoria, la maggioranza deve fare il 
suo dovere, si deve compattare perché quan­
do il capogruppo del Pci dice determinate 
cose e c'è una punta di verità la maggioranza 
deve dare una risposta se si combatte, se 
finalmente dice "finita l'epoca dei battitori 
liberi" perché la maggioranza è fatta di 
uomini che credono in una disciplina di par­
tito, i gruppi hanno le loro istituzioni, la 
Giunta è una istituzione di questo Consiglio, 
il Presidente della Giunta è una istituzione 
del governo regionale, i gruppi hanno la loro 
espressione nel Presidente dei gruppi consi­
liari. Gruppi, Presi dente della Giunta e 
dell'Assemblea devono fare la loro parte ed 
il loro dovere perché se si rompe la briglia si 
rompono i gruppi, si rompe l'omogeneità 
della Giunta per cui l'assessore parla un lin­
guaggio ed il Presidente un altro. Qui siamo 
nel campo dei liberi battitori, siamo in una 
partita di calcio in cui tutti gli undici gioca­
tori ritengono di fare il ruolo dei libero. 

Mi domando e vi domando se qui siamo 
nell'ambito di squadre ben organizzate, se 
siamo nell'ambito di una istituzione che ha 
diritti e doveri. Qualcuno si meraviglia, si 
meraviglia anche benevolmente il Presidente 
del gruppo comunista nel momento in cui si 
chiedeva e si chiede "Principe parla di stabi­
lità". Certo che parlo di stabilità rria lo faccio 
perché sono convinto, e sarei ancor più con­
vinto se non sedessi in questi banchi, che la 
cultura della stabilità è una grande cultura 
per tutte le democrazie moderne, che in una 
Regione come la nostra la cultura della prov­
visorietà e della precarietà è una cultura 
mafiosa, la cultura del rinvio, la cultura sulla 
quale si gioca unicamente ed esclusivamente 
per far vedere sempre porte chiuse che pos­
sono diventare aperte se qui non creiamo 
certezze per il lavoro che vogliamo fare. 
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Ed allora l'approvazione dei Pim anche se I 
faticata anche se non soddisfacente per alcu-
ni versi mi dà la consapevolezza e la forza 
nell'apprezzare e nel ringraziare tutti, di dire 
che qui nel Consiglio regionale, il Presidente 
mi scuserà e non me ne vorrà, lo faccio nel 
rispetto più assoluto - come è mio costume -
delle istituzioni dando atto al Presidente 
Galati e ancor più atto al Vicepresidente 
Led da della serenità, dell'intelligenza, 
dell'imparzialità e del rigore morale con cui 
vengono ad essere diretti questi lavori, uno 
sforzo di volontà lo dobbiamo fare tutti, lo 
dobbiamo portare a grandi splendori, l'istitu­
zione che funziona è il nostro cappello, il 
nostro ombrello, e va guardata da tutti. 

Stasera siamo stanchi e non è il caso di insi­
stere, ma ritengo che questo sia un discorso 
al quale siamo interessati tutti, la Giunta I
sforna tante leggi, ma quale fatica stasera per 
una legge che abbiamo approvato. Ed allora 
se maggiore vigore daremo ai nostri lavori e 
maggiore sollecitudine e sveltezza daremo 
ali' approvazione delle nostre leggi, se final­
mente nel ruolo sereno, dialettico, di opposi­
zione e di maggioranza stabiliremo che ci 
\sono delle regole fondamentali alle quali 
tutti dobbiamo sottostare, ritengo che anche 
in questo mopo certo non solo con l' appro­
vazione dei Pim oggi, dei piani attuativi 
domani faremo il gioco della nostra Regio­
ne, ma lo faremo tanto di più quanto mag­
giore splendore, quanta maggiore tensione 
ideale e morale riusciremo a dare alle nostre 
istituzioni. 

PRESIDENTE 

Il dibattito generale è chiuso, si passa alla 
votazione, credo che gli onorevoli colleghi 
sappiano che ci sono emendamenti sostituti­
vi rispetto alla proposta iniziale per cui pon­
go in votazione ... 

( lnte rruzione) 

Sì due, sono due perché come lei ricorderà 
onorevole Oliverio il documento era unico, 
dopo la discussione ci sono stati due emen­
damenti. E' stato distribuito. 

Pongo in votazione il primo emendamento a 
firma degli onorevoli Funaro, Di Nitto, Tren­
to ed Accroglianò di cui do, prima, lettura. 

"Il Consiglio regionale 

Visto il regolamento Cee n. 2088/85 del 23 
luglio 1985, relativo ai Programmi integrati 
mediterranei (Pim); 

visto il Dpcm del 1 ° febbraio 1986, relativo 
alle modalità procedurali per l'attuazione del 
citato Regolamento n. 2088/85; 

vista la delibera Cipe del 13 febbraio 1986 
relativa ai Pim; 

considerato che l'obiettivo generale del cita­
to Regolamento è quello di migliorare le 
strutture socio-economiche delle Regioni 
meridionali della comunità; 

considerato che la Regione Calabria rientra 
nel campo di applicazione geografica del 
Pim; 

vista la delibera della Giunta regionale n. 
1683 del 6 giugno 1986 con la quale viene 
proposto al Consiglio il documento sul "Pim 
Calabria"; 

udita la relazione dell'assessore al ramo Bat­
tista !acino; 

atteso che sulla base di quanto previsto dalla 
citata delibera Cipe del 13 febbraio 1986 i 
"Pim" regionali devono essere presentati alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Uffi­
cio per il coordinamento delle Politiche 
comunitarie - entro il 30 giugno 1986 per il 
successivo iter; 



Consiglio Regionale della Calabria - 2036 Discussioni 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

valutato positivamente il metodo della pro­
grammazione per progetti posto alla base del 
"Pim Calabria" che ben si armonizza con i 
contenuti e gli obiettivi del citato Regola­
mento Cee n. 2088/1985; 

viste le prescrizioni della delibera Cipe del 
13 febbraio in ordine alla esigenza ed alla 
necessità che i programmi devono interessa­
re aree caratterizzate da rilevanti fenomeni di 
sottosviluppo e devono concentrarsi in circo­
scritti ambiti territoriali; 

delibera 

di approvare i criteri, la metodologia e i con­
tenuti posti a base del documento relativo al 
"Pim Calabria" secondo il parere della 
seconda Commissione consiliare; 

di impegnare la Giunta regionale ala predi­
sposizione di progetti pilota di concerto con 
il Ministero della Marina mercantile nel set­
tore della pesca, considerando in via priorita­
ria le zone di: 

Cetraro-Fuscaldo; 

Pizzo-Vibo-Tropea-N icotera; 

B agnara-Scilla; 

Melito Porto Salvo; 

S iderno-Roccella; 

Soverato-Catanzaro Lido; 

Crotone-Cirò; 

Cariati-Schia vonea". 

Accroglianò, Di Nitto e Funaro di cui do let­
tura: 

"Il Consiglio regionale 

Visto il regolamento Cee n. 2088/85 del 23 
luglio 1985, relativo ai Programmi integrati 
mediterranei (Pim); 

visto il Dpcm del 1 ° febbraio 1986, relativo 
alle modalità procedurali per l'attuazione del 
citato Regolamento n. 2088/85; 

vista la delibera Cipe del 13 febbraio 1986 
relativa ai Pim; 

considerato che un allargamento dei livelli 
geografici considerati provocherebbe una 
dispersione ed una polverizzazione degli 
interventi nonché l'inefficacia del Pim Cala­
bria, considerate le disponibilità finanziarie 
previste la cui esatta consistenza verrà defi­
nita solo in sede di valutazione ed approva­
zione del "Pim Calabria" da parte della Cee; 

atteso, altresì, che unitamente alle "zone 
prioritarie di intervento" considerate dal 
"Pim Calabria" esistono aree limitrofe che 
necessitano di interventi parimenti· aggiuntivi 
mirati allo sviluppo strutturale ed al miglio­
ramento delle condizioni socio-economiche 
delle popolazioni interessate"; 

vista la legge 1 ° dicembre 1983, n. 651, rela­
tiva a "disposizioni per il finanziamento 
triennale degli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno"; 

vista la delibera Cipe del 10 luglio 1985, di 
attuazione della citata legge n. 655/83; 

vista la legge 1 ° marzo 1986, n. 64 "Disci-
( E' approvato) plina organica dell'intervento straordinario 

nel Mezzogiorno"; 
Pongo in votazione il secondo emendamento 
sempre presentato dagli onorevoli Trento, considerata la necessità di adottare la melo-
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dologia Pim anche le azioni organiche da oltre a quelle regionali sia ordinarie che 
attivare nelle suddette aree limitrofe alle straordinarie. 
"zone prioritarie di intervento"; 

attesa l'opportunità di operare un collega­
mento funzionale in termini di complemen­
tarietà e di interdipendenze tra gli interventi 
previsti nelle "zone prioritarie" e le altre aree 
"problema" adiacenti; 

considerata, altresì, la necessità di predispor­
re un documento-programma per l'intero ter­
ritorio regionale, adottando la metodologia 
per aree integrate sulla base dei parametri 
socio-economici e degli obiettivi di sviluppo; 

vista l'esigenza di intervenire prioritariamen­
te sulle aree sopra indicate; 

delibera 

di impegnare la Giunta regionale a predi­
sporre entro il 30 settembre I 986, uno speci­
fico programma integrato di interventi nelle 
aree limitrofe alle zone considerate dal Pim 
Calabria, identificate nell'allegata cartogra­
fia con l'indicazione dei comuni interessati. 

Tale programma dovrà essere anch'esso ela­
borato in una logica di sviluppo integrato e 
non già settoriale al fine di valorizzare in 
modo armonico tutte le risorse endogene del­
le diverse realtà ambientali. 

Per queste aree occorrerà intervenire utiliz­
zando le altre' risorse comunitarie disponibili, 

Per i finanziamenti con i quali garantire la 

realizzazione del programma per la parte di 

competenza regionale, dovranno essere uti­

lizzati anche i fondi assegnati alla Calabria 

dalla delibera Cipe del I O luglio 1985, per la 

elaborazione dei programmi regionali di svi­

luppo. 

Tali risorse finanziarie saranno quantificate 

sulla base degli obiettivi da perseguire tenen­

do conto dei parametri tenuti a base del pro­

gramma relativo alle aree interessate dal Pim 

Calabria." 

(E' approvato) 

( I Programmi integrati mediterranei sono 

riportati in allegato) 

Convocazione della prossima seduta 

PRESIDENTE 

I lavori sono conclusi. Informo che il Consi­

glio regionale è convocato per giorno 4 alle 
10,00 per la presa d'atto come primo punto 

dell'ordine del giorno delle dimissioni 

dcli' onorevole Battaglia. 

La seduta termina alle 18,25 

A cura del Settore resoconti 





ALLEGATI 
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Congedi 

Hanno chiesto congedo i consiglieri: Domi­
nijanni, Sprizzi, Olivo. 

( Sono concessi) 

Annunzio di progetto di legge e sua asse­
gnazione a Commissione 

E' stato presentato alla Presidenza il seguen­
te progetto di legge di iniziativa dei consi­
glieri Funaro, Di Nitto, Gentile, Perfetti: 

"Norme per l'esercizio delle funzioni in 
materia farmaceutica e di vigilanza sulle far­
macie" (86/4") 

E' assegnato alla terza Commissione. 

( Così resta stabilito) 

Interrogazioni a risposta orale 

Giardini, Meduri. Al Presidente della Giunta 
regionale e all'assessore alla sanità. Per 
sapere - premesso che: 

come appare certo dalle notizie riprese dalla 
stampa la facoltà di Medicina e Chirurgia, 
con sede in Catanzaro, sta per essere chiusa; 

il Consiglio di facoltà della stessa ha deciso, 
con formale delibera, di inoltrare il 1° luglio 
al Ministero della Pubblica istruzione, la 
richiesta di chiusura definitiva; 

le ragioni di tale decisione, non ha bisogno 
di commenti di sorta e comporta nella 
sostanza, la sospensione di tutte le attività, 
diremmo meglio di quelle che allo stato ven­
gono svolte; 

come appare evidente, si tratta di una deci­
sione grave che falcia definitivamente le spe­
ranze di centinaia di giovani e delle loro 
famiglie; 

ci risulta che il Presidente della facoltà, pro­
fessor Venuta, ha inviato, mercoledì scorso, 
una circostanziata lettera al Presidente della 
Giunta regionale, onorevole Principe, i cui 
contenuti sono ripresi dalla stampa in data 
odierna e che riteniamo di non dovere richia­
mare in questa sede perché ben conosciuti da 
tutti-: 

alla luce del reale rischio di chiusura della 
facoltà di Medicina e Chirurgia della Cala­
bria quali decisioni sono state assunte al fine 
di evitare l'irreparabile e del conseguente 
non più dilazionabile rilancio della facoltà il 
tutto per la difesa concreta e non solo parla­
ta, dei reali interessi della regione. 

(286; 27.06.1986) 

Politano, Ledda, Schifino, Dalla Chiesa. Al 

Presidente della Giunta regionale e agli 

assessori alla pubblica istruzione e sanità. 

Per sapere: 

la reale situazione venutasi a determinare 
alla facoltà di Medicina di Catanzaro dove il 
Consiglio di Facoltà sembra abbia avanzato 
con proprio atto deliberativo, al ministro del­
la Pubblica istruzione la richiesta di chiusura 
delle attività dell'importante struttura univer­
sitaria; 

si sollecita l'immediato intervento della 
Giunta regionale per individuare le cause ed 
accertare le responsabilità di quanti hanno 
ostacolato, finora, il regolare funzionamento 
delle attività didattiche e scientifiche e per 
affrontare i problemi di ordine strutturali e 
organizzativi che si pongono al fine di favo­
rire il definitivo decollo della Facoltà; 

si chiede che l'intera vicenda venga discussa 
dal Consiglio regionale e assunta dalla Giun­
ta in collegamento con gli enti locali interes­

sati per impedire che iniziative intempestive 
possano far precipitare la situazione e deter-
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minare uno stato di tensione e di pericolo per 
lo stesso ordine pubblico. 

(287; 27.06.1986) 

Laganà, Perfetti. Al Presidente della Giunta 

regionale. Per sapere: 

Perché da tre anni l' A.F.R. di Bovalino non 
viene approvvigionata adeguatamente di 
materiale legnoso; 

perché il materiale legnoso di cui si approv­
vigiona lo stabilimento di Bovalino è sempre 
di pessima qualità e talvolta marcio; 

perché non si approvvigiona lo stabilimento 
di Bovalino con materiale proveniente dalle 
aziende di Mongiana e Reggio Calabria e 
talvolta anche di Catanzaro, invece di ricor• 
rere alle aziende di Cosenza e Castrovillari 
con notevole dispendio di denaro per il tra­
sporto; 

perché non sono le aziende stesse a provve­
dere al trasporto con i propri mezzi in dota­
zione, dotando i camion di gru prendi tron­
chi, invece di dare i trasporti in appalto; 

perché non si distaccano ali' A.F.R. di Bova­
lino, operai idraulico forestali; 

perché, malgrado le molteplici richieste di 
t rasferimento del personale d'ufficio 
dell' A.F.R. di Bovalino, assolutamente inuti­
lizzato, gli assessorati competenti non hanno 
provveduto ad eseguire il provvedimento; 

se è a conoscenza che: 

nel 1984 gli impianti sono stati fermi per cir­
ca tre mesi, per mancanza di materiale; 

nel 1985 gli impianti sono stati fermi per cir­
ca sei mesi per mancanza di materiale; 

nel 1986, oggi nel periodo di approvvigiona­
mento dei tronchi, l'Azienda è ferma per 
mancanza di materiale e sarà ferma certa­
mente per molti altri mesi di quest'anno e 
dell'anno 1987. 

(288; 27.06.1986) 

Mozioni 

Il Consiglio regionale, 

avuta notizia che lo Iacp della Provincia di 
Cosenza ha dato applicazione alla delibera 
C.E.R. del 13.12.1985 di adeguamento dei
canom;

rilevato che la stessa associazione nazionale 
degli Istituti Autonomi sin dal 24.2.1982, 
con lettera circolare n. 153, ha espresso dub­
bi sulla legittimità ( e quindi sulla possibilità 
di applìcazione) di analoghe delibere C.E.R. 
senza un intervento della Regione di discipli­
na della materia; 

sottolineato che nessun intervento è stato 
posto dalla Regione nel senso dell'aumento 
dei canoni; 

rilevato inoltre lo stato di disagio degli 
inquilini di case popolari interes�ati da tali 
aumenti e le iniziative del sindacato inquilini 
che intende impugnare presso il Tar la legit­
timità dell'atto posto in essere dallo Iacp del­
la Provincia di Cosenza; 

visto che in altre Regione gli Iacp hanno 
provveduto a revocare gli aumenti conse­
guenti alla delibera CER in seguito a ricorsi 
amministrativi presentati dagli interessati e 
su disposizione dell'autorità regionale; 

rilevato che in tal senso, la Regione Emilia 
Romagna, dipartimento ambiente territorio e 
trasporti, con circolare 372/82 indirizzata ai 
Presidenti degli lacp, ha disposto il non recepì-
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mento dell'analoga delibera C.E.R. del 
10.12.81 e che il Consiglio regionale 
dell'Abruzzo ha approvato un'analoga mozione 

impegna-

la Giunta regionale ad invitare lo Iacp di 
Cosenza e gli altri Iacp che l'avessero fatto o 
fossero in procinto di farlo, a sospendere l' ese­
cutività della delibera C.E.R. del 13.12.1985 
in quanto di dubbia legittimità, in attesa della 
disciplina regionale dei canoni Iacp. 

(59; 26.06.1986) Reale 

Premessa 

il recente disastro nella centrale nucleare di 
Cernobyl ha riaperto drammaticamente il 
dibattito nazionale e internazionale su tutta la 
problematica strettamente connessa all'utiliz­
zo del nucleare civile (a scopo energetico) e 
in generale, alla politica energetica sviluppata 
dal Governo italiano negli ultimi anni; 

il P.E.N. è lo strumento attraverso il quale il 
Governo ha pianificato la propria attività nel 
settore energetico. E' dunque il P.E.N. che 
stabilisce a quali fonti di energia fare ricorso 
e in che misura, in base ad una stima delle 
necessità nazionali nel tempo. Il P.E.N. quin­
di, è lo specchio del modello di sviluppo che 
ci viene pros�ettato per il futuro; 

un modello di sviluppo basato su alti consu­
mi di energie non rinnovabili (petrolio, car­
bone ed uranio) è necessariamente destinato 
all'instabilità per la tendenza all'aumento dei 
prezzi di tali fonti energetiche non rinnova­
bili e quindi fisicamente limitate. In sostanza 
il Piano Energetico Nazionale si basa sulle 
seguenti ipotesi: 

a) che lo sviluppo debba necessariamente
comportare una crescita dei consumi energe­
tici in generale e di consumi elettrici in parti-

colare; che l'offerta crescente di energia sia 
un elemento decisivo dello stesso sviluppo; 
che quindi la previsione della domanda di 
energia vada direttamente legata alla previ­
sione di incremento Pii; 

b) che i costi unitari di energia continuino ad
essere calcolati a prescindere dalla valutazio­
ne di impatto ambientale delle diverse fonti
considerate; si continua a considerare
l'ambiente come elemento irrilevante nella
valutazione dei costi e nella scelta delle fonti
energetiche più convenienti; il costo unitario
dell'energia prodotta viene correlato unica­
mente al costo del combustibile impiegato
nella produzione; una simile concezione
"aziendalistica dei costi comporta una rica-
duta di costi ecologici, sanitari, ed anche
economici, che possono essere altissimi;

e) che la riduzione della dipendenza dal
petrolio e dalla "fattura" energetica nei conti
con l'estero debba necessariamente basarsi
sulla scelta elettro-nucleare e su quella delle
Megacentrali a carbone.

La scelta nucleare, in particolare, impone 
alcune riflessioni: 

dal punto di vista del bilancio energetico la 
scelta elettro-nucleare non è certo necessa­
ria: da numerosi studi e valutazioni risulta 
evidente come attraverso un'accurata politi­
ca di risparmio energetico e di investimento 
nei settori delle energie alternative si può 
tranquillamente fare a meno degli 8 Mtep di 
energia elettro-nucleare. 

La stessa economicità del nucleare rispetto, 
per esempio, al carbone è tutta da dimostrare 
e, comunque, non supera il 30 per cento 
(valutando i costi del Kwh). 

Bisogna inoltre considerare che una gran par­
te dei costi di installazione delle centrali elet­
tro-nucleari sono "mascherati" nei costi di 
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produzione: la demolizione finale diventa tra- i Infatti il combustibile usato nelle centrali 
scurabile in un conto finanziario e basilare in i elettro-nucleari è l'Uranio 235 o il Plutonio 
un conto economico. E' evidente che in Ita­
lia, dove si inizia con 15 anni di ritardo una 
"serie" di progetti nuovi (reattore ad acqua 
pressurizzata) che s i  prospetta dubbia, 
discontinua, incerta, i costi di impianto saran­
no altissimi. Ad esempio, una stima "onesta" 
per Trino Vercellese parla di 7500 miliardi 
(contro i 3800 previsti che sono alla base dei 
calcoli economici dell'Enel). 
Esistono poi i gravi problemi legati allo 
smantellamento e ai difficili e controversi 
aspetti riguardanti ambiente e salute. Per tali 
problemi non esistono soluzioni sicure e 
accettabili (anche per le future generazioni). 
Lo smantellamento, smontaggio e demoli­
zione dei reattori comporta costi e rischi tal­
mente alti che l'unica soluzione possibile 
attualmente è quella di chiuderli e lasciarli 
come problema da risolvere. 

239: questi elementi sono anche i componen­
ti essenziali della bomba A e della bomba H 
(rispettivamente a fissione e a fusione). Per 
l'uranio che si trova in natura, vi sono diffi­
coltà enormi di reperimento anche perché 
solo il tipo "arricchito" è utilizzabile nelle 
centrali. Per il plutonio il discorso è diverso: 
sebbene in natura non esista, i reattori nuclea­
ri lo producono a chili e per mezzo di sofisti­
cate tecnologie dalle barre di combustibile 
esaurito è possibile estrarre il plutonio. 
In Francia è in fase di avanzata produzione il 
reattore auto-fertilizzante (che produce cioè 
plutonio) veloce Superphenix alla cui costru­
zione partecipa anche l'Italia con una quota 
del 33 per cento. Anche se il bilancio tra con­
sumo e produzione di combustibile non è pari­
tario, rimane il fatto che il reattore veloce è un 
produttore a ciclo continuo di Plutonio 239, 
materiale strategico per le bombe nucleari. 
Da quanto detto si deduce chiaramente che 
l'Italia che pure ha firmato il trattato di non 
proliferazione delle armi nucleari partecipa 
direttamente a progetti di proliferazione 
(l'Enel è la società che partecipa attivamente 
con il 3 3 per cento al progetto) sia sotto 
l'aspetto diretto di partecipazione ai progetti 
francesi, sia con la produzione di tecnologie 
da esportare nel Terzo mondo. 
Di fronte ad un quadro di questo tipo ed al 
crescente degrado ambientale ed ecologico si 
impone un mutamento radicale della filoso­
fia di fondo della politica energetica nazio­
nale. E' necessario, a questo punto, porre 
nuovi obiettivi e nuovi criteri che seguano i 
seguenti punti fondamentali ed orientamenti: 

Anche il trattamento delle scorie radioattive, 
nella fase finale del ciclo del combustibile 
nucleare, resta un problema irrisolto: materiali 
ad alta radioattività, con tempi di dimezza­
mento della radioattività del!' ordine delle 
decine di migliaia di anni, non si sa dove met­
terli e ci si limita ad immagazzinarli in solu­
zioni provvisorie. Riguardo ai problemi ine­
renti la salute va considerato che oggi non è 
in discussione nella comunità scientifica l' esi­
stenza di effetti sanitari gravi (cancro, leuce­
mia, effetti genetici) legati al normale funzio­
namento delle centrali nucleari, ma la quantità 
degli individui colpiti. La definizione di dose 
massima ammissibile non indica un limite al Idi sotto del quale non c'è rischio, ma dose alla 
quale sono associati danni sanitari gravi che si \ ritengono compatibili con il valore economico , Ridurre il più rapidamente possibile i consumi 
dell'energia elettrica prodotta. ! di energia proveniente da fonti non rinnovabi­
E' necessario infine chiarire lo stretto legame 
di "parentela" tra nucleare civile e militare. 

li e chiudere il programma nucleare. Il che
significa puntare su un tipo di svJluppo che
comporti minori consumi energetici totali.
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Sviluppare una vera e propria industria del 
risparmio e dell'uso appropriato ed efficiente 
delle diverse fonti energetiche. 

Sviluppare l'utilizzo delle fonti rinnovabili 
non come integrazione ultrasecondaria ma 
come asse energetico anche per una diversa 
qualità dello sviluppo. 

Più in particolare gli obiettivi da raggiungere 
sono questi: 

Un arresto dei consumi globali sui 145 Mtep 
fino al 1990 e interventi successivi per una 
ulteriore riduzione a 135 entro il 2000; 

Riduzione dei consumi di petrolio, più dra­
stica entro il 1990 di quanto non sia previsto 
dal P.E.N. 

Rinuncia alle Mega centrali a carbone e il 
ripiegamento su una potenza installata mino­
re con centrali di piccola taglia con impianti 
di desolforazione; 

Incremento nell'uso del gas naturale; 

Annullamento del piano nucleare; 

f) Lieve riduzione delle importazioni rispetto
al 1985;

g) Significativo avvio e sviluppo delle fonti
rinnovabìli con 3 Mtep entro il 1990 e 1 O
Mtep entro il 2000.

In consideraz!one di quanto premesso 

il Consiglio regionale della Calabria 

di fronte al rischio concreto per l'umanità 
causato dalla proliferazione delle installazio­
ni nucleari sia civili che militari e della loro 
sofisticata e micidiale capacità di distruzione; 

ritenuto che 

le centrali nucleari costituiscono un pericolo 
costante per la popolazione; 

non sono economiche sia per la gestione che 
per la manutenzione; 

non favoriscono l'occupazione; 

producono esplosivi per armamenti atomici; 

militarizzano territori interi sottraendoli ad 
attività non inquinanti; 

impegna la Giunta regionale 

ad esprimere un giudizio fortemente negati­
vo circa l'utilizzo del nucleare come fonte di 
approvvigionamento energetico; 

a ribadire la propria completa autonomia in 
fatto di scelte energetiche sul territorio cala­
brese, rifiutando logiche impositorie e auto­
ritarie del Governo centrale o degli organi­
smi preposti in materia; 

ad incentivare una politica basata sul rispar­
mio energetico e'sullo sviluppo delle energie 
pulite e rinnovabili; 

ad inviare copia della presente mozione al 
Governo della Repubblica, ai capigruppo e ai 
Presidenti della Camera e del Senato, e ai prin­
cipali organi di informazione nazionali e locali. 

(60; 26.06.1986) Reale, Cristofaro 

Il Consiglio regionale 

Preso atto che a seguito della gravità della 
situazione occupazionale esistente a Rossano 
e nel suo comprensorio la Confederazione 
unitaria Cgìl, Cisl e Uil ha proclamato per il 
27 giugno 1986 lo sciopero generale; 

considerato il pesante stato di tensione diffu­
so nel mondo del lavoro ed in particolare in 
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quello giovanile che rischia di provocare Commissioni le proposte relative al 1986". 
lacerazioni profonde nel tessuto sociale; 

impegna la Giunta regionale 

ad intervenire presso il Ministero dei lavori 
pubblici ed il Ministero di grazia e giustizia 
per l'immediato avvio dei lavori di amplia­
mento della SS 177 e della SS 106 (tratto 
Rossano-Cirò) e di costruzione della nuova 
casa di pena; 

a definire il provvedimento relativo 
all'entrata in esercizio dell'eliopolio di Ros­
sano; 

a dare concreta attuazione al progetto di svi­
luppo riguardante i comuni del Trionfo preve­
dendone l'inclusione nel programma triennale; 

ad adottare tutti i provvedimenti di sua com­
petenza per favorire l'avviamento al lavoro 
di un consistente contingente di disoccupati. 

(61; 27.06.1986) Tarsitano, Accroglianò, 
Cristofaro, Trento, Reale, Di Nitto 

"Il Consiglio regionale 

visto l'articolo 18 della legge finanziaria che 
prevede gli stanziamenti Fio; 

attesa la esigenza di coordinare l'insieme 
delle risorse ordinarie e straordinarie (Pim, 
piano triennale, interventi comunitari ecc.); 

considerato che le proposte si riferiscono a 
progetti esecutivi e cantierabili; 

impegna 

la Giunta a relazionare sull'argomento alla pri­
ma seduta del Consiglio ed a sottoporre pre­
ventivamente ed a tempo utile alle competenti 

(62; 27.06.1986) Di Nitto, Di Marco, Funa­
ro, Romano Carrate1li, Oliverio, Accro­
glianò, Reale, Trento 

"Il Consiglio regionale 

preso atto della situazione venutasi a deter­
minare alla Facoltà di medicina di Catanzaro 
dove il Consiglio di facoltà sembra abbia 
avanzato, con proprio atto deliberativo, al 
ministro della Pubblica istruzione la richiesta 
di chiusura delle attività dell'importante 
struttura universitaria; 

sollecita l'immediato intervento della Giunta 
regionale per individuare le cause che hanno 
determinato tale situazione nonché accertare 
le responsabilità di quanti hanno ostacolato, 
finora, il regolare funzionamento· delle atti­
vità didatti-che e scientifiche e per affrontare 
i problemi di ordine strutturali e organizzati­
vi che si pongono al fine di favorire il defini­
tivo decollo della facoltà; 

chiede 

che l'intera vicenda venga discussa dal Con­
siglio regionale e impegna il Presidente della 
Regione di promuovere con immediatezza un 
incontro con gli assessori alla sanità e pubbli­
ca istruzione, i Presidenti dei gruppi consilia­
ri, i rappresentanti degli enti locali interessati 
e le autorità accademiche per esaminare la 
situazione determinatasi nella facoltà di 
medicina e per assumere le determinazioni 
necessarie per una soluzione positiva quanto 
definitiva delle problematiche poste nell'inte­
resse dell'intera collettività regionale". 

(63; 27.06.1986) Politano, Accroglìanò, 
Laganà; Tucci, Ledda, Funaro, Dalla Chiesa, 
Trento, Reale, Araniti, Di Nitto 
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5.10 - SCHEDA FINANZ!ARIA RELATIVA ALL'AREA P.I.N. CALABRIA
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15.!0.l ! 

R I F E R I " E N T l L E 6 I S L A T I V I 'RISORSE OJSl'ONIB!ll ZOIIE PRIORITARIE 1 
1-------------------------------------------·--··-----------1 DI INTERVENTO 

1 INTERVENTO DELLO STATO 
1-------·-··-----------------1 CONUNITA ' 
1 ORDINARIO I STRAORDINARIO I 

1 RES IONE 1------ ( 1 l ----- 1 

1 Legge !Dìs.l. 1 

' 1.3.86 !Svìlup-1
' n. b4 1 po Cil. 1 

ECONOIIICA 

EIIR!lPEA 

I Nilìoni di L1rt) 
!------------·----·----------· 

l 

, ZONA , ZDllA , ZOIIA , rom E , 
1 01-CS ' O?-C2/CS1 03-RC

----------(2)---------

_________________________ 1 ____________ 
1 ___________ 1 ___ i3J I 

I 

Ai A 6 R l COLTURA 
• !42.5l) ! (38Xl • 1401) ' (40 Il '
! 68,000 l 76,000 I 56,00() J C00,000 I 

-------------------------·------------1-----------1--------!-------1-----------------1--------1---------·--------·---------1 

A.l -Zootecnia ' L.n.16/74 !L.n.'lll�/77 • (li I (H) 1 Req.CEE 19H/81 
del del I del 30.6.1�8I 1 

I 17,9,74 I 27.12,77 I 1 Reg.CEE 797/85 1 

1 del 12.3.1'18:i I B.bOO 1 12.000 , 10.300 ! 30.900 • 
-----�-�-----------------!------------!-----------!--------!-------!-----------------!--------1--------!-------t---------! 

A.2 -Valor111a1ione
colture 
11editerranee 

•L.n.1'84177 1 (1) 1 IH) 1 Reg.CEE 2511/69 ! 
del 19,12.69 e s.ud. 

1 27.12.77 • , Reg.CEE 458180 1 
119.2.80 • 5,IOd. 1 10.000 1 12.000 ! S.000 ! 30.000 ! 

-------------------------l------------!-----------!--------!-------'.-----------------!--------!---------!--------1--------! 

A.3 -l11Pìant1 dì trasfor-1

•azione e coNercia-!
lìzza:ìone prodotti '
agncoì 1 

ll.n.403177 ' (tì • !ttl I Reg.CEE 355177 1 

del 115.2. 77 e s. aod;I
1 l.7.77 • Reg.CEE 2511/09 1 

•9.12.69, s. aod. 1 21.000 1 19.600 ' 16,000 1 56.bOO 1 

-------------------------1------------!-----------!--------1-------!-----------------t--------l--------•l--•----J---------! 
A.4 -irrigozione l4i I l,n.25175 

del 
3.6,75 

1Ln,qB�i77 
del 

I 27,J2,7ì I 

I (H) I 

I 4,000 I 10,000 I ,.000 ! 18,0()0 I 
---------�-�--�----------!---------·--!-----------!--------!-------!-----------------!--------!---------!-------·!�--------! 

A.5 -Forestmone 1L,n.984l77 • !ti ' IH) ! Reg,CEE 269/77 ! 
del I dtl 6.2.1979 

1 27.12.77 ' • Reg.CEE 797185
I del 12.3.985 I 5.000 I 4.200 I U00 I 13.200 I 

-------------------------1-----�------!-----------ì--------!--·�--!�----------------!--------!---------!•-�◄----!--�-�----! 

A.b -�iglioraaento
fondiario 

�.7 -Infrastrutture 
rurali 

! l.n.23/73 I 

I 27,12.73 I 

! l.n,2Sfìj
I 3.6,75

1 L.n.2:m e , 
IL n.26/75 
1 del 3.b.75 1 

1 ••l ; !Hl • Reg.CEE 797/BS • 
del 

1 ltl 

12.3.85 
I 3,000 I 8,000 I 1,,000 I 17,000 I 

(H) ' fteg.CEE 1760/78 •
del 211.7.78 

! 14,000 I 7.000 I 6.000 I 27.000
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15.10.2) 

R i r E R I H E H T i L E S I S L A T I Y I IRJSOP.SE DISPONIBILI ZONE PRIORJTARJE ' 
•----------------------------------·······-·---------------! DI IHTERvEHTO 

1 INTERVENTO DELLO STATO ! 
!·-----------------------····' CO"UNITA '
' ORDINARIO I STRAORDINARIO 

( Milioni di Lire I 
!-------------------------------------! 

I RESJONE I !··---- ili ----- 1 ECONON!CA
1 Leçge !Dis.L. I ! ZONA I ZONA I ZONA ' TOTALE ! 
! L3.86 !Svilup·! EUROPEA 1 01-CS I 02-CZ/CSI OMC I 
! n. b• !po Cal, 1 -------·--·t2J--------· 

_________________________ 1 ____________ , ___________ 1 __ ,31 ___ 1 _______ 1 _________________________ , _________ 1 ________ ! ________ _ 

A.8 ·S,eri1enta1ione
e ricerca 

I ! ! ! ! ! ! ! 
I (f) I (H) !

600 ! 600 I 600 I 1.800 I 

--------�----------------!------------!-----------!--------!-------!------··---------!--------!----··---!-------·-!---------! 

,A.9 -Divulgazione 
agricola 

I 14 I (H) 1 Reg.CEE 270179 '
! del 6.2.1979 I

!l.n.730/85 1 (fJ ! iHJ I Reg.CEE 2615/80 !

! del I del 7.10.1980 I 

! 5.12.95 I 1 e succes. aodìf.' 

300 ! 300 300 900 ! 

I l ,500 ! 2,300 I 800 I U,00 ! 
=========================!============!====�======!========�=======!================�!======:=!=========,========!=========! 

! 11>,Bll I 171 00 ! 17,m ! i7 ll I 

Bl PESCA E ACllUACOLTURA 1 ! 11.000 I 14.000 ! 10.000 ' 35.000 I 

-------------------------!------!-----------!--------1-------!----------------���------�,-------·-f-�------�---------i 
B.! -Pesca e 'L.n.984/77 I ltl I IHI I Reg.CEE 290B/83 I ! 

;icquacoltura 1 27.!2.77 ' ' del 4.10.83 ! 
'l.n."41/82 1 

I }7,2,82 ! 
! Reg.CEE 355177 ! 
115.2.977 e s.101. 1 

IJ.000 ! 14,000 ! 10,000 I 35,000 I 
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(5.10.3) 

R IFE RIN ENTI LE 6 l S LATI V I !RISORSE DISPONIBILI ZONE PRIORITARIE !
1--------------------------------------------------------! DI INTERVENTO 

1 INTERVENTO DELLO STATO 
!----------------------------! CONUNITA ' ( Nilioni di Lire I 

S E T T O R I ! ORDINARIO! STRAORDINARIO ! !-------------------------------------! 
RESIONE !------ (Il ----! ECONONICA 

Legge !Dis.l, ! ! ZONA ! ZONA ! ZONA ! TOTALE 
! 1.3.86 !Svilup-! EUROPEA ! 01-CS ! 02-CZ/CS! 03-RC !
' n. 64 !po Ca!.' -----------(2)----------

------------------------- ____________ , ___________ ! __ (31 ___ _______ ! _________________ -------- --------- -------- ---------
! (3,7ll ! (1t,si1 ! 13,éXI ! 14 Il

Cl E N E R 6 I A ! 6.000 ! 9.000 ! 5.000 ! 20.000 !
-------------------------:------------!-----------!--------1------!----------------!--------!---------!-------!---------! 
C.t -Energia 'L.n.308/82 ! 111 (Hl ! Reg.CEE 2618/BO ! ! 

1 del ! del 7.10.1980 !
! 29.5.82 ! t succ, aodif. ! ! 

6.000 9.000 ! 5.000 ! 20.000 ! 
-=============::::::::::l::::::::::::!===========!========!=======!:::::::::::::::::!::::::::!:::::::::l::::::::!:::::::::! 

,111,su ! 113 u , (to,m, 112,011 , 
IIJ INDUSTRIA, ARTISIANATO' 

E PICCOLA NEDIA INP. ! ! 19.000 ! 26.000 ! 15,000 ! 60.000 ! 
-------------------------!------------!-----------!--------!-------!-----------------!--------!---------!--------!---------! 
D.1 -Creuione e sviluppo! L.n. 25/80 1 ! (t) (Hl ! Rtg,CEE 2615/80 ! 

di P.N.l. e ' 2.b.80 ! !7.10.80 e s,■od. ! 
i■prese artigiane ! L,n. 12ii4 ! ! Reg.CEE 1787/Blt ! 

1 17.lt,74 1 ! del 19.6.84 ! 9.000 ' 14.000 ! 7.000 ! 30,000 !
-------------------------1------------1-----------!--------1-------!----------------!--------!---------!--------!---------1 
1),2 -InterV!nti 

a sostegno P-"·'· e! 
innovazione tecnolo-! 

!L.n.46/82 
del 

! li .2.82

(ttl ! Reg,CEE 2615/80 ! 
! del 7,10.90 ! 
I I! succ. ■odif. ! 

gica ! ! 1.500 ! 2,000 ! 1.000 ! lt.500 ! 
------------------------!------------!-----------!--------!-------!-----------------!--------!---------!--------!--------! 
D.3 -Infrastrutture al ! L.n,13/77 1 ! !t) (Hl ! R19.CEE 2615/iO ! ! ! 

serviziD delle P.N.I! del !7.10.80 es. ■od.!
! I b. IJ, 77 1 Rtg .CEE 1787/Blt !

! del 19,6.1984 ! 6.000 1 7,000 ! 5.000 ! 1B.000 ! 
-------------------------!------------!-----------!--------!-------!----------------!--------!---------!--------!--------! 
&-.4 -Recupero e valoriz- ! L.n. 9/80 ! (ti (Hl r Reg.CEE 2615/BO J ! 

__ azione_ a�!_ii_\!_n�to __ L �e_l del ! 
tradizionale ! 22.5.9B0 ! 7,10.1980

! t succ. ■odif.
2.500 ! 3.000 ! 2.000 ! 7.500 ! 
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15. 10.4, 
=========================================================:=========::===========:::=====================::.===================-:-.. :::: 

R I F E R I M E N T I L E 6 I S L A T I V I IRISORSE DISPONIBILI ZONE PRIORITARIE 
!-----------------------------------------------------------! O I INTERVENTO 

! INTERVENTO DELLO STATO 
, ____________________________ , COMUNITA ' Milioni di Lire 

SETTORI ' ORDINARIO I STRAORDINARIO ' !-------------------------------------1 
1 REGIONE 1------ IIJ -----1 ECONOMICA I 

1 Legge '0is.L. I I ZONA I ZONA I ZONA I TOTALE I 
I 1.3.86 ISvilup-I EUROPEA I 01-CS I 02-CZ/CSI 03-RC I 
1 n. 64 'po Cal.' -----------121----------

-------------------------'------------'----------- ___ 131 __ , _______ , _________________ , ________ --- -------- ________ _ 
' rn,,2xII 11911 , 11s,0x1I 110,011 , 

El T U R I 5 M O I 25.500 I 3B.000 ! 26,500 I 90,000 I 
-------------------1------------!----1-------!-------!-----------!--------!---!--------!---------! 
E. 1 -Increaento ed 1 L.n. 13/85 IL.n.217/83 ! I• I I (Hl 1 Reg.CEE 2615/80 1 

a1plia1ento' del del '7.10.80 es. ood.' 
ricetti vita' I 28.3.85 I 17.5.83 I 1 Reg.CEE 1787/84 1 
turistica I del 19.6.1~84 I 3,000 I I 7,00-0 I 10,000 I 

-------------------------!------------1-----------!--------!-------!-----------------!--------!---------!--------!---------1 
E.2 -Attrezzature ' L.n.13/85 'L.n.217/84 ' I•! 

turistiche coaprese I del del 
attivita' ricreative' 28.3.85 1 17.5.83 1 
e culturali 

1 (Hl I Reg.CEE 2615/80 1 

17,10.80 e s.•od. 
' Reg.CEE 1787/84 1 
1 de] 19.6.1984, I 9.500 I 22.000 I 9,000 I 40,500 I 

-------------------------!------------!-----------!--------!-------t-----------------!--------!---------1--------1---------1 
E.3 -Infrastrutture 

tur1stich, 
1 (•I I iHI I Reg.CEE 2615/80 1 

17.10.80 es. ood.' 
1 Reg.CEE 1787/84 1 
I del 19.6.1984 ! 3.000 I 5.000 I 3.000 I 11.000 I 

-------------------------!------------!-----------!--------!-------!-----------------!--------!---------1--------!---------t 
E.4 -Valorizzazione 

beni culturali 
IL,n, 41/86 I (f) I (Hl I 

del 
! 20.8.86 I I 7.000 I 7,000 I 4.500 I 18.500 I 

-------------------------!------------!-----------!--------1-------!-----------------!--------!---------!--------1---------l 
E.5 -Turisoo ter•ale 1 L.n. 26/84 IL,n.217/63 1 (f) 

dtl oel 
3,9,1984 1 17,5,83 I 

1 IHI I Reg.CEE 1787/84 1 
I del 19.6.984 

I 2.000 I 2.500 I 2.000 I 6,500 I 
-------------------------!------------!----------- 1 --------1-------!-----------------!--------!---------!--------l---------1 
E.6 -Creazione E svilur,~~! L.~ .. 13/85 !i..n.217/83 ! (f) 

di_s_erviz1,pr~r,_zio-1 del d•l 
ne e pubblicita' 1 28.3.%" 1 17.5,83 1 
Anioazione turistica' 
e convegnistica 

1 !Hl I Reg.CEE 2615/80 1 
17,10.80 es. ■od.I 

1 Reg.CEE 1767/E• 1 
I del 19.6.1984 

I 1.000 1 1.50\l I 1.000 I 3.500 I 
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SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

5.10 - SCHEDA FINANZIARIA RELATIVA ALL'AREA P.l.N. CALABRIA 
NEL TRIENNIO 1987/89 15. IO. 51 

R I F E R I N E N T I L E 6 I S L A T I V I 1RISORSE OISPONIBILI ZONE PRIORITARIE 1 

1-------------------------------------------------! DI INTERVENTO 
1 INTERVENTO DELLO STATD , ____________________________ , CONUNITA ' 

I N1lioni di Lire l 
S E T T O R I ' ORDINARIO I STRAORDINARIO 1 1-------------------------------------1 

1 REGIONE , ______ I 11 -----1 ECON0"1CA 
1 Legge IDis.L. ! ! ZONA I ZONA ' ZONA I TOTALE I 
I 1.3,86 'Svilup-1 EUROPEA I 01-CS 1 02-CZ/CS! 03-RC 1 

1 n. 64 'po Ca!. 1 -----------121----------
------------------------- ____________ 1 ___________ , __ 131 ___ 1 _______ , _________________ 1 ________ , _________ ------- --------
FI RIEllUILIBRIO, ATTREZ- 1 

ZATURA, SALVAGUARDIA ! 
DEL TERRITORIO 

! 113,3Xl' 113,m , 113,m1 113,m , 

I 21.500 I 27.000 I 18,500 ! 67.000 I 

-------------------------!------------!-----------!--------!-------!-----------------!--------!---------!--------!---------! 
F.! -Interventi• tutela I I l•I I l••I I Reg.CEE 1787/84 I ! 

deìl'a1bienle e del 19.6.84 
delle coste ! 4.000 1 12.000 1 7,000 I 23.000 ! 

-------------------------!------------!-------·---!--------!-------!-----------------!--------!---------!--------!---------! 
- F .2 -Opere pubbliche ed 1 

infrastrutture di 
salvaguardia 

IL.n. 41/86 1 l•I 1 (Hl I Reg.CEE 1787/84 1 
del del 19.6.B4 

I 28.2.86 I I 5,000 I 6,000 I 4,000 I 15,000 I 

-------------------------!------------!-----------!--------!-------!-----------------!-------!---------!--------!---------! 
F.3 -Infrastrutture per I 

11gl1ora1ento delle ' 
condizioni di vita el 

sv1l. zone interne 1 

1 l•l 1 (H! 1 Reg.CEE 1787/84 1 

del 19.6.84 

I JQ,000 I 6.000 ! 5.500 I 21.500 I 
-------------------------!------------!-----------l--------!-------1-----------------!--------1---------1--------1---------1 
F.4 -Infrastrutture di 

trasporto 

61 5 E R V I Z 1 

, t•I 1 (Hl I Reg.CEE 1787/84 ! 
del 19.6.84 I 2.500 I 3.000 I 2.000 I 7.500 I 

I (3,21) I 12,bl) I (4l) I (3 121) I 
I 5.000 I 6.000 ! 5,000 ! 16.000 I 

-------------------------!------------!-----------!--------1-------1-----------------!--------!---------!--------!---------! 
6.1 -Sostegno al· processo 1 

innovativo nel 
1 l•I 1 (Hl I Reg.CEE 2615180 ! 

I del 7.10.1980 I 
siste1a produttivo 1 1 e succ. 1odif. 1 5.000 1 6.000 1 5.000 1 16.000 1 

=========================!============!===========!========!=======!=================!========!=========!========!=========! 
Hl VALORIZZAZIONE I 1 (2,5ll! 12,0ll 1 12,m 1 12,m 1 

RISORSE unANE 1 4.000 ! 4.000 1 4.000 ! 12.000 1 
---- ---- '."'"=-- -- • -~~~~~::.- -~::~ ! . -- ------ ------ ! ----------- ! -------- ! -------! ----------------- ! -------- ! --------- ! --------! --------- ! 
H.1 -Foruzione ! L.n. 18/85 IL.n.~5/78 1 (f) 1 (H) 1 Reg.CEE 2950/83 1 1 1 1 1 

professionale del del I del 17.10.83 1 
I 19.4.85 1 21.12.78' 1 Dee.CEE 516/83 1 

1 del 17.10.83 1 
' Dir.CEE 161/72 1 
117.4.72 es. 1od,I 4.000 I lt.000' 4.000 ! 12.000 I 

TOTALE GENERALE 160.000 200.000 140.000 500.000 

---------------------======------=============================================================-===---=------------~=--------
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SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 
---------- ------ ----

5.10 - SCHEDA FINANZIARII~ RELATIVA ALL'AREA P.I.M. CALABRIA 
NEL TRIENNIO 1987/89 

(5.10.6) 

NOTE: 

(1) - Nelle colonne considerate si contrassegna con un asterisco 
(*) la lwgge n.64 del 1.3.86 e, con due asterischi(**>, il 
Disegno di legge di sviluppo della Calabria. 

<2> - I 
sattore 

valori percentuali misurano 
rispetto al totale delle 

ciascuna zona. 

l'incidenza di ciascun 
risorse disponibili per 

(3) - Con questa legge ·.-engono indicate tutte le azioni 
dall'intervento straordinario di cui alla legge n.651 del 1.12.83 
e delibera CIPE di attuazione 10.7.85. 

(4) - Il comparto considera le trasformazioni irrigue all'interno 
delle aziende agricole; pertanto si auspica che la linea PIM 
valorizzi questo tipo di intervento modificando i contenuti e gli 
obiettivi del Reg. CEE n. 1362/78 del 19.6.78 realtivo al 
Programmna di accelerazione e orientamento delle operazioni 
collettive di irrigazione nel Mezzogiorno, che ha privilegiato, 
invaca, gli interventi tra "estarni" alle azioni agricole, 
unitamente al progetto spaciale n. 23 "Irrigazione" di competenza 
dalla Cassa P9r il Mezzogiorno (oggi inserito tra le azioni 
organiche di cui alla delibera CIPE 10.7.85 di attuazione della 
legge n. 65 dal 11.2.83). 

N.B. 
La ripartizione finanziaria delle risorse disponibili é da inten­
dersi provv5soria, in quanto ancora al vaglio degli Organi 
.r~i_onali.__ _ _ ______________ _ 
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SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

Allegato al par,6,2.1.2. Z011a Prioritaria d'Intervento 01-CS 'ALTO JONIO COSENTINO'

S C H E M A D E L L E P R I O R I  T A' 
(6.2.1.2.11 

===�=====================------------------------------------=============-----===========---------------------===-==-====== 

S E TTO R I  RISORSE A Z I O N I s p E C I F I C H E 
E PRIORITA' DEI CONPARTI I 
NELL'AREA PIN CALABRIA ! 

PRIORITA' DEI CONPARTI 
NELLA ZONA D'INTERVENTO I DISPONIBILI I 

l(Nilioni Lire)I P R I O R I T A R I E 

Al A G R I C O L T U R A 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------1 

A.1 -Zootecnia 111 -Valorizzazione colture I Potenzia■ento colture fruttifere ed orticole nella 1

1editerranee IA.2i I zona sud; razionalizzazione strutturale superfici • 1 
1 agru1etate zona est costiera; Ristrutturazione e 

1 10.000 1 specializzazione oliveti. 1 
-------------------------1-----------------------------!--------------1----------------------------------------------------1 

A.2 -Valorizzazione
colture 
1edi terranee 

121 -Nigliora1ento fondiario 1
IA.61 

3,000 

1 Azioni dirette alla razionalizzazione della 
I struttura delle aziende anche attraverso 
! l'associazionisao.

-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------!

A.3 -I1pianti di trasfor-13) -Irrigazione IA.41 
■azione e rn11ercia-! 
lizzazione prodotti 1 
agrirnll 1 4.000 

I A1plia1ento delle aree a foraggicoltura intensiva, I
1 1igliorando la distribuzione irrigua; Potenzia1ento! 
1 nelle zone di conversione varietale. 

-------------------------!-----------------------------!--------------!---------------------------------------------1 

A.4 -Irrigazione !41 -Infrastrutture rurali
IA.7l 

I Elettrificazione, acquedotti, viabilit� rurale. 

14.000 
-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------!

A.5 -Forestazione 151 -Zootecnia IA.11

8.600 

1 lncre■ento foraggicoltura, anche con i1piant1 di 
I prato-pascolo; alleva■enti ovo-caprini nell'alta
! collina; alleva■enti bovini nella ■edia e bassa
I collina, 

-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------! 

A. 6 -Nigl iora■ento
fondiario 

161 -]■pianti d1 trasfor■a- 1
zione e cD■■ercializza- ! 

zione prodotti agricoli I 
IA.31 21.000 

1 ]■pianti industriali ed artigianali per la 
! lavorazione e trasfor■azione dei prodotti 
1 ortofrutticoli. 

-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------!

A.7 -Infrastrutture
rura.lt 

171 -Divulgazione agricola
[A._9) 

300 

I Assistenza tecnica nelle aree ove si attua Ja 
1 ristrutturazione degli ordina■enti colturali. 
I 
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SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

Allegito al par.b.2.1.E. Zona Prloritaria d'Intervento 01-CS 'ALTO lOHlO COSENTINO' 

S C H E M A 

S ETT O R I

E PRJDR!TA' DEI CO"PARTI 1 

NELL'AREA PI" CALABRIA 1 

PRIOR!TA' DEI COMPARTI 

NElls ZONA D'INTERVENTO 

D E L L E 

RISORSE 

! DISPONIBILI I 

1 1N1lioni L1rel 1 

P R I O R I  T A' 

(i,,2.1.2.2) 

AZI O N I s p E e I r l e H E 

P R I O R I T A R l E 

-----------··------·--------·----------------------------- ---------·---- -----·-----·-----··--------------·------··-·-·------

A.8 ·Speri1entazione

e ricerca 

!81 -forestazione IA.51

5,00() 

1 lncre1ento produzione aassa legnosa; 

! Rì1boschi1ent1.

-------------------------!----~------------------------1--------------�---�------------------------------------------------!

A.9 ·Divulgazione 

agric�l• 

191 -Agrituris■o 11.101

l.50�

1 Pro1ozione delle attività agro-turistiche. 
1 Agr1·calljleggio e strutture co1ple1entari lpiazzuo- 1 

I le, punti vendita e di ricreazione). 

------�------------------1-----------•-----------------!--------------!----------------------------------------•w----------! 

A,!O-Agr1turis10 110) - Sperì1entaz1one

e ricerca (A.91 

bOO 

1 Innovazioni tecnico-colturali e speri1entazione 

! nuove colture,

=======================================��======�=======================,-=�=================================================!

BI PESCA E ACQUACOLTURA 

B.! -Pesca e acquacoltura'!) ·Pesca e acquacoltura 

!B.!)

1 Alleva1enlì di trote e anguille nelle zone interne 1 

1 più fredde; allevaoenti se11ntensivi in policoltu· I 

I ra, 

11.000 ! 
==============••======•===•====•===•=========••••===•=============•=======•=======•===========••••==••••===•••====•••••==••I 
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SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

All•~ato al par.b.2.1.2. Zona Prioritaria d'Intervento 01-CS 'ALTO JONJO COSENTINO' 

S C H E M A D E L L E P RIO R I T A' 
!b.2.1.2.31 

=-====--====================================================================--------==-==------------------------=-=--------

SETTORI PRIORITA' DEI CONPARTI RISORSE A 2 I O N I s p E C I F I C H E 
E PRIORJTA' DEI CONPARTI I NELLA ZONA D'INTERVENTO I DISPONIBILI 1 

NELL'AREA PIN CALABRIA 1 IINilioni Lire! 1 P R I O R I T A R I E 
I I 

-------------------------·-----------------------------·--------------·----------------------------------------------------Cl E N E R G I A 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------! 
C.1 -Energia 111 -Energia !C.1) 

b.000 

I Elettrificazione rurale delle case sparse; 
! incentivazione utilizzo energia solire; 
1 iapianti per l'utilizzo del biogas, nelle zone con 1 
1 significative presenze di allevaaenti. 

===========================================================================================================================! 
D! INDUSTRIA, ARTIGIANATO E P.M.I. 
-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------! 
D.1 -Creazione e sviluppoll) 

di P.N.J. e 
iaprese artigiane 

-Creazione e sviluppo 
di P.N.l. ed iaprese 
uprese artigiane iD.lì 1 

9.000 

1 Incentivazione insediaaento e sostegno ailo svilup-1 
I po delle P.N.l.llaboratori artigiani, acquisto, 
1 ristrutturazione ed a11oderna1ento dei 1acchinari).1 

-------------------------1-----------------------!--------------J-----------------------------------------
D.2 -Interventi !2) -Interventi a sostegno I Creazione di servizi reali di orientaaento alla 

a sostegno P.N.l. e I P.N.J. e innovazione I produzione, 1eccani:za1ione ed inforaatizzazione 
innovazione tecnolo-1 tecnologica !D.21 1 delle i ■prese. 

1.500 
-------------------------!-----------------------------!--------------!---------------------------------------------------! 
D.3 -Infrastrutture aì 131 -Infrastrutture al 

servizio delle P.N.1 1 servizio delle P.N.J. 
!D.3) 

b.000 

1 Realizzazione interventi infrastrutturali (strade, 1 
1 acquedotti, ecc .. ) a sostegno delle P,N.J. nei 1 
I coauni dotati di stru■enti urbanistici e dei P.I.P.I 
1 (realizzati od in progetto). 

-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------! 
D.4 -Recupero e valoriz- 14) -Recupero e valorizzazio-1 1 Vilorizzazione e sostegno artiginato locale ad altol 

,azione artigianato I ne artigiinato tradizio-! I contenuto artistico, attraverso forae d'incentiva- 1 
~ tradtzion.Ie nale ID.41 1 nt alla cooperazione, e forae di proaozione 

2.500 1 (pubblicità, inforaazione, ecc .. ). 
===========================================================================================================================! 
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SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 
- --------- ------- --------------

Allegato al par.b.2.1.2. Zona Prioritaria d'Intervento 01-CS 'AlTJ JONIO COSENTINO' 

S C H E M A D E L L E P R I OR I T A' 
lb.2.1.2.41 

SETTORI PRIORITA' DEI COMPARTI RISIJRS, AZlONl S P E C 1 F 1 C H E 
E PRIORITA' DE] COMPARTI I NELLA ZONA D'INTERVENTO ' DlSPO~JB!l.l 1 

NELL'AREA PlM CALABRIA I liMilioni Lirel 1 PRJORJTARIE 

El T U R I S M O 
-------------------------------------------------------------------··-------------------------------------------------------1 
E.1 -Incre■ento ed IJ) -Attrezzature turistiche ' 1 Realizzazione di attività a servizio delle attrez- 1 

a1plia1ento co■prese attività I zature alberghiere di tipo sportivo e ricreativo. ' 
ricettivita' ricreative e culturali 1 1 Realizzazione d1 attrezzature idonee per lo svilup-1 
turist1Ca ' IE.2) 9.500 1 po del turis■o ecologico nella zona del Polline,. ' 

-------------------------l-----------------------------!------------~--!----------------------------------------------------1 
E.2 -Attrezzature 121 -Infrastrutture 

turistiche co1prese turistiche IE.3l 
attività ricreative ' 
e cu! tura! i 3.000 

1 Migliora1ento viabilità e trasporti per favorire 
1 il collega■ento tra le località di soggiorno ed 1 ' 
1 centri interni pi~ 1arg1nali 

-------------------------!-----------------------------!---------------!----------------------------------------------------! 
E.3 -Infrastrutture 

turistiche 
'3) - Migliora1ento 

ricettività turistica ' 
(E.1 i 

3.000 

1 Migl1ora1nto dotazione ricettiva attraverso la 
1 realizzazione di alberghi, villaggi turistici ed 1 

1 alloggi agroturistici nei centri, 1ar1ni e ■ontani,! 
' non congestionati. 

-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------! 
E.4 -Valorizzazione beni !4i 

culturali 
-Valorizzazione beni 
culturali (E.'+) 

1 Creazione di centri d'arte e di studio per la 1 
1 conoscenza, valorizzazione ed ~sposizione dei beni ! 

7.000 1 artistici e culturali presenti nell'area. ' 
-------------------------!-----------------------------!--------------(----------------------------------------------------! 
E.S -Turis■o ter ■ale 151 -Creazione e sviluppo di ' I Realizzazione di centri di iniziativa turistica 

servizi: pro1ozione e 
pubblicità, aniaazione 1 
turistica e convegnisti-I 
ca (E.6I 1.000 

1 che ■ irino anche alla co11ercializzazione delle 
1 attrezzature turistiche dell'area (iniziative 
1 pubblicitarie, di 1nfor1azione, ecc .. ). 

-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------! 
E.b -Creazione e sviluppolb) -Turisao ter1ale !E.Si 

di servizi:pro1oziD-! 
ne e pubblicità, 
ani1az1one turistica! 
e convegnistica 2.000 

----------------------------------------------------

1 Migliora1ento strutture ter ■ali con pirticolare 
' riferi1ento ai co1uni già dotati di i1pianti. 
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SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

Allegato al par.b.2.1.2. Zona Prioritaria d'Intervento 01-CS 'ALTO JONIO COSENTINO' 

S C H E M A D E L L E PRIORI T A' 
(b.2.1.2.51 

SETTORI RISORSE A Z I O N I s p E C I F I C H E 
E PRIORITA' DEI COMPARTI I 

NELL'AREA PIM CALABRIA 1 

PRIORITA' DEI COMPARTI 
NELLA ZONA D'INTERVENTO I DISPONIBILI 1 

l(Milioni lire I 1 P R I O R I T A R I E 
_________________________ . _____________________________ 1 ______________ . ___________________________________________________ _ 

FìRIEQUILIBRIO, ATTREZZATURA, SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------1 
F.1 -Interventi a tutela 11) -Interventi a tutela del- 1 

dell'a1biente e 
delle coste 

l'a1biente e delle coste 1 
(F. 1 I 

4.000 

1 !•pianti saaltiaento rifiuti solidi urbani. 
1 J1pianti di depurazione. 
1 Sisteoazione rete fognaria. 

I 

-------------------------!-----------------------------!--------------!--------------------------------------------! 
F.2 -Opere pubbliche ed 12) -Opere pubbliche ed 

infrastrutture di infrastrutture di salva- 1 
salvaguardia guardia (F.21 

5.000 

1 Interventi di sisteaazione idro-geologica. 
1 Interventi di consolidaoento dei terreni. 
1 Consolldaaento degli abi lati soggetti a fenoaeni di I 

1 dissesto e ad alto rischio sis■ ico. 
-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------! 
F.3 -Infrastrutture per 131 -Infrastrutture per ■ igliol 

1igl1ora1ento delle! ra1ento delle condizioni 1 
condizioni di vita el di vita e sviluppo zone I 

svi!. zone interne I interne iF.31 10.000 

1 Creazione di parco regionale e sis\e1azione delle 1 
1 zone di riserva naturale. Riattaaento, a1plia1ento 1 
1 e costruzione edifici a servizio delle attività 
1 for1ative, industriali ed artigianali. 

-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------! 
F.4 -Infrastrutture di 141 -Infrastrutture di 

trasporto trasporto IF.4) 
2.500 

Viabilità rurale, strade interpoderali e 1igliora- ! 
1 ■ento viabilità interna a1 centri urbani, 

===========================================================================================================================! 
61 S E R V I Z I 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------1 
6.1 -Sostegno al processol!J -Sostegno al processo I Creazione di servizi di consulenza e progettazio- 1 

innùvativo nel innovativo nel siste1a I ne per favorire l 'a11oderna1ento delle aziende 
sisteaa produttivo I produttivo (6,1) 5.000 I agricole, artigiane e turistiche, 

==== ---"-==================================================================================================================I 
Hl VALORIZZAZIONE RISORSE UMANE 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------1 
H.1 -For1azione 

professionale 
I\) -For1azione professionale 1 

(H.ll 
4.000 

1 Preget\i di for ■azione professionale nel ca1po 
1 dell'agricoltura, artigianto e del turisao per 
! qualificazione 1anodopera e :·eazione di abilità 1 
1 e conoscenze adeguate offe:- .avoro nell'area. 

-------------------------1-----------------------------l--------------1----------------------------· --------------------1 . . . 

TOTALE 160.000 
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SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

Allegato al par.D,2.2.2. Zona Prioritaria d'Intervento 02-CZ/CS 'ftEDIO JDNIO-NEDIO TIRRENO" 

S C H E M A D E L L E P R I O R I  T A' 

SETTORI 
E PRIDRITA' DEI COtlPARTI

NELL'AREA PI" CALABRIA 

PRIORITA' DEI CO"PARTI

NELLA ZONA D'INTERVENTO 
RISORSE 

DI SPONJ BI LI 
!(ftilioni Lirel 1 

(li.2.2.2.ll 

A Z I O N I s p E e I F I e H E 

P R I O R I T A R I E 

Al A G R I C O L T U R A 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------! 

A.I -Zootecnia !Il -Zootecnia (A.lì lncre■ento foraggicoltura con creazione di prati- ! 
pascolo; alleva■enti bovini in Sila; alleva■enti 1 

ovo-caprini nelle zone di alta collina e ■arginali.! 
12.000 ! 

-------------------------!-----------------------------!--------------!--------------------------------------------------! 

A.2 -�a!orizzazione
colture 
■edi tl!rranee

!2) -Forestazione tA,Sl
!

lt.200 

Ri■boschi■enti in Sila con essenze pregiate; inter-! 
! venti silvo-colturali per ac■entare la produttivit�1
! e opere di salvaguardia idro-geologica nelle aree !
! più dissestate.

-------------------------1----------------------------!--------------!----------------------------------------------! 

A.3 -!■pianti di trasfor-13) -ftigliora■ento fondiario
■azione e co■aercia-1 IA,bl 
lizzazione prodotti !
agricoli ! e.ooo 

Azioni per razionalizzare le strutture delle 
aziende agricole, anche favorendo !'associazioni- ! 
510, 

� -------------------------1-----------------------------!--------------!---------------------------------------------------!

A.4 -Irrigazione 141 -lrrigazione (A.li) 1 1 A■pliannto delle aree a foraggicoltura intensiva ! 
1 e potenzia■ento degli interventi irrigui nelle zone f 

1 1 10,000 ! di pianura a colture tipiche ■editerranee,
-------------------------1-----------------------------1--------------1----------------------------------------------------! 

A.5 -Forestazione !Sl -Valorizzazione delle col-! 1 Poten2ia1ento e ■igliora■ento dei fruttiferi nelìa 1 

ture ■editerrl:>Pe (A.21 I I area La■etina e, sulla fa!itia Jonica, ristruttura- ! 

12.000 

1 21one dei vigneti e loro qualificazione, lncre■ento! 
col ture vivaistiche. 1 

-------------------------1-----------------------------1--------------!-----------------------------------------_----------1 

A.b -"igliora■ento 
fondiario 

161 -!■pianti di trasfor■azic,-! 
ne e co11ercializzaz1one 
pro�otti agricoli (A.31 ! 

19.600 

! !■p ianti per la lavorazione e trasfor■azione dei
1 prodotti orto-frutticoli, 
! 

-------------------------1-------------------------------1--------------1--------------------------------------------------- f 
A.7 -Infrastrutture !7l -�hulgii;;i�nr- ?;r:cola I Assistenza tecnica n,lle aree ove si attua la

rurali 
300 

! ristrutturazione degli Prdina■enti colturali.
I 



Consiglio Regionale della Calabria - 2061 Allegati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

Allegato al par ,6,2,2.2, Zona Priori tari a d' Inte··vento 02-CZ/CS 'MEDIO JONIO-MEDIO TIRRENO"

S C H E M A D E L L E P R I O R I  T A' 

SETTORI 
E PRIORITA' DEI COMPARTI

NELL'AREA PIM CALABRIA 

PRIDRITA' DEI COMPARTI 
NELLA ZONA D' INTERVEIHO 

RISORSE 
DISPONIBILI 

!(Milioni Lire)! 

(U.2.2.2l 

AZIONI s p E e I F I e H E 

P R I O R I T A R I E 

------------------- ----------------------------- --------------·----------------------------------------------------
11,8 -Speri1entazione !Bl Infrastrutture rurali ! Acqutdotti rurali, elettrificaziont rurale e

e ricerca IA.71 ! viabilit� nelle zone svantaggiate.

7.000 
-----------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------1 

A.9 -Divulgazione
agr icoh 

!91 Agriturisao IA.!Ol

2.300 

! Riattaaenti di strutture abitative di interesse
turistico e realizzazione strutture abitative di

! piccole di■ensioni.

------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------! 

A.10-Agriturisao !IO)Speriaentazione e rice�ca
! (A,Sl

BlPESCA E ACQUACOLTURA 

600 

Innovazione tecniche colturali e speriaentazione 

nuove colture ( colture sub-tropicali)

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------1 

8.1 -Pesca e acquacoltura!!) Pesca e acquacoltura (B.11! ! Interventi di acquacoltura nelle zone interne,
! soprattutto in Sila. Azione di •aaricoltura'

! intensiva. Sostegno alla pesca aarittiaa, anche
14.000 1 attraverso il potenzia■ento della flotta.

==========================================================================================================================! 



Consiglio Regionale della Calabria - 2062

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 
----- -·----------- - - .. 

Allegito al par.o.2.2,2, 2ona Prioritaria d'Intervento 02-CZ/CS "IIEDID JDNIO-ltEDIO TIRRENO 

Allegati 

S C H E M A D E L L E P R I O R I  T A' 

16.2,2.2.3) 

SETTORI PRIORITA' DEI CO"PARTI 

NELLA ZONA D'INTERVENTO 

RISORSE AZIONI s p E e I F I e H E 

E PRIORITA' DEI CO"PARTI 

NELL'AREA PI" CALABRIA 

Cl E N E R G I A 

! DISPONIBILI !
!("ilioni Lire)! P R I O R I T A R I E 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------! 

C.1 -Energia !Il Energia tC.ll ! Elettrificazione rurale delle case sparse.

9.000 

Interventi in favore di azioni speri1entali per
1 l'utilizzo di fonti energetiche altern.tive.

D) INDUSTRIA, ARTIGIANATO E P.M.I.
-------------------------!-----------------------------!--------------!-------------------------------------------!

O.I -Creazione e sviluppo!ll Creazione e sviluppo ! ! Insedia1ento di P.".I• innovative e co1petitive 
di P.N.I. e di P.N.I. ed i1prese ! ad alt-o tasso di crescita.
i■prese artigiane artigiane (O.Il 

14.000 
-------------------------!-----------------------------!--------------!-------------------------------------------!
D.2 -Interventi !2) Interventi a sostl!gno ! CreaziDnt di supporti alla CH■ercializazione,

a sostegno P.11. I. e ! P.JU. ed innovazione ! di servizi di pro■ozione, di assistenza tecnica e
innovazione tecnolo-1 tecnologica tD.2l ! tecnologica.
gica 2.000 

-------------------------1-----------------------------!--------------!---------------------------------------------------! 

D.3 -Infrastrutture al !3) Infrastrutture al servizio! ! Creazione di una rete infrastrutturale adeguata ! 
servizio delle P.K.l! delle P.N.l. ID.3l ! !viabilità, trasporti, ecc .. l per favorire l'inse- !

! diaHnto e lo sviluppo delle i1prese.
7.000 ! 

-------------------------!-----------------------------!------------!---------------------------------------�----------!

D.� -Recupero e valoriz- !41 Recupero e valorizzazione ! 
zazione artigianato! dell'artigianato tradizio-! 
tr;Hh2io11ile nale <D.ltl ! 

! Yalorizzazione artigianato nelle 2one interne del- !
! l'area, incentivando la cooperazione. Creazione di !
! centri per la coNercializzazzione e proaozitne 

3.000 ! delle atti vi U artigiana! i. 
===•=================:================================••==========:=====================:====================�::..::s::zz:===! 



Consiglio Regionale della Calabria - 2063 - Allegati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

Alleg•to al p•r.6.2.2.2. Zon• Prioritari• d'Intervento 02-CZ/CS 'NEDIO JONIO-NEDIO TIRRENO' 

S C H E M A D E L L E 

S E T T O R I PRIORITA' DEI CONPARTI RISORSE 

PRIORI T A' 
(6.2.2.2.~) 

E PRIORITA' DEI CONPARTI I NELLA ZONA D'INTERVENTO I DISPONIBILI 1 

s p E e I F I e H E 

P R I O R I T A R I E NELL'AREA PIN CALABRIA I 

-------------------------·-----------------------------·--------------·---------------------------------------------El T U R I S M O 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------! 
E. l -Incro■ento ed 

aplia■ento 

ricettivi ta' 
turistica 

111 -Attre22ature turistiche 1 
co■prese •ttività 
ricre•tive e cultur•li 1 
IE.2) 22.000 

1 Reali2za2ione di strutturt di svago e per il te■po ' 
1 libero• cooredo delle strutture ricettive esisten-' 
' ti e crea2ione di un 'punto sosta• per turisti. 

-------------------------1-----------------------------!--------------!----------------------------------------------! 
E.2 -Attrez,ature 121 -Infrastrutture 

turistiche co■prese ' turistiche IE.31 
attività ricreative ' 
e culturali 5.000 

1 Reali2z•zione di un 'C•■pus' attre2zato per atti- ' 
I viti polisportive integrate (sport, te■po_libero e ' 
' ■edicina sportiva). 

-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------1 
E.3 -Infrastrutture 

turistiche 
131 - Valorizzazione beni 

culturali !E.4) 

7,000 

1 Ripristino e valorizzazione preesistenze artistiche' 
' ed iniziative di tutela dei beni archeologici. ' 

-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------1 
E.4 -Valorizzazione beni 141 -Turis10 ter ■ale !E.5) 

culturali 
2.500 

' Valorizzazione del turis10 ter1ale soprattutto 
' attraverso il ■igliora!nto delle strutture esi-
1 stenti. 

-------------------------l-----------------------------1--------------l-------------------------------------------1 
E.5 -Turis■o ter ■ale <5) -Nigliora■ento ricettivi-' 

U turistica iE.ll 

-------------------------1-----------------------------l--------1----------------- --------------------! 
E.6 -Creazione e sviluppo<61 

di servizi:proiozio- 1 
ne e pubblicità, 
ani1a,ione turistica' 
e convegnistica 

-Creazione e sviluppo di t 

servizij pro■ozione 

pubblicità, ani ■azione ' 
turistica e convegnisti- 1 
ca IE.6) ! 1.500 

1 Creazione di servizi di pro102ione turistica. 



Consiglio Regio1111/e della Calabria - 2064 - Allegati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 
--- --···· - - - - - - - - --- -

Allegato al par,6.2.2.2. Zona Prioritaria d'lntervento 02-CZjCS '�éDIO JONIO-NED!O TIRRENO' 

S C H E M A D E L L E P R I O R  I T A' 
(6.2.2.2.51 

SEìlORl RISOf:SE A Z I O N l s p E e I F l e H E 
E PR!ORITA' DEI CONPARTI 
NELL'AREA m CALABR l A 

PRIOR!TA' DEI COMPARTI 
NELLA ZONA D'!NTtRVENTO I D!SPONiBL: I 

t (11ilioni. LirPl ! P R l O R I l A R I E 

FlRIEQUILIBRID, ATTREZZATURA, SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO 
-----------------------------➔---------------------------------------------------------�-----------------------------------1 

F.l -Interventi a tute:a
dell 'aabiente e 
delle roste 

1 11 -Infrastrutture per il 
11glrnraaento Delle con� ! 
di:1on1 di vita e sv1lup-' 
oo zone interne 1,,3: 

F.2 -Opere pubb:ìche ed 1 21 -Opere pubbl!che ed infra- 1 

infr3strutture d1 strutture di salva9uard1a! 
sahaguardia IF .2) 

! R1atta1ento, a1plia1. e costr, edific1 a servizio !
delle att. foraative, industriali, artig. tur1st1- •

1 che.lap1anto 1useo natural1st1ca e s1ste1a,1one 
1 attrezzature nel parco naz1ona1e. 

' Cénso]1ja1ento e trasfer11ento degli abitati sog- 1 

1 getti a feno1eno d1 d11seslc e ad alla rischio 
1 s1s11co.lnlerventì d1 s1ste1azione idraul1co-fore- 1 

b.000 1 staie. 
-------------------------1----------------------�------1--------------!----�-----------------------------------------------! 

F.3 -Infrastrutture per '31 -lnlervenl1 a tutela del- 1 

11gl1ora1entc, delle' l'a1b1ente e delle roste 1 

ctndi210nl d1 1ita 21 \F.l) 

sv�l. 1one :nterne 12,QO(,

i lloanli s1aìt11ent,, nfiuit solidi urbani. 
t I1p1anti Cl depuraz1one. 
! Siste1azùrne rete frgnana.

-------------------------l-----------------------------1--------------l----------------------------------------------------1 

F., -Infrastrutture ò! '4i -Infrastrutture di 
trasporto trasporto ff.4, 

1 Rinnovaaentc,, aaacdern .. ento e pohnnaaento del 
1 servL�Ìl) della fertti'ila Calabre-Lucana ntl capt1-

3.�00 1 luogo d1 Regione. 
===============================================�=============�=============================================================! 

6) S E R V I Z I
-----------------------------------------------------------------------------------------------��--------------------------l

6. ! -Sosie�no ai processo'! l
innovativt• nel 
s1ste1a produttivo ' 

-Sosteqno •I processo
pmc,vativo nel sisteaa
produttivo (6.11

HìVALORIZZAZIDNE RISORSE UMANE

6.0(10 

1 ·:reazione d1 servi:1 di consulenza e progettazione 1 

1 per favorire l'a11oderna1enlo delle aziende agrico-1 
1 le, arligune e tur1s\1che. 1 

----------··---------------------------------------·---------------------------------------------------·-------------------1 

professionale 
'Il Foru11cne professionele ' 

IH. ! ì 

1 Pro9ra11i fcraativi altaaente spec1a]1zzatì nel I 

! ca1po dell'infor■•tica e della 1nnova11one iecnolo-!
4,000 ' �ica, per 1• foraa:10ne di c,peraton. 

--------------------*----ì-----------------------------l•-------------!-------------�--------------------------------------! 

TOTALE 



Consiglio Regionale della Calabria - 2065 Allegati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

Allegato al par.6.2.3.2. Zona Prioritaria d'Intervento 03-RC 'BASSO JONIO REGGINO' 

S C H E M A D E L L E P R I O R I  T A' 

16.2. 3.2. 1 I 

S E T T O R I PRIORITA' DEI COMPARTI RISORSE A Z I O N I s p E e I F I C H E 

E PRIORITA' DEI COMPARTI I NELLA ZONA D'INTERVENTO I DISPONIBILI I 

NELL'AREA PIM CALABRIA I l(Mil1on1 Lire I 1 P R I O R I T A R I E 

-------------------------·-----------------------------·--------------·----------------------------------------------------
Ai A G R I C O L T U R A 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------1 

A.1 -Zootecnia 111 -Zootecnia IA.ll 

10.300 

I Incre■ento for�gg1coltur, con a1pl1a1ento 11p1anti 1 

'prato-pascolo; allevaenti ovo-capr1m in alta •1 

1 collina e bovini in 1ed1a e bassa collina. 

-------------------------!-----------------------------1--------------!---------------------------------------------------! 

A.2 -Valorizzazione

col ture 

1ed1terranee 

12) -V,lor11zaz1one colture

1editerranee (A.2)

8.000 

1 Poten1ia1ento e riconversione varietale. 

' Razionalizzizione ulivo, fruttiferi. 

-------------------------!-----------------------------1--------------!----------------------------------------------------! 

A.3 -!1p1ant1 di tr,s!or-13) -M1gl1ora1enlo fondiario '
■azione e co11ercia-! iA.6l 

lizzazione prodotti !

agricoli 6.000 

Razionalizzazione strutture aziendali, anche 

1 attraverso l'associazionisao. 

-------------------------!-----------------------------1--------------1----------------------------------------------------! 

A.4 -Irrigazione 1,1 -I1p1,nti di trasfcr■azio-1 

ne e co11ercial1zzazione ! 

prodotti agricoli IA.31 1 16.000 

1 I■oianli per la lavorazione, trasfor■azione e

1 co11ercial1zzazione prodotti agricoli. 

-------------------------!-----------------------------i--------------1----------------------------------------------------! 

A.5 -Forestazione 151 -Irrigazione IA.41 1 A1plia1ento superfici 1rr1gabili. 

4.000 
-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------! 

A.6 -Miglic,ra■ento

fondiario 

161 -Infrastrutture rurali 

IA. 7l 

1 Acquedotti, elettrificazione, viabilità rur•le. 

6,000 
-------------------------!-----------------------------1--------------1----------------------------------------------------! 

A.7 -Infrastrutture

rur all 

171 -Forestazione IA.51 

•. ooo 

1 Incre■ento produzione ■assa legnosa; att1,1ta d1 

: ri1boschi1ento. 



Co11siglìo Regionale della Calabria - 2066 - Allegati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

Allegato al par.b,2.3.2. Zona Prioritarii d'Intervento 03-RC 'BASSO JONIO REGGINO' 

S C H E M A D E L L E P R I D R  I T A' 

lb,2.3.2.21 

SETT O RI RISORSE AZ IO N I s p E e I F l e H E 
E PR!OR!TA' DEI CO"PARTI 
NELL'AREA PlN CALABRIA 

PRIORJTA' DEI COIIPARTI 
NELLA ZONA D'!HTERYENTD • DISPONIBILI I 

IINilioni Lire)1 P R I O R I T A R I E 
I I I 

----------------------�--·-----------------------------·--------------·----------------------------------------------------

A.8 -Speri•entaz1one 19; -D1vulg•zione agricola ! ! Assistenza tecnica in particolare nelle aree 
e ricerc;i iA.9l ! dove si attu• la ristrutturazione ordinaaentì

1 colturdì.
300 

-------------------------!-------------------------�---!--------------!----------·---------------------------�-------�--·--! 

A,9 -Divulgazione
agricola 

191 -A9rituris10 IA.101

800 

! Atri-caapeggic e strutture co1ple1entari !piizzuole 1 

! punti vendita e di ricreazione),
I 

------------------------1----------------------------1---•-----------1----------------------------------------------------l 

A.10-Agrituristo 110)-Sperinntizione e ricercai
(A.BJ I 

bOO 

l Sperientazione nuo·,e colture e innovazioni
1 tecnico colturali.

BJPESCA E ACQUACOLTURA 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------1 

B.l -Pesca e icquacoltur.! Il ·Pesca e acquacoltura ! Interventi a sostegno della '1ar1coltura' intensiva!
! (B,l) ! Acquacoltura in ZO!ll! interne. I 

1 !nctntiviz1one della pesca 1ar1tti1a attraverso il 1 

10,000 1 pottnzinento della floth.



Consiglio Regionale della Calabria - 2067 - Allegati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO I 986 

Allegato al par.6.2.3.2. Zona Prioritaria d'lntervento 03-RC 'BASSO JONlO REGGINO' 

S C H E M A D E L L E P R I OR I T A' 
(b.2.3.2.3) 

---===================== ,. ================================================================================================= 

S E T T O R I PRIORITA' DEI CONPARTI 
E PRIORITA' DEI CO"PARTl i NELLA ZONA D'INTERVENTO 

NELL'AREA PIN CALABRIA 1 

RISORSE 
! DISPON!Blll 1 
'("ilioni Lire)! 

A Z I O N I s p E C I F I C H E 

P R I O R I T A R I E 

------------ ----------------------------- -------------- ----------------------------------------------------Al E N E R G I A 
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------1 

C.1 -Energia !!) -Energia (C.!) 1 Interventi per l'utilizzo di fonti energetiche 
! alterllitive (eolica, solare, ecc .. ). 
1 Elettrificazione rurale. ! ■pianti di gassif1cazio-1 

5.000 ! ne residui legnosi. 1 
========================================================================================================================! 
DI INDUSTRIA, ARTIGIANATO E P.M.I. 
--- -------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------1 

D.1 -Creazione e sviluppo 11) 
di P.N.l. e I 

i ■prese artigiane 

-Creazione e sviluppo 
di P.N.I. e 11prese 
artigiane (D. 1) 

7.000 

' Insedia■ento di P.".I. e di i ■prese artigiane; 
1 creazione di a■biti industriali attrezzati. 

-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------1 
D.2 -Interventi 12) -lnterventi a sostegno 

a sostegno P.".I. e I delle P.N.I. e innovaz10-' 
innovazione tecnolo- 1 ne tecnologica (D.2) 

gica 1.000 

' Creazione di servizi reali di orienta■ento alla 
' produzione. Sostegno alla cooperazione. 

-------------------------1-----------------------------!--------------!--------------·-------------------------------------! 
D.3 -Infrastrutture al 13) -Infrastrutture al servi- 1 1 Creazione di una rete infrastrutturale e di 

servizio delle P.N.! 1 zio delle P.N.ì. (D.3) 1 trasporto adeguata alle esigenze delle P.N.I. 

5.000 
-------------------------!-----------------------------,--------!--------------------------------------! 
D., -Recupero e valoriz- 14) 

zazione artigianato ' 
tndù i1tna-le 

-Recupero e valorizzazio- 1 
na artiginato 
1radizionale (0.4) 

2.000 

1 Valorizzazione della produzione artigianale di 
I rilievo artistico, attraverso iniziative di pro■o- 1 
1 zione e couercializzazione dei prodotti. 

===========================================================================================================================! 



Consiglio Regionale della Calabria - 2068 - Allegati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

Allegato al par.6.2.3.2, Zona Pr.oritaria d'Intervento 03-RC 'BASSO JONIO REGGINO' 

S C H E M A D E L L E P R I OR I T A' 
16.2.3.2.41 

SETTORI RISORSE AZIONI s p E e l F I C H E 
E PRIORITA' DEI COMPARTI t 

NELL'AREA PIM CALABRIA t 

PR !Of lfA' DE I COMPARTI 
NELU, ZONA D'INTERVENTO t DISPONIBILJ t 

11Milioni lirel 1 P R I O R l T A R I E 
I 

-------------------------·-----------------------------·--------------·----------------------------------------------------
El T U R I S M O 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------1 
E.I -Increaento ed 

aapl iaaento 
ricettivita' 
turistica 

111 -Valornzazione beni 
cul tarali IE.41 

4.500 

1 Ripristino e valor12zazione preesistenze artistiche' 
1 di grande rilievo e tutela dei ben, archeologici. ' 

-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------! 
E.2 -Attrezzature 121 -Miglioraaento ricettivi-' 

U bristica IE. 1 I turistiche coaprese ' 
attività ricreative t 
e culturali 

1 Azioni volte a favorire l'insediaaento di strutture' 
1 alberghiere ed extralberghiere, con particolare ri-1 
1 feriaento ai villaggi turistici ed agli alloggi 

7.000 1 agroturistici. 
-------------------------1-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------! 
E.3 -Infrastrutture 

turistiche 
'3! - Attrezzature turistiche' 

COl'lrese atti vi u 
ric,eative e culturali 1 

IE.21 9.00(1 

1 Creazione di attrezzature a sostegno delle struttu-t 
1 re alberghiere, attraverso la realizzazione di 

attività sociali, sportive e ricreative. 

-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------! 
E.4 -Valorizzazione beni !41 

culturali t 
-lnfr,strutture turisti- ' 

che iE.31 
3.000 

t Miglioraaento della viabilità e dei trasporti 
' a sostegno delle strutture turistiche. 

-------------------------1-----------------------------!--------------1----------------------------------------------------1 
E.5 -Turisao ter1ale !5) -Turis■o ter ■ale (E.SJ 

I 

2.000 

' Sostegno delle attività teraal1stiche attraverso 
' ii 1igliora1ento e potenziaoento degli iopianti. 

_::.-_ ___________ • ------ -----1-----. ------------- ----- -____ ! -------------- [ ----------------------------------------------------1 
E.o -Creazione e sv1luppo'bl 

di servizi:proaozio-t 
ne e pubblicità, 
ani1azi2ne turistica! 
e convegnistica 

-Crea;ione e sviluppo di ' 
serv1z1: pro1oz1one e 
pubblicità, aniaazione ' 
turistica e convegnisti-! 
ca IE.61 1.000 

' Creazione di istituti culturali, docuaentazione, 
! conoscenza, ricerca e speri1entaz1one nel ca■po 
1 delle arti per l'inseriaento della Calabria nei 
t circuiti nazion.li. 



Consiglio Regionale della Calabria - 2069 - AlleI;ati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

Allegato al par.6.2.3.2. Zona Prioritaria d'Intervento 03-RC 'BASSO JONIO REGGINO' 

S C H E M A D E L L E P R I OR I T A' 
16.2.3.2.5) 

SETTORI PRJORITA' DEI COMPARTI RISORSE AZIONI s p E C I F I C H E 
E PRIORITA' DEI CONPARTI ' 

NELL'AREA PIN CALABRIA 1 
NELLA ZONA D'INTERVENTO ' DISPONIBILI 1 

l(Nilioni Lire)I P R I O R I T A R l E 

FIRIEQUILIBRIO, ATTREZZATURA, SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------1 
F.1 -Interventi a tutela 111 -Opere pubbliche ed infra-I 

dell'aabiente e 
delle coste 

strutture a1 s,1vaguardia' 
IF .21 

I Interventi di regi1entaz1one delle acque. 
. , 

4.000 
---------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------! 
F.2 -Opere pubbliche ed '2) -Inerventi a tutela del- 1 

infrastrutture di l'a■biente e delle coste 1 
salvaguardia IF.11 

7.000 

1 ] ■pianti di saaltiaento rifiuti solidi urbani e 
1 i1pianti di depurazione. 

-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------! 
F.3 -Infrastrutture per 13) 

aiglioraaent,, delle 1 
condizioni di vita e' 
svil. zone interne ! 

-Infrastrutiure per il 
1igliora1ento delle con- ' 
dizioni di vita e svilup-1 
po zone interne IF.31 5.500 

I Riattaaento, aapliaaento e costruzione edifici 
' a servizio attività for ■ative, industriali, arti- 1 

1 gianali e turistiche. 

-------------------------1-----------------------------1--------------!----------------------------------------------------! 
F,4 -Infrastrutture di 141 -Infrastrutture di 

trasporto trasporto IF.41 
2.00(1 

I Viabilità rurale, strade interpoderali e 1igliora- ' 
' ■ento della viabilità interna. 

===========================================================================================================================! 
Gl S E R V I Z I 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------1 
6.1 -Sostegno al processo 11! 

innovativo nel 
s1ste1a produttivo ' 

- Sostegno al processo 
innovativo del sisteaa ' 
produttivo 16.1) 5.000 

' Creazione e/o potenzia■ento di servizi a sostegno 1 
1 attività agricole, ind.li e turistiche della zona, ' 
' favorendo iniziative di ricerca scient. e tecnolog.' 

===================~=======================================================================================================! 
H:VALDRIZZAZIONE RISORSE UMANE 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------1 
H.! -Foroazione 

professionale 
'11 -Foraazione professionele! 

IH. I I 
' Progetti di foraazione professionele in agricoltura' 
I artigianato e turisao, per qualificazione aanodope- 1 

' ra e creazione di abilità e conoscenze adeguate al-' 
4.000 ' le offerte di lavoro presenti nell'area. 

-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------1 
TOTALE 140.000 



Consiglio Regio11ale della Calabria - 2070 -

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 
-----------··· ------ -

CDtllDII E RELATIVA POPOLAZIONE, PER ZONA ALTl"ETRICA E PROVINCIA 
Al CENSINENTI DELLA POPOLAZIONE 1971 E 1981 

CENSitlENTD 1981 !! e E N s I N E N T a 1971 
!-------------------------------------------------!!--------------------------------------------------! 

!!!INTA6NA COLLINA PIANURA ! ! NDNTASNA COLLINA PIANURA 

PRO V IN CE ! ________________ 1 ________________ ! ________________ !! ________________ ________________ ________________ _ 
! Co- ! ! Co- ! ! Co- ! ! ! Co- ! ! Co- ! ! Co- ! ! 
! au- ! Popola- ! au- ! Popola-! ■u- 1 Popola- !! 111- l Popola-! ■u- ! Pllpola- ! ■u- ! Popola- !
! ni ! zione ! ni ! zione ! ni ! zione ! ! ni ! iione ! ni ! zìone ! ni ! zione !

----------------- ----- ---------- ----- __________ 1 _____ ! __________ !! _____ __________ ! _____ ---------- -----'-----------
! ,,

! !!
C D S E N Z A 80 I 279,871 68 ! 414.?.5(1 ! 7 ! 49.m !! BO 273,164 ! 68 I an.m 7 ! 45.01'1 ! 

!! 
------------- ----- ---------- ----- ---------- ----- __________ !! ____ ! __________ ----- ---------- ----- -----------

' !! ! 
! !! 

CA T A Il ZAR D! 38 ! 105,199 ! 112 ! 473.394 ! 7 ! 166,2'8 ! ! 38 ! 110.760 ! 112 ! 460.378 ! 7 ! 146.931 
!! 
!! I I 

----------�------ ----- ---------- ----- ---------- ----- ---------- ----- ---------------- ---------- ----- -----------

RE 6 6 I O C, 

!! ! 
!! 

35 ! 111,1211 ! 54 ! 398.132 ! B ! 113.837 !! 35 ! 121.759 ! 54 ! 396.160 ! 7 ! 60.'104 ! 
!! ! 
!! 

!! 
!! 

CALABRI A ! 153 ! 496.187 ! 234 !l.285.771, ! 22 ! 279,219 !! 153 ! 505.683 ! 234 !1.230.014 ! 21 1 252.354 ! 
li 
!! 

Fonti: Annuario Stitistico lt•liano, Roai, 198� 



Consiglio Regionale della Calabria - 2071 - Allegati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

INDICE DI VECCHIAIA E INDICE DI DIPENDENZA DEGLI ANZJ;~l PER SESSO 
AI CENSl"ENTI GENERALI DELLA POPOLAZIONE 195! - 1961 •• 1971 - 1981 

C A L A B R I A 

----------------------------------------------------------------------------------·---------------------------------' I N D l C E D I V E C e H I A I A I INDICE I)] DIPENDENZA DEGLI ANZIANI 
! ----------------------------------------------- - - ---··----------------------- -------------- ! 

CENSIMENTI '" A 5 C H I •' 1 N A 5 C H I •' 
! N A s e H I 1F E N N I N E IF E N N I N E I N A s e H I IF E N H I N El F E N H I N E I 
I f I l I I 

-------------------------·--------------·--------------·--------------·--------------·-------------·---------------
1 I 

1 9 5 1 24.t 34,8 29,3 11,3 

I I ! I I I 
-------------------------·--------------·--------------·--------------·--------------·-----------------------------

! ! 

1 9 6 1 27,9 41, 7 34,7 13,2 

l ! I I I I 
-------------------------·-----------------------------·--------------·-----------··--·-------------·---------------

! ! ! ! ! ! 

1 9 7 1 42,5 57,8 50,ù 16,8 

I I I l 
-------------------------·--------------·--------------·--------------·--------------·-------------·---------------

! ! ! 

1 9 B 1 50,2 68,4 59,0 19,3 

I t l I t 
------------------------- -----------------------------·--------------·--------------·-------------·---------------

fon-ti: S.t.tisticile sociali ISTAT, Ro■a , 1981 



Consiglio Regionale della Calabria Allegali 

SEDUTA DEL 

SUPERFICIE TERRITORIALE, DENSITA', POPOLAZIONE PRESENTE E RESIDENTE PER SESSO 
Al CENS!�ENTO GENERALE DELLA POPOLAZJONE 24.10.1981 

ZONE PRIORITARIE Dl INTERVENTO - TOTALE REGIONE 

-------------------------�----------------------------------------------------------------------------------------------------

LIVELLO GEOGRAFICO 

ZONA PRIORITARIA 

DI INTERVENTO 
01/CS 

ZONA PRIORITARIA 
DI INTERVENTO 

02/CZ/CS 

ZONA PRIORITARIA 

D l INTERVENTO 
03/RC 

! \ 1 l

1 Nu1ero ' Superficie I Abitanti POPOLAZIONE RESIDENTE POPOLAZlON, PRESENTE 

! C�auni ! territoriale ! per 

K I q K I q 

4(1 2.152,92 73,40 

74 2.509,50 138,00 

50 L 707, 79 98,38 

----------------------------- '----------------··------------

Totale Nasch1 

158.032 77.m

345.795 170.715 

168.017 32.959 

Totale 

150.691 

331.294 

lbl.970 

I I 

Naschì 

72,733 

160.395 

------------------------- --------- -------------- -------------- --------------- ----------- ------~------- -�------------

TOT�ll ZONE PRIORITARIE I 164 

D'INTERVENTO 

TOTALE REGlONE 

6.370,21 

15.080,2'1 

Note: Mostre ei•borazH,nl su fonti 1ST,H. 

105,4b 671.844 33Lb53 643,955

-------------- ______________ . ______________ 1 _____________ _ 

l3ò 1 2.0bl.152 ' l.017.699 I l.97J,7e9 

311.283 

952.243 



Consiglio Regionale della Calabria - 2073 Allegati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

SUPERFICIE TERRITORIALE, DENSITA', POPOLAZIONE PRESENTE E RESIDENTE PER SESSO 
AL CENSINENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 24.10.1981 

REGIONE CALABRIA 

- Valori assoìuti

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

I Nu■ero I Superficie 1 

p R o V I N C E I Co■uni I t!rritoriale I 

K I q 

Abitanti 

per 

K a q 

POPOLAZIONE RESIDENTE POPOLAZIONE PRESENTE 

----------------------------- -----------------------------

Totale Naschi Totale Nasch1 

_________________________ ! _________ ! ______________ ! ______________ ! ______________ ! ______________ . ______________ . _____________ _ 

CO S ENZA 

C A T A N Z A R O 

R E 6 G I O C. 

I 155 

I 157 

97 

b.649,68 112 

5.247,40 142 

3. 183, 19 180 

743.225 366.487 707.746 340.617 

744.834 369.218 707.958 342.693 

573.093 281. 994 556.025 268.932 

___________________________________ . ______________ ! ______________ ! ______________ . ______________ . ______________ . _____________ _ 

TOTALE REGIONE I 409 I 15.080,27 

Note: Nostre elaborazioni su fonti ISTAT. 

136 I 2,061.152 I 1.017.699 I 1. 971. 729 952.243 



Consiglio Regionale della Calabria 2074 Allegati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

UNITA' LOCALI E ADDET! DEL SETTORE INDUSTRIA 
R EGI O N E  C A L ABRI A 

----------------------------------------------------- ---------------�---------------------------------------··•--�-----------

! 
T O T A L E D I C U I A R T I 6 I A N E 

RAMI DI ATTIVITA' I -------------------�-----------�------------ ---�----------�--���------------------·-------�-�----

UNITA' LOCALI 
I 

' I l 
ADDETTI UNITA' LOCAU ADDETTI 

--------------------- ------------------------ ------··--··--··------------·--

! vilori I X sul tot.' valon !J sul tot. 1 valori I X sul tot. I
! assoluti I regionale I assoluti 1regional! 1 assoluti ' regionale !

I I 

valori ! J sul tot. ! 
assoluti ! regionale 

------------------------ ------·---. ----------- ----------- ---·-------- ---··---·----. -··--··-------. ------·---·-·; ------. 

IND, ESTRATTIVE, IIANJF. 1 

PER lA TRASFORNAZIOIIE 
NINERAll, IND. Cff!NlCHE 8�3 ' 

IND. IIAN!F. PER LA LAVOR.! 
E TRASFOR"AZ. NETALLI 
MECCANICA DI PRECISIONE. ' 2.0bO 

IND. NAHIFAT. ALIMENTARI 
TESSILI, PELLI, CUOIO, 
ABBl6LLE6MD E Al TRE ! 7. 124 •

INDUSTRIE COSTRUZIONI, 
INST.IMPIAIITI,EDlLIZlA t 5.080 • 

5,89 t ll.3B4 15, 17 I 

13,59 t 8.488 11,31 I 1,806 

47,00 I 23.1,93 31,57 I 5,982 

33,52 I 31,484 4],93 1 3.b03 

5,88 

15119 I 3.1,04 12,92 

50,32 I 12.138 43,51 

30,J! I 10,503 37,68 

l I l 
----------- -·-·------- ----------'----------- ------------ -----------·-· -------------

TOTALE SHTORE I 15.157 I lQQ,00 I 75,049 100,00 I 11.888 100,00 I 27.876 100,00 

Fonti: Nostre elaborazioni su dati ISTAT - Censìaenfo Generàlè Industria e t:l!nerdo--1'8!--



Consiglio Regionale della Calabria - 2075 -

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

SUPERFICIE TERRITORIALE, DENSITA', POPOLAZIONE PRESENTE E RESIDENTE PER SESSO 
AL CENSINENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 24.10.1981 

ZONE PRIORITA"IE DI INTERVENTO - REGIONE 

- Valori percentuali -

Allegati 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

LIVELLO GEOGRAFICO 
1 Nu■ero I Superficie 1 

1 Coauni I territoriale I 

K • q 

Abitanti 
per 

K • q 

POPOLAZIONE RESIDENTE 

Totale Naschi 

1 

POPOLAZIONE PRESENTE 

Totale Naschi 
_________________________ ! _________ ! ______________ ! ______________ ! ______________ ! ______________ ! ______________ . _____________ _ 

ZONA PRIORITARIA 
DI INTERVENTO 
01/CS 

ZONA PRIORITARIA 
DI INTERVENTO 
02/CZICS 

ZONA PRIORITARIA 
DI INTERVENTO 
03/RC 

I 21,39 I 

I 51,87 I 

I 23, 74 

28,48 

48,92 

22,bO 

19,57 19,49 19,54 19,45 

59,b2 59,77 59,4b 59.b5 

20,81 20,74 21,00 20,90 

_________________________ ! _______________________ ! ______________ ! ______________ . ______________ . ______________ . _____________ _ 

TOTALI ZONE PRIORITARIE 1 100,00 I 

D'INTERVENTO 

ZONE PRIORITARIE 
D'INTERVENTO 
X SU TOTALE REGIONALE 

TOTALE ZONE NON INTERES- 1 

45,72 

SATE AD INTERVENTI PIN 1 54,28 ' 

100,00 100,00 

so, 12 39, 18 

49,88 60,82 

100,00 100,00 100,00 

39,31 39, 11 39,28 

60,b9 bù,89 b0,72 

_________________________ ! _________ ! ______________ 1 ______________ ! ______________ ! ______________ . ______________ . _____________ _ 
TOTALE REGIONE I 100,00 i 100,00 100,00 ! 100,00 I 100,00 1 100,00 

Note: Nostre elaborazioni su fonti ISTAT. 



Co11siglio Regionale della Calabria - 2076 - Allegati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

SUPERFICIE TERRITORIALE, DENSITA', POPOLAZIONE PRESENTE E RESIDENTE PER SESSO 
AL CENS!NENTO 1981 

ZONA PRIORITARIA DI INTERVENTO 01/CS 'ALTO JONIO' - TOTALE PROV. COSENZA - TOTALE REGIONE 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------·-----

LIVELLO GEOGRAFICO 

! ! ! I 

1 Nuaero I Superficie 1 

1 Co1uni ' territoriale ' 
K I q 

Abitanti 
per 

K I q 

POPOLAZIONE RESIDENTE POPOLAZIONE PRESENTE 

- --- --------- -- ----- --------- ------ ---------------- ---- -··-
! 

Totale Totale Nasch1 
I I 1 I l l 

-------------------------·---------·--------------·--------------·-----------------------------·--------------·---------------
ZONA PRIORITARIA 
DI INTERVENTO 
01/CS 

TOTALE PROVINCIA 
COSENZA 

- TOTALE REGIONE 

40 

I 155 

I 409 

' I 

2 .152 ,92 

6.649,68 

I 15,080,27 

Note: Nostre elabora21oni su fonti ISTAT. 

n,,o 158.032 ì7 .979 150.691 72.733 

112 743.225 366.487 707.746 340.617 

136 I 2.061.152 I 1.017.699 I l. 971. 729 952.242 



Consiglio Regionale della Calabria - 2077 -

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

POPOLAZIONE RESIDENTE ATTIVA IN CONDIZIONE PROFESSIONALE PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA 
AL CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE ;u ù. 1981 

ZONA PRIORITARIA DI INTERVENTO 01/CS 'ALTO JONIO' - TOTALE f,lOV. COSENZA - TOTALE REGIONE 

Allegati 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------1 S E T T O R i D I A 1 T I V I T A' 
1---------------------------------------------------------------------!-----------------------------! 

LIVELLO 6E06RAFICO 
A6RICOLTURA INDUSTRIA ALTRE ATTIVITA' T O 1 A L E 

I I I 
------------------------- ----------------------- ----------------------- ---------------------- ----------------------------
ZONA PRIORITARIA 'Val.ass 1 

DI INTERVENTO 
01/CS 'Val. X 1 

20.113 

38,65 

14.098 

27,09 

17.324 52.035 

34 ,26 100,0ù 

----------------- -------·-----------------------·-----------------------·----------------------- ----------------------------

TOTALE 
PROVINCIA 
COSENZA 

1 ! ! I 

!Val.assi 53.985 69.413 102.1>90 

'Val. l ' 23,88 30,70 45,42 

I I 

226.088 

100,00 

----------------- ------- ----------------------- ----------------------- ---------··------------ ----------------------------

TOTALE 

1Val. X 1 

144. 194 

26,39 

Note: Nostre elaborazioni su fonti ISTAT. 

166.068 

30,40 

' 
236.025 

43,21 

546.287 

100,00 



Consiglio Regionale della Calabria - 2078 Allegati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 
----· ---· 

POPOLAZIONE ATTIVA E NON ATTIVA 

AL CENSl"ENTO SENERALE DELLA POPOLAZIONE 24.10.1981 

ZONA PRIORITARIA DI INTERVENTO 01/CS "ALTO JONIO" - TOTALE PROV. COSENZA - TOTALE REGIONE 

P O P O L A Z I O N E ATTIVA ! TOTALI C O " P L E 5 S I V I 
!-----------------------------------------------------------------------------------------�-------

LIVELLO SEOSRAFICO OCCUPATI I DISOCCUPATI ! CERCA TOTALE ! POPOLAZIONE! POPOLAZIONE ! TOTALE 

ZONA PRIORITARIA !Val,ass! 44.362 

DI INTERVENTO ! 

OliCS !Val. '1 ! 73,34 

1,b'l3 

12,62 

!I A OCCUPAZIONE! FORZE LAVORO! ATTIVA ! NON ATTIVA ! POP. RESID.

9.284 

15,14 

61.319 

100,00 

òl.319 

33,80 

96. 713

61 ,20 

I 159.032 

100,00 

----------------- ------- -------------- -------------- -------------- -------------- ------------- -------------- -------------· 

TOTALE 

PROVINCIA 

COSENZA 

!Val.ass! 200.495 

!Val. S ! 73,68 

25.593 41,.000 

16,91 

272.088 

100,00 

272.088 

36,61 

471.167 

1,3,39 

743.255 

! 100,00

----------------- ------- -------------- -------------- -------------- -------------- ------------- ------- --------------

TOTALE 

REGIONE 

'Val.ass! 522.459 

1va1. i ! 72,04 

Fonti: Nostre elaborazioAi su fonti ISTAT. 

73.827 128.941 

10,18 17r18 

725.227 

IOOtOO 

725;227 ! 1.335.955

35,18 1,4,82 

! 

! 

! 2.06!.lli2

100,00



Consiglio Regionale della Calabria - 2079 - Allegali 

LIVELLO 6E06RAF!CO 

ZONA PRIOR!TAR:A 
DI INTERVENTO 
01 /CS 

TOTALE 
PROVINCIA 
COSENZA 

TOTALE 
RESìONE 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

REDDITI E CONSUMI CO~PI.ESSIVI E PRO-CAPITE 
ZONA PRIORITARlA DI INTERVENTO 01/CS 'ALTO JONIO" - TOTALE PROV. COSENZA - TOTALE REGIONE 

- Vaior1 1n 11l1on1 d1 lire -

REDDITT CONSUMI 
!-----------------------------------------------1----------------------!--------------------------1 

COMPLESSI'/! PRO-CAPlTE COMPLESSIVI PRO - CAP !TE 

553.117 414.865 2,6 

2.893.039 3,9 2.085.550 2,8 

7.818.900 3,9 5.887.504 2,9 

Fonte: Nostre elabora,1on1 su da\1 de 'Il Reddito dei Coaun1 italiani 1981', Banco S.Spirito, Rota 1983. 



Consiglio Regionale della Calabria - 2080 - Allegati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

UNITA' LOCALI E ADDETI DEL SETTORE INDUSTRIA 
ZONA PRIORITARIA DI INTERVENTO 01/CS 'ALTO JONIO' 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
1 I 

TOTALE D I C U I A R 1 I 6 I A N E 
RANI DI ATTIVITA' I 

-------------------------------------------- ----------------------------------------------------! I ! 

UNITA' LOCALI ADDETTI UNITA' LOCALI ADDETTI 
I 

--------------------- ---------------------- ------------------------ ---------------------------1 valori I X sul tot. 1 valori ix sul tot.' valori I X sul tot. 1 valori I X sul tot. 1 
1 assolotil regionale I assoluti 1,egionale I assoluti I regionale I assoluti I regionale 

_________________________ 1 _________ 1 ___________ ! ___________ 1 __________ ----------- 1 ____________ 1 _____________ , ____________ _ 

IND. ESTRATTIVE, NANIF. I 

PER LA TRASFORNAZIONE 
NINERALI, !HD. CHIMICHE I 

IND. NANIF. PER LA LAVOR. 1 

E TRASFDRNAZ. NETALLI 
"ECCAHICA DI PRECISIONE. 1 

IND. NANIFAT. ALINENTARI 1 
TESSìLI, PELLI, CUOIO, 
ABBIGL.LEGHO E ALTRE 

INDUSTRIE COSTRUZIONI, 
INST.INPIAHTl,EDILIZIA 

I 

t l I f l I . . . . 

67 I i,5 1.\18 12,, 38 103 6,3 

173 I 8,\ 361 ,,2 164 9, 1 239 6,6 

59, I 8,3 1.945 8,2 500 8,3 9\0 7,7 

503 I 9,9 3.261 10,3 406 11,2 12,3 

------------------------- --------- ----------- ----------- ---------- ----------- ------------ ------------- -------------
1 I I I . . 

TOTALE SETTORE I 1.337 I B,8 6.985 9,3 1. 108 9,3 2.576 9,2 

Fonti: Nostre elaborazioni su dati ISTAT - Censi,2nta 19B1. 



Consiglio Regionale della Calabria - 208 I Allegati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

RICETTJVJTA' TUk!STJCA 

ZONA PRJORJTARIA 01 INTERVENTO 01/CS 'ALTO JONIO' - TOTALE PROV. COSENZA - TOTALE REGIONE 

ESERClZl ALBERGHJERl ESERClZl EXTRALBERGHJERI ' T OTALI 

LIVELLO 6EOGRAFJCO ----------------------------- ! __________________________________________________________________ _ 

ZONA PRJORJTAR!A 

Dl INTERVENTO 

01/CS 

TOTALE PROV!NC!A 

COSENZA 

TOTALE REGIONE 

t ZONA PRIORITARIA 

SU TOT. REGIONALE 

Nuaerc, 

24 

219 

571 

4,2 

1 Posti-letto ' 

15.595 

40. :,06 

3,5 

Hu■ero ' Ricettività I Nuaero Esercizi I Posti l.+Ricett.'
I I 

--------------·-------------- ------------------- -----------------

14 31.B87 38 33.298 
. I 

57 83.037 279 98.632 

240 I 260.186 811 300.692 

5,8 12.2 4,6 11,07 

Fonti: Nostre elabora21on1 su dati 'Assessorato Tur1s10 Regione Calabria', 1985 



Consiglio Regì1111u/e della Calabria - 2082 - Allegati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

SUFH:F:CIE TERPIT::JiiHiLE, DENSITA', PGPOLA2:0N� 0RESEJil7t E RE3;DENìE ?ER StSSO

Al SENSIMENTO 1,1r1 

:JNA pq10;;;-::;R1A Dl :�:[R'JENT;; '.12,'::,ics "'!E�'.J JCN!O -MEDIO ·;.�l(E,4(:" - .,. 1::TALE ?f<[';. Ch-.:.NZA�:J iQìRLE �€8:•:f>iE 

Dì INE,:VENTG 

n f':2/CS 

lJThLE �l\CVi�:P 

:A;ANZARG 

�: .. HJH(; 

Cc,•un; per 

I • Q 

,QPOLAZJ�NE PRESE:FE 

36S .218 '7)7,958 

1. 971,729 952 .242 



Consiglio Regionale della Calabria - 2083 -

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

0 CtPOLA: ìONE RES1DENTE H IT; VA IN COND: Z IO~lE ·R[1FESS~ ONA~E PER SEìTORE Dì !~ F I\: IT ~' ECONOMICA 
~L CENSlMEN·o GE~E~~LE l·CLLA POF:LAZiONE 24.!0.! 0ei 

Allegati 

ZQNA PRIORITARI~ Dl INTERVENTQ (12 C:;~S "MED:C JONIO ~ES:J Tl~~END'' - TOTALE PRG~. CA~AN:ARO T0
7 ALE REGIJNE 

D I 
1-----------------------------------··--------------------------------------------------------------- I 

LIVELLO GEOGRAFICO 

:ONA F'RìDR:TARJA '')al.ass' 
D; ; STERVENTO 
02/C=,Ts I Val, 

TOT se E 
PROVINCIA 
CATAN:ARD 

TOTALE 

AGRICOL,URA 

22,71 

Note: Nostre elab0ra~ion1 su .1t1 ISTAT. 

INDUSTU 

i 38.18(! 

q7. 328 



Consiglio Regionale della Calabria - 2084 - Allegati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

POPOLAZIONE ATTIVA E NON ATTIVA 
AL CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 24.10.1981 

ZONA PRIORITARIA DI INTERVENTO 02/CZ/CS 'MEDIO JONJO-MEDJO TIRRENO' PROV. CATANZARO -TOTALE REGIONE 

P O P O L A Z I O N E A T T I V A  '· ì O T H I C O M P L E S S I V I 
!------------------------------------------------------------------------------------------------------· 

LIVELLO GEOGRAFICO OCCUPATI I DISOCCUPATI 1 CERCA TOTALE ! POPOLAZIONE ' POPOLAZIONE I TOTALE 
W OCCUPAZIONE' FORZE LAVORO All!VA I NON ATTIVA I POP. RESID. 

_________________________ i ______________ -------------- -------------- -------------- -------------·--------------·--------------

ZONA PRIORìTARJA 'Val.ass' 125.829 
DI INTERVENTO 
01/CZ/CS 73,02 

14.054 

8, 15 

1 I I ! 
32.439 I 172,322 I 172.322 I 309,078 

64,20 

I 481.400 

18,83 35,8(1 100,00 

_________________ 1 _______ 1 ______________ - ______________ . ______________ . ______________ ! _____________ . ______________ . _____________ _ 

TOTsLE 
PROVINCIA 
CATANZARO 

1vaI.ass! 183.151 

I Val. l 72,67 

22.560 

8,95 

I I 

46.330 I 252,042 I 252,042 I 492,792 I 744,834 

18,38 I 100,◊0 33,84 66, 16 100,00 

_________________ . _______ ! ______________ . ______________ . ______________ ! ______________ . _____________ 1 ______________ ! _____________ _ 

TOTALE 

REGIONE 

:val.assi 522.459 

72,04 

I I. . 

73.827 

10, 18 

Fonti: Nostre elaborazioni su fonti ISTAT. 

128.941 

17, 18 

72�.227 

I 100,(l(ì 

l 72-5 ,227 

35, 18

I 1.335.9-55 I 2.061.18, 

64,82 100,00 

1Val. ~ ' 100,00 



Consiglio Regionale della Calabria - 2085 Allegati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

REDDIT! E COHSUN! mPLESS!Vl E PRO-CAPm 

ZONA PRJORl:'ARJA DI !NTERVENTO 02iWCS'�EDJO JONIG �mo TIRRENO' - TOTALE PRO'i. CATANZARO TOTALE REGiONE 

LIVELLO GEOGRAFICO 

,DNA P�lORJiAR;A 

DI INTERVENTO 

02/CZICS 

TOTALE 

PROVlNC:A 

CATANZARO 

TOTALE 

REGIONE 

- Valor1 in 1111:oni di lire -

REDDITT CONSUMI 
1-----------------------------------------··-----•----------------------1--------------------------' 

COMPLESSI V'. PRG-CAP!!E 

2,148,133 

2.'ì06.370 3,7 

3,9 

COMPLESS l V I PRO CAPI TE 

l .b89. 723 3,5 

2,8 

---------------------- --------------------------

5,967.504 2,9 

Fonte: Nostre elaboraz1on1 su dati de 'lì Reddito dei Coauni i\ali,n1 1981', Banco S.Sp:ritt-, Rou 1983. 



Consiglio Regionale della Calabria - 2086 - Allegati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

LlNlTA' LOCALì E ADDrn DEL SffCME !NDJSTRlA 
ZONA P�IOKI!ARI� òI INTER,ENTO 02/CZ/CS 'HED;G JONlO - �EDJC TJRRE10" 

T01ALE 
f,AHl Dl ATTJv:w 

1;abr1 � sul tr,t. 1 val.:.r: 1� s�l tot,' valori 
1 asso;ut1 1 regionale I assolJt: 1 reg10naie I assolut: 

lND. E STRA TTl VE, MNIF. 

PER LA TRASFORHAZJONE 
HlNEilALì I lND. i:HL,!CHE 26ù 22,i 4.oOJ 4ù,:+ 

IND, HANIF, PER LA �/WOR, 1 
E TRASFORHAZ, NETA�Ll 
�ECCANICA Di PRECISiONL 

lND, HAN IFA�, Al!HE�TAR: 
TESSILI, PELLJ, CuGiù, 
.IBBl6LLE6NO E AL TRE 

lNDUSTRlE COSTRUZIONl, 
IHSJ,IHPIANTI,EvlLlZIA 

TCTALE SETTORE 

I 614 i 29,S 2,9(12 

1.263 ' 9.597 

23.12ù 

Fon\1: Nostre elahora11�n1 su da\; ISTAT - Cens11ento !9&!. 

3u,2 

B94 

30,8 3. 131

A R T I S I A N E 

AODETTl 

% sul te,t, valori ì % sul �ot. 
reg1cnale I assoiuti I re91onaie 

413 25,2 

1.161 

26,ì 3.35.; 

2.985 

2b,3 7.915 28,• 



Co11sig/ìo Regionale della Coiabria - 2087 Alle/!,ali 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

Rll::nIVHA' TUR]SìICA 

:ONA PRIDRiìi'.l.Rl� DI H�Tf�'YEN�(I 1)21:z;cs "MEDrn J'JN:�, �H!C :!RRENO� - rnrntE PRDV, C�i'it(:f\Rù - :s:i+LE Rt&:DNE 

LIVELLO 6E06RAF;co 

20fft 0RìORlìAR;A 

01 rnm:vm□ 

021cz ;es 

CA H\NZARO 

,DTALE RtGIONE 

X ZONt FR!O�ITARIA 

SU TOT. REGIONALE 

E SERC l Z I ALBER6H ìER l ESERC!2I EITRALBERiiHlERl ; O T A 

Nti1er;:, Nuaero 
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SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

SUPERFICIE TERRITORIALE, DENSITA', POPOLAZIONE PRESENTE E RESIDENTE PER SESSO 
AL CENSIMENTO 1981 

Allegati 

ZONA PRIORITARIA Dr INTERVENTO 03/RC 'BASSO JONIO' - TOTALE PROV. REGGIO CALABRIA - TOTALE REGIONE 

LIVELLO GEOGRAFICO 

ZONA PRIORITARIA 
DI INTERVENTO 
03/RC 

TGTALE PROVINCIA 
REG6IO CALABRIA 

TOTALE REGIONE 

1 Numero 
I Co1un1 

50 

97 

I 409 

Superf1c1e 1 

territoriale 1 

~ • q 

1. 707,79 

3. 183, 19 

I 15,080,27 

Note: Nostre elaborazioni su Fonti ISTAT. 

Abitanti 
per 

K • q 

98,38 

180 

136 

POPOLAZIONE RESIDENTE POPOLAZIONE PRESENTE 

Totale Masch 1 Maschi 

168.017 82.959 161.970 78. 155 

573.093 281.994 556.025 268.932 

I 2.(161.152 ! 1.017.699 I 1. 971.729 952.242 
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SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

POPOLAZIONE RESIDENTE ATTIVA IN CONDIZIONE PROFESSIONALE PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA 

AL CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 24,10,1981 

Allegati 

ZONA PRIORITARIA DI INTERVENTO 03/RC 'BASSO JONIO RE66!MO ' - ìOTALE PROV, RE66!0 CALABRIA - TOrnLE REGIONE 

S E T T O R I  D I A T T I V I T A' 
!---------------------------------------------------------------------!-----------------------------1 

LIVELLO 6E06RAFICO 

ZONA PRIORITARIA !Val.assi 

DI INTERVENTO 

03/RC 'Val, t ' 

A6RI COLTURA 

12.231 

27,68 

INDUSTRIA 

10,784 

24,40 

ALTRE ATTIVITA' T OTAL E 

21.176 44,191 

47,92 100,00 

----------------- ! -------. ---- -------------------. ----------------------- • ---------------------- • ----------------------·------

TOTALE 'Val.ass' 

PROVINCIA 

RE66!0 CALABRIA I Va I. X 1 

43,483 

26,43 

! l ! 

35,497 85.506 

21,58 51 ,99 

164.486 

100,00 

----------------- ------- ----------------------- ----------------------- ---------------------- ----------------------------

TOTALE 

1 l l I 
. . . 

144. 194 166.068 236.025 

IVaJ. t I 30,40 43,21 

Note: Nostre elaborazioni su fonti ISTAT. 

546.287 

100,00 

!Val.assi 
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SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

00POLAZIONE ATTIVA E NON ATTIVA 

AL cENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 2,.10.1981 

=}NA PRlùPl'.ARIA Di iNTERVENTO 1)3/RC 'BASSO JONJO RE66INO' - PRO'/. REGGIO C. - ìOTALE REGIONE 

,:VELLO 6EOGRAFiCQ 

ZONA PRIORITAR;A '�al.a,, 

iI INTERVENTO 

:i3/RC 11·,:,

lOTALE 

'RO\'INCIA 

1E66ì0 C. 

'.OTALE 

iff6ìONE 

P OPOLA:IONE ATTIVA C O M P L E S S I V I 
1------------------------------------------------------------------------------------------------------

OCCUP�Tl I DIS□C:UPA�l 1 CERCI! TOi ALE 1 POPOLAZlONE POPOLAZIONE I TOTALE 
1 I• OCCUPAZJONE I FORZE LAVORO .ATTlVA ' NON ATTIVA I POP. RES!D. 

9.759 53.866 53.860 114,151 I 168.017 

18, 11 I !(I() 100 32,ùo 67,94 100,00 

25.674 36.611 I 201.097 20!.097 371.996 I 573,093 

12,76 18,21 100,00 35,09 64,91 100,00 

128.941 I 725.227 725.227 1. 335. 955 ' 2.061. 182 

17, 18 100,00 35, 18 64,82 100,00 

�ont1: �ostre e�aboraz1on1 su fonti ISTAT. 

135.3:2 

I '/a). 

1 Va ì. 
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SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

REDDITI E CONSUMI COMPLESSIVI E PRO-CAPITE 
ZONA PRIORITARIA DI lNTERVENìO 03/RC 'BASSO JONIO RE661NO' - TOTALE PROV. RE66!0 CALABRIA - TOTALE REGJONE 

LIVELLO GEOGRAFICO 

ZONA PRIORITA~!A 
DI INTERVENTO 
03/RC 

- Valori 1n 11l1on1 di lire -

REDD!TT CONSUMI 
l-----------------------------------------------1----------------------1--------------------------l 

COMPLESSIVI PRO-CAPITE COMPLESSI'/! PRO - CAPITE 

534.403 3,4 471.57(1 

I -------------------------------------------------·-----------------------·----------------------·--------------------------

TOTALE 
PROVINCIA 
RE66!D CALABRIA 

TOTALE 
REGIONE 

2.219,492 3,9 1.727 .858 

7.818.900 ~.887.504 

Fonte: Nostre elaboraz1c,n1 su dati de 'Il Reddito dei Co1un1 1ta!Jan1 I981', Banco S.Sp1rito, Ro■a 1983. 

3, 1 

2 ,9 
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RAlll DI ATTIVITA' 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

UNITA' LOCALI E ADDETI DEL SETTORE INDUSTRIA 
ZONA PRIORITARIA DI INTERVENTO 03/RC 'BASSO JONIO RE66JNO' 

T O T A L E O l C U I A R T I 61A N E

UNITA' LDCALì ADDETTI UNITA' LOCALI ADDETTI 

, valori ' l sul tot, 1 valori '� sul tot.' val or; 1 X sul tot. 1 valori ' X sul tot. 1 

' assoluti I regionale assoluti 1regionale I assoluti ' regionale I assoluti I regionale 

-
--··--------------------- --------- ----------- ----------- ---------- ----------- ------------ ------------- -------------

I I 

IND. ESTRATTI VE, MANIF. I 

PER LA TRASFORMAZIONE 
MINERALI, JND. CHIMICHE I B6 I 9,6 694 5,7 49 9,8 185 

IND. MNJF, PER LA LAVOR, 1 

E TRASFORMAZ. METALLI 
MECCANICA Dl PRECI SJONE. 

IND. MANIFAT. ALIMENTARI 
TESSILI, PELLI, CUOIO, 
ABBI,L.LE6NO E ALTRE 

INDUSTRIE COSTRUZIONI, 
INST.JMPIANTI,EDILJZIA 

143 I 6,9 35B 4,2 129 7,9 249 

58(1 I 8, 1 1.449 6,1 489 B, 1 910 

324 b,4 1.817 250 647 

i l I I ! 

11, 3 

6,9 

7,5 

6,2 

------------------------- ---------- ----------- · ----------- · ---------- · ----------- · ------------ · ------------- -------------

TOTALE SETTORE l 1.133 I 4.31B 5,7 917 7,7 !. 991 7, 1 

Font,: Nostre elabora,ioni su dati ISTAT - Censio•nt, 1981, 
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SEDUTA DEL 27 GIUGNO I 986 

RICETTIVITA' TURISTICA 
ZONA PRIORITARIA DI INTERVENTO 03/RC 'BASSO JON!O REGGINO' - TOTALE PROV. REGGIO CALABRIA - TOTALE REGIONE 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
1 

ESERCIZI ALBERGHIERI ESERCIZI EXTRALBERGHIERJ ' TOTALI 
LIVELLO GEOGRAFICO _____________________________ 1 _____________________________ ! ____________________________________ _ 

I I 

Nuoero ' Posti-letto 1 Nuoero 'Ricettivi\.\ ' Nuaero Esercizi I Posti l.+Rice\t. 1 

_________________________ ! _____________________________ 1 ______________ , ______________ 1 ___________________ 1 ________________ _ 

ZONA PRIORITARIA 
DI INTERVENTO 
03iRC 

TOTALE PROVINCIA 
REGGIO CALABRIA 

TOTALE REGIONE 

! ! ! I I 

29 2.731 18 19.116 47 21. 847 

103 6.384 4I 36.193 144 42.582 

571 40. 506 240 ' 260.1B6 811 300.692 

===================----========--======--------------=====-----===------------------=--=------====------==--------==~=------

X ZONA PRIORITARIA 
SU TOT. REGIONALE 5 ,1 6,7 7,5 7,3 

Fonti: Nostre elaborazioni su dati 'Assessorato Turisoo Regione Calabria', 1985 

5,8 7,3 
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ZONE PRIORITARIE D'INTERVENTO 
[I I :=;nr:r:I IF' .·.TI - - -- - H 

Tn ... ••• LE [1 I '.:;nr:r:_IH --- .. ■ 

1-.... L ... E•C• I A'•--H H •r;. 

73,8 MIGLIAIA 

Allegati 
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I PIM 
PROGRAMMI INTEGRATI 

MEDITERRANEI 

PROGRAMMI / 
INTEGRATI {J , 

PIMfi)~~ 
MEDITERRANEI ' 

NUOVlc 
MISURE CEE 

IN FAVORE 
UELLE REGIONI 

MEDI! ERRANEE 
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PREMESSA 

Con l'approvazione del Regolamento (CEE) 
n. 2088/85 del Consiglio del 23 luglio 1985 relati-
vo ai • • • • • 

promuovere lo sviluppo delle regioni mediter­
ranee e ridurre i divari economici e sociali al­
i 'interno delle Comunità; 
agevolare l'adeguamento di tali regioni alle 
nuove condizioni poste dall'ampliamento del­
la CEE a Spagna e Portogallo; 
sostenere l'occupazione e i redditi. 

Trattasi di una regolamentazione quadro che vuo­
le •Offrire una risposta globale alla diversità dei 
problemi che gravano sulle regioni in causa•, e 
per_QJ.Jesto è caratterizzata da un'ampia flessibili­
tà e adattabilità dei programmi. 

Il campo d'intervento delle azioni previste è mol­
to vasto e coinvolge tutti i settori produttivi (agri­
coltura, pesca, industria, artigianato e turismo). Il 
tasso d'intervento comunitario può raggiungere il 
65% dei costi sostenuti. 

In Italia, i PIM interessano tutte le regioni del Mez­
zogiorno ed alcune regioni e zone del Cen­
tro-Nord. 

li Regolamento sui PIM, che sancisce per la pri­
ma volta la funzione attiva delle Regioni nella scel­
ta dei contenuti, nell'elaborazione dei programmi 
e nella loro attuazione, richiede un notevole im­
pegno da parte delle stesse Regioni, anche per 
la relativa brevità dei termini di presentazione al­
la CEE (fine 1966). 

Le modalità nazionali di attuazione dei PIM sono 
stabilite dai DPCM dell'1-2-1986 e dalla Delibera 
CIPE de! 2-1986. 

Allegati 
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Aspetti della normativa (1 ) 

Definizione 
I PIM sono programmi di sviluppo integrato costi­
tuiti da azioni pluriennali, coerenti tra loro e con 
le politiche comunitarie, finalizzate in particolare 
a migliorare le strutture socio-economiche delle 
Regioni meridionali della Comunità. 
La Delibera del CIPE del 13-2-86 stabilisce che i 
programmi devono interessare aree o settori re­
gionali caratterizzati da particolari fenomeni di sot­
tosviluppo; concentrarsi in ambiti territoriali circo­
scritti o in interventi caratterizzati da un effetto mol­
tiplicatore elevato, o integrarsi e completarsi con 
particolari linee produttive. 

Ambito Territoriale 
Beneficiano dei PIM l'Italia, la Francia e la Gre­
cia, per le Regioni e le zone precisate nel!' allega­
to I del Regolamento. 
In particolare, per l'Italia sono comprese: 

tutte le Regioni del Mezzogiorno, incluso tutto 
il Lazio, ed esclusi gli agglomerati di Roma, 
Napoli e Palermo; 
le Regioni Liguria, Toscana, Umbria e Marche, 
esclusi gli agglomerati di Firenze e Genova e 
con restrizioni per le zone costiere ininterrot­
tamente urbanizzate e con attività turistica per­
manente, nonché il versante appenninico am­
ministrato daii'Emilia-Romagna; 
alcune zone lagunari dell'Adriatico settentrio­
nale, ove sono tuttavia possibili solo interven­
ti nel settore de!l'acquicoltura. 

In base alle disposizioni nazionali, il Mezzogior­
no beneficia di un'assegnazione di almeno 2/3 dei 
contribuii comu~i'.&ri psr i PIM che saranno devo­
luti all'Italia. 

Durata e termini di presentazione 
Il Regolamento è entr:;io i;i vigore i: 1 ° agosto 
1985 e scade il 31 dicembre 1993, d3.ta limite de­
gli impegni di spesa in applicazione dei Pirv'. 
Gli Slati beneficiari cièvono trasmettere i PIM alla 
Commissio~tro la tioe del 1986. 
Per ottemperare a tale data, le Regioni devono 
inoltrare i programmi all'Uff:cio per il Coordina­
mento cieli& Politiche Comunitarie entro il 30 ~iu­
gno 1986. 

Contenuto 
I PIM sono elaborati dalle Regioni che ne definì-

scono l'articolazione per sottoprogrammi e per 
progetti (2). 
li loro contenuto è precisato nell'allegato lii del Re­
golamento. 
In particolare i programmi devono de::;crivere: 

la zona geografica a cui si riferiscono; 
gli obiettivi socio-economici (reddito, occupa­
zione, produttività e modo di vita); 
la durata (compresa tra 3 e 7 anni); 
le azioni da attuare; 
le misure di carattere amministrativo, legisla­
tivo e finanziario, in atto o previste, ivi compre­
se le strutture tecnico-amministrative che cu­
rano l'attuazione dei programmi e dei singoli 
progetti che li compongono; 
la coerenza con i programmi di sviluppo regio­
nale approvati dalla Commissione. 

Ove richiesto, la Commissione mette a disposizio­
ne l'aiuto tecnico necessario per l'elaborazione dei 
programmi, concordandone la natura e le moda­
lità con lo Stato interessato 

Campi d'intervento 
Le azioni previste dai PIM, esemplificate nell'al­
legato Il del Regolamento, possono riguardare in­
vestimenti, in attività produttive e in infrastruttu­
re, concernenti tutti i settori dell'attività economica: 

l'agricoltura, la pesca e le attività collegate, 
comprese le industrie agroalimentari, 
l'energia, 
l'artigianato e l'industria, compresi l'edilizia e 
i lavori pubblici, 
i servizi, compreso il turismo. 

In particolare nel settore dell'industria e dei servi­
zi, i programmi possono comprendere azioni volte: 

a costituire e sviluppare le PMI, l'artigianato 
e le cooperative; 
a migliorare l'organizzazione delle imprese: 
a favorire l'innovazione e l'applicazione di nuo­
ve tecnologie: 

(1) Norme de! Re3olamcr.~o CEE n. 2088/85 e disposizioni 
nazionali di attuazione (DPCM dell'1-2-1986 e Delibera 
CIPE del 13-2-1986). 

(2) Il programma éevf- essere articolato in -insieme funziom:­
li• che com:entano, qualora non tutte le sue parti venisse­
ro recepite, la consistenza autonoma della parte di pro­
gramma effettivamente approvata. Le Regioni, inoltre, de­
vono considerare anche la possibilìtà di ricorrere ad altri 
tipi di finanziamento (per es. fondi FIO). 
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- a promuovere il turismo e rafforzare i servizi, 
compresi i trasporti, connessi a questa attività. 

I PIM comprendono anche azioni complementari 
volte a valorizzare le risorse umane, in particola­
re in favore dei giovani e delle donne. 
La citata Delibera del CIPE stabilisce che gli in­
terventi infrastrutturali non possono superare di 
regola un terzo dell'importo complessivo di cia­
scun programma. 

Mezzi di finanziamento CEE 

La Comunità contribuisce al cofinanziamento dei 
PIM mediante: 

risorse aggiuntive specifiche pari a 1,6 miliar­
di di ECU (circa 2.400 miliardi lire) (1 ). 

contributi dei Fondi strutturali - FESA, FSE, 
FEOGA orientamento - pari a 2,5 miliardi di 
ECU (circa 3.750 miliardi di lire) (1); 
prestiti concessi dalla BEI, stimati in 2,5 miliar­
di di ECU (circa 3.750 miliardi di lire). 

Tasso d'intervento comunitario 

Per l'Italia (e la Francia), il tasso d'intervento del­
la CEE non può superare più di 1 O punti i massi­
mali in vigore ai sensi dei regolamenti di ciascun 
Fondo. Il superamento di tali massimali può es­
sere concesso solamente mediante finanziamen­
ti sulle risorse aggiuntive specifiche di cui sopra. 
Per quanto riguarda le operazioni non disciplina­
te dai regotamentrdei Fondi, il tasso d'intervento 
non può superare il massimale in vigore per il Re­
golamento del FESA (55%). 
I contributi assicurati tramite i Fondi strutturali se­
guono le modalità e i criteri previsti nelle disposi­
zioni che disciplinano tali istituzioni. 
Le risorse aggiuntive possono essere utilizzate per 
ftnanziare anche azioni nuove e atipiche rispetto 
a quelle previste dai Fondi strutturali (2) ,3 conce­
dere aiuti rimborsabili miranti al finanziamento di 
investimenti nel settore produttivo. I contrit pro­
venienti dalle risorse aggiuntive possono "ssere 
accordati solo per il finanziamento di spese effet­
tuate dopo la presentazione dei PIM. 

Contratto di programma 

Gli impegni rispettivi delle parti interessate (Co­
munità, Stato, Regione) sono definiti in un contrat­
to di programma, che viene redatto per ciascun 
PIM, una volta concluso l'iter di approvazione. 

In particolare, il contratto di programma indica: 
la composizione del -comitato amministmtivo» 
incaricato di assistere le Regioni nell'attuazio­
ne dei PIM; 
l'elenco e lo scadenzario delle azioni program: 
mate e il calendario di previsione dei contri­
buti erogati dalle diverse fonti, comunitarie e 
nazionali; 
la descrizione delle operazioni di valutai ione 
e controllo e gli obblighi che ne derivano per 
lo Stato e la Regione; 
la natura delle informazioni che lo Stato e la 
Regione devono fornire per ottenere il paga­
mento dei contributi; 
la designazione, per ciascuna azione, degli En­
ti o persone fisiche o giuridiche che possono 
ricevere i pagamenti effettuati dalla Com­
missione; 
le condizioni secondo le quali possono esse­
re elaborate clausole aggiuntive ai contratti. 

Procedura 

Le Regioni trasmettono i PIM, all'Ufficio del Mini­
stro per il Coordinamento delle Politiche Comuni­
tarie. Presso tale Ufficio è istituito un Comitato 
inter-amministrativo ad hoc, per l'esame di con­
fomità. 
I PIM prowisti del parere di conformità, vengono 
inviati al CIPE che li valuta e li trasmette, ove del 
caso, alla CEE per il successivo iter comunitario 
(valutazione Commissione e parere Comitato Con­
sultivo dei PIM). 
Gli impegni, gli anticipi e i pagamenti, relativi ai 
contributi provenienti dai Fondi, sono effettuati se­
condo le modalità proprie a ciascun strumento fi­
nanziario. 

(') La Grecia beneficia di una riserva di 2 miliardi li ECU (cir­
ca 3.000 miliardi di lire) sulle risorse aggiunti\ ~ e sui con­
tributi dei Fondi strutturali. 

(2) Per es., intervenire anche al di ià del campo C; applicazio­
ne geografica dei Fondi. Tuttavia, per le infr2strutture, si 
prendono in considerazione sole te zone del tv,ezzogiorno. 
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IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE 

visto il trattato che istituisce la Comunità econo­
mica europea, in particolare gli articoli 43, 127 e 
235, 

vista la proposta della Commissione, 

visto il parere del Parlamento europeo (1), 

visto il parere del Comitato economico e sociale (2), 

considerando che è necessario realizzare un'azio­
ne comunitaria specifica a beneficio delle regioni 
meridionali della Comunità nella composizione at­
tuale; che l'azione, di durata limitata, deve avere 
l'obiettivo di migliorare le strutture socio-economi­
che di queste regioni, in particolare della Grecia, 
per permettere di adattarsi, nelle migliori condi­
zioni possibili, alla nuova situazione creatasi in se­
guito all'allargamento; 

considerando che l'economia greca deve far fron­
te ad alcuni importanti adeguamenti strutturali; 

considerando che occorre tener conto dei risulta­
li e dell'importanza degli interventi settoriali già in 
atto; che è necessario, alla luce dell'esperienza 
acquisita, prevede un'impostazione programma­
ta e pluriennale degli interventi nazionali e comu­
nitari in queste regioni; che è utile elaborare au­
tentici programmi di sviluppo integrato, concepiti 
e attuati ai livelli geografici pertinenti per miglio­
rare la situazione socio-economica delle regioni 
interessate; 

considerando che questi programmi, in funzione 
dei vincoli e delle particolari possibilità delle va­
rie regioni, devono offrire una risposta globale al­
la diversità dei problemi che gravano sulle regio­
ni in causa e perseguire tre obiettivi, cioè lo svi­
luppo, l'adeguamento, nonchè il sostegno all'oc­
cupazione ed ai redditi; 

considerando che le azioni previste da questi pro­
grammi sono interdipendenti e complementari tra 
di foro e riguardano tutti i settori dell'attività eco­
nomica, in particolare l'agricoltura e la pesca; che 
esse mirano in particolare a potenziare le piccole 
e medie imprese industriali o commerciali, e ad 
incoraggiare nuove attività del settore terziario atte 
a contribuire alla soluzione dei problemi occupa­
zionali; che esse prendono in considerazione le 
ampie prospettive offerte dalle nuove tecnologie; 
che esse permettono di ra!forzare gli impianti del 
settore energetico, i sistem' ~ i comunicazione e 
di formazione, la tutela de, nbiente e le infra­
strutture in genere; 

considerando che queste azioni sono collegate al­
le azioni già effettuate nell'ambito delle politiche 
socio-strutturali, in particolare della politica comu­
nitaria di sviluppo regionale, delle politiche setto­
riali specifiche, che continueranno ad esse:e ap­
plicate come di consyeto alle stesse region•; che 
le azioni previste devono rafforzare o completare 

le azioni già finanziate con gli stanziamenti e i fon­
di strutturali esistenti; 

considerando che occorre concepire questi pro­
grammi come un'azione cc,munitaria specifica di 
una durata massima di set,'" anni, e consentire un 
miglior coordinamento di tUl1 gli strumenti finan­
ziari di carattere strutturalé; 

considerando che è necessmio conciliare, nella 
realizzazione di questi pro1Jrammi, l'esigenza di 
flessibilità, per poter venire incontro ai bisogni reali 
delle regioni interessate, e l'esi9enza di rigore, per 
assicurare il rispetto delle condizioni effettivamen­
te connesse all'aiuto comunitario; che occorre 
dunque delegare alla Commissione, in un conte­
sto orientativo nettamente de!inito, responsabili­
tà di gestione e di esecuzione ed assicurare l'ap­
plicazione di rigorosi parametri di valutazione, di 
controllo e di presentazione cìei risultati, 

ha adottato il presente regolamento: 

TITOLO I 

DEFINIZIONE DEI PROGRP.MMI INTEGRATI 
MEDITERRAt,, El 

Articolo 1 

1. È prevista un'azione comunitaria specifica a 
beneficio delle regioni meridionali della Comuni­
tà nella composizione attuale. Questa azione ha 
l'obiettivo di migliorare le strutture socio-economi­
che di queste regioni, in particolare della Grecia, 
per permetter loro di adattarsi, nelle migliori con­
dizioni possibili, alla nuova situazione creata dal­
l'allargamento. Questa azione è esercitata attra­
verso la partecipazione della Comunità alla rea­
lizzazione di Programmi integrati mediterranei, in 
seguito denominati PIM, di una durata massima 
di sette anni, presentati alla Commissione. 

2. Le regioni e le zone che beneficiano dei PIM 
sono indicate nell'allegato I. 

Articolo 2 

1. I PIM consistono ·in azioni pluriennali, coerenti 
tra di loro e coerenti con le politiche comuni, le 
quali contribuiscono al perseguimento degli obiet­
tivi definiti ali' articolo 1. 

2. Le azioni riguardano in particolare taluni inve­
stimenti nel settore produttivo, la realizzazione di 
infrastrutture, nonché la valorizzazione delle risor­
se umane. 

(') G.U. n. C. 175 del 15.7.1985. 
( 2) Parere reso il 29 maggio 1985. 
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3. Le azioni riguardano I diversi settori dell'attivi­
tà economica: 

l'agricoltura, la pesca e le attività collegate, 
comprese le industrie agroalimentari. 
l'energia, 
l'artigianato e l'industria, compresi l'edilizia e 
i lavori pubblici, 
i servizi, compreso il turismo. 

4. Un elenco di queste azioni figura nell'allega­
to Il. 

Articolo 3 

Per contribuire alla realizzazione dei PIM, si può 
ricorrere ai mezzi di finanziamento seguenti: 

risorse aggiuntive specifiche; 
il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 
il Fondo sociale europeo (FSE) e il Fondo eu­
ropeo agricolo d1 orientamento e di garanzia 
(FEAOG), sezione orientamento, In seguito de­
nominati Fondi; 
1 prestiti della Banca europea per gli investi­
menti (BEI) su risorse proprie e su risorse del 
nuovo strumento comunitario (NSC). 

L'utilizzazione delle risorse aggiuntive specifiche 
avviene conformemente al presente regolamento. 

L'utilizzazione dei Fondi avviene nel rispetto del­
le norme proprie di ciascuno di questi mezzi di fi­
nanziamento, in particolare per quanto riguarda 
i criteri di ammissione e di precedenza e I tassi 
di partecipazione finanziaria della Comunità. 

Articolo 4 

1. L'elaborazione e la realizzazione dei PIM, del­
le politiche comuni e delle altre azioni comunita­
rie applicabili alle regioni mediterranee interessa­
te avvengono in modo da assicurare la loro coe­
renza reciproca. 
In particglare le azioni di carattere agricolo, .con­
dotte nell'ambito dei PIM, restano compat1b11! con 
gli obiettivi generali di controllo della produzione 
definiti nella politica agricola comune. 

2. Le azioni oggetto dei PIM debbono essere 
complementari tra di loro ed adeguate alle carat­
teristiche delle varie regioni e zone, ,n modo da 
assicurare l'integrazione dei mezzi nazionali eco­
munitari da mettere in atto. 

3. Le azioni avviate nell'ambito dei PIM non pos­
sono modificare le condizioni di concorrenza con­
travvenendo ai principi del trattato in materia. Es­
se devono qu1nd1 essere conformi In particolare 
ai principi di coordinamento dei regimi generali d1 
aiuto a finalità regionale. 

TITOLO Il 

ADOZIONE E REALIZZAZIONE DEI PIM 

Articolo 5 

1. Entro la fine del 1986, la Francia, la Grecia e 
l'Italia presentano alla Commissione i PIM ai fini 
del loro cofinanziamento da parte della Comunità. 

2. I PIM sono elaborati all'opportuno livello geo­
grafico dalle autorità regionali o dalle altre autori­
tà designate da ciascuno stato membro interes­
sato. li loro contenuto è precisato nell'allegato 111. 

3. La Commissione è informata dagli stati mem­
bri interessati della preparazione dei vari PIM. 

4. La Commissione mette a disposizione degli 
stati membri che lo desiderinc, o.i livel': ritenuto 
utile, l'aiuto tecnico necessarie. Lo stato membro 
interessato e la Commissione definiscono di con­
certo la natura e le modalità dell'aiuto. 

Articolo 6 

1. La Commissione esamina i PIM onde deter­
minare: 

la loro conformità con il presente regolamento; 
le azioni che saranno oggetto di un contributo 
finanziario della Comunità. 

2. L'entità del contributo comunitario ai PIM tie­
ne conto in primo luogo degli effettivi fabbisogni 
delle diverse regioni e delle loro condizioni di svi­
luppo economico e sociale; le regioni più sfavori­
te e le regioni più toccate dalle conseguenze del-
1' allargamento devono beneficiare della priorità 
degli sforzi. 

Si tiene altresi conto: 

della qualità delle azioni secondo i criteri ap­
plicati di consueto dai Fondi, in particolare in 
termini di produttività, occupazione e reddito; 
dell'importanza dello sforzo consentito nel­
l'ambito del PIM da parte dello stato membro, 
commisurato ai suoi obblighi di bilancio e al 
reddito nazionale pro capite; 
della coerenza del dispositivo di coordinamen-

. to_e cn1-;-,obilitaziorul delle iniziativ.anella zona 
interessata dai PIM; 
della pertinenza degli strumenti comunitari, 
aiuti o prestiti nei confronti delle azioni; i mez­
zi finanziati impegnati devono essere adeguati 
alle fir:alità di queste azioni. 

Articolo 7 

1. È istituito un comitato consultivo dei Program­
mi integrati mediterranei, in seguito denominato 
•comitato•. Esso definisce il proprio regolamento 
interno. Il comitato si compone di rappresentanti 
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degli stat, membri ed è presieduto dalla Commis­
sione. La BEI e rappresentata in sede di comitato. 

2. 11 progetto di programma proposto dalla Com­
missione per ciascun PIM è sottoposto al comita­
to consultivo che esprime il suo parere con vota­
zione e maggioranza qualificata. 

Tale votazione ha luogo entro due mesi dalla pre­
sentazione del progetto al comitato consultivo. 

il programma è approvato dalla Commissione al­
la scadenza di tale termine. 

Se il parere del comitato è negativo, la Commis­
sione modifica il suo progetto inziale, tenendo con­
to del parere del comitato consultivo. 

La proposta modificata è sottoposta al comitato 
consultivo. Entro un mese da questa seconda tra­
smissione, la Commissione decide infine l'attua­
zione del programma. 

3. In deroga alle disposizioni che disciplinano la 
composizione, 1I ruolo e il funzionamento dei co­
mitati ist1tuit1 nell'ambito del FESR e del FEAOG, 
ai fini dell'attuazione dei Programmi integrati me­
diterranei la Commissione, previa consultazione 
del comitato in conformità dei paragrafi 1 e 2, ap­
prova ogni PIM e adotta il contributo finanziario 
a titolo dei Fondi precitati. 

4. Nel caso di un contributo finanziario in appli­
cazione del Fondo sociale, la Commissione con­
sulta il comitato di cui all'articolo 124 del trattato. 
conformemente alle disposizioni che disciplinano 
le sue competenze ed il suo funzionamento; la 
Commissione adotta poi il contributo finanziario 
in applicazione di questo Fondo. 

5. Il comitato viene informato regolarmente del­
l'esecuzione dei PIM secondo le condizioni pre-
viste ali' articolo 18. -

6. Le decisioni della Commissione per l'approva­
zione dei programmi sono pubblicate nella Gaz­
zetta ufficiale delle Comunità europee. 

Articolo 8 

Fatte salve le disposizioni specifiche che discipli­
nano i prestiti su risorse proprie della BEI o su ri­
sorse NSC, la Commissione e la Banca provve­
dono, durante la preparazione e l'attuazione dei 
PIM, al coordinamento necessario ad assicurare 
la coerenz3 c:c contributi finanziari comunitari ai 
PIM. 

Articolo 9 

Per ogni PIM è istituito di comune accordo tra la 
Commissione e lo stato membro interessato un co­
mitato amministrativo. Il comitato assiste lo stato 
membro, l'autorità regionale o qualsiasi altra au­
torità da esso designata ai fini dell'esecuzione del 

PIM. La BE I è rappresentata in sede di comitato 
amminIstrat11•0. 

L'applicazio.,e dei PIM si articola mediante con­
tratti di pro9ramma tra le parti interessate (Com­
missione, s::Jti membri, autorità regionali o qual­
siasi altra autc-rità designata dallo stato membro), 
che definiscono i loro impegni rispettivi. 

Il contenuto u i contratti di programma è precisa­
to nell'allegato IV. 

I contratti di proqramma sono pubblicati nella Gaz­
zetta ufficiale c'elle Comunità europee. 

TITOLO lii 

DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

Articolo 10 

1 Il contributo finanziario del bilancio della Co­
munità alla realizzazione dei PIM è assicurato da 

un contributo dei Fondi pari a 2.5 miliardi di 
ECU; 
un ulteriore sforzo del bilancio pari a 1,6 mi­
liardi di ECU. 

Questi importi ritenuti necessari si applicano per 
tutti i PIM nell'é,mbito delle disposizioni di bilan­
cio in vigore, secondo le modalità di cui agli arti­
coli 11 e 12. 

2. L'ammontare, dei prestiti di cui potrebbero frui­
re I PIM durante il periodo di 7 anni è stimato a 
2,5 miliardi di ECU. 

3. I PIM presentati dalla Grecia beneficiano, ai 
sensi del paragrafo 1, di 2 miliardi di ECU. 

Articolo 11 

1. Gli stanziamenti annui di bilancio dei Fondi as­
sicurano, per 1I periodo 1986-1992, il contributo fi­
nanziario proveniente dai Fondi e previsto ali' ar­
ticolo 1 O, paragrafo 1. 

Nell'ambito delle disposizioni finanziarie che li di­
sciplinano e fatto salvo l'articolo 7, i Fondi conti­
nuano a funzionare normalmente sulla base di una 
politica regionale applicabile nell'intera Comuni­
tà, conformemente alla regolamentazione in vigo­
re. Gli aumenti in termini reali che si applicano ai 
Fondi durante il periodo in questione contribuisco­
no al finanziamento dei PIM, senza incidere ne­
gativamente sui trasferimenti di questi Fondi ver­
so altre regioni prioritarie o meno prospere. 

2. Una speciale linea di bilancio intitolata •Pro­
grammi in ,g:ati mediterranei - apporto supple­
mentare» t dotata, nell'ambito della procedura an­
nua di bilélncio, di stanziamenti dissociati, corri­
spondenti all'ulteriore sforzo di bilancio di cui al­
l'articolo 1 O, paragrafo 1. 
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Art1colo 12 

1. Nella misura in cu, il contributo finanziario a, 
PIM è assicurato tram,te·i Fondi, questo contribu­
to e concesso secondo le 1orme previste nelle d1-
spos,z1on1 che disciplinano ciascun Fondo, sen­
za pregiudizio deWarticolo 7. paragrafo 2. 

I contributi dell.FSE e de! FESR s, ,spirano ,n par­
ticolare alle prior,tà riconosciute per le azioni in­
tegrate. Nell'ambito del presente regolamento, 
senza pregiudi2io dell'a,t1colo 7. paragrafo 2, del 
presente regolamento. nell'ambito delle risorse di 
bilancio del FEAOG, sezione orientamento, 1 prov­
ved1ment1 dec,s, nel settore agncolo a seguito del-
1 ·esame dei PIM rivestono il carattere di un'azio­
ne comune ai sensi del regolamento (CEE) 
n. 729/70 (7 ) quando seguono le stesse condizio­
ni di el1ggib1lità e di concessione del contributo. 
tranne queile relative ai limiti fisici ed , costi uni­
tari, delle misure della stessa natura in vigore al­
la data d1 entrata ,n vigore del presente rego­
lamento. 

2 Le risorse della linea di bilancio spec:ale di cui 
all'articolo 11. paragrafo 2, possono essere utiliz­
zate in part:colare per· 

a) rendere possibile un finanziamento comunita­
rio al d1 là dei limiti fissati dalle dispos1z1on1 che 
disciplinano i Fondi· 

b) intervenire anche al di la de! campo di applica­
zione geografica de, Fondi. senza essere limi­
tati dalle restrizioni qualitative e quantitative ad 
essi inerenti. 

c) concedere a1ut1 mnborsabili. miranti al finanzia-
mento d1 1nvest1ment1 nel settore produttivo 

3 I prestiti su risorse proprie della BEI e su risor­
se NSC sono concess, secondo i criteri e le pro­
cedure spec1f1che 1n uso per questi contributi. 

Art,colo 13 

Il tasso d'inte:vento comunitario nel finanziamento 
delle azioni selezionate nell'ambito dei PIM non 
può superare il 70% del costo totale del progetto 
o dell'azione, irid1pendentemente dalla forma dei 
contributi f1nanz1ari Tuttavia. in caso di infrastrut­
ture aventi un interesse particolare nell'ambito d1 
un PIM presentato dalla Grecia e che beneficia­
no di un finanziamento parziale m torma di presti­
ti, il tasso d'intervento comunitario può superare 
il 70%. 

Nel caso della Francia e dell'Italia il tasso del fi­
nanziamento comunitario ca!colato sulla base del­
le sovvenzioni di bilancio non deve superare di più 
di 1 O punti i limiti massimi applicati nei suddetti 
paesi in applicazione delle regole dei Fondi 

Per quanto riguarda ie operazioni in Italia o in 
Francia, non disciplinate da uno dei regolamenti 
relat1v1 ai Fondi strutturati. la sovvenzione in ap-

pl,caz,one dei PIM non supera ,1 massimale ,n ✓ I­

gore per il regolamento del Fonco ~eg1ona,e 

Se la percentuale del finanziamento comc;n,tario 
calcolata sulla base delle sov11enz1onI a, b11anc10 
supera I mass:mali in vigore a1 sens, de, regola­
menti de, Fondi esistenti. questo superamer''.J pc,o 
essere ottenuto solamente a partire dalla risorsa 
di b11anc10 d, cui ali articolo 11. paragrafo 2. 

Art,colo 1<+ 

Per quanto riguarda , contributi proven en': ja, 
Fondi. gli impegni di bilancio. gl, ant,c1p1 e, paga­
menti sono effettuati, per la parte che:, riguaroa. 
secondo le modalità proprie a ciascun strumento 
finanziario 

Articolo 15 

1. I contributi provenienti dalié linea di bdanc,o dI 
cw ali' articolo 11. paragrafo 2, possono essere ac­
cordati solo per il finanziamento delle spese et­
lettuate dopo la presentazione dei PIM. 

2. Gli impegni di spese relativi alla i,nea di bilan­
cio di cui all'art:colo 11. paragrafo 2. sono efiet­
tuati entro i limiti delle aisponibilità di bilancio. 1n 
quote annue. 
La prima quota viene concessa immed1atament2 
dopo l'adozione della dec1s1one di con'.riouto dei­
la Commissione. L'impegno delle successive quo­
te annue è effettuato in funzione dello stato a, 

avanzamento de, PIM. 

3. Questi impegni possono dar luogo ad ant,c,p, 
fino al 50% del loro ,mpor1o 

Art,colo 76 

Le domande d1 pagamento a titolo della linea 
di bilancio di cu, all'articolo 1,. paragrafo 2. sono 
presentate alla Comm,ss,one dallo stato memore. 
dall'autorità regionale o da qualsiasi altro ocgano 
designato dallo stato, comprese eventualmente le 
persone tisiche o giuridiche citate espl1c1tamente 
nei contratti di programma di cui all'art,coio 9 ,n 
qualità di beneficiari di un contributo comun,tario; 
le domande sono correda!;; di un certificato atte­
stante l'effettiva esecuzione deile operazioni e 1·e­
s1stenza di documenti giust1f1cat1v1 part1colaregg1a­
ti; esse contengono le indicazior,, seçiuenti 

naturci delle operaz1on1 oggetto della dDman­
da d1 pagamento; 
attestazione de! fatto che le operazioni suddet­
te sono state realizzate in conform,ta de, F!M. 
natura ed importo delle spese effettuate per 
tali operazioni nel periodo oggetto de!ia 
domanda. 

(1) G U. n L. 94 del 28.4 <970. ;::,ag 13 
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i 2. La Commissione effettua i pagamenti a favore 
' dello stato membro o dei beneficiari di cui al pa­

ragrafo 1. 

3. Lo stato membro oppure i beneficiari di cui al 
paragrafo 1 tengono a disposizione della Commis­
sione tutti i documenti giustificativi delle spese dei 
PIM o le copie autenticate conformi, per un perio­
do di tre anni a decorrere dall'ultimo versamento 
relativo ai PIM. 

Articolo 17 

1. La Commissione è in modo continuo informa­
ta dello svolgimento dei PIM. Questa informazio­
ne deriva dai documenti trasmessi o messi a di­
sposizione dagli stati membri e dai controlli effet­
tuati dalla Commissione di sua iniziativa. La na­
tura di questi documenti e le modalità dei control­
li, in particolare i termini di trasmissione o di veri­
fica, vengono precisati nei contratti di cui all'arti­
colo 9. 

2. Gli stati membri prendono tutte le misure ne­
cessarie per agevolare i controlli effettuati dalla 
Commissione sulle operazioni finanziate nell'am­
bito dei PIM, fatti salvi i controlli organizzati dagli 
stati membri medesimi oppure sulla base degli ar­
ticoli da 206 bis a 209 del trattato. 

Questi controlli possono assumere la forma di in­
chieste o di verifiche in loco; queste sono effet­
tuate, su richiesta della Commissione e con l'ac­
cordo dello stato membro; dai rappresentanti de­
gli organi competenti di detto stato, accompagnati 
da agenti della Commissione. 

3. Qualora dalle informazioni a disposizione del­
la Commissione risulti una irregolarità o una mo­
difica rilevante rispetto al contratto di cui ali' arti­
colo 9, non sottoposta alla sua approvazione, le 
disposizioni relative ai Fondi si applicano alla parte 
dei PIM finanziata con uno di questi Fondi o stan­
ziamenti. 

4. Nelle stesse circostanze, i contributi assicura­
ti dalla.linea di bilancio di cui all'articolo 11, para­
grafo 2, possono essere sospesi, ridotti o soppres­
si previa decisione della Commissione. In partico­
lare sono considerate come non effettuate le ope­
razioni per le quali da due anni non è stato effet­
tuato alcun versamento, senza che lo stato mem­
bro o i beneficiari di cui all'articolo 16, para9rafo 
1 abbiano presentato una giustificazione nei ter­
mini fissati dalla Commissione. 

5. I prestiti s: sorse della BEI o del NSC con­
cessi nell'amL,.o dei PIM sono soggetti alle pro­
cedure specifiche di controllo in uso per questi 
contributi. 

TITOLO IV 

LJISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 18 

1. A decorre·e dal 1987. la Commissione redige 
ogni anno una relazione particolareggiata sull'e­
secuzione dei l'IM. La relazione verte sugli aspetti 
finanziari di tale esecuzione e sulla valutazione 
economica e sociale dei risultati ottenuti. 

2. A decorrer€! dalla stessa data, la Commissio­
ne procede inoltre ad un rapporto annuo dell'in­
sieme degl', interventi finanziari a finalità struttu­
rale eseguiti dalla Comunità, nel quale è posta in 
rilievo la parte degli interventi che contribuisce alla 
realizzazione dei PIM. 

3. Le relazioni o i rapporti vengono sottoposti al 
parere del comitato consultivo e quindi trasmes­
se, corredate di parere, al Parlamento europeo, 
al Comitato economico e sociale ed al Consiglio. 

Articolo 19 

Il presente regolamento entra in vigore il 1 ° ago­
sto 1985. Esso !,cade il 31 dicembre 1993, data 
limite degli impE·gni di spesa in applicazione dei 
PIM. 

Il presente regol;;,mento è obbligatorio in tutti i suoi 
elementi e direttamente applicabile in ciascuno de­
gli stati membri 

Fatto a Bruxelles, addì 23 luglio 1985. 

Per il Consiglio 
Il Presidente 

J. POOS 
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ALLEGATO I 

Campo di applicazione 
geografica dei PIM 

FRANCIA 

Le regioni Languedoc-Roussillon, Corsica, 
Provenza-Alpi-Costa Azzurra, Aquitania e Midi­
Pyrénées (1), i dipartimenti della Dr6me e del­
l"Ardèche. 

GRECIA 

L'insieme del territorio ellenico. 

ITALIA 

Tutte le regioni del Mezzogiorno (2), le regioni Li­
guria, Toscana, Umbria e Marche (3), nonché il 
versante appenninico amministrato dall'Emilia­
Romagna, le zone lagunari dell'Adriatico setten­
trionale tra la zona valliva di Comacchio e quella 
di Marana Lagunare (4 ). 

(1) Esclusi gli agglomerati d1 Marsiglia. Bordeaux e Tolosa non­
ché la zona costiera In1nterrottamente urbanizzata e con 
at1ività turistica permanente nelle quali sono solo possIb1-
li interventi in materia dI pesca o di acquIcoltura 

(2) Esclusi gli agglomerati di Roma, Napoli e Palermo. li Mez­
zogiorno co~prende tutto i! Lazio. Quanto alle infrastrut­
ture, si prendono tuttavia 1n considerazione le zone della 
Cassa del Mezzogiorno, DPR n 1523 del 30.6.1967 

(3) Esclusi gli agglomerati di Firenze e Genova e le zone co­
stiere ininterrottamente urcanizzate e con attività turistica 
permanente. ne Ile quali sono poss1b1!i solo interventi in ma­
teria di pesca e acquicoltura 

(4) Dove sono possibili solo alcuni interventi 1n materia di ac­
quicoltura 

ALLEGATO Il 

Elenco di azioni che tendono 
a conseguire gli obiettivi dei PIM 

a) Nel settore agricolo: in funzione della situazio­
ne originaria, nonché delle caratteristiche del­
le regioni e delle zone interessate, i PIM pas­
sane includere azioni volte: 

alla riconversione ed alla ristrutturazione 
delle produzioni verso specializzazioni e im­
pieghi più consoni alle prospettive del mer­
cato, comprese la bioenergia, l'attività fo­
restale e le azioni per la tutela e il migliora­
mento dell'ambiente; 
all'ammodernamento e all'intensificazione 
di alcune produzioni soprattutto tradizionali 
compatibili con gli obiettivi generali di con­
trollo della produzione definiti dalla politica 
agricola comune; 
al rafforzamento dei provvedimenti socio­
strutturali destinati a: 
i) contribuire al miglioramento del reddito 

degli agricoltori con il pieno impiego ed 
eventualmente l'aumento delle indenni­
tà compensative; 

ii) agevolare l'accesso e l'insediamento 
professionale dei giovani agricoltori: 

iii) accelerare l'ammordernamento e il rio-
rientamento delle strutture produttive; 

all'ammodernamento delle infrastrutture ru­
rali per migliorare le condizioni di vita e di 
lavoro; 
all'irrigazione; 
all'allevamento; 
alla forestazione e al miglioramento delle 
superfici destinate alle foreste; 
al miglioramento fondiario. comprese le in­
frastrutture che lo rendono possibile; 
alla formazione professionale (strutture di 
formazione) e alla divulgazione agricola; 
al rafforzamento e all'ammodernamento 
delle strutture relative alla commercializza­
zione e alla trasformazione dei prodotti agri­
coli e della pesca, in particolare quelle ge­
stite da cooperative di agricoltori. 

b) Nel settore della pesca, i programmi possono 
comprendere azioni volte a: 

ristrutturare, riconvertire ed ammodernare 
una parte della flotta; 
migliorare infrastrutture e impianti portuali, 
compresa la protezione biologica delle zo-
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ne marittime e la creazione di parchi ma­
rini; 
sviluppare l'acqu1coltura, compresi i lavori 
dI sistemazione delle lagune; 
consolidare gli 1mp1anti per la conservazio­
ne e la trasformazione; 
promuovere lo smercio dei prodotti della pe­
sca. in particolare attraverso campagne 
pubbl1citar1e; 
intensificare la ricerca e la formazione pro­
fessionale nonché la presenza di assIsten­
tI tecnici. 

ci Nei settore dell'industria e dei servizi, 1 pro­
gra:C1mI possono comprendere azioni volte in 
particolare a: 

costruire e sviluppare !e piccole e medie im­
prese, l'artigianato e le cooperative, inten­
sificando le misure già previste a tal fine nel­
I· ambIto degli aiuti agli investimenti mate­
r:al 1 e degli aiuti destinati a migliorare l'or­
ganizzazione dell'impresa; 
favorire l'innovazione e l'applicazione di 
nuove tecnologie nelle piccole e medie im­
prese. nelle imprese artigianali e nelle coo­
perative; 
agevolare. In Grecia. la creazione di nuove 
imprese e il trasferimento fuori di Atene di 
quelle situate in questa città; 
promuovere il turismo e rafforzare i servizi, 
compresi i trasporti connessi a questa at­
tività; 
promuovere altre attività a livello di piccole 
e medie imprese, in particolare quella a 
monte e a valle dell'agricoltura e dell'indu­
stria agro-alimentare nonché quelle connes­
se all'impiego delle energie rinnovabili; 
rattorzare !e infrastrutture necessarie per lo 
sviluppo delle att1v1tà creatrici di posti di la­
voro, segnatamente: 
1) I assetto di piccole , , industriali, nel-

le regioni prioritarie 
ii) le infrastrutture di comunicazione tra 

queste zone e la rete principale (colle­
gamenti stradali, rete di telecomunica­
zione di informazione. rete energetica); 

"') le infrastrutture e gli impianti direttamen­
te connessi allo sv'iuppo del turismo; 

1v) 911 edifici e grandi impianti dei centri d1 
formazione. di ricerca e di assistenza 

tecnica nel settore dell'industria, dei ser­
vizi, dell'agricoltura e della pesca; 

v) in Grecia, le infrastruttui-e in generale; In 
Francia e in Italia, le infrastrutture eco­
nomi che, in particolare nei settori dei tra­
sporti e dell'energia; 

rafforzare le infrastrutture intese a miglio­
rare le condizioni di vita nelle zone rurali. 

d) I PIM riguardano anche azioni volte a valoriz­
zare le risorse umane, in parti,;olare per quan­
to concerne i giovani e le do11ne; 

rattorzando l'intervento comunitario per 
quanto riguarda azioni supplementari di for­
mazione professionale atte ad agevolare e 
completare le attività di cui ai PIM (soprat­
tutto per la formazione di personale diretti­
vo intermedio, la formazione allo sviluppo 
e alla pluriattività); 
incoraggiando il graduale instaurarsi di at­
tività preparatorie e promozionali dell'inizia­
tiva locale, nei vari settori oggetto dei PIM; 
ottrendo servizi integrati ad operazioni di 
formazione professionale nei vari stadi della 
stessa (dalla prospezione del mercato loca­
le del lavoro fino alla promozione del collo­
camento di tirocinanti). Se necessario, que­
sti servizi possono essere integrati dalla 
creazione di osservatori sul mercato del 
lavoro. 
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ALLEGATO lii 

Contenuto dei PIM 
presentati dalla Francia, 
dalla Grecia e dall'Italia 

I documenti presentati dagli stati membri per il be­
neficio di contributi di cui al regolamento dei Pro­
grammi integrati mediterranei descrivono: 

la zona geografica cui si riferiscono; 
gli obiettivi socio-economici da raggiungere 
mediante le azioni proposte in termini di red­
dito. occupazione. produttività e modo di vita 
delia popolazione locale; 
la durata dei PIM, compresa tra tre e sette 
anni; 
le azioni da intraprendere alla luce della situa­
zione e delle risorse esistenti in ciascuna zo­
na della loro evoluzione possibile; 
le misure di carattere amministrativo, legisla­
tivo e finanziario in atto o previste per l'appli­
cazione dei PIM presentati; 
la coerenza con i programmi di sviluppo regio­
nale definiti nel regolamento (CEE) n. 1787/84 
(1) e con le azioni già avviate nella zona con 
il contributo degli strumenti finanziari comu­
nitari; 
le altre iniziative d1 carattere regionale. inter­
regionale e nazionale che le autorità respon­
sab1l1 ritengono utile prendere di loro iniziati­
va per conseguire gli obiettivi di sviluppo defi­
niti dai PIM. 

(') G.U n.L. 169 del 28 6 1984, pag 1 

ALLEGATO IV 

Contratto di programma 

Il contratto redatto per ciascun PIM. una volta con­
cluso l'esame di quest'ultimo da parte della Com­
missione In conformità dell'articolo 9 del regola­
mento, indica: 

a) la designazione da parte dello stato membro 
dell'autorità regionale o di qualsiasi altra auto­
rità da esso designata per assicurare la buona 
esecuzione del PIM, nonché la composizione 
del comitato amministrativo incaricato di assi­
sterla; 

b) la partecipazione delle parti beneficiarie al di­
spositivo di coordinamento e di mobilitazione 
delle iniziative di cui all'art. 6; 

c) l'elenco e lo scadenzario delle azioni che be­
neficeranno del finanziamento stesso, in parti­
colare il calendario di previsione dei contributi 
erogati dalle diverse fonti. comunitarie e na­
zionali; 

d) la descrizione delle operazioni di valutazione 
e più generalmente di controllo delle azion, che 
beneficiano di aiuto comunitario, nonché dei 
PIM, nel suo complesso e gli obblighi che ne 
derivano per lo stato membro, l'autorità regio­
nale o qualsiasi altra autorità designata dallo 
stato. 
Queste operazioni costituiscono la base per la 
continuità della concessione degli aiuti, nonché 
per la relazione annua sulla esecuzione dei 
PIM. 

e) la natura delle informazioni che lo stato mem­
bro, l'autorità regionale o qualsiasi altra auto­
rità designata dallo stato per l'esecuzione dei 
PIM devono fornire, al fine di ottenere il paga­
mento dei contributi comunitari; 

f) la designazione delle autorità regionali o altre, 
oppure delle persone fisiche o giuridiche che 
possono ricevere i pagamenti effettuati dalla 
Comm1ss1one per ciascuna delle azioni che be­
neficiano del contributo comunitario; 

g) le condizioni secondo le quali le parti riceventi 
potrebbero elaborare clausole aggiuntive a, 
contratti 
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DECRETO 
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLI(' 
DEI MINISTRI 1 ° febbraio 1986 

Modalità procedurali per l'attuazione del r!:'.'.10· 
lamento del Consiglio delle Comunità europee 
n. 2088/85 del 23 luglio 1-985, concernente i 
programmi integrati mediterranei. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTf~I 

Visto il regolamento CEE n. 2088/85 del ConsigLo 
delle Comuità europee del 23 luglio 1985, relati­
vo ai programmi integrati mediterranei (in segLi­
to denominati PIM); 

Vista la legge 16 maggio 1970, n. 281, concernen­
te i provvedimenti finanziari per le regioni a statu­
to ordinario, e il decreto del Presidente della R,1-
pubblica 24 luglio 1977, n. 616, concernente il tra­
sferimento delle funzioni alle regioni stesse; 

Vista la normativa nazionale concernente i singo­
li settori previsti dal regolamento PIM sopra citato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
6 marzo 1978, n. 218, concernente l'approvazio­
ne del testo unico delle leggi sugli interventi nel 
Mezzogiorno, e la.legge 1° dicembre 1983, n. 651, 
concernente le disposizioni per il finanziamento 
triennale degli interventi straordinari nel Mezzo­
giorno, e successive modificazioni ed integrazio­
ni, nonché il programma triennale di intervento ap­
provato dal CIPE con delibera del 1 O luglio 1985; 

Vista la legge 3 ottobre 1977, n. 863, concernen­
te il finanziamento dei regolamenti comunitari di­
rettamente applicabili all'ordinamento interno; 

Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, concernente 
le attribuzioni e l'ordinamento del Ministero del bi­
lancio e della programmazione economica; 

Sentito il Consiglio dei Ministri nella seduta del 1 ° 
febbraio 1986; 

Decreta: 

Le autorità territoriali designate per la elaborazio­
ne dei PIM, di cui al regolamento CEE n. 2088185 
(in seguito indicato come regolamento), sono le 
regioni. 

Le regioni utilizzano le strutture te~nico­
amministrative idonee a curare la predisi: ,s1zio­
ne dei PIM, la relativa articolazione per p ogetti 
e la loro attuazione, assicurando la tempestività 
di tutti gli adempimenti previsti dal regolEmento 
stesso. 

Le regioni elaborano i PIM, definiscono i progetii 
e ne curano l'attuazione in conformità, oltre che 
del regolamento citato, delle normative nazionali 
concernenti i singoli settori di intervento, intratte­
nendo i più stretti rapporti con le amministrazioni 
centrali competenti per singoli settori e fondi co­
munitari. 

Le amministrazioni centrali forniscono al riguar­
do ogni collaborazione e, per le materie nelle quali 
abbiano funzioni proprie e/o per le quali concor­
rono ad assicurare la copertura finanziaria della 
quota nazionale, formulano le relative proposte ai 
fini dell'ulteriore esame da parte di organismi com­
petenti. 

Le regioni designano il loro rappresentante in se­
no al comitato amministrativo di cui all'art. 9, pri­
mo comma del regolamento. 

Le regioni si impegnano al rispetto dei termini e 
delle scadenze del contratto di programma di cui 
all'art. 9, secondo comma, del regolamento. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, o il Mini­
stro per il coordinamento delle politiche comuni­
tarie ove nominato, è l'autorità competente per 
l'attuazione del regolamento, per il coordinamen­
to di tutte le azioni ad esse connesse ed è il titola­
re dei rapporti tra le autorità territoriali e la Comu­
nità in materia di PIM. 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri, o il Mini­
stro per il coordinamento delle politiche comuni­
tarie ove nominato, designa i delegati in seno al 
comitato consultivo, di cui all'art. 7 del regolamen­
to e al comitato amministrativo di cui all'art. 9, pri­
mo comma, anche ai fini della stesura dei singoli 
contratti di programma. 

I PIM sono trasmessi, entro il 30 giugno 1986, al­
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio 
per il coordinamento delle politiche comunitarie. 

Presso l'Ufficio per il coordinamento delle politi­
che comunitarie è istituito, per provvedere all'e­
same di conformità dei PIM, un comitato presie­
duto dal Presidente del Consiglio dei Ministri, o 
dallo stesso Ministro per il coordinamento delle po­
litiche comunitarie ove nominato e costituito da 
rappresentanti dei seguenti Ministeri: affari este-
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ri, bilancio e programmazione economica, tesoro 
- Ragioneria generale dello Stato, industria, com­
mercio e artigianato, agricoltura e, foreste, lavoro 
e previdenza sociale, marina mercantile, turismo 
e spettacolo; da rappresentanti de,gli uffici dei Mi­
nistri per il coordinamento delle niziative per la 
ricerca scientifica e tecnologica, per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, per gli affari regio­
nali, nonché da rappresentanti delle altre ammi­
nistrazioni centrali e delle regioni di volta in volta 
interessate. 

I PIM, provvisti del parere di confcrmità, vengono 
inviati al CIPE che li valuta con rif,irimento alla ri­
serva dei due terzi del finanziamento alle zone di 
cui al decreto del Presidente dell, Repubblica 6 
marzo 1978, n. 218, citato nelle premesse, alle 
priorità delle azioni, alla loro coe·enza con le li­
nee di politica economica generale e alla coper­
tura finanziaria della quota parte nazionale. 

In base alle determinazioni del CIPE, l'Ufficio per 
il coordinamento delle politiche comunitarie tra­
smette i PIM alla Comunità per il tramite del Mini­
stero degli affari esteri. 

I dati relativi ai flussi finanziari concernenti i PIM 
sono acquisiti dall'apposito sistema informativo 
della Ragioneria generale dello Stato - Area Co­
munità economica europea. 

Roma, addì 1 ° febbraio 1986 

Il Presidente: CRAXI 

DELIBERA 
DEL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 13 febbraio 1986 

Programmi integrati mediterranei 

IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Visto il regolamento (CEE) n. 2088/85 del Consi­
glio delle Comunità europee del 23 luglio 1985, 
relativo ai programmi integrati mediterranei, in se­
guito indicati come programmi; 

Visto le dichiarazioni a processo verbale del Con­
siglio dei Ministri delle Comunità europee formu­
late in occasione dell'approvazione del regola­
mento stesso; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 1 ° febbraio 1986 che stabilisce le mo­
dalità di attuazione del regolamento sopra citato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
6 marzo 1978, n. 218, relativo all'approvazione del 
testo unico delle leggi sugli interventi nel Mezzo­
giorno e la legge 1 ° dicembre 1983, n. 651, rela­
tiva alle disposizioni per il finanziamento trienna­
le degli interventi straordinari nel Mezzogiorno e 
successive modificazioni ed integrazioni, nonché 
il programma triennale di intervento approvato con 
propria delibera del 1 O luglio 1985; 

Vista la legge 16 maggio 1970, n. 281, concernen­
te i prov,edimenti finanziari per le regioni a statu­
to ordinario, e il decreto del Presidente della Re­
pubblica 24 luglio 1977, n. 616, concernente il tra­
sferimento delle funzioni alle regioni stesse; 

Vista la normativa nazionale concernente i singo­
li settori di intervento previsti dal regolamento so­
pra citato; 

Visto l'art. 5 del decreto-legge 26 novembre 1981 , 
n. 677, convertito in legge 26 gennaio 1982, n. 11, 
recante criteri sulle priorità di utilizzc dei finanzia­
menti comunitari; 

Viata la legge 3 ottobre 1977, n. 863, concernen­
te il finanziamento dei regolamenti comuni:ari di­
rettamente applicabili nell'ordinamento interno; 

Tenuto conto degli indirizzi di politica economica 
generale e, in particolare, delle esigenze dei ter­
ritori indicati nell'allegato I al regolamento e rela­
tivamente meno sviluppati, nonché della riserva 
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- prevista dal decreto del Presidente del Consi­
glio dei Min1str1 sopra citato - deI due terzi del 
finanziamento comunitario ,n favore delle zone d1 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 218 sopra richiamato: 

Delibera: 

Le regioni predispongono , programmi in attuazio­
ne del regolamento citato in premessa e nell'am­
bito delle normative nazionali che concernono i 
singoli settori di intervento interessati. 

Nei programmi sono indicate le strutture tecnico­
amministrative competenti. che, ,n maniera ido­
nea ed efficiente. curano l'attuazione dei program­
mi e dei singoli progetti che li compongono 

I programmi vengono predisposti secondo il prin­
cipio della modularità, per consentire il finanzia­
mento da parte della Comunità anche per insiemi 
funzionali 

Gli interventi infrastrutturali non possono supera­
re di regola un terzo dell'importo complessivo del 
programma: l'eventuale superamento di tale so­
glia deve avere carattere essenziale per il raggiun­
gimento degli obiettivi del programma medesimo. 

I programmi interessano aree o settori regionali 
caratterizzati da rilevanti fenomeni di sottosvilup­
po. Al fine di massimizzarne gli effetti, i program­
mi stessi si concentrano in circoscritti ambiti ter­
ritoriali o in interventi caratterizzati da un elevato 
potere moltiplicatore sia per la rimozione di fatto­
ri limitanti il processo dI sviluppo, sia per l'integra­
zI0ne e il completamento di iniziative in atto. 

Ai sensi e per gli effetti dei citato regol2.mento i 
PIM sono corredati da pIanI di fattibilità finanzia­
ria for,w~lat: nel risp2tto deila priorità della desti­
nazione delle p! o:me risors.:.: an;1 1n~erventi suscet­
tibili di benef•ciare del finanziamento comun,tc:,iu 
ai sensi dell'ar:. 5 cjsi. 1scr0to-legge n. 677/81 ci­
tato in premessa. 

Le regioni. nel pres:0~:1,,e i PIM, cons:derano la 
possibilità d1 ricorrere ad altri tipi di finanziamen­
to nel caso in Ci...1 , prog; am111:. o ioro parti. non 
fossero ap.,rovati d2lia Comunità. 

Entro il 30 giugno 1986, i programmi sono presen­
tati alla Presidenza del Consiglio - Ufficio per il 
coordinamento delle politiche comunitarie. per i,. 
successivo iter. 

Per ciascun programma approvato la region~, 
competente presenta annualmente al sopracita­
to Ufficiu pe, ii ccv, dinamento delle politiche co­
munitarie, che lo trasmette ai CIPE, un rapporto 
sullo stato di attuazione e sui tempi previsti per 
il completamento di ciascun progetto rientrante nel 
programma. 

Roma, addì 13 febbraio 1986 

Il Presidente delegato: ROMITA 
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Sirtesi dei principali 
regolamenti dei tondi 
a finalità strutturale 

Il reqolamento (CEE) n. 2088 stabilisce che la par­
tecipazione finanziaria della CEE alla realizzazio­
ne dei PIM è assicurata, tra l'altro, da contributi 
dei tre ç:randi Fondi a finalità strutturale: 

il Fondo Europeo di Orientamento e Garanzia 
Agricola - sezione orientamento (FEOGA -
orientamento), strumento finanziario della po­
litica delle strutture agricole; 
il F..cndo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR), strumento finanziario della politica re­
gionale: 

1 - Afordo Sociale Europeo (FSE), strumento fi­
nanz aria della pol1t1ca sociale e dell'occu­
paz1cne. 

Si tratta :li strumenti complessi, caratterizzati da 
i azioni diverse, con caratteristiche e finalità proprie. 

I PIM, pur senza coincidere con gli interventi at­
tuati dai Fondi, trovano in essi il principale rife­
rimento. 

Si ritiene pertanto utile fornire una breve sintesi 
degli interventi previsti dai principali regolamenti 
dei Fondi. Tale sintesi non esaurisce il comples­
so degli i.1terventi comunitari vigenti che, in parti­
colare nel campo agricolo, sono molto numerosi 
e divers1ficat1 

Allegati 
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FEOGA Orientamento 

Miglioramento delle condizioni di trasformazio­
ne e commercializzazione dei prodotti agricoli 
e della pesca (regolamento CEE n. 355/77 (1 ), 
modificato dal regolamento CEE n. 1932/84) (2). 

Possono beneficiare dei contributi comunitari pre­
visti dal regolamento i progetti d'investimento pub­
blico, semipubblico o privato relativi alla commer­
cializzazione (ad esclusione del commercio al det­
taglio) dei prodotti elencati all'allegato Il del Trat­
tato di Roma o alla fabbricazione di prodotti tra­
sformati. 

Gli investimenti devono essere destinati in parti­
colare: 

alla razionalizzazione o allo sviluppo delle ca­
pacità di immagazzinamento, di condiziona­
mento, conservazione, trattamento o trasfor­
mazione di prodotti agricoli; 
al miglioramento dei circuiti di commercializ­
zazione; 
ad una migliore conoscenza dei dati relativi ai 
prezzi ed alla loro formazione sui mercati dei 
prodotti agricoli; 
a verificare se, sotto il profilo tecnico-econo­
mico, sia possibile utilizzare su scala industria­
le nuove tecniche di trasformazione (progett1-
pilota); 
ad economizzare energia o ad evacuare o ri­
ciclare residui o scarti di fabbricazione nel qua­
dro di impianti ammissibili; 
alla raccolta di prodotti d1 base del suolo, se­
condo le condizioni previste dal regolamento. 

I progetti devono rientrare nel quadro dei program­
mi specifici e,aborati dagli stati membri per i vari 
prodotti agricoli e de:la pesca, offrire una garan­
zia sufficiente di reddit1v1tà e contribuire al miglio­
ramento della sit:.Jazion& nei settori di produzione 
agricola di base previsti. 

Per i progetti realizzati r:d •~ezzogiorno, l'aiuto co­
munitario è al massimo pan a: 50% del coste del­
l'investimento; la partecip~ione finanziar.a del be­
neficiario deve essere el1···,eno dc: ;:è5%, quella del­
lo Stato interessato almeno del 5%. Le condizio­
ni finanziarie difie:iscono nel c&so delle attrezza­
ture destinate ai raccolti: la pe:-tecipazione del 

Fondo è al massimo del 30%, la partecipazione 
del beneficiario almeno del 60%. 

Sono destinatari dei contributi del Fondo le per­
sone fisiche o giuridiche, o rispettivi raggruppa­
menti, che sostengono l'onere finanziario della 
realizzazione del progetto. 
Le richies!e d! cc~'.:':iuti devono essere presen­
tate tramite lo Stato membro interessato confor­
memente alle norme precisate nel regolamento 
(CEE) n. 2515/85 (3) 

Ristrutturazione, modernizzazione e svilup­
po del settore della pesca e sviluppo dell'ac­
quicoltura (regolamento del Consiglio n. 
2908/83)(4). 

Possono beneficiare dei contributi comunitari, pre­
visti dal regolamento, i progetti d'investimento 
pubblico, semipubblico o privato. aventi totalmen­
te o parzialmente per scopo: 

l'acquisto o la costruzione di nuove imbarca­
zioni da pesca e la modernizzazione o la ricon­
versione di imbarcazioni in attività; 
la costruzione, l'attrezzatura o la modernizza­
zione di impianti per l'allevamento di pesci, 
crostacei e molluschi; 
la costruzione, all'interno di una zona di tre mi­
glia a partire dalle linee di base, di strutture 
artificiali destinate a facilitare il ripopolamen­
to alieutica delle zone costiere mediterranee. 

I progetti devono rientrare nel quadro dei program­
mi di orientamento pluriennali o degli schemi de­
scrittivi elaborati dagli stati membri, offrire una ga­
ranzia sufficiente di efficacia e conliibuire ad un 
m1gl1oramento durevole delle strutture. 

I contributi del Fondo sono dest1nat1 innanzitutto· 

a mettere in esercizio nuovi pescherecci o a 
sostituire quelli aventi più di 12 anni; a sosti-

(') G U CEE n L. 51 del 23.2.1977 
(') G.U CEE n L mo del 7.7.1984 
13) G.U CEé n. L 243 del 11.9.1985 
(') G.U CEE n. L. 290 oel 22.10.1993 
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tuire le imbarcazioni inutilizzabili in seguito ad 
incidente o naufragio; a mettere in servizio im­
barcazioni nelle zone costiere in cui la pesca 
rappresenta una attività economica tradizional­
mente importante; 
a modernizzare i pescherecci, e ai progetti che 
permettano risparmi di carburante, ai progetti 
coordinati sotto il profilo economico e tecnico 
e a quelli destinati a migliorare il trattamento 
delle catture; 
a realizzare progetti-pilota nel settore dell'ac­
quicoltura (orientamento e sviluppo della pro­
duzione, riconversione dei pescatori). 

Per i progetti realizzati nel Mezzogiorno, il contn­
buto comunitario può raggiungere il 50% del co­
sto dell'investimento; la partecipazione finanzia­
ria del beneficiario non deve essere inferiore al 
25%, quella dello Stato interessato almeno del 
5%. 

Gli aiuti del Fondo possono essere concessi alle 
persone fisiche o giuridiche. o alle loro associa­
zioni, che sostengono l'onere finanziario definiti­
vo della realizzazione del progetto. 
Le domande devono essere presentate tramite 
lo Stato membro interessato, conformemente 
alle norme precisate nel Regolamento 
(CEE) n. 3166/83 (1) e nel Regolamento (CEE) 
n. 378/84 (2) 

Miglioramento dell'efficenza delle strutture 
agrarie (regolamento CEE n. 797/85) (3) 

Trattasi di un'azione comune elaborata su inizia­
tiva e con la partecipazione finanziaria della Co­
munità, ma attuata da ciascuno Stato membro 
(•azione indiretta•). 

Tale azione, che sostituisce le direttive socio­
strutturali della "EE (4), riguarda misure di aiuto 
connesse con 

gli investimenti nelle aziende ngricole e 1·i;1se­
d1af1'ento dei giovani agricoltori; 
altre misure a favore de!!e aziende agricole re­
!,,tive all'introduzione di una contabilità e alla 
c:istituzione e 2! funzionamento di associaL'.io-

ni, servizi ed altre azioni destinate a più 
aziende; 
le misure specifiche a favore dell'agricoltura 
di montagna n di talune zone svantaggiate; 
le misure for-3stali a favore delle aziende 
agricole; 
l'adattamento della formazione professionale 
alle esigenze ji un'agricoltura moderna. 

Gli interventi nei oivers, settori sono attuati dalle 
regioni, nei limiti previsti dalla CEE. 
I criteri e le modalità di ordine generale per l'ap­
plicazione del regclar.iento di cui trattasi sono pre­
cisati nel Decreto del Ministro dell'Agricoltura del 
12 settembre 198 5 (5). 

(') G.U. CEE n. L. 316 del 15.11 1983 
(') G.U. CEE n. L. 46 del 16.2.1984 
(3) G.U. CEE n. L. 93 del 30.3.1985 
(') Direttiva 72/159/CEE; Direttiva 72/160/CEE; Direttiva 

72/161/CEE 
(') G.U italiana 223del 21.9.1985en. 231 del 1.10 1985 

(modifiche) 
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Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR) 

Il FESA, il cui funzionamento è definito dal Rego­
lamento (CEE) n. 1787184 (1), può partecipare al 
finanziamento di programmi comunitari. program­
mi nazionali di interesse comunitario, az1on1 per 
la valorizzazione del potenziale di sviluppo endo­
geno, singoli progetti, operazioni integrate, studi. 

Il FESR interviene generalmente nelle regioni in 
cui vigono regimi di a1ut1 a finalità regionale (Mez­
zogiorno); tuttavia nell'ambito dei programmi co­
munitari le regioni o zone sono definite caso per 
caso. 

Sono ammissibili ai contributi del FESR. singolar­
mente o sotto forma di programmi, progetti con­
cernenti: 

investimenti in attività industriali, artigianali o 
d1 serv1z1 (in tal caso l'aiuto è indiretto, trattan­
dosi di rimborso attraverso il cofinanziamento 
dei regimi di aiuto attuati dalle regioni o dagli 
Stati); 
investimenti in infrastrutture, che contribuisco­
no allo sviluppo delle regioni o zone in cui so­
no attuati e che siano finanziate, in tutto o 1n 
parte, da autorità pubbliche o assimilate (con 
l'esclusione di infrastrutture quali abitazioni, 
edifici di utilità pubblica e sociale, ospedali 
ecc ... ); 

Per gli investimenti, il contributo del FESR è pari 
al 50% della spesa presa a carico da un'autorità 
pubblica. In alcuni casi il contributo può raggiun-
gere il 55%. - -

Sono inoltre ammissibili, sotto forma di program­
mi o di gruppi coerenti di ; :09ett:, azic,,11 psr la va­
lonzzazione del potenziale di sviluppo endogeno 
delle regioni, quali: 

9li studi su:t~ ;:.:,ss:~:·:~.:: ("ii svilupp: .. ;c,r,3!e dd!e 
regioni; 
la creaziorie E:d '! •un.z•,onamento di organismi 
di ricerca applica:-.:-'\~-!' .. ; ;:;e; 0:-:·:·tt>~,1: !o -'.-vi­
luppo locale; 
per le piccole e cncd''.' mprese: i: trasferimen­
to di tecnologie, gli studi settc, 0 iali. l'a:::::ccso 
a servizi di consu:C;:·,za nsl settore della gestio­
ne e dell'organizzazione, la creazione di ~·0 r­
vizi comuni, la prornoz'one e !a gestione coor­
dinata deil'allogg:o r:,d setto1e t:mstico, l'ac-

cesso delle piccole e medie imprese al mer­
cato dei capitali. 

Oltre alle misure a favore delle imprese, il Fondo 
regionale può contribuire anche alle spese soste­
nute da enti pubblici per la real:zzaz,one di lavori 
d1 programmazione, di preparazione tecnica e di 
esecuzione delle operazioni per le quali è stata 
presentata domanda di aiuto al Fondo Regionale. 

Il contributo del FESR per tali azioni è di 50-55% 
al massimo della spesa pubblica. 
!I contributo per ogni studio o indagine non può 
superare 100.000 ECU (circa 150 miliardi di lire). 

Infine il Fondo regionale può: 

partecipare al finanziamento di studi stretta­
mente legati alle sue operazioni; 
assumersi, in tutto o in parte, il finanziamento 
di studi relativi a problemi di particolare inte­
resse per un'utilizzazione efficace delle sue 
risorse. 

Per gli studi. il contributo del FESR è pari al 55% 
del loro costo. Può raggiungere 11 70% per studi 
d'interesse eccezionale. 

Per quanto riguarda i criteri di selezione, va sot­
tolineato che gli investimenti e le azioni che rien­
trano nel quadro di un approccio integrato dello 
sviluppo, ad esempio sotto forma di operazioni o 
di programmi integrati, possono beneficiare di una 
priorità nella gestione delle risorse del FESR 

Le domande di contributi possono essere presen­
tate alla Commissione solo tramite le autorità sta­
tali competenti. Le procedure di decisione varia­
no in funzione delle categorie di intervento. 

C) G.U. CEE n. 1E~! dr.! 28.6.1SG4 
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Fondo Sociale Europeo (FSE) 

Il FSE. il cui funzionamento è disciplinato dalla Oe­
cis,cne CEE n. 83/516 (1

) e dal Regolamento CEE 
n. 2950/83 (2), può partecipare al finanziamento 
di azioni (realizzate da operatori privati o pubbli-
ci) di: 

formazione ed orientamento professionale, 
assunzione e sostegno salariale, 
reinstallazione e integrazione socio-professio­
nale nel quadro della mobilità geografica. 
prestazioni di servizi e di consulenza tecnica 
destinate alla creazione di posti di lavoro. 

Le a:'.ioni di cui sopra devono essere dirette a: 

• GiJvani di età inferiore ai 25 anni. in particola­
re coloro le cui possibilità di trovare un ·occupa­
zionE sono sensibilmente ridotte e disoccupati di 
lunga data. 
• Persone d1 età inferiore ai 25 anni appartenen­
ti allE seguenti categorie: 

disoccupati; 
donne che desiderano riprendere un'attività 
professionale; 
persone minorate che possono essere inseri­
te sul mercato del lavoro: 
lavoratori migranti; 
persone da riqualificare nelle piccole e medie 
imprese. 

• Persone destinate a svolgere un·attività d1 for­
mazione, esperte in orientamento professionale, 
collocamento o agenti di sviluppo. 

I contributi de I Fondo possono essere accordati 
per spese destinate a coprire: 

il reddito delle persone interessate da azioni 
di formazione professionale; 
le spese di formazione professionale (prepa­
razione, funzionamento e gestione: formazio­
ne del personale insegnante; costi di ammor­
tamento; orientamento, soggiorno e spese di 
viaggio dei beneficiari) e i costi di adattamen­
to dei posti di lavoro destinati ai minorati; 
la concessione di aiuti all'occupazione (aiuti a 
favore delle assunzioni) in posti di lavoro sup­
plementari a favore di giovani di età inferiore 
ai 25 anni in cerca di occupazione o disoccu­
pati da lunga data. Il contributo potrà essere 

concesso per un periodo massimo d1 12 mesi 
per persona; 
le prestazioni destinate a facilitare :o sposta­
mento e l'integrazione di lavoratori m1grant1 e 
dei membri della famiglia; 
la realizzazione di azioni o di studi preparatori 
o di valutazione. 

Le regioni prioritarie (tra cui il Mezzogiorno) be­
nef1c1ano di una riserva del 40% oqffe risorse del 
Fondo. I giovani di meno di 25 anni 01 una riserva 
del 75%. 

La selezione dei progetti viene effettuata in base 
agli orientamenti per la gestione del Fondo defi­
niti dalla Commissione (3). 

I contributi del Fondo sono pari al 50% delle spe­
se ammesse, ma non possono superare l'ammon­
tare del contributo finanziario concesso dai pote­
ri pubblici dello Stato membro interessato Di con­
seguenza, il Fondo può contribuire ai progetti del 
settore privato (progetti per i quali almeno il 10% 
delle spese sono a carico di organismi a scopo di 
lucro) con somme pari all'aiuto eventualmente 
concesso dai poteri pubblici, a condizione che 
questi garantiscano la realizzazione di tali azioni 

Nel caso di aiuti all'occupazione (assunzioni) a fa­
vore dei giovani di età inferiore ai 25 anni in cer­
ca di occupazione o disoccupati da lunga data, il 
Fondo partecipa con importi forfettari. La parteci­
pazione del Fondo in questi casi può raggiunge­
re il 15% del salario medio lordo degli operai del 
settore industriale del paese interessato. 

La partecipazione del Fondo è maggiorata del 
10% nel caso di aziono' a favore dell'occupazione 
in regioni caratterizzate da uno squilibrio partico­
larmente grave e prolungato in questo settore (per 
l'Italia il Mezzogiorno). 

Nel caso di azioni specifiche miranti ad esamina­
re l'efficacia dei progetti ai quali vengono concessi 
aiuti del Fondo e realizzate su iniziativa della Com­
missione, il Fondo copre il 100% delle spese am­
messe. Gli Stati membri devono solo garantire la 
realizzazione di tali azioni 

Possono essere beneficiari del FSE operatori sia 
pubblici che privati. La oomande di contributi pos­
sono essere presentate solo tramite le autorità sta­
tali competenti. 

(') G.U. CEE n. L. 289 del 22.10 1983 
(2) G.U CEE n. L. 289 del 22.10.1983 
(3) Gli orientamenti per il triennio 1986-1988 sono stati pub­

blicati sulla G.U. CEE n. L 133 del 22.5.85 
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IL "l:-111 CAIABIUA". 

I sister::� iI1tegrati e le 2zioni specifiche. 

INTRODUZl.Clffi 

La predisposizim.e di un quadro generale di rife­

r:�.mento sulla situaziuie economica e sociale dellà Re­

gione e fa consegupe11te elaborazforie di un metodc di 1� 

vorc adeguato alle esigenze dello sviluppo c�lessivo 

della. Calcl>ria costituiscono i presu1:posti fcnc' ... ll:!nta-

1:: per :tl suveramento di una fa.::e nulto c,�lessa e � 

licata che ha affidato, fino ad oggi, l'intera struttu 

ra pru.iuttiva ti la stessa società regionale ad i.nizfa­

tive spo1,t&nee locs.li o ad azioni prive di coerenza e, 

ir, ogri. (.'.éil;{.', non suffj.ci.entemer:te ccordinate. 

L1 consapevolezza di un consolidama1to della pcr_i 

i:erizzazior,e della Calabria, rispetto cll' Esterno, ha 

spinto l'Ente Regione a <.:OnSiderare l 'urgeri.:.:.a della 

definizione, a livello rormativo, di stn1IS1ti e pt:CC_!:. 

dure mirati alla costruzione di un nodello di sviluppo 

basat.o sulla progrmrmazione pE'.r progetti integrati. 

çuesta esigenza è stata dettata anche dalle pre-

Allegati 
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[Crizioni conter,ute n.el Regol8Ilalto CEE 11
° ;'088/85 

del C',onsig1io del 23 luglic E'85, relativo ai Progran 

rrJ. IntqJati Mediterranei (P. I.M.), che nella nuova 

lepge sul] a "Disciplii·.a organica dell'Intervento Strao!_ 

diru;rio nel Mezzogiorno" (legge r,
0 64 dell' 1.3.66). 

Il ccnsolidarrento, infatti, ai diversi livelli 

istituzionali, cii una metooologia prograrunatica, fina­

lizzata allo sviluppo strutturale cklle aree considera 

te, non solo vincolerà la. realizzazione di interventi 

non congruaiti con gli obiettivi prefissati, ma contrf 

buirli -in m:xlo incisivo- ad emargi.Iia1--e quelle Regioni 

poco sensjb:.li allo sviluppo programnato. 

In se(È cli costruzione del ''Pllf Calabria" SOil0

state, pertanto, ccusiderate non solo le inèicaziooi 

contenute nei doc:urenti generali e di settore elaborti 

ti, in questi ultlllli tet.pi, ci.alla Regicne, r:ia anche e 

in particolare, i principi ispiratori della legi$la.zÌQ 

ne ccn.nùtaria .:: statale (Intervento St:raord:inario) in 

ordine alla organicità e coerenza delle azi.oni censi� 

rut� eò int�r,razione socio-eccr.anica degli interventi. 

Al presente docuirento, che rassegna la sintesi r.e. 

i:iooata degli obfottìvi programnatici e dei coo.tenuti 

eh., caratterizzano il "P]}J Calabria", seno allegati i 

sotto-progranmi <o sistcni. il1tegrati) e le .azioni spe-

Allegar i
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ci.fiche in cu~ vc:.:rannc inseriti i progetti da realiz­

zare con i fjnanziamcnti PIM. 
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1. ) srnEilt'. CAI.iillRIA 

- Anòientc fisico 

La penisola calabrese ha una superficie territoriale di Ha. 1. 508. 027, 

con un mmEro catqJlcssivo di C'.om.mi pari a 409. 

La larghezza raggiunge il &'UO punto mas!'liroo, corrispcndent<; a Km. 111,50, 

tra Punt.a Alice e Capo Bonifati, ed un T'lllÙ.riO di Km. 35 tra il Golfo di Squil­

la.ce e quello di S.Eufemi.a; la lunghezza nassima è ài Y,m. 248. 

Delle tre Province in cui è suddivisa la C'..alabria, quella di Cosenza ha 

uno sviluppo costiero di 117 Km. sul Tirreno, e 113 sullo Jor,io; Catanzaro ne 

ha 105 sul Tirreno e 192 sullo Jonio; Reggio Calabria, punta estrema della p€­

nisola, ha uno sviluppo costiero corrplessivo di 211 Km .. 

All'interno della penisola si sviluppa la catena appenninica: a nord il 

Hassiccio del Pollino, c;uindi, a sud-ovest, la "catena costiera" che fronteg­

gi.a l'altro importante gruppo m:ntagnoso della Sila e, dopo l'interruzione tra 

Lanczia e Squillace, la dorsale delle Serre e dell 'A..q,rom:nte. 

Nella Regione, le zone di pianura rappresentano solo il 107. circa della 

superficie territoriale: le principali sono quelle '1i Sibari e rredia Valle del 

Crati, S. Eufenia, Gioia Tauro e Rossano. 

La Provincia cli Coser.za rivela un carattere cssenzialnT.mte uontagnoso 

(54 ,24 i,ul totale dt•l territorio pr'.10.ncia.Je e 57 ,2Z sul totale regionale). 

Nella Provinci.:. cii Catanzaro, :invc:', prevale la collina (58, 9Z e 42 ,3% 
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rispettivai;icnte sul totale del territorio e su quello regionale); per Q.lélilto 

riguarda la pianura, nella Provincia di Catanzaro si evidenziano valori supe­

riori é!He altre Pruvince, rappresentando ben il 55,97. sul totale regionale. 

Il territorio della Provir.ci.a di P.eggiu Calabria è equamente distribuito 

per zone altimetriche, essendo rappresentato per il 207. dalla nuntagna, per 

.il 22, n: dalla colli.ria e µer 11 17 ,17. dalla pianura, rispetto al territorio re 

giooale. 

La particolare posizione geografica e le condizioni fisiche haimo influi 

to ru.,l passato sulle caratteristiche degli insedi.amenti e sulla distribuzime 

dei Ccm.ini sul territorio. 

u.: distribuzione territoriale dei Paesi della Calabria si sviluppa in vér 

ticale, parter,do dallo spartiacque e finendo sulla costa. 

Nonostante l'eterogeneit.à del territorio, una delle potenzialitb natura­

l.i di sviluppo calabrese risiede nell'estensione delle coste, considerato che 

12 Calabria (se si esclude la catena del Pollino c..1-ie la divide dalla Easiliea 

ta) è prevalentemente circonc'.ata dal mare (circa 800 Km. di costa). 

Senza enurerare tuttè le possibilit.à di utilizzo razionale e produttivo 

delle coste, ba.sta citare le potenzialit.s. turistiche della Regione, che po­

trebbero essere arricchite dall'apporto di infrastrutture al servizio del set­

tore turistico (porti, darsene ecc.) e quelle insite nello sfruttamento natu­

rale del mare, che attual..rrente risultano sottoutilizzate. 

- Aspetti climatici 

La posizione della Calabria, circondata per tre lati dal mare, e l' esten 

sione della IOOntagna sono fattori che influiscono particolarmm.te sul clima, 
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provcca:ndo un' mstabilità ed una varicbi.lità massime. 

Nella Regione si ri~contra una piovosità abbondante nei tresi inverr>.ali e 

scarsissini.a nei mesi estivi. 

Si può dire che la Calabria è caratterizzata da due stagioni, essendo 

brevi primavera ed autunno. 

Per quesLe peculiar5_tà, se da un lato si oossono riscontrare degli ef­

fetti negativi nel settore agricolo, per ccnverso, per quanto attiene al set­

tore turistico, Guest'ult:ino può trarre ulteriori vantaggi a causa del prolun 

garncnto della stagione estiva, e dell'allargarento della stagione turistica. 

Se si considera, poi, la distribuzione Jrare-m:mti del:a Calabria si evin 

ce ch:i.aranente coo'E é possibile tm razionale utilizzo del territorio, con pa.!:_ 

ticolare riferillento a quei c~arti in graèo di valorizzare la stagione tu­

ristica da un lato cd evitare, dall'altro, lo spopolanento delle zone interne 

con conseguente ulteriore degrado delle terre marginali ed abbandonate ed un 

continuo trasferinento della popolazione dall'interno verso la costa. 

Questo perché la particolare situazione orografica della Regione ed alcu 

ne scelte ai diversi livelli istituzionali non prograrmate non hanno consenti_ 

to il i:.upera1rento di certe precondizioni per lo sviluppo, specialm:nte per 

quanto concerne la realizzazione di interventi nel settore delle infrastruttu 

re pubbliche. 

- Il sistema ièrografico 

il sist:el!a idrografico della Regione, data la sua particolare posizione 

geografica, con tma catena r:ieùiana eci i vers;mti poco estesi, é caratterizza- to 

eia finr;'.i a corso breve e rapido, dmre, dalle vette scoscese e dagli alto-

piani scendono a mare nel volgere di pochi chilO!retri. 

Tra i corsi d'acqua più ir.,portanti possiairo citare: 
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il lieto, che ha un corso di 90 YJ11. e riceve nel suo percorso i corsi minori 

siJ.ani, Arvo, A!ipollino e Lese; 

- il Savuto, che corre per 58 Km. sfociando a forma di delta nella pian2 di 

S. Eufer.rl.a; 

- l'Amato, il Crati ed il Mesi.ma. 

Dalla particolarità di tale sistema, risulta evidente quanto sia difficol 

toso io sfruttar.E1to delle acque fluvié,li a fini irrigui. 

Nonostante la ricchezza di acque di cui è dotata la Regione, risulta im­

possibile un utilizzo raz::.onale di questa fondana1tale risorsa se non attrave_E 

so la sua regolammtazione con la creazione di bacini o raccolte idriche in 

funzione di un'ulteriore crescita in vari settori, quali per esc..npio l 'agri.col 

tura, l'energia, il territorio stesso, ecc .. 

- ~~tti cleroografici 

Nel quadro ccmplesso cd articolato dell'evoluzione socio-econanica di 

una Regione, gli elementi di ordine denografico assum:mo un' irrportanza strate 

gica fondarrentale, perché la popolazione è in buona parte origine e destina­

zione delle attività che all'interno della Regione hanno luogo. 

La popolazione della Calabria, nel tanpo, si è accresciuta con un ritroo 

inferiore a quello registratosi per la popolazione italiana. 

Per la prima volta nella storia della Regione, si registra un calo effet 

tivo di popolazione di 45.802 unità nell'intervcl.lo intercensuale 1951-61 e 

di 75.134 unità nell'intervallo 1961-71. 

Nell 'ultinc intervallo intercensuale si registra un leggero atmmto. 

Al censimento generale della popolazicne del 24.10.1981, la popolazime 

residente nella Regione è òi 2.061.158 unità; quella presente è di 1.971.729. 

tlell' ultino decennio, la struttura della popolazicne calabrese si è ancia 
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ta progressivar;~nte invecchiando. 

QnE'sto è dovuto essenzialnai.te a due fattori congiunti: da un lato al ca­

lo della natalit.1;, che, noncstante presenti. ar,cora oggi valori al di sopra del 

la mectia ri.azionak, ha registrato, nel tanpo, cali notevoli tanto da avvicina­

re il livello di natalità calabrese a quello nazicmale; dall'altro, gli effet­

ti dell'emigrazione che ha interessato la Regione in nodo massiccio nell'arco 

degli U::.timi. 25 anrd_, hanno inciso profonèarrente st·lla st:ruttu:rn della popola­

zione. 

L'analisi delle differéTIZe territoriali di carportanL'!lto denogr~ico, so­

prattutto dal punto ài vista dei flussi di popolazione dovrebbe, pertanto, co 

stit:u.ire tm vali.do struirento per indivich.Jare e definire le aree a diverso gra­

clO di sviluppo che si sono determinate all'interno della Regime; in parti.­

colare si dovrebbero riscoocrare aree di espansione ~rniate sulle aree ur­

bane ed industrializzate che i:,i presentano cCl!re aree di attrazione d:i. popola­

zione e, quindi, con un saldo migratorio notevolmente attivo; all' estrer.'D opPQ_ 

sto si indivièueranno aree di massima arretratezza in quelle zone rurali, IID!l 

tane e lontane dalle principali vie di ccm.micazione (zone interne), dalle 

quali si deterr:-ina tn forte esodo di popolazione e che, quindi, presentano sal 

di migratori pesantanente negativi; tra i due estremi. sarà poi possibile in­

dividuare aree ca:t valori più IlXlderati del saldo migratorio (in senso positivo 

e neg~tivo), che dernmciano situazic:ni di livello intermedio. 

L'integrazione dei tre livelli sopra descritti, che costituisce l'obietti 

vo prioritario nella politica di interventi per lo sviluppo della Regione, è 

presupposto indispensabile per il perseguimento di una strategia m.trante alla 

integrazione dei diversi livelli territoriali. 

Da questo deriva la ripartizione del territorio regior.ale in 13 aree f1.J!! 

zionali che rappresentano il livello geografico in cui realizzarP- tutti gli 

interventi regionali, statali e cammitari. 
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2) ~C GEi:,"E.Rlù .E DI RIFEFTI,lJJ.ITu E l'VrIVAZIONI DELL' IN'I'ERV'Ell':"O. 

A r.-età èegli anr.i. '8C, la Calabria occupa l' ult:in.J f,Osto nella graduato­

ria nazionale dei principali indicatori_ ,~ sviluppo, con una posizione sost~ 

zialr;ente periferica non solo rispetto all'Italia ma anche neE'anbito de::.lo 

sL.::sso Mezzogionw, pur prei;;entanèo -al suo interno- differenziazioni struttu 

rali nolto marcate in tennini di squilibri settoriali e territoriali. 

Le cause c!f'.lla frag:..lit:à dell'attuale tessuto socio-econanico della Re­

gione vanno ricercate, in parti.colare, 11elle scelte di politica economica na­

zionale effettuate negli ultimi decetni, le quali hanno -in sostanza- escluso 

la Regione dai grandi progetti di investimenti pubblici nel Mezzogiorno, so­

prattutto nel settore industriale. 

L'arretratezza éel settore agricolo, l'assenza di un adeguato patriloonio 

industriale e l'asfissia del terziario (in senso residuale e non avanzate,) 52. 

no il risultato di una politica assistenziale c.'1e ha ~dito l'avvio di pro­

cessi autonomi di :,·viluppo. 

Oggi, la Calabria si presetèta crnre.la Regione mero preparata per fronte.& 

giare gli ef:"etti delle crisi econaniche clie investono i Paesi occidentali ed 

i problrnrl. di ordine produttivo ed occupazj_onale in cui si dibatte l'intero 

Paese. 

I divari che si sono creati all'interno dello stesso Hezzogiorno ccn lo 

intervento straordinario, in questi ultimi 35 armi, hanno posto per la Cala­

bria l'ulteriore problmia di sostenere il confronto con le altre Regioni, 

nella consapevolezza clie, oggi, "l'Esterno" si identifica non solo con le Re 

gioni del centro-nord (rispetto alle quali essa regi.stra un divario eccnard.­

co senpre più marcato), ma ariche con le altre Regioni meridionali. 

Questo significa clie i differenziali di crescita tra le varie Regioni 

del l'iezzogiomo, seno, attualmmte, così marcati che la Calabria rischia il 

ccmpleto isolélllHltO dai circuiti econanici nazionali ed internazionali. 
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Ba.stano alcune c::.:.::re: al lSfl: ,l' inci<~e1,za dei discccupat! m.tl tctale ciel 

le forze-lavcro è· pari, in C2.labria, d 17%, contro ur.a ~dia tì.'.12-fr,nale èel 

JO, 52, eè_ tna ciel centro-nord <1P E' 8, 5%. Il tasse èi òj_se:ccupazicne "giovard -

le", deJ.le r,ersor,e, ci~, e:01,:prese tra i 14 eà i 29 ar,nj , sulJ e forze ài :ave 

r:o in Calabria P del 39%, contro il 34% del Hezzogion10 e contrc :il ;')% clcl 

c:entro-norù. 

Sj sUma, inoltre, nei prosrdnii nove amli (1986/1995), m aunento deJ.Je 

forze .-:li lavoro calaLresj pvri fil ]67. (4% in It~lia); se venissero mantE'ruti. 

~li attuali trmds dt occupazione e.xtra agriccJr., solo il 22% del fabbisogno 

occup,3zicnale verrebbe sodd~_sfatto. 

I} prveìotto per abitm1t~· L~eila Calabria P, posto UEl,lale a 100 H valore 

del Mezzogiorno, pari ad 86, cc•rtro n 116,S ciel tloli1,e eè il 162,7 del cen­

tro-nord. 

rel biermio 191:,2/84, lo scarto percmtuale con il prodotto pt,r abitante 

del centro-n<;n1 è peri al 47 ,1% che r1:.ppreser,ta il valore più altn trél tutte 

le Ref,iord del Mezzogiorno. 

Que1,te cifre riassuncno enblen.aticarrente lo stato clcll 'ecoo.aria calahre 

se, TIP. rilevano la debolezze, daT1110 il segno delle difficoltà in Clii essa si 

dibatte. 

Ed anche in tenrdni istituzimali, la Regione si trova, mcora oggi, cli 

fronte aC: un grosso problema c:i identitiì e &d tma inCéipacità di trware tna 

propri.a autonomia organizzativa ed anministrat:iva. 

Scstenere, tuttav'_._a,che o[gi 1a Czlebria rapprn.enta un e.a.so a sé nel: P!: 

norarna cielle RegiCT1j meridi.cnali ncn vud 1,ignificare che il Me~:zogiorno non 

ponga, r,el m_,o crnplesso, probkrd e questicni di grande importanza. _ 

La storia delléi Calabria, e soprattutto il suo presente, wmr:ic, letti ed 

affrontati tenendo costantemente conto dellB_ più generale e ccnt,J N,sa questiQ 

DP r'el nezzogiorno. 
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In quest'ulti.rro periodo, per effetto delle misure nazionali anti-crisi 

e grazie ad una rinnovata attenzione dei meridionalisti più avveduti, Il Mez­

zogiorno ritorn2. ad essere al centro del dibattito culturale e politico del 

nostro Paese. 

Il nuovo interesse per questa importante e conplessa ripartfaione terri­

toriale deriva innanzitutto dalla preoccupazione che da 10 anni a questa par­

te il divario tra nord e sud si é accentuato. Ciò sta a significare che uno 

degli obiettivi prioritari della politica economica nazionale, sin dal secon­

do dopoguerra (che è consistito appunto nella riduzione di quel divario) , non 

é stato ancora conseguito. 

Ed ecco la necessità di riflettere davanti ai trends negativi che regi­

stra 1 'economia meridionale e cli individuare nuove linee di intervento nel 

Mezzogiorno. 

Saiza una precisa valutazione dei differenti fabbisogni nelle varie Rree 

del Paese, ogni politica economica di riequilibrio del bilancio pubblico po­

trebbe rappresentare una grossa ipoteca per nuovi prograrrmi di invest:i.nento e 

di rilancio dell'occupazione che si stanno predisponendo per il Mezzogiorno, 

attraverso le recenti iniziative legislative. 

Appare chiaro, quindi, che le Regioni più svantaggiate del Mezzogiorno, 

COOE é appunto la Calabria, sono chiamate, oggi più che in passato, ad effet­

tuare scelte precise ed i.nprorogabili, individuando i soggetti e gli strumen­

ti di intervento, in 10000 che la metodologia programnatica prevalga sullo 

spontaneiSIOO. 

Non può esserci irreversibilità in certi processi, anche se gravi ed in­

volutivi. 

Ed allora bisogna affrontare i problemi con decisione e sensibilità uti­

lizzando, per quanto possibile, tutto quanto la Regione già possiede a livel­

lo di studi e doam:mti per la costruzione ed il consolidarrento di un metodo 
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programnatorio di natura integrata. 

Prograrrrra.zione integrata che non deve significare qualcosa di ·poco defi­

nito o di indefinibile, rra tm insieme coerente di azioni in graào di soddisf.?c 

re, da tm lato, le esigenze più innediate e più pressanti e, dall'altro, di 

far cor,vivere l'emergenza con il dato strntturale, attraverso ar1che una ade­

guata e coordinata politica degli incentivi. 

Le ''Linee prograrrmatiche regionali di sviluppo econanico", il "Contributo 

dello IMM alla formazione del piano regionale di sviluppo", ''L'indagine sul­

le aree interne della Calabria" a cura dei Servizi Agricoltura della Montedi­

son, lo schema del ''Piano territoriale di coordinamento" ed il recente dise­

gno di legge sulle "Procedure per la prograrrmazione regionale" rappresentano 

il prirro e concreto tentativo per affrontare le questioni più urgenti della Re 

gione, nel quadro di tma strategia di piano e di una programnazione decnocra­

tica. 

Al di fuori di un disegno progranmatorio serio ed efficiente, i problemi 

dell'arretratezza della Calabria rischiano, infatti,di risolversi in una nera 

elencazione delle difficoltà e delle rnergenze, con il solo effetto di mat1te 

nere la Regione in una posizione di continua dipendenza dell' ''Esterno". 

Se è vero che la carenza di qualificazione professionale,la ristrettezza 

della base produttiva, la mancanza di una determinata cultura gestionale so­

no tra i tanti vincoli che inibiscono lo sviluppo, è altrettanto vero che 

la rirrozione di tali ostacoli dipende essenzialm:nte dal ruolo che la Regione 

vuole assurere, oggi, in termini di scelte e strategie politiche. 

Aggredire i nodi dello sviluppo deve significare sapere trasformare al­

cuni "punti" di crisi, in "fattori" ::,er lo ·sviluppo. 

La spinta deve essere quella d:i. re.."ldere gli interventi concretarrEnte pro 

<luttivi, :impiegando lD ricc..~ezza j_:: erodo ottimale ed utilizzando al tmss:imJ 

le risorse disponibili u:nane, territoriali e finanziarie (dagli strunenti co-
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rrunitari, ultinù. i Prograrrrni Integrati Mediterranei, all'intervento ord::.rurio 
\ 

e straordinario dello Stato, alle risorse regionali). 

Occorrono strategie e metodologie serie che prevedano anche la definizio 

ne e la messa in atto di servizi reali mirati sia ad arricchire la cultura im 

prenditoriale, sia a pranuovere una cultura di gestione che dia all'irrprendi­

tore quella capacità menageriale necessaria per couprendere che non ci si può 

~rovvisare operatore eccnornico e le risorse messe a disposizione dallo Sta­

to ncn sono ricchezza solo per se stessi, ma anche per gli altri, in termini 

di effetti diretti e indotti, dal punto di vista produttivo e dal lato socia­

le (aU!lmto della produzione, della produttività, del reddito, dell'occupazio 

ne e <lel benessere generale). 

La programna.zione regionale si deve, perciò, specificare all'interno di 

un quadro di riferimento che abbia a base: 

1) un'analisi settoriale in grado di cogliere i caratteri peculiari dei prig 

cipali comparti dell'economia calabrese, i fattori di crisi ed anche gli 

aspetti innovativi presenti nell'apparato produttivo ed imprenditoriale 

della Regione. Questa analisi non può prescindere dagli indirizzi più im­

portanti dell'attuale assetto politico ed econcmi.co del Mezzogiorno e, co 

munque, deve fornire un quadro esauriente delle principali tendenze del si 

sistema economico regionale; 

2) la reale conoscenza dei problemi, la definizicne degli obiettivi priorita­

ri, l'utilizzazione delle risorse ed un'adeguata strumentazione legislati­

va e finanziaria che travino nella Regione il IIDDElto più corrpiuto di coor 

dinarrento. Occorre, cioé, adottare una metodologia di lavoro organica, in 

grado di organizzare, entro un disegno unitario di progrélllill8Zione, risorse 

e strurrenti di intervento, per il conseguimmto di obiettivi di sviluppo e 

di ripresa econcmi.ca e sociale.Questo significa che, nel fissare i criteri 

da seguire per l'elaborazione di progetti e progranmi d'intervento,bisogpa 
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introdurre il principio della integrazione socio-econanica degli interven­

ti che si éll1dra11no a realizzare sul territorio. L'unificazione e lo snelli 

rrento deHe procedure e l'uso razionale e congiunto dei flussi di spesa~ 

vano essere i tratti salienti ciel rruovo netodo di lavoro; 

3) l'assunzione del territorio come insieIJE di risorse da utilizzare in IIDdo 

adeguato. Questo principio costituisce una delle fasi più in.q>ortanti ciel 

processo di pianificazione regionale. 
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J) APPRCCCIO AL "P. I.H. CALABRIA". 

L'approvazione da parte della Canmità &onornica Europea, 

del Regolanento n° 2088/85 relativo ai Progrélllllli Integrati 

Mediterranei (P.I.H.) ha consolidato, in termini normativi, un 

metodo di lavoro necessario ed indispensabile per superare li­

raiti e vincoli di natura operativa che, in genere, inibisccuo 

o rallentano l'attivm-.icne di alcuni processi di sviluppo, sia 

a livello procedurale che in terr.ini spaziali, tea:porali, fi­

nanziari, produttivi e sociali. 

La iretodologia introdotta dal Regol.amento sui P. I .H. , si 

crncilia pienarrente con l'esigenza di caratteriz~.are l'Istitu­

to regionale corre Ente di progranmazicne, di legislazione, di 

oorcl:inamento e di controllo. 

Allegati 

I~turalnente, la possibilità di definire progrélllllli e pro­

getti idcnei per uno sviluppo equilibrato e diffuso all'inten10 

del territorio, presuppcne una serie di "azioni preparatorie". 

Tali azioni devono essere tra loro collegate da ima mab:"i 

ce ftmzicnale rispetto all'Eccncmico ed al Sociale, all'intE'!_ 

no di un quadro di riferimento canplessivo dei bisogni e delle 
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esigenze concrete,che utilizzi le risorse finanziarie e reali, 

in raxb congitmto ed integrato attraverso scelte coerenti fi 

nalizzate ad elimina.re prima, ed a ridurre poi, gli squili-· 

bri settoriali e territoriali che caratterizzano il tessuto 

produttivo regionale. 

Il miglioramento della qualitt della vita e, quindi, il 

benessere sociale si determinano attraverso, anche, il pieno 

coinvolgirrento di tutti i soggetti abilitati alla crescita de­

roocratica della società regionale. 

E' nell'habitat regionale che bisogna ricercare e trovare 

lo stiroolo per le trasformazioni sociali e lo sviluppo econcmi 

CO. 

Non sono, quindi, casuali i riferimenti, spesso ripetiti­

vi, inseriti nel presente docunento, inerenti alla suddivisio­

ne del territorio regionale in aree integrate per superare il 

concetto dell'aoogeneità che caratterizza i livelli geografici 

delimitati per obiettivi specifici e particolari (le zone roon­

tane,le zone agricole svantaggiate, le zone particolannente ~ 

presse e le aree interne). 

In sostanza, le "aree integrate", di cui terrà conto il 

Allegati 
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Piano Regionale di Sviluppo, sono state detenni.nate in base a_!. 

le loro caratteristiche gravité.iZionali, aggregando contenpora­

neanente "aree forti" con "aree deboli", in senso funzionale e 

non istituzionale, e seno state concepite e delimitate anche 

in previsione della detenn:in&.ione degli opportuni livelli ge.2_ 

grafici su cui realizzare i P. I.M .. 

Lo stesso Regolamento riconosce alla Calabria l'identità 

di "area P.I.M." se si considera il dettato normativo, laddove 

precisa che "le Regioni più sfavorite e le Regioni più toccate 

dalle conseguenze dell'allargéll!Ento devono bmeficiare della 

priorità degli sforzi caamitari". 

Il docunento "P. I.M. Calabria" si articola in due parti: 

la prima fa rifcrimeI1to agli aspetti generali sullo stato e 

sulle possibilità di sviluppo della Calabria (gli obiettivi so 

cio-eccnanici, i soggetti abilitati e le azioni da intrapr~ 

re, le ripercussioni dell'allargaill:!llto della CEE, il coordina­

rrento degli interventi, i settori interessati, le priorità e 

le interdipendenze settoriali), la seconda considera tutte 

le azioni specifiche e gli interventi da realizzare nelle zme 

prioritarie. 

Allegati 
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Al fine cli rendere più coerer,te il presente documento con 

la natura e gli obiettivi del P. I.M. , per ciascuna zona prior..!_ 

taria, sono state costruite delle schede finanziarie contenen­

ti l'indicazione delle risorse àisponibili ed i riferinenti le 

gislativi ,,,sistenti. 

Q.iesto perché l'impegno regionale non deve essere rivolto 

solo all'utilizzo delle risorse finanziarie, ma anche alla va­

lutazione aelle opportlmità circa l'approvazione di nuove leg­

gi di settore e l'eventuale adeguarrento di quelle esistenti,al 

f :i.ne di poter rreglio conciliare, nel rre todo P nel le procedure , 

le azioni previste dai differenti livelli istituzionali. 

Il sistema del coordinamento di tali azioni nasce dal fat 

to che gli interventi P. I.t-'l. non si sostituiscono a quelli de­

gli :.;tati menbri (e, quindi, delle Regioni e degli Enti sub-r~ 

gionali abilitati), ma sono da considerare aggitmtivi; perciò, 

nell 'aai>ito delle priorità tra i settori ed i canparti e nella 

distribuzione finanziaria, si è tenuto conto delle possibilità 

legislative ed amninistrative della Regione circa l'attivazio­

ne e la gestione degli interventi. 

In più, sono state privilegiate quelle azioni, generali e 
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specifiche maggionia-,te attivabili con i P.I.M. , lasciando ad 

altre fonti di finanziamento (regionali e statali), la possib! 

lità ài realizzare progrBIIllli e progetti, sia all'interno che 

all'esteITJO delle zone considerate. 

Il m=todo che ha caratterizzato l'~stazione e la stru!_ 

tura del docurento, si è basato sull'opportunità di definire 

prima le azioni, per passare successivanente alle definizioni 

progettuali, attraverso il pieno coinvolg:im:mto di tutte le 

1rorze attive operanti nella Regione. 

I prograrani non possono essere considerati m insieme di 

progetti se non nella fase conseguente a tutta l'iilpostazjone 

metodologica, arricchita dalla reale conoscenza, in tenn:ini 

qualitativi e quantitativi,delle situazioni e dei problemi che 

caratterizzano le aree considerate. 

Per i sottosistemi all'interno di ciascm settore, cane 

si evince dalle schede finanziarie inserite nel docurento, è 

stata operata ma scala di priorità,di rifer:im:mto alle "prio­

rità zonali", al fine di evidenziare l'eventuale necessità di 

privilegiare, all'esterno delle stesse, settori o ccnparti ~ 

plementari od interdipendenti; il tutto rapportato all'esigen-

Allegati 
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za più conplessiva di migliorare e rafforzare il tessuto econQ 

mico regionale in senso strutturale, al di fuori ed al di so­

pra delle E!!V=rgenze e delle improvvisazioni. 

Allegati 
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4) GLI OBI.E.TIIVI SOCIO-ECONCMICI DEL "PIM CAIABRIA''; I SOGGE1TI ABILITATI E 

LE AZIONI DA IllTRAPRENDERE. 

4.1) Obiettivi e conterruti del PIM. 

Alla luce delle considerazioni esposte, appare evidente l'esigenza avver 

tita dalla Regione di assunere il sistema della progettazione integrata quale 

condizione di fondo per un decollo dell'intera stnittura sociale ed econoorl.ca 

della Calabria. 

In questa logica,la ~todologia introdotta dal Regolanento CEE N°2088/85 

del 23 luglio 1985,relativo ai Programni Integrati Mediterranei (PIM), si pr~ 

senta corretta ed idonea non solo per la definizione e realizzazione dei PIM 

in quanto tali, ma anche per la elaborazione ed attuazione di altri progetti 

di diversa natura determinabili dall'intervento regionale, statale (ordina­

rio e straordinario) e cammitario. 

Il Regol31rento sui P. I.M., infatti, segna nel quadro degli interventi 

commitari, una fase ilq>ortante per le indicazioni di carattere metodologico 

e programnatico che esso introduce. 

Con l'approvazione dei Pil1, sono state riconosciute l'esigenza e l'op­

portl.mità della elaborazione di autentici progranmi. di sviluppo integrato, 

ccncepiti e attuati ai livelli geografici pertinenti, per migliorare la si-

lt:uazione socio-econani.ca delle regioni interessate, per offrire una risposta 

globale alle diversità dei problemi che gravanQ sulle regioni stesse e per­

seguire tre obiettivi: 

- sviluppo; 

- adeguanento; 

- sostegno all'occupazione ed al reddito. 

Il RegolaIJEnto evidenzia che "le azioni previste da questi programni so­

no interdipendenti e complementari radi loro e riguardano tutti i settori 

dell'attività econanica, in particolare l'agricoltura e la pesca". 
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Esse "devono rafforzare o completare gli interventi già finanziati con 

gli stanziamenti e i fondi strutturali esistenti". 

I Pill, pertanto, sono stati concepiti corre azioni pluriennali "coerenti con 

con le politiche ccmnri." finalizzate al perseguimento degli obiettivi succi­

tati, nel quadro più generale del migliorarrento delle strutture socio-econo­

miche delle regioni interessate. 

Essi, inoltre, devono consentire un migliore coordina!IEnto di tutto.. gli 

strumenti finanziari di carattere strutturale e devono poter venire incontro 

ai bisogni reali delle aree considerate. 

Dalle specificazioni contenute nel Regolanento anergono, con chiarezza 

i seguenti ptmti: 

1) le azioni riguardano, in particolare, taluni :investimenti nel settore pro­

duttiw, la realizzazione di infrastrutture, nonché la valorizzazione del­

le risorse Ullal1e. I settori prioritarian:ente considerati sono l'agricoltu­

ra, la pesca (e le attività collegate comprese le industrie alimentari), 

l'energia, l'artigianato e l'industria (canpresi l'edilizia ed i lawri 

pubblici), i servizi, compreso il turiSIOO; 

2) i ~zi finanziari messi a disposizione dalla CEE sono, oltre alle risorse 

aggiuntive specifiche,quelli derivanti dai fondi com.mi.tari (FE.SR,FSE,FEA(x;) 

ed i prestiti BEI e NSC. In tal senso, le azioni oggetto dei PIM devono es­

sere cornplemmtari tra di loro ed adeguate alle caratteristiche delle varie 

Regioni e zone, in rrodo da assicurare l' integrazione dei m2ZZi nazionali e 

CO!TIJ!li.tari da mettere in atto; 

3) all'Autorità Regionale viene riconosciuto, in via prioritaria, il ruolo di 

Ente abilitato ad elaborare i PIM, all'opporttm.o livello geografico; 

4) l'entità del contrib.1to coo11.mitario ai PIM tiene conto, in priloo luogo, de­

gli effettivi fabbisogni delle diverse regioni e delle loro condizioni di 

sviluppo econanico e sociale (in particolare le Regioni più sfavorite e quel 
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le più toccate dalle conseguenze dell'allargamento). 

Al finanziamento dei PrograIIIIli Integrati Mediterranei concorrcno,unitaIIEg 

te alle risorse couunitarie e regionali, quelle nazionali di cui al progrmrma 

triennale dell'intervento straordinario (delibera CIPE del 20 luglio 1985) e 

quelle di cui all'articolo 13 della nuova legge sul Hezzogiorno (legge 1 ° marzo 

1986, n°64) in materia di cofinanziamento dcll 'aliquota nazionale destinata al-

1' attwzione della normativa comunitaria, con particolare riguardo ai Pil1, nel­

la misura del 50% dell'onere dello Stato merrbro. 

L'utilizzo congitmto dei suddetti flussi finanziari e la rispondenza dei 

PlM, sia agli obiettivi del Regolamento ccxmmitario che alle disposizioni e 

contenuti del citato progranma triennale, consentiranno di inserire tali pro­

grannii nel quadro di una organica ed efficiente progréllIIIlé1Zione econani.ca e 

finanziaria regionale. 

Con l'approvazione del D.P.C.M. del 1° febbrario 1986 (riguardante le nD­

dalità procedurali per l'attuazione del Rego1amento sui P. I .M. ) e della delibe­

ra CIPE del 13 febbraio 1986, le Regioni vengono riconosciute quali "Autorità 

territoriali designate per la elaborazione dei Pn·r• e sono stabiliti criteri e 

procedure per la definizione e l'approvazione dei progré!IIIIli. ~desimi. 

Il Regolamento (CEE) n° 2088/85, unitanente ai citati DPCM e delibera 

CIPE rappresenta, chmque,il riferilJElto normativo cui le Regioni devono attene!_ 

si per una corretta attuazione dei prograIIIIli in esame. 
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4.2) Le proiezioni legislative, finanziarie, temporali e spaziali. 

Il PIN Calabria, in coerenza con gli obiettivi ed i contenuti del Regol!! 

rrento 2088/85, è stato costruito tenendo presente la seguente articolazione: 

4.2.1) misure legislative, finanziarie e temporali. 

La metodologia che determina il processo di integrazione socio-economi.ca 

delle azioni da attuare pone l'esigenza del coordinamento generale degli in­

terventi, al fine di poter assicurare tm'adeguata rispondenza dei risultati 

perseguibili rispetto agli obiettivi prefissati. 

Tale coordinamento deve riguardare, non solo l'utilizzazione congitmta 

dei flussi di spesa, mi anche il livello di cooplementarietà e di interdipen­

denza raggiungibile tra i diversi settori e relativi sottosistemi interessati, 

ncnché il grado di integrazione territoriale tra aree più sviluppate rispetto 

a quelle mmo sviluppate. 

Se si considera che l'approvazione del Regolamento CEE n° 2088/85 avvie­

ne, tra l'altro, in mi periodo in cui si registrano delle rilevanti novità 

nella disciplina giuridica dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno, ben 

si intuisce la necessit& di i.m costante coordinarrEnto dei flussi di spesa e 

dei soggetti" protagonisti delle azioni di sviluppo. 

In effetti, per proseguire l'intervento straordinario nel Mezzogiorno, 

considerate le note vicende che hanno determinato lo sciogli.mento della Cassa, 

viene emanata la legge 651/83 dell' 1.12. 83 recante "Disposizioni per il finag 

ziarrento triennale degli interventi straordinari nel Mezzogiorno". 

Ad essa segue la deliberazione CIPE 10.7.85, di approvazione del pro­

gramra triennale di intervento 1985 - 87 ,che individua le azioni organiche 

del progranma triennale,mirate a qualificare ed esaltare i processi di sviluE 

po attraverso, tra l'altro, l'attrezzatura di aree per lo sviluppo industria 

le, il sostegno all'innovazione, la razionalizzazione ed il potenz:i.arrento del 
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la risorsa idrica ad uso civile, industriale ~d agricola e, inoltre, attraver 

so azioni organiche rivolte al sostegno di settori produttivi quali: alleva­

na1ti zootecnici, coltivazioni tipiche meridionali, forestazione produttiva 

ed offerta turistica. 

I provved:u!Enti nonnativi già richiamati e la recente legge sulla nuova 

"disciplina organica dell'intervento straordinario" mirano anche ad un più 

efficace coordinanento fra intervento ordinario e straordinario e fra inter­

vento centrale e regionale. 

Le caratteristiche principali, cooruni sia al nuovo intervento straordi­

nario che alla recente nonnativa C01IUI1itaria, possono ricondursi sostanzial­

na1te al fatto che l'utilizzazione delle risorse è fartene-i.te connessa alla 

determinazione e definizione di azioni e progetti che rispondano a precisi 

criteri per esaltare il processo di sviluppo socio-econanico ed a valorizza­

re le diverse soggettualità locali sia a livello istituzionale che di ti.po 

i.rrprenditoriale. 

Nel valutare, pertanto, la metodologia più idonea per il pieno utilizzo 

dei fondi ai diversi livelli, si evidenzia l'opportunità di collegare il con­

tratto di prograrrma previsto dall'art.9 del Regolamento CEE 2088/85, nei ri­

spettivi contenuti ed obiettivi, con quello previsto dall'art.13 del Regola­

na1to CEE 1787/85, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Rergionale (FESR) 

nel quadro più generale previsto dall'accordo di programna di cui all'art.? 

della legge n° 64 del 1.3.86, relativa alla disciplina organica dell'interven 

to straordinario nel Mezzogiorno. 

Tale metodologia, peraltro, si rende quanto mai opportuna considerando 

che la tipologia di analoghi interventi settoriali è presente nelle diverse 

normative; a queste bisogna collegare il disegno di legge, già licenziato dal 

Senato, relativo agli "Interventi per lo sviluppo della Regione Calabria" che 

assicura cospicui finanzianenti,in tennini aggiuntivi,rispetto all'intervento 
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straordinario e che riguarda tra l'altro l'esecuzione di opere relative allo 

assetto idrogeologico dei bacini e la valorizzazione forestale,interventi per 

il potenziamento dei trasporti e della viabilità, per la salvaguardia dello 

éll!ÌJiente, per lo sviluppo economico. 

La bontà dei risultati da conseguire nelle aree oggetto dell'intervento 

carunitario e finalizzate al superamento di squilibri territoriali e settori.e_ 

li è tanto più attendibile quanto più è possibile verificare l'in:patto secon 

do un riscontro dinamico sulla base delle esigenze di sviluppo e dei contenu­

ti programnati della Regione. 

La stessa legge di bilancio pluriennale regionale deve essere ispirata a 

criteri di prograrrmazione per progetti capaci di JIDbilitare intorno ad essi 

risorse ed iniziative di diversi operatori pubblici e privati. 

Per garantire, perciò, tma logica correlazione tra le diverse azioni che 

caratterizzano il processo di progranmazione regionale, è necessaria un'anali 

si delle canpatibiltà tra le azioni ricadenti nelle aree prioritarie d'inter­

vento e quelle "esterne" ai PIM, conseguenti cioé ad interventi ordinari e 

straordinari dello Stato, al fine di assicurare un processo di sviluppo equi­

librato e diffuso sul territorio. 

Il rootodo di lavoro deve essere esteso anche agli interventi progranmati 

al di fuori delle zone considerate, purché funzionali rispetto agli obietti­

vi che si intendono raggiungere, sia a livello di realizzazione che a livel­

lo di gestione. 

Alctmi impianti agro-al:imentari,attua1.nette gestiti dall'ESA.e, le in.:ra­

s;:rutt:rre portuali e tutti quegli interventi progranmabili o in esercizio di­

rettanern:è collegati allo sv::.luppo econanico delle zone prioritarie consider,e. 

te, éillchr se estenri. (m::> ,~021.Ir,que all 'i..,,~erno del ''PJM Calabria"), verranno 

assorbiti. dal "rootodo Pnf' .'l!'che in termini finanziari (terminali di filiera 

o azioni dirette di col]_c8a!'OC!Ilto fLl!lZionale t::.:-a le aree). 
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,\nche il progetto Pilota deìla Comunità l·lontana dello Stretto di Reggio 

Calabria, sottoposto a Decisione CEE, rappre~;enté< lID' azione di collegarrento con 

la zona prioritaria d'intervento 03-RC e, quindi,beneficiari.a degli interven-

ti PIM man mano che verr,mno realizzati i progetti previsti nell'area Pilcta. 

Il cc,ordinanento dE{;J.i strt.nne1:ti finanzi.ari, deve tener conto, perciò, 

delle proiezioni territoriali e tr:mr:orali degli interventi, al fine di evita-

re sfasature tra i diversi settori. interessati e tra i ccmparti all' ir.terno 

delle, stesso settore, garantendo, quindi, uno sviluppo anoc;nico sia in teillli-

ni econor,uci che sociali. 

Difatti,i principali strurrenti fµ1aI1Ziari che possono concorrere alla 

fattibilità di un'azione organica di sviluppo ed incidere profondamente sul 

tessuto econanico e sociale òella Regione, si riferiscono: 

- all' ir,tervento ordinario dello Stato, attraverso la Finanziari.a ed i fondi 

FIO, che prevedono contributi in conto capitale per interventi di rilevan-

te interesse cconanico sul territori.o nei settori dell'agricoltura, della 

edilizia, delle infrnstrntturc, nonché per la tutela di bmi ambientali e 

culturali; 

- all'ir,tervento straordinario; 

- alle risorse regionali; 
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- alle risorse conunitarie. 

Questa fase di coordinamento deve anche mirare a rendere più coerenti i 

rapporti ed il nesso di causalità tra le esigenze reali e le azioni previste; 

ciò per garantire ccmpatibilità e produttività a tutti gli interventi tenen­

do conto delle attività produttive esistenti e degli aspetti socio-culturali, 

ferma restando l'imprescindibile funzione della coerenza tra l'utilizzazione 

ottimale delle risorse ed i risultati che si andranr.o a conseguire. 

In ordine alle esigenze finanziarie, a seguito di una prima analisi basa 

ta sulle misure necessarie per il finanzi.airento dell' insieIIE degli interventi 

considerati nelle zone di intervento PIM, il costo corrplessivo delle azioni 

viene valutato intorno a 1.200 miliardi di lire nell'arco temporale di sette 

anni. 

La valutazione ccmplessiva è stata effettuata tenendo conto di alcuni in 

dicatori quali-quantitativi, ritenuti prioritari rispetto all'azione PIM. 

Un'analisi più approfondita dovrà consentire, cane si dirà nel successi­

vo capitolo 8, la determinazione e la verifica del livello dei fabbisogni ge­

nerali dei settori e dei cooparti oggetto d'esarre, nonché la disponibilità ai 

diversi livèlli ed il "disavanzo" resich.lo. 

A livello di investitori istituzionali, oltre alla CEE, vengono interes­

sati,per il cofinanziarrento,la Regione e lo Stato (art.13 della legge 1.3.86, 

n° 64, sull'intervento straordinario). 

In questi tenni.ni, l'arco temporale di funzionammto del PIM Calabria si 

può suddividere in due fasi: 

- la orima della durata di tre armi con un costo complessivo di 500 miliardi; 

- la seconèa di quattro armi con un costo globale di 700 miliardi. 

L'aver individuato un arco temporale di tre armi. per la definizione e ~ 

stior11= degli ir,terventi previsti nella prima fase corrisponde ad una precisa 

logica di programnazione in sintonia con l'attività della Regione (attraverso 
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il bilancio pluriennale e con particolare rifer:i.Irento ai progetti regioo.ali 

di sviluppo, di cui alla delibera CIPE del 20 luglio 1985, che assegna circa 

500 miliardi alla Calabria) e con le azioni previste dal progranma triennale 

ài cui alle leggi 651/83 e 64/86 sull'intervento straordinario. 

Le azioni specifiche ed i sotto - programni di cui al presente doCUIIelto 

sonò riferiti al 1° triennio di attività del PIM Calabria, I!Eiltre i successi­

vi quattro anni verranno utilizzati per l'aggiornamento del PIM stesso, san­

pre in tm'ottica triennale. 

Le disponibilità finanziarie relative alla seconda fase (700 miliardi) 

verranno "assegnate" armua~nte, per assicurare il migliore livello di ftm­

zionamznto del Progranma che dovrà considerare, ovvianente, anche le risorse 

dello Stato trenbro ad integrazione di quelle caruni.tarie. 

La Regione si farà carico di attivare tma corsia preferenziale, attra­

verso l'accensione di tm apposito capitolo di bilancio in cui prevedere le 

disponibilità finanziarie di COl!l)€tenza. 

4. 2. 2) I riferinElti spaziali. 

In sintonia con quanto previsto dall'art. 6 del Regolanei.to 2088/85, lo 

intero territorio regionale viene considerato "area PIM'' all'interno del qua­

le sono individuate tre zone prioritarie d' inte:rvento, quali livelli geografi 

ci in cui attuare gli interventi nel prino triennio 1987-89. 

In sede di aggiorna1IE1to anrruale dei PIM si valuterà l 'opporttmità di e­

ventuali variazioni -che non dovrann) coounque essere sostanziali- dei livel­

li geografici considerati. 

Al fine di pe:rvenire ad tma localizzazione ottimale degli interventi PIM 

sul territorio regionale e, per evitare la dispersione e la polverizzazicne 

delle iniziative, si assuwno cOOE aniJiti territoriali di riferin:ento, per la 

detenninazione delle aree PIM, le aree integrate, di cui al DDL sulle Procedu 
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re della Pro&ranmazione Regionale. 

Esso ha introdotto il sistema della progettazione integrata, con la pre­

visicne di un piano regionale cli sviluppo snello ed indicativo, articolato in 

progréllllllÌ di intervento di natura integrata coinvolgenti tutti i Soggetti in­

teressati, nel pieno rispetto dei propri ruoli e delle proprie competenze. 

Il territorio regionale i:'. stato ripartito in "aree integrate" quale sti­

nvlo per i settori più trainanti ed in cui si determinano delle priorità set­

toriali od u1tersettoriali in grado cli assicurare la migliore fattibilità e 

la realizzazione di progetti integrati che utilizzano, in IIVdo congiunto, i 

flussi di spesa provenienti dalle diverse fonti normative ed in rrodo raziona­

le tutte le risorse dell'area interessata. 

Si tratta, in sostanza, di aree scelte non in base a criteri di anogenei 

tà territoriale o strutturale, ma in base alle loro caratteristiche gravita­

zionali. 

Le priorità settoriali che caratterizzano ciascuna area hanno la funzio­

ne cli stiroolo per gli investitori, in quanto tutti gli interventi "coerenti" 

con gli obiettivi zonali potranno godere di extra incentivi al capitale, alla 

gestione o al lavoro, a seconda delle opportunità considerate. 

La metodologia cli calcolo, attraverso indicatori statistici e socio-eco­

ncmici quali-quantitativi, ha pemeseo cli riscontrare una netta divisione tra 

"aree forti" ed "aree deboli": le prine sono generalmente localizzate sulle 

coste od in zone pianeggianti, le seccnèe hanno care derom:inatore ccm.me aree 

inteme cli difficile accessibilità con un processo di degrado socio-econan:i.co 

strutturale che, spesso, nonost.ante le presenza di interventi esterni, non si 

è riuscito a fermare. 

Da ciò è nata l'esigenza cli individuare aree geografiche dove localizza­

re gli interventi, al fine di aggregare le due realtà e, quindi, avviare allo 

sviluppo l'intera area, con il conseguente abbattimento cli vincoli che frena-
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no o spesso annullaro gli effetti degli investirrenti. 

Il territorio regionale è. stato così ripartito in 13 "AREE INIEGRATE'' eia 

scuna delle quali, nel suo interno, presenta un certo livello di integrazione. 

Costruita la mappa geografica delle 13 aree del territorio regionale,per 

ogni area, è stato misurato il "livello di integrazicne", attraverso l 'esane 

dei rrodi e del grado di integrazione intersettoriale ed interterritori.ale. 

L'esigenza di individuare simili aree è scaturita anche dal fatto che la 

politica degli interventi attuata fino ad oggi, pur avendo soddisfatto la do­

manda specifica,non ha risposto alle effettive esigenze strutturali clell 'area 

o vi ha risposto solmrente in parte, in quanto detenni.nata da di-verse llDtiva­

zioni che poco o nulla avevano a che vedere con le necessità oggettive degli 

arròienti interessati. 

Per ovviare, quindi, alle storture provocate, in epoche differite, da un 
1

pbrsistere di atteggi=enti operativi disorganici e dispersivi, la migliore 

valutazione progranmatica ed attuativa di tna "nuova politica è.egli investi­

IlElti per lo sviluppo" deve scaturire da una approfondita analisi della "do­

manda potenziale" relativanente a specifiche aree di intervento. 

Nella delimitazione del livello geografico delle aree integrate si è, 

infine, tenuto conto dell'opportunità di rispettare le delimitazioni amnini­

strative delle Commità Montane al fine di evitare la "polverizzazione isti­

tuzionale" in termini di Soggetti abilitati alla progranmazic:ne e progetta­

zione degli interventi zonali. 
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4. 3) Procedure per la presentazione del PIM ed aderrpimenti regionali. 

Entro il 30 giugno 1986, seccndo qu&1to previsto rispettivamente dal 

nono camia e dall'ottavo punto del D.P.C.M. 1° febbraio 1986 e della Delibera 

C.I.P.E. del 13 febbraio 1986, relativi ai Progrannrl. Integrati Mediterranei, le 

Rer;ioni sono tenute a presentare il programna defjnitivo sui PIM alla Presiden­

za del Consiglio dei Ministri -Ufficio per il Coordinanento delle Politiche Co­

nunitariP. 

I PIH, provvisti del parere di conformità, vengono inviati al CIPE che li 

valuta con riferilrento alla riserva dei due terzi del finanziairento alle zone 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 rr-.arzo 1978,n.218,alla prio­

rità delle azioni, alla loro coerenza ccn le linee è.i politica econanica gener!! 

le e alla copertura finanziaria della quota parte nazionale. 

Enrro il 31 dicenbre 1986, i Pil1 vengono trasmessi, per il tramite del Mi­

nistero degli Affari Esteri, alla Ccmmità econanica europea per la definitiva 

approvaziooe. 

Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 9 del Regolamento 2088/85, la 

Giunta Regionale dovrà provvedere alla ncmina del proprio rappresentante in 

sede di Comitato anrninistrativo, che ha il ccmpito di assistere le autorità 

designate alla fine dell'esecuzione dei P:IH. 

La Giunta Regionale provvederà, inoltre, ad istituire, ccn apposito atto 

deliberativo, un comitato di coordinamento per la programnazione, progettazio­

ne e realizzazicne degli interventi cGntenuti nei prograumi integrati mediter­

ranei, composto dai rappresentanti degli Assessorati regionali le cui materie 

sono oggetto degli interventi PIM. 

L'applicazione dei PIM, ai sensi del secondo punto del art. 9, si artico­

la mediante contratti di prograI!Illi. 

In seguito alla presentazione del PIM Calabria agli Organismi. Ministe­

riali coupetenti,la Regione provvederà alla costituzione di appositi canitati 
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di gestione nelle aree interessate dagli interventi PIM. 

Tali ccmitati sararmc cooposti da ncn più di n° 5 rappresentar.ti delle 

Comn1ità Montéme e dei Comuni ( singoli o associati) i cui territori ricadono 

nelle zone di intervento PIN. 

I Coouni non facenti parte di Ccmmità Montane possono stipulare con 

queste ult:irre tm patto di adesione, con apposita delibera del Cct1Siglio C~ 

le, per tma migliore programna.zione e gesticne degli interventi ricadenti nel 

l'area. 

Compito dei Comitati di eestione sarà quello di attendere alle indicazi~ 

ni del PIM approvato e di proouovere, anche sulla base delle esigenze locali, 

le iniziative progettuali necessarie alla attuazi.cne dei PIM. 

Nel redigere i progetti di cui al Pil1 approvato, gli operatori pù,blici 

e privati devono fare riferi.L-ento alle procedure ed ai ccntenuti degli stru­

menti conunitari,nazionali e regionali che si intenò:no attivare per ogni sin 

gola intervento. 

In particolare, per quel che riguarda gli interventi di ''valorizz.a.zione 

delle risorse unane", di cui al punto d) dell'allegato II del Reg. 2088/85, 

' ie azioni finanziabili con il Fondo Sociale Europeo devono essere coerenti con 

il programna redatto dall'Assessorato regionale preposto alla applicazione del 

FSE e annual!rente sottoposto alla CEE. 

I Cot:Ii.tati di gestione succitati risponroro, per il rispetto degli obiet 

tivi, dei contenuti e dei tanpi di attuazione dei PIM, al r.omitato di coordi­

nanEilto regionale, che ha la facoltà di richiedere periodicamente dettagliata 

docurrentazione circa lo stato di attuazione e l'aggiornamento dei progranmi 

nelle zone interessate. 
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5) U: RIPERCUSSIONI DEIL 'ALI.ARGAf-iEN'ID DELIA CI::E 

Allegati 

L'applicazione dell2. r:ietoùologia ~ntrodotta dai PIM diventa ancora più 

pressar.te ed urgente se sj considera che l'allargamento della Cammità ~ Gre­

cia, Spagna e Portogallo pone notevoli problemi all'economia delle Regioni~ 

no favorite della CEE ed in particolare del Hezzogiorno. 

Il problema esser.ziale, ai fini PIH è, quindi, quello della valutazicne 

degli effetti sui settori o comparti maggiornente colpiti della Carunità. 

Infatti, l'entrata della Grecia prima e deìla Spagna e Portogallo èopo, 

nel rafforzare politicarrente l'Europa, tenderà ad accrescere inevitabilmmte 

il deficit delle bilance ccmrercia.li dei partners rrediterranei. 

In particolare, per quanto riguarda il settore agricolo, si determineran 

no variazioni sul piEno della produzione, che si tradurranno in un aumento 

dell'offerta dei prodotti rrediterranei. 

Crescerà quindi, il peso delle produzioni rrediterranee, alcune delle~ 

li si presentano ccncorrenziali rispetto a quelle che si praticano nelle Re­

gioni rreridionali italiane; in alct.mi coo:parti del settore primario, infatti, 

le poteru;ialità spagnole sane elevate, perché, attualner.te, la produzione è 

rcolto bassa, in quanto non tutti i terreni idmei vengcno sfruttati e le 

strutture agricole sono, in massima parte, poco rrodernizzate. 

Nasce da questa realtà, l'esigenza di rilanciare un'azione di salvaguar­

dia delle Regioni rediterranee, attraverso anche nuovi accordi di cooper.2zio­

ne che evitino ccnflitti economi.ci tra quelle aree che presentano le stesse 

caratteristiche socio-economiche. 

I PIM devono rappresentare la prima fase di un'azione mirata a tutelare 

gli interessi agricoli e comrerciali di quelle aree rnaggionnente colpite dal­

l'ampl:iar.ento tramite interventi integrati di riequilibrio tra i settori e di 

specializzazione di quei canparti che necessitano di innovazioni tecnologiche 

e ài servizi reali. 
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Ci si riferisce, in particolare,all'ortofrutticoltura, all'uliw, al set 

tore lattiero-caseario, alle carni, ai cereali, al vino eà agli agrumi. 

Per il canparto oleario, anche se l'Italia con 1' ingresso dei mJOvi Pae­

si nella CEE resta il maggior produttore di olio di oliva, tma mancata orga­

nizzazione delle produzioni potrà creare problemi di eccedenza che penalizze 

rebbero con maggiore incisività. le Regioni produttrici di olio sia in termini 

di quautità che di qualità del proàotto. 

In ordine al corrparto vitivinicolo, esso è pctenzialnente inespresso sp~ 

ciaJmente in Spagna, dove attualmente i terreni sono sottoutilizzati con rese 

di appena 30 ettolitri per ettaro. 

Il tiroore per le nostre produzioni è che, in futuro, avviandosi un pro­

cesso cli sviluppo e il conseguente aurlfll.to delle rese, si determinerà nello 

ambito CEE t.m effetto negativo, considerato che uno dei problemi del ccxnpar­

to è quello delle eccedenze. 

In relazione all'ortofrutta, l'ingresso dei due Paesi nella CEE provo­

cherl.ì, senza dubbio, svantaggi alla nostra Regione, in quanto le produzioni 

si troveranno in concorrenza con quelle dei nuovi Paesi t'.l('fil)ri. 

Si tratta, infatti, di produzioni in cui l'incidenza della mano d'opera 

sui1 costi di produzione è di circa il 65%. 

In Italia il costo della manodopera nel settore è di circa[. 65.000 al 

giorno, contro tD1 dato in Spagna di E. 32. 000 al giorro. 

Oltre a questo fattore, restano da considerare le potenzialità produtt.!_ 

ve ancora inespresse soprattutto in Spagna. 

Il problema,quindi, è quello di adottare politiche adeguate per rendere 

parirrenti ccmpetitivi i costi di produzione. 

Per quanto riguarda l'agrumicoltura, tale ccmparto è il più esposto al­

la concorrenza dei nuovi partners. 

La Spagna infatti copre circa il 40% dell' export nei Paesi CEE, contro 
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il 10% dell'Italia. 

Il ccmparto è, per il nostro Paese, sfavorito, in quanto oltre agli ec­

cessivi costi di produzione, le varietà di agrumi che si producono seno poco 

accettate dai consunatori del Nord Europa. 

Si ~ono. quindi, accanto a una politica di valorizzazione del pro­

dotto, interventi di sostegno alla ristrutturazime e alla maggiore raziona­

lizzazione del cauparco. 

Non si r,uò, inoltre, non evidenziare c~ l'adesione dei nuovi Paesi ten 

derò a provOCélre, per l'agricoltura Ia'rldionale e soprattutto per quella ca­

labrese, tn'ulteriore diminuzione del reddito di settore,collegata alla rea­

le diminuzione dei prezzi e ad una limitazione dello sviluppo del reddito 

collegata alle restrizicni quantitative della produzione :inposte con limi.ti 

cli garanzia. 

Si dovrà, dunque, pervenire all'anncrrl.zzazicne delle politiche agricole 

ed industriali dei Paesi rediterranei, rafforzando il ruolo che dovranno av~ 

re in tal senso i Pili e tenendo costantemante presenti gli obiettivi fonda­

mentali di t.'ll' efficace politica agricola: diffusione del processo tecnico, 

amn::,demane1to degli in:pi.anti, miglioraIIEnto qualitativo e quantitativo del­

la produzione, introduzione e affermazione di coltivazioni nuove (soprattut­

to le cosiddette produzioni di alto pregio), capaçi di diventare carpetitive 

a livello ccm..nitario. 

La Regicne C8.1.abria, nel determinare le zone prioritarie d'intervento, 

ha tenuto conto essenzial.nEite dell'esigenza di intervenire in quei comparti 

investiti negativamente dai problemi derivanti dall'anpliamento della Cooun,!_ 

tà. 
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6) COERENZA DEL "Pil1 CAl.AERIA" CDN GLI lNIERVfil'l'TI CXl1llNITARl GIA' A VVI.JuI. 

La realizzazione dei Prograrrm:i. Integrati Mediterranei è assicurata, c:orre 

previsto dall'art.IO del Regolamento CEE n° 2088/85, da un contributo del fon 

dO. e da una speciale linea del bilancio com.mitario, definita "apporto supple 

TI'V:?htare''. 

~sto s:'...gnifica che la dotazione finanziaria dei fondi deve intendersi, 

nelle aree Pilf, in tenùni aggiuntivi rispetto a quella ordinaria, al fine di 

evitare la concentrazione di tutte le risorse ccmmitarie previste solo in al 

cune zone, a discapito di altre parirrenti vocate. 

Per dare maggiore coerenza all'approvazione del PIM rispetto agli inter­

venti CEE progranmati e realizzati in zone diverse da quelle prescelte, è ne­

cessario verificare il collegamento orgéll"lico tra gli strt.llelti finanziari di 

intl<fVento carunitario attivati all'interno della Regione fino ad ora (eco­

munque previsti nel breve e nel IJEdio periodo) e gli obiettivi specifici del 

"Pil·1 Calabria" nell 'arrbito dei livelli geografici considerati. 

- Per quanto concerne il Fondo Europeo di Sviluppo Regimale (FESR), è ne­

cessario diversificare la natura degli interventi che harmo ad oggi, caratte­

rizzato le richieste di contributo del fondo stesso. 

In effetti, le provvièenze cOOU1itarie assegr.ate alla Calabria héll"lno ri-

6-uardato, in massima parte,opere infrastrutturali,tant'è che dal 1976 ad oggi 

(perioèo di operatività àel FI:SR), l'amrontare di tali risorse destinate alla 

Regime si aggirano intorno ai 300 miliardi. 

La diversificazione può essere operata solo attraverso l'adeguamento de1:_ 
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le leggi di settore regicnale, sia rispetto alla normativa coram.itaria che al 

le esigenze reali errergenti. 

L'evoluzione nonnativa in questi ultimi tempi, ai diversi livelli istitu 

zionali, non solo in relazione ai PIM, ma anche con particolare riferinento 

all'intervento straordinario, ha previsto delle sostanziali innovazioni sia 

nella metodologia di costruzione dei progranmi che nalla realizzazione degli 

interventi. 

E questo ha :irrpegnato l'Ente Regione alla predisposizione di tutti que­

gli atti necessari per rendere più coerente la propria azione legislativa in 

rrerito. 

Le scelte regionali in ordine all'utilizzo èel FESR in Calabria possono 

essere così sintetizzate: 

1) programna regionale per interventi coordinati da inserire nell'anòito del 

"progranma nazionale d'interesse corn.mitario" di cui al RegolaJrente CEE 

1787/84; 

2) richieste di contributi per attività artigianali, turistiche e di servizi, 

con eventuale attivazione dell'art. 36 del citato Regol.mrento 1787/84; 

3) predisposizione di progranmi specifici, inerenti a progetti di natura in­

frastrutturale di tma certa rilevanza econcmica, sociale e finanziaria, 

con richiesta di cofinanzi.an:Ento iniziale e non a parziale rinborso; 

4) richieste di contributi per progetti piccoli e n:edi, specialmente da parte 

di Fnti sub-regionali (Commi, Conunità Montane e Province). 

- Significativi interventi in Calabria sono stati avviati con il Fondo 

~colo di OrientaJrento e Garanzia (FF.AOG). 

Tra questi assUIIDI10 particolare_rilievo: 

1) quelli attivati con il Regolam:mto CEE 355/77 del 15.2.77 e successive IIX>­

dificazioni, relativo ad i.m'azione com.me per il migliorarrento delle conci! 

zioni di trasfonnazione e di CCJl!ID:'rcializzazione dei prodotti agricoli, a 
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fronte del quale sono stati approvati dalla Corrmissione, fino ad oggi,n°28 

progeti::i per tn investimento carplessivo di oltre 82 miliardi ne:i. settar:. 

ortofn1tticolo, agnmario, olivicolo, enologico, ecc .. 

Di tali interventi, alcuni sono stati realizzati nelle "zone prioritarie" 

ed altri nelle zone limitrofe ed esterne. Ciò perché, quasi tutto il terr..!:_ 

• torio regionale, considerata la rilev=a socio-econani.ca che il settore 

riwste in Calabria, si presenta idoneo e vocato per questo tipo di inter­

venti. 

Si renè.e, perciò, mcora indispensl3bile progranrnare simili c.zioni, in for­

m::. equilibrata e uiffusa su tutto il teiTitorio regionale; 

2) le opere infrastrutturali realizzate con il RegolanEnto CEE 1760/78,relat..!:_ 

vo ad un'azione com.me per il miglioramento delle infrastrutture in talune 

zone rurali; 

3) i progetti eseguiti con il Regolamento CEE n° 269/79, relativo ao un'azio­

ne COIIllI1e forestale. 

Va rilevato, cor:i.:nque, che -tranne il Rcgolam:mto 355/77- i Regolanenti ci 

tati (che rientrano nel "Pacchetto Mediterraneo"), unitarren.te al Regolanen 

to CEE n° 270/79, relativo allo sviluppo della divulgazione agricola E:à al 

Regolamrnto CEE n° 1362/78, relativo al progranma di accelerazione ed 

orientar,~nto delle operazioni collettive nel Mezzogiorno, sono scaduti o 

scadranno pr:i.rna della fir,c del periodo di applicaziooe del RcgoléllIElto sui 

PJM che òovrebbe "assorbirli". Trattasi di un problema IIDlto :inportante, 

da non sottovalutare e da affrontare in termini di contenuti e di obietti­

vi. 

Per ciò che concerne le cosiddette "azioni indirette", che ,Ìk."'11no trovato 

scarsa applicazione in Calabri.a (in particolare per la polverizzazione del 

la S.I\U da una parte e per carenza di "cultura agricola" nel campo dell'as­

sociazioni.snv e della cooperazione), la Regione, nel prevedere le nome di 

attuazione del Regolarrento CEE 797/85 rel8tivo alla efficienza delle strut 



Consiglio Regionale della Calabria - 2170 - Allegati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

ture agrarie, sta prcmuovendo tutte le iniziative necessarie per utilizza­

re appieno tutte le risorse com.mitarie. 

- Per ciò che attiene al Fondo Sociale Europeo (FSE), l'approvazione del ~ 

golannto sui Pili consentirà la definizione di prograrmrl. specifici e la valo­

rizzazicne delle risorse unane, in relazirne ai settori ed agli obiettivi 

previsti dallo stesso Regolanento, da inserire, in nodo organico, nel piano 

regimale per la fonnazione professionale. 
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7) I SEITORI INTERE.SSATI DAL "PIM''; LE INI'EPJ)IPENDENZE E LE PRIORITA' SEITORIA 

LI. 

7 .1) Considerazioni generali. 

L'analisi fatta in precedenza sulla situazione socio-econanica della Ca­

labria, non si discosta dalle valutazioni CEE in ordine al triste primato del­

la Regione in tenni.nidi depressione eccncmica e di depressione generale. 

Il "punto di rottura" rispetto alla dinamica involutiva generale può ess~ 

re determinato, cane già evidenziato, da un uso ottimale delle risorse da de­

stinare nelle aree e nei settori rnaggio:rnente vocati. 

Le specificazioni settoriali di cui ai punti successivi, in tennini pro­

gramnatici ed operativi, sono state analizzate tenendo conto, in particolare, 

dell'esigenza, da un lato di rnigl~orare l'incidenza di alcuni settori sul pro­

cesso di sviluppo sociale ed econanico della Calabria e, dall'altro, di valo­

rizzare alcuni c~rti, perché tra i. settori considerati si possano· detenni­

nare le opportune sinergie. 
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7.2) L'agricoltura. 

A partire dagli anni '70, l'agricoltura calabrese ha subito un processc 

di trasfomiazion~ e di crescita con cm1Seguente cspa:nsione,in tcnnini quali­

tativi_, della base produttiva. 

Nell'arco èi 12 anni, e cioé fino al 1982, la produzione vendibile del 

settore è cresciuta, a 1,re:.:zi costanti ed in termini reali, dei 34 ,37., ad un 

ritnv assai più elevato rispetto a quello registrato, nel rredesim::> periodo, 

clallo stesso settore nell'ambito dell'intero Paese (+22,6:). 

La robusta crescita del volume prodotto è, soprattutto, legata a quella 

della produzione zootecnica che si espande, tra il 1970 ed il 1981, di oltre 

il 70~;; buono, peraltro, anche l'andamento delle produzioni e:rbacee (+48,37.). 

Tra l'altro, è sta~o possibile rilevare care la differenza tra i tassi 

di crescita del settore agricolo, in quegli anni,è ancora più netta: a prezzi 

costanti,il valore aggiuntù del settore cresce,infatti in Calabria del 26,l%, 

contro 1m dato nazionale pari a circa la metà (+13,4%). 

Le nndificazioni che harmo accorrpagr;ato lo sviluppo del settore agricolo 

harmo provocato, di contro, una riduzione dei livelli occupazionali del 28,1%. 

Inoltre, la "trasfonnazione" dell'agricoltura calabrese ha acttlto il di­

vario socio-economico tra le aree irrigue di pianura (circa il 107. del terri­

torio regionale) e quelle di collina e di m:mtagna (907. della superficie re­

gionale). 

La crescita, quindi, della produzione agricola, non é distribuita unifo!" 

rnemente nelle diverse realtà che canpongono il settore primario dell'economia 

regionale e nasconde invece l'esistenza di trends tra loro assai diversi. 

Un'analisi disaggregata di alcune dinamiche òel settore zootecnicu ha 

permesso di r:nstrare corre a una forte espansione delle d:inensfoni dell'attivi 

tà zootecnica regionale, corrispondesse una loro fortissima. espansione nelle 

aree di pianura (e, all'interno di queste, nelle strutture aziendali più for­

ti) ed un consistente ridi.rrel:isionarnento delle aree di roontagna e di collina 
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(e, all'interno di queste soprattutto nelle aziende con tn1 r:tl.ncr nunero di 

capi). 

Se, nel corso di questi ultimi. anni 

hanno visto UM decisa (ar.c.he se parziale) 

le aree di pianura. il.rigua 

utilizzazione intcr1Siva delle 

risorse con la sostituzione delle tradizionali cerealicole con colture orto­

initticole e foraggere, è anche vere, che le aree più inteme hanno sempre 

perso terreno rispetto al necessario processo di trasformazione delle struttu 

re produttive; in queste ultime aree all'assenza di una trasformazione dello 

assetto produttivo ha corrisposto tn1 intervento sostitutivo di carattere assi 

stenzi.ale, à sostegno di una struttura dei redditi. di per sé insufficiente a 

garantire digpitosi livelli di reclèito. 

D'altro célllto, se assai diverse sano state le linee ltmgo le quali si so 

no roosse agricolture realizzate in anòieriti fisici. diversi, differenti sono 

state le direttrici di sviluppo anche all'interno di ciascuno di tali arl>ien­

ti. 

Irfift:ti, se è rilevabile una tendenza alla concentrazic:ne dell'attività agri­

cole nelle zone ad agricoltura più ricca, è altresi rilevabile una sua conceg 

trazic:ne nelle aziende di di.nH'lsioni fisiche ed econaniche maggiori,cui fa da 

contrapinmto una progressiva marginalizzazione de::..le aziende più deboli. 

Questo significa che la metodologia più corretta per consentire uno svi­

luppo ad~to del settore agricolo deve essere caratterizzata da un approc­

cio di natura integrata che tenga conto delle diverse caratteristiche delle 

aree considerate. 

Bisogna, COllll[1que, tener presente che uno degli ostacoli più rilevanti 

per lo sviluppo calabrese e per la sua ccmpetitività econani.ca rispetto a 

quella dei nostri patners europei è quello del necessario adeguarrento delle 

strutture produttive, che senza dubbio dovrebbe passare attraverso un sensili_!: 

le aunento delle dimmsioni aziendali se si considera che la media SAU fa Re­

gione è di 3 ,3 ha .. 
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L'eccessiva polverizzazione delle aziende agricole calabresi rispetto sia. 

alla media nazionale che a quella degli altri Paesi della CEE, impone di ~or­

reggere la struttura produttiva delle aziende, ampliandone la dimensione, in 

quanto in un'econania di 11Ercato, il sistema econanico - agricolo deve avere 

requisiti di economicità e COl~titività. 

Gli interventi ccm.mitari diretti all'amoodemamento delle strutture 

agrarie dovrebbero servire da stiroolo per gli operatori del settore. 

La Regione dovrebbe, ch.nque, adoperarsi per risolvere il prcblema dello 

eccessivo fraziorlairento fondiario attraverso la prcmozione e lo sviluppo del­

l'associazionib"ùD e della cooperazione. 

lnfatti,l'organizzazi.one del processo produttivo è una fase basilare per 

diminuire i costi di produzione e, quindi, rendere ~titivi i prodotti. 

La cooperazione in agricoltura, accorpando le aziende polverizzate in 

unità ecorocri.camente valide, dovrebbe razionalizzare le tecniche colturali,in 

quanto le :inoc>vazioni possono essere recepite a costi minori di utilizzo. 

Si~ uno sviluppo del curpnto, attraverso una corretta assistenza 

tecnica eia parte degli Enti pubblici, anche per la significativa ricaduta oc­

cupazionale, tenendo presente che la legislazione vigente prevede incentivi 

per il settore. 

Per quanto riguarda il settore zootecnico, pnminente nell' ecornnia re­

gionale, è opportuno che esso venga razionalizzato, evitando di 11Ettere a 

coltura, nelle zone cosiddette alte, produzioni che potrebbero rivelarsi im­

produttive. 

Se nelle aree di roontagna,dove si insiste a fare coltivazioni anti econ~ 

r:-d.che, si operasse la sostituzione di queste ulti.ma con prati e pascoli irri­

gui, a minore conduzione, il settore zootecnico ne trarrebbe benefici, anche 

perché ad esso potrebbero essere collegati impianti agro-industriali (stabili 

11Enti lattiero-caseari, stabi1Ìl!E1ti per la conservazione della carne), con 

benefici econcmi.ci ed occupazionali facilmEnte imnaginabili. 
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In sostanza bisogna adegt.:.are le strutture produttive 

"fare agricolt7..rra" e trasformare le altre zone applicando 

to. 

Allegati 

dove è conveniente 

le leggi di irerca-

E' evidente che lo sviluppo dell'agricoltura in Calabria deve coinvolge­

re e stinvlare tutte le potenzialità dei vari sottosistemi. 

Senza dubbio è basilare mi.gliorare le condizioni di vita degli operatori 

agricoli per favorire la loro pennanenza specialmmte nelle aree che presenta 
i -

nd poco incremmto di valore aggiunto, per noo. vanificare il ruolo dell' agri­

coltore, presidio del territorio. 

In questo contesto si ipotizza lo sviluppo dell'agrituriSIIO, che ha una 

valida funzione sociologica, in quanto perirette il fondersi della cultura ur­

bana con quella rurale, e quindi, presenta effetti positivi non solo sull' au­

r..ento del reddito dei contadini, in quanto canplenE1.tare delle attività agri­

cole, ma anche e, principalmmte, sulla "qualità della vita". 

La configurazione geografica della Calabria è unica e favorisce l'asse 

mar~-Fti, auirentando, quindi, enornanente le possibilità di incontro tra le 

due "~ulture", per creare un rapporto duraturo tra l'agricoltore e il turi­

sta. 

I problemi per stinDlare l'agriturismJ in Calabria consistcno oriorita­

rianente nella fonnazione ed utilizzazione di esperti per la praoozione e di­

vulgazione del cooparto, e tra gli operatori agricoli e fuori della Calabria. 

tenendo presente che la Regione non è toccata dai più :importanti circuiti tu­

ristici; in un secondo tarpo l'attenz!one dovrebbe volgere a migliorare le 

strutture di servizio delle singole aziende, in quanto, allo stato attuale, 

vi è paca disponibilità di strutture abitative in buone condizicni da desti­

nare al turista. 
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7.3) yi. pe~. 

La particolare situaziooe geografica della Calabria, con circa 800 Km. 

cli costa, ha posto l'E>sigenza S€U{lrc più pressante di valorizzare il settore 

della pesca sia in relazione alla realizzazione di infrastrutture ed impianti 
-, 

portuali che attraverso lo sviluppo della produzicne dcll'aèql.l8.COltura (in-
-------

elusi gli interventi in acque dolci) e quello relativo agli impianti- ~-~a 
---

conservazione e trasfonr.o:1zione dei prodotti ittici. 

Date le interrelazioni esistenti tra il settore pesca, la difesa delle 

coste, la tutela dell'..mi>iente e l'ecologia, appare di notevole :ilqx>rt:am:a la 

elaborazicne di un programra cperativo fina] j nato all'avvio in Calabria di 

azicni specifiche di natura integrata coerenti ccn la normativa CEE in sinto-
,_ 

nia con i contmuti e gli obiettivi del "Progranma poliennale per la ristrut­

t:urazi.or.e e lo sviluppo del navigl4i peschereccio e per lo sviluppo della 

acquacoltura in Italia" elaborato dal Hinistro per la Marina ~.ercantile in at 

tuazicne del Regolans1to (CEE) n° 2908/83 del Consiglio del 4.10.83. 

La leege 17.2.1982, n° 41, peraltro, prevede interventi finalizzati al 
•1 

I'af:giungimento di determinati obiettivi, allo scopo di prcm.iovere lo sfrutta-

DEnto razionale e la valorizzazione delle risorse biologiche del mare. 

A tal fine, per cane previsto dalla legge, si dovranno realizzare: 

- lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica applicata alla pesca ~ 

ritti.me. ed all'acquacoltura nelle acque marine e salmastre; 

- la ccnservazione e lo sfrutt:ami!nto ottimale delle risorse biologiche del~ 

re; 

- la regolazione dello sforzo di pesca in funzione delle reali ed accertate 

capacità produttive del mare; 

- la rlst:rutturazicne e l'aom:,demamento della flotta pesch&eccia e dei mez­

zi di proèuziooe; 

- L'incentivazime della coope;razione, dei crncorsi di cooperative e delle 



Consiglio Regionale della Calabria - 2177 - Allegati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

associazioni dei produttori; 

- lo sviluooo dell'acquacoltura; 

- l'istituzione di zone di riposo biologico e di ripopol.aiEnto attivo, da rea 

li7.7.arsi anche attraverso le strutture artificiali; 

- l'anmxlernammto. l'incremento e la razionalizzazi.cne delle strutture a ter 

ra; 

- la riorganizzazione e lo sviluppo della rete di distrlbuzi.cne e conservazi.n 

ne dei prodotti del mare. 

Una priml azione specifica potrebbe riguardare un :intervento sperimenta­

le nell'area del Vibonese. 

La Regione -oer quanto di sua coqietmza- fornirà le :i.ndicazian necessa. 

rie, fornulando proooi:;te adeguate alle proprie esigenze, per il r~i~:i.men­

t:o degli obiettivi generali e specifici sopra indicati. 
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7.4) L'energia. 

La Regione Galabria, nell'affrontare il tffilél. sulla nolitica energetica, 

ne ha confermato aletm.i asuetti strutturali, quali: 

- la correlazione tra energia e sviluppo; 

- la diversificazione e 1 'ecnri.librio delle font-i; 

- lo sviluppo delle ener11:ie rinnovabili; 

- una adeguata nolitica della sicurezza e della tutela ani>ientale; 

- la coesistenza fra grandi im:)ianti elettrogeneratori e tutte le altre atti-

vit3 econaniche. 

Questo significa che l'Istituto regionale è in:pegnato a far fronte alla 

crescita della dananda energetica in Galabria, ponendola tutta a carico di 

fnnti primarie diverse cial uetrolio. 

In particolare, l'azione che bisoona sostenere deve indirizzarsi verso 

la piena utilizzazione del iretano per usi civili, agricoli ed industriali, lo 

1,vi luppo delle energie rirmovabili (eolica, solare, bianassa, idraulica e geo 

termica), la realizzazione (per quanto attuabili) dei progranmi. previsti dal 

pi.aro cii intervento dell 'E.NET. in Galabria. 

Quindi, anche uer allinearsi con le pronosizioni progranmatiche della 

CEE, il nroblema energetico deve costituire impegno prioritario nella vita 

della Regione, per le reiterate minacce di crisi dell'approvvigioru1m=nto del 

petrolio, per le rlPficienze ancora lan?:,qmente presenti nel sistana energetico 

italiano, per la conseguente esigenza di utiliz7.are ogni risorsa caoace di a!_ 

tenuare la grave dipendenza dall'estero dell'intero Paese. 

Questo significa che le proposte di base per tn progetto regionale per 

l'energia rlevono ispirarsi all'utilizzazione di tutte le risorse naturali di­

sponibili sul territorio corre fonti alternative di energia (solare, geotermi­

ca, rifiuti solidi ecc.), all'impiego delle risorse di rifiuto e di scarico 
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dalle ut-ilizzazioni primarie (scarichi inch.lstriali, residui di lavorazionP 

delle inch.lstrie agro-alimentRri, ecc.) ed alla conoscPOZa e controllo della 
. 

struttura dei cnnsu:ni., al fine di elaborare una metodologia rli risparmio, in-

teso cane utilizzazione niù efficiente delle risorse. 

L'azione regionale in _n,iesto settore mira, quindi, al persegui.nento dei 

seguenti obiettivi.: 

- la riduzione della dipendenza energetica dai orodotti petroliferi, 

- l'utilizzazione delle fonti di energia rinnovabile e/o assimilati; 

- il risparmio energetico in conseguenza anche <li un' aiq:>ia attività nrarozio 

nale; 

- la collaborazione attiva e prooositiva con gli organismi. nazionali e della 

Carunit-à Europea per gli ademoimenti derivanti dalle rispettive disposizio 

ni legislative, 

- 1 a nrarozi.one di corsi <li follllaZione e perfezionanento in materia enerl!:eti 

ca; 

- la raccolta e l'organizzazione di tma banca dati; 

- lo sviluppo della cultura energetica. 

Se la valorizzazione dell'energia locale <leve essere v-ista non snlo ccma 

ri.spanni.o del costo energetico o cane un JlJJào per migliorare le qualità della 

vita, laddove l'energia elettrica non è ancora disponibile, m anche cane mez 

zo per integrare il reddito a2ri.colo, attraverso l'ut:i.lizzazione di terreni. 

marginali e di attività di. gestione locale, diventa prioritario un collegareg 

to calibrato della lel!:islazior.e e degli strumenti. finanziari. disponibili. ai 

diversi. li.velli. 

Ci. si. riferisce, specifi.carrente, al Regolamento CEE n° 2618/80 e succes­

si.ve JID<lifi.cazioni (che prevede il Proeramna speciale" Energia"). alla 

lPl!:l!:e nazionale n° 308 del 29.5.82 recante "nome ner lo sviluppo delle fon-
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ti. rinnov3bili di energia e per il contenimento dei const.mi energetici della 

Regione Calabria" ed all'azione CEE "Valoren". 

Un a particolare attenzione va riservata alla defini?.ione del Piano 

Energetico Regionale, che prevederò interventi e azioui per tm utilizzo ra­

zionale delle risorse endogene. 

In coerenza, quindi, con i contenuti e gli obiettivi de:l Regolane1to 

istitutivo dei Pili, le azioni nelle tre zone prioritarie d'intervento vanno 

articolate tenendo cento dell'owcrttmità del collegam:nto tra le energie 

ri1movabili ero gli ecosistani e la fonnazione e l'acldestrana-ito professio­

nale. 
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7.5) T.'industri.a, la piccola e iredia inpresa (l'Ml) e l'artigianato 

Investita solo parziallrente dal processo cii industrializzazicne che ha 

interessato l'intero Mezzogiorno fino ai primi anni '70,' la Calabria possiede 

oggi un ;:moarato industriale in rlconversicne. 

La Calabria si oresenta, cioé, cooe una Regione che registra da un lato 

uti deficit industriale che la none in coda alle altre Res;!;ic:ni nEridicruùi, 
' 

claU'altro t investita da prohlemi. di ristrutturazione capitalistica, del tut 

to simili a quelli delle aree industriali oiA imture. 

Si tratta di una contraddizirne che i seguenti dati riescooo a ,spiegare 

adeguatauente: al 1984, l'iridi.ce sintetico di i.ndustrializzazicne della Regio 

OP P. (posto uguale a 100 il valore del Mezzogiomo) nari a 49, mentre quello 

dell'Abruzzo è pari~ 148. 

L'occupazione dioendente nell'industri.a in senso stretto, pari in Cala­

bria a 19 occwati per ogni 1. 000 abitanti, rappresenta il valore più basso 

tra tutte le Regioni del Mezzogiorno e dà il segno della debolezza struttura 

le del set:tore. 

I caratteri dP.11' attuale struttura oroduttiva calabrese si. ,:,ossoao cosi 

sintetizzare: 

- presenza di un alto nunero di mi.ero - inprese (ccn meno di 10 addetti), il 

cui amoontare è st:imato intorr:v=, alle 12. 000 unità ( dati 1 QRl) . Le ml.cro-im­

prese rappresentano il 93% delle unità locali manifatturiere ed assorbono 

il 50% dell'occupazione. Caratterizzate da una elevatissima mrta1 ità e da 

una capacità altrettanto P.levata di inserirsi nel nercato, le micro-~rese 

regionali, per lo più legate ai settori più tradiziooali dell'industria (a 

bassa intensità di capitale), hanno subito tra il 1971 e il 1981 ma fles­

sioae pari all '8,6%. Si tratta di un andanento ben diverso da ouello regi­

stratosi llPl centro-nord, dove ln ~tesso carparto ha avutn un incremento 

del 32,5%; 
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- le imprese della classe 10-90 addetti. dinDstrano una certa tenuta ed hamo 

registrato un discreto incranento occupazionale; 

- le IIE<li.e :inprese, quelle della classe 100-499 addetti, sono in tutto 29: 

esse assorbono il 12% dell'occupazione industriale e, nel decennio 1971-81, 

sono state interessate da un incremento occupazionale pari al 47,37. (nel 

centro-nord l'increnento è stato del 2,6%); 

- le int>rese con più di 500 addetti sono 4. Nel decennio 1971-81 esse hanno 

registrato un amento occupazionale pari al 39,67. (nel centro - nord 

-12,1%). 

Le vari azioni occupazionali del decennio considerato hanno, chmque, in­

teressato i vari cooiputi dell'industria in misura differente. 

Il settore tradizionale permane in una cris:L ormai decennale e quello 

dell'industria pesante è attraversato in pieno da problemi di transizione 

industriale. 

Se le imprese tradizionali scorrpaiono perché poco carpetitivc sul rrer~ 

to, Ci_'uelle rooc'Jf2rne e di ma.ggio:::i. dimensioni chiudono per effetto delle rruo­

ve strategie di proàuzione e di divisione inteniaziona.le del lavoro. 

L'inprenditoria locale non è,d'altra parte,pronta per rappresentare una 

alternativa credibile alla grande industria pubblica. 

Se è vero che i settori intcrnedi, quelli in cui presunibilmente l'iln­

prenditoria regionale gioca un ruolo non secondario, sorx> gli unici ad espa!!_ 

dere la propria base produttiva, ·n gap tecnologico di cui essi soffrono nei 

ccnfrcnti del resto d'Italia non può essere colmato solo attraverso iniziati 

ve a carattere endogeno. 

I programni da realizzare nel settore, sia pure in aree specifiche cane 

quelle rappresentate dalle zone prioritarie d'intervento PIM,devono, chmque, 

tener conto della fisionania e delle specificità della struttura industriale 

regionale prima descritta. 
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Gli interventi da realizzare devono essere capa.ci di favorire la cresci­

ta del sistana della piccola e media i.rnpresa, favorendo la nascita di nuove 

imprenditoriali ti>. e l' inserirrento delle aziende regionali nei rrercati extra 

locali. 

Per quanto concerne l'artigianato, esso, pur registrando un tendenziale 

declino, cor1tirrua ad avere un notevole peso nella realtà eccnanica e sociale 

calabrese, carprendendo circa 1'80% delle unità locali e circa il 40% della 

occupazione dell'intero settore industriale. 

Il comparto è contrassegnato da un'attrezzatura produttiva ed organizza 

tiva quantitativamente insufficiente e qualitativamente debole, da un notevo­

le sottodimen.sion.mIBJ.to aziendale (e conseguentemente da bassa produttività), 

da una elevata dispersione e polverizzazione delle imprese, da una crescente 

difficoltà di avviare al lavoro giovani leve e da uno spinto individuali..sroo 

di ciascun imprenditore. 

E' necessario, pertanto, prevedere una serie di azioni tendenti a conso­

lidare, anm>èernare e potenziare le attivitt esistenti, ed avviare nuove ini­

ziative imprenditor.-ali pr001.10vendo soprattutto processi di aggregazione e 

di associazionisrro econunico che con.sentano di realizzare una rete di insedia 

menti con caratteristiche dimensionali e produttive adeguate alle condizioni 

offerte dal irercato regionale ed extra-regionale, nonché soddisfacenti condi­

zioni di lavoro e di reddito per gli occupati. 

Tali azioni possono così sintetizzarsi: 

con.solid.arrento delle attività esistenti, asseccndando processi. di arrmodema 

mento e di potenziamento produttivo ed occupazionale; 

- avvi.a!rento di nuove attività produttive, soprattutto di inl>rese ~ base as­

sociativa e cooperativistica, in settori inesistenti o carenti rispetto al 

fabbisogno del rrercato regionale; 

- valori~zazione, tutela e sviluppo dell'artigianato tipico e tradizionale; 
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- reali7.zazione di aree attrezzate da destinare ad insediamenti produttivi. 

Tl recupero e lo svilupoo dell'artigianato calahrese può avvenire atti­

vando i seguenti strumenti legislativi: 

a) legge regionale 17.9.1Q74, n° 12 e successive nodificazione ed integras>:i~ 

ni, concernente contributi in cento capitale a sòstegno dei programri. di 

investimento delle imprese artigiane e per pr01IUOvere rruova occupazione; 

b) legge re12:ionale 28.5.1975, n° 21. roncemente contributi in conto interes 

se sui nutui a rredio termine destinati agli investimenti fissi ed alle 

scorte: 

c) legge regi011ale 2.6.1980, n° 25, concernente incentivi per consorzi e c~ 

perative articiane per la realizzazione di programni di investimento, in­

centivi .<1]le cooperative arti12:i.ane di garanzia per agevolare l'accesso al 

c.-redito di esercizio, fondo regionale di garanzia fidejussoria, contrihu­

ti alle associazioni regionali di categoria; 

d) interventi diretti ad agevolare l'insediamento delle imprese dell'artigia 
. I I 

nato produttivo nell' aabito dei P. T.P. di cui all 'art.27 della, legge 

865/71 e dell'artigi.anato tradizionale ed artistico nell'aabito dei piani 

di recuoero dei centri storici ni cui alla legge 457/78. 
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7 . 6) Il Turisno 

11 regolana1to com..mi.tario relativo "'i PIM individua, anche ner il sett.2_ 

re turistico, le azioni da intraprendere oer la realizzazione di un autentico 

pro=arrtna integrato. 

Le a.zicni previste nelle zone prioritarie d'intervento tengoao costante 

l!V:!11te QOnto dei problemi che il settore turistico presenta e delle relazimi 

che es~ ha con il resto dell'econcm:ia re1rionale. 

Occorre Precisare che la "risorsa turisrw" necessita di una ccmplessa 

serie di azioni F> cli oolitiche di intervento perché possa essere oopo~ 

te valorizzata e divenirP, quindi, un narento imoortante del processo di cre­

l'lcita della Calabria, imed al mente se si consiclera che una delle cause fcmda­

mentali pella flessione della prel'IPflZél turistica nella RPeione e del manca­

to ri~io Aoprattutto negli nl~imi. amu, dell'industria turistica nel suo 

r.molesso, è stata la manr-'IIlZa di una progranmazione organica del settore. 

I caratteri di una concreta politica di programnazi.one oon riguardano 

soltélil.to l'introduzione di criteri di efficienza econani.ca ed organizzativa 

nelle gestione delle strutture turistiche. Si tratta,. piuttosto, di inserire 

la nolitica turistica nel disegno più generale dP.lla tutela dell'anbiente, 

ciella difesa delle coste e della salvaguardia Ml territorio, asS1.Jlle1(lo aue­

sti elementi c~ nrerequisiti essenzi.<ili per la valorizzazior,e delle risorse 

anbientali e paesaggistiche nPlla Regione. 

Le debolezze dell'offerta turistica rel!:ionale possono essere rosi rias-

sunte: 

a) eccessiva concentrazicne delle attrezzature alberp):tiere di tioo tradizioaa 

le destinate soprattutto ad un pubblico manio-alto; 

b) m1RSi totale assenza di -"trrezzature cooplementari necessarie per assirur2_ 
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re la c'Oll1pletezza del servizio turistico offerto (sport, attività sociali, 

sp~i e servizi conuni); 

e) scarsa presenza della Calabria nei circuiti turistici proposti dai princi­

pali operatori internazionali; 

d) sottodimensionairento delle strutture che incide sulla domanda dei gruppi 

turistici. 

e) scarsa professionalità degli operatori turistici; 

Le azioni da intraprendere sono di duplice natura. Esse riguardano da. un 

lato: 

- la salv~uardia arrbientale; 

- il riassetto urbanistico delle zone costiere più congestionate; 

- l'abbandono di una politica essenzia1naite rivolta alla creazione di poli 

turistici in favore di i.ma integrazione tra zone costiere e zone intenie, 

attraverso l'individuazione di "anbiti turistici" che carprendano l'insieme 

delle risorse anbientali e paesaggistiche della Regior.e; 

- valorizzazione dell'agrituristoo. 

Le azioni devono, altresì, riguardare specificata!rer:.te: 

1) la diversificazione tipologica delle strutture turistiche per consentire 

l 'adeguaii-ento dell'offerta ad ur~. cìananda turistica differenziata; 

2) la creazione di attrezzature ccu~lerentari alle attrezzature turistiche 

(attrezzature sportive, ricreative, ecc.); 

J) la camiercializsazione delle attrezzature turistiche della Calabria, attra 

verso attiviti. èi pT()[OOzione e di pubblicità; 

4) la creazione di rruove in:prenditorialità nel settore turistico. 
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7.7) Il riequilibrio, l'attrezzatura e la salvaguardia del territorio. 

7.7.1) Introduzione - analisi e problanatiche delle risorse territoriali. 

Insienl:! con le risorse wiane, la risorsa fondammtale di una Regione è 

il-suo "Territorio": l'uso del territorio inteso cane coacervo di "risorse" 

è l'aspetto fondamentale della pianificazione regicnale. 

La conoscenza del territorio calabrese, la classificazione delle sue ri­

sorse, la ricerca delle loro potenzialitÈ di sviluppo, costituiscono i punti 

di avvio per ma corretta utilizzazione del territorio stesso. 

Verranno di seguito analizzate le problematiche concernenti i beni natu­

rali ed anbientali, gli insediamenti storici, -il patrimcnio edilizio ed il s_! 

sterna infrastrutturale, nella ricerca di coqirendere le interrelazioni esi­

stenti tra questi settori e gli altri precedentemente trattati (settore agri­

colo, industriale, turi.stico). 

- Patrirronio storico 

I centri archeologici ed i centri storici della Regime presentano pro­

blemi di imIE<liato intervento per evitare la perdita delle test:invnianze del 

passato: il valore "sociale" che essi bano:> per l'intera collettività ed il 

loro valore "econanico", in quanto capi~le fisso di abitazioni, di infra­

strutture e di attrezzature, pongono l'esigenza di utilizzare e riqualifica­

re il patrim::mio esistente che si è andato via via degradando. 

L'espansione urbana è stata per i centri storici della Calabria causa di 

abbandono; infatti per questi centri, la cui economia è prevalentem:mte agri 

cola, l'esocb damgrafico è la principale causa di degradazione fisica delle 

abitazioni e della perdita del ruolo socio-econanico dell'aggregato urbélilO. 

La struttura di quasi la totaliti>. dei Ccmmi si è andata n:vdificando ed 
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in nl)lti di essi si è avuto uno spostamento dell'abitato stesso: basti pens!!_ 

re alla localizzazione originaria della maggior parte degli insedianalti 

che, per ragioni storicre e di sicurezza, smo stati creati nell'entroterra 

della Regione (in posizione dominante rispetto al territorio circostante) 

ed in seguito alle twtate condizioni ecommi.co-sociali (alla creazione di in 

frastrutture viarie ed alla possibilità di sviluppo econcxni.co), si sono spo­

stati verso il uire. 

- Patriroonio edilizio. 

Le caratteristiche degli insedi.anenti urbani della Regione, la loro 

frarrm:mtaria localizzazione sul territorio, le cline:isiorii nodeste, la scarsa 

accessibilità, la povera dotazione di infrastrutture, COIU1otan:> un sistema 

insediativo profonclam::nte degradato. 

Viene perciò ad essere prioritario l'intervento sulla residenza e su 

tutte le strutture necessarie a consentire un livello accettabile sia di do­

tazione di servizi che di qualità della vita. 

L'elevata produzione edilizia degli ultimi armi nella Regione non è sta 

ta in grado di risolvere il fabbisogoo edilizio. Infatti, si è creata una si 

tuazione abitativa così descrivibile: da una parte, problemi. di abbandmo 

delle zone interne, aggravati dai problani di dissesto e di instabilità, e 

dall'altra la concentrazione della popolazione nei Gemmi costieri <si cal~ 

la, infatti, che nelle zone costiere è concmtrata il 70% dell'intera popol~ 

zione calabrese), generando quindi una ccnsistente produzione abitativa sul­

le coste. 

I dati relativi al cens:inento ISTAT del 1981, ci fomiscooo le seguenti 

cifre: le abitazioni occupate risultano 582.408 e le non occupate 242.033~ 

mentre le abitazioni non occupate, utilizzabili per le vacanze ri.sultan:> in 
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n~ro di 99.200; quindi la percentuale di abitazioni utilizzabili ner le va­

canze rispetto Rll'intero patrim:m.io abitativo (824.441) è del 12% (una per­

centuale abbastanza alta. se si raffronta a quel:!..a delle Rltre Regioni interes 

sate maggio1.,nente al fenaneno, per esenpio la percentuale della Sardegna è 

del 10%). 

• Per CC111Prendere la situazione ananala creatasi, basti considerare i dati 

relativi al Ccm.me di S<'alea: esso ha una percentuale del 65,2% di abitazioni 

utilizzabili per le vRcanze, rispetto all'intero patrilooni.o edilizio. 

In 2enerale i risultati del 12° censimento, evidPnziano nel decennio 

1971-81, un notevole -"lfflmto del patr:inurl.o insediativo calabrese. 

L'a'UIIEl.to è avvenuto con percentuali di increneito superiori a tutte 

lP. Rltre Regioni, ron solo uer gli alloggi ma anche ner i vani: mmtre la~­

dia nazionale di incr~to è del 25,3% (per le abitazioni) e del 35,6% (per 

i vani) , nella nostra Regione i dati sooo rispettivmrente del 38. 1% e del 

52,1%. 

I dati ufficiali, precedentemente analizzati, non possono dare conto de_! 

1 'pffettivo stato del patrinvnio edilizio regionale: infatti non viene re1d­

strato il gravissimo fenomeno dell'abusiviSIOO edilizio, che ormai hà oesante­

mente condizionato l'a.qsetto urbanistico della Regione. 
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7. 7. 2) _!nterventi a difesa dell' aabiente e delle coste. 

Cane già evidenziato, le <'.aratteristiche fisiche del ten-itorio calabrese 

ci darmo uaa pr:una indicazione della natura accidentata ed :inpervia della Re­

gione: le aree rrontane costituiscono circa il 42% dell'intera superficie: in 

queste aree si arriva ai 2.000 m. di altezza e si sviluppano longitud:inalmen­

te lungo tutta la Regicne: l'Aspraoonte, le Serre, il Poro, la Sila, il Polli 

no; le aree collinari rappresent.aro il 48% del territorio, uentre solo il 

rimanente (circa il 10%) è territorio pianeggiante. 

La natura del terreno, l'esiguità delle fasce pianeggianti (che ancora 

agli inizi del secolo erano infestate dalla malaria), la periferica posizicne 

geografica, hanno detenni.nato fattori di muso del suolo a scarsa redditivi­

tà agricola. 

La stessa nmfologia del terreao, il regime idrico prevalentemente tor­

rentizio, caratterizzato da corsi d'acqua brevi e mancanti di tratti vallivi, 

le ccndiziooi di instabilità dei fendi, l'elevato rischio sismico (la Regione 

è interarrente caratterizzata dalla presenza di m sistema di faglie), pongono 

problemi. :i.nmadiati di interventi t:eq>estivi di prevenzione e di difesa. 

L'entità dei dissesti idrogeologici è stata riportata nelle tabelle al~ 

gate, relativamente alle zone del Pollino, della Sila, delle Serre, e dello 

Aspramnte da cui risulta che le aree soggette ad erosione profcnda e su­

perficiale asscmnam a circa 180.000 ha., di cui il 45% è localizzato nelle 

zone del Pollino e dell 'Aspx:aoonte. 

Gravi problemi. di dissesto sono quelli relativi agli abitati di Cardeto, 

c.arclinale, Careri, Centrache, Fabrizia, Nardodipace, Rogjrudi, S.Lorenzo Bel­

lizzi, del cui trasferimento già definito in m apposito programa regionale, 

si occupa il disegro cli legge n° 1000 "Interventi per lo sviluppo della Re-
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gione Calabri.a". 

Degli 800 Km. di costa della Regi.ore, circa il 15% è soggetto ad erosio 

ne ed il feru:J1Ie10 si va via via estendendo. 

Inoltre le stesse, per il caotico sviluppo edilizio, incaninciano apre­

sentare problemi di inqu:inéurento. 

Indispensabile è, quindi, unitanente alla protezione di queste zone di 

elevato valore naturalistico, il loro sviluppo sia turistico che econc:mico. 

In tal senso, l'Istituto Regionale ha definito e previsto interventi s~ 

cifici che riguardano i porti di Bagnara, Tropea, Bova Marina, cariati, Tre­

bisacce, Isola Capo Rizzuto, Cetraro, Cirò (delibera del Consiglio Regimale 

n° 1721 del 1972 e della Gitm.ta Regionale n° 3533 del 6.12.82). 

Tra l'altro,il Cani.tata Interministeriale per la Progranmazione Eèonani.­

ca, a fronte dei fondi FIO,ha amresso a finanziamm.to, con una prima assegpa­

zione di 19. 000 milicni, le opere relative ai porti di Roc.cella Jonica, ~ 

ra calabra e Cariati, sullo stanzi.analto dei 1.500 miliardi previsto dalla 

legge 28.2.86, n° 41 (Finanziaria dello Stato). 

La politica regionale, nel valutare i bisogni di protezione dell'anbien­

te naturale, deve porsi cane obiettivo, oltre che la difesa del suolo, e 

la lotta cont1:o l' inquinalrento, la conservazione delle risorse ''naturali" con 

tinuairente minacciate da squilibri ecologici, deoografici ed ecooanici. 

Per "conservazione", si intende una serie coordinata di interventi che, 

non alterando le caratteristiche dell'area, la proteggan, e ne esaltino le~ 

ratteristiche, attraverso piani di valorizzazione agricola,piani di rinboschi 

mento e forestazione, piani di valorizzazicne turistica; problemi questi da 

affrontare nel Parco Nazionale della Galabria. 

Il Parco, istituito con legge n° 503 del 2.4.1968, si estende in ciascu­

na delle tre Province della Regicne, ~rendendo le zone della Sila Grande, 
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dell'Asproaonte e della Sila Piccola. 

Nel parco soro previste quattro sottozone a diverso grado di protezicne: 

a) zooe di riserva naturale integrale; 

b) zme di riserva di ripopol.ane:l.to, produziorie ed allevamento di selvaggine 

e centri di produzione ittica; 

c) zone di bosco - parco; 

d) zone IXJtl boscate, 

passando da lKla protezione assoluta nelle ZOl1e di riserva naturale alla poss,i 

bilità di interventi nelle zone di bosco-parco e non boscate. 

Un corretto utilizzo delle risorse deve essere in grado di gestire que­

sto territorio delle notevoli risorse fisico-ani>ientali, integrando le fina­

lità ricreative ccn una efficace valorizzazione turistica. 
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7.7.3) Opere pubbliche e infrastrntture 

Un program::ia di interventi in questo caq>arto da un lato deve prevedere 

azioni nelle aree totalm::nte squilibrate, e dall'altro, infrastrutture diretta 

IIIP.llte collegate alle &ttività produttive. 

Per quanto concerne le infrastrutture ciel priIID tipo la Regione deve con 

figurare le aree d':intervento sulla base degli indicatori relativi alle zcne 

nx:ntane, alle zooe interne, alle zone particolannente depresse ed alle zone 

agricole svantaggiate. 

In tal IIDdo è possibile orientare, in senso spaziale,gli intezventi stes 

si nelle aree maggionrente squilibrate. 

Alla luce delle analisi attuali si possom identificare quattro aree di 

waggiore depressione: 

- l'Alto Jonio (Pollino) ; 

- la Sila; 

- le Serre; 

- l 'Asprcm::mte. 

Per quanto riguarda le infrastrutture direttmente collegate allo svilu.e. 

po delle attività produttive, esse devono essere definite e verificate unita­

rrente ai programni di settore con valenza intersettoriale. 

In una Regione cane la Calabria, asSUIIDOO particolare riliew, in questa 

ottica,le infrastrutture mirate allo sviluppo delle attivi.tà ricreative e cu_!_ 

turali (centri polisportivi, centri coogressi, attività storico-culturali, ar 

tigianato tradizionale ecc.). 

Le leggi regicnali di settore,la legge sull'intervento straordinario del­

lo Stato,la legge speciale Calabria ed i programni. integrati mediterranei,smo 

tutti strmenti di sviluppo a cordiziooe che si riesca ad organizzare m sia~ 

ma. di collegamnti organici e razionali in t.ermini finanziari e per quel che 

riguarda le azioni e gli obiettivi. 
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7.7.4) Recupero e valorizzazione delle .:aree interne 

La situazione del territorio della Calabria, anche a causa degli insod­

disfar.enti risultati sinora conseguiti, richiede \Yla strategia globale di 

sviluopo che punti essenzialmente al recupero produtrivo e sociale delle zo­

ne interne il cni st:ato di degrado idrogeologico è riportato nella tabella 

n° 1 (allegata). 

Ciò significa concentrare le risorse in un n11mero limitato di investi­

irenti decisivi ai fini dell' accuu1lazione delle capacità Produttive ed occu­

pazionali nPlle aree di collina e di tTOUtagna, attraverso 11no sviluppo inte­

grato che abbia il suo PUnto di forza nel settore agro-silvo-zootemico. 

Questa strategia deve utilizzare come struJEnto cmerativo un progetto 

integrato per l'assetto territoriale e lo sviluppo Produttivo canplenentare 

ed interdipendente con l'intervento ordinario e finalizzato aci 1111 uso più r!!:_ 

zionale delle risorse e degli stru:nenti finanziari disoonibili. 

La possibilitl-ì che un progetto con simili caratteristiche possa essere 

elaborato prima e realizzato poi, è>. necessario aggredire uno dei Più rilevag 

ti punti di crisi della Regione -auale quello dei "forestali"- per trasfor­

marlo in uno strunento per lo sviluono. 

Le condizioni di base per una simile "ricorwersione" derivano fcmdam:n­

talmente dall'approvazione del D.D.L. (n° 1.000) "Interventi per lo sviluppo 

ciella Regione Calabria". attraverso il quale sarà possibile predisoorre pro­

grannri. di recupero produttivo del lavoro e di specializzazione di una mano 

d'opera che. nella maggior parte dei casi, non assolve a funzione specializ­

zata e, quindi, con grosse carenze negli "effetti di ritorno" degli interven 

ti realizzati. 

Tra l' Rltro, una valorizzazione delle risorse umane in ouesto settore 
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con~entirebbe 1.m recupero ed una valorizzazione delle zone interne della ca­
labria che presentono grosse concentrazioni di mano d'opera "forestale". 

In effetti, i orofondi squilibri causati nel territorio regionale, in 

particolare dalla concentrazione degli insediamenti nelle aree di pianura e 

lungo lP. -fasce costiere, hanno contribuito in 1IDdo detemrinante allo spopol<> 

nento ed alla emarginazionne dei centri piccoli e medi della collina e della 

• IIOlltagna. 

Questo si,111lifica valutare il T110lo del territorio in funzione delle sue 

canacir-à di contribuire anche direttamente allo sviluppo regionale,utiliz7~ 

do cane risorsa oronria,oltre che cane condizione geografica d:i localizzazio 

ne rlP.gli insPdiarrenf"i prorluttivi. 

Gli interventi nelle 7.one interne non devono essere visti cane feIOleli 

tenpora lmente e spazialmente a se stanti, ma cane 1.m insiaJE organico e coe­

rente di azioni ner assicurare il consolidamento strutturale delle zone inte 

ressate e migliorare le condizioni di vita delle papolazioni che vi risiedo-

no. 

Ecco perché in 4.uesta oolitica globale di ~cupero, valorizzazione e 

svilupoo delle zone interne deve essere inquadrato il piano organico di tute 

la idrogeologica e di valorizzazione forestale. 

L'istituzione prima e la costituzione poi delle C'.ool.mità Montane hanno 

rappresentato 1.ma prima fase per J.q rostnizione di livelli intermedi di amni 

nistrazione attiva per neglio rispondere alle esigenze della collettività lo 

cale e per neglio eAranitire le prerogative istituzicnali di quegli Enti 1~ 

cali a struttura sovraccmmale. 

La rlelimitazione delle znne interne rappresenta un inp)rtante punto di 

riferim:nto per l'articolazione di interventi, anche integrati,ricadenti qua 

si tutti nelle Coounità M::mtane. 
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L., assenza di livelli inteIIIEdi di amninistrazioni superiori alle Co­

mmità J::ontone cd in previsio11e dell '.s.bolizione dei Ccnsorzi di Donifica uog 

tana che dovrebbero trasfo:rmarsi in stnlttura di gestione attiva delle Ccm.n1.±:_ 

tà, le stesse possono rapprese11tare oggi un lllXreilto di rilancio delle autono­

mie locali, attraverso una imggiore capacità propositiva ed una migliore defi 

nizione del proprio niolo. 

Ecco perché le disposizioni per l'intervento straordinario, l'azicne re­

gionale in senso stretto, l'intervento ordinario dello Stato e tutta la poli­

tica COIIlltlitaria proiettata verso gli Stati n:enbri devono essere finalizzati 

alla realizzazione di progetti capaci di m:xlificare in senso positivo l'attua 

le situazione regior.ale, specialmente nelle zone interne. 

Questo deve significare la costruzione di: 

a) un progetto infrastrutturale che da un lato preveda interventi nelle aree 

totahrente squilibrate (cane pre-condizione dello sviluppo), e dall'altro 

infrastrutture direttanente collegate alle attività produttive. Nell'BIID.!_ 

to di tale progetto, l'inserimento dell'intervento straordinario deve av 

venire attraverso la realizzazione di infrastrntture generali ed il rie­

quilibrio territoriale; 

b) i.n piano stntt:turale delle attività produttive. Il piano deve prevedere 

la definizione di progetti int€g:rati che coinvolgano l'agricoltura, l'in­

dustria, la piccola e madia i.ripresa, 1 'artigianato, il turiSIID, l' attrez-

1..atura del territorio e la riorganizzazione dei sistemi urbani • in cui 

prevedere un sistemi. di incentivazione diversificata e differenziata, a se 

ccnda dei settori e delle aree di intervento. 
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7.7.5) Le infrastrutture di trasporto 

Le infrastrutture di trasporto costituiscono gli interventi più stretta­

nente collegati allo sviluppo dell'intero apparato produtttvo. 

L':inpostazione progranmatica del settore dei trasporti deve rispondere al 

l'esigenza di possedere una visione dello sviluppo del sistellll che ccnsenta 

di regolare le decisioni di breve, medio e hnigo temine. 

Nel rispetto delle indicazioni contenute nella legge-quadro per l'or~ 

meijito ed il potenzi.amento dei trasporti pubblici locali ed a seguito della 

istituzione del Fondo Nazionale Trasporti per il ripiano dei disavanzi d'i ese!_ 

ciJdo e per gli investi.nenti nel settore, la Regicne Calabria prevede le segueg 

t~ azioni: 

- predisposizione del piano regionale dei Trasporti in coanessiooe con lepre­

visioni di assetto territoriale e di sviluppo econcmico; 

- adozione ed attuazione cli un programna di intervento, sia per gli invest~ 

ti sia per l'esercizio dej_ trasporti µiliblici locali; 

- definizione della politica regionale dei trasporti in arnnrl.a con il piano 

nazionale. 

In relazione al prino p1.n-tto, un piano regionale dei trasporti deve: 

a) definire i limiti territoriali òei bacini di traffico stùla base dei crite 

ri. funzionali. alle esigenze di organizzazic:ue del territorio e della mJbi­

lità; 

b) organizzare le strutture e i servizi di trasporto; 

c) fissare i criteri progranmatici e le direttive per l'elaborazione dei piani 

di bacim, stabilire un'organica disciplina per l'esercizio del trasporto 

pubblico, prouuove!"e e sostenere, nell'arri>ito di ogni bacino di traffico, 

la costituzione di consorzi o altre foi:me associative tra Enti locali; 
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d) assicurare la più aiq>ia parteciORZione degli Enti e de'1'li Organismi. interes 

sati ,,,, 'elaborazione ed all'attuazione del Piano Re1donale dei Trasport-i. 

Per quanto conce-me, poi, le infrastrntture viarie di collegamento tra i 

centri rurali uhi rati, specialmente ne 11 e 7.otle interne e nvntanP.. occorre def.!_ 

Illl'P. rle lle priorità., nel atJ;1rlro delle esigenze zona 1 i ed in anoonia con gli 

obiettivi del R~laoelto sui P. I.M .. 
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7 .8) Il se.ttore terziario ed i servizi reali attraverso al proovzione ed il 

sqs_t~ al :erocesso innovativo del sistema produttivo. 

Considerato g~neralmmte come settore "resi.duale" (ciò che resta in so­

st:.mza fuori dalle attività agricole ed industriali propriam?nte dette), il 

terziario continua a giocare un ruolo, in Calabria e nel ccmplesso del Mezzo­

giorno, rrolto importante, sia in temini di occupazione che di produzione di 

valore aggiunto. 

Da più parti si ritiene opportuno "leggere" le trasformazioni avvenute an 

che in questo settore dell'econania in maniera treno schematica che in passato. 

Se è vero che questo settore ha svolto nell'ecClDJlllia calabrese il ruolo di 

grande contenitore della mano d'opera espulsa dall'agricoltura e di quella che 

il lento sviluppo industriale non riesce ad asso:rbire, non è possibile identi­

ficare, tout-court, il terziario come luogo dell'inefficienza e della inprodu.!_ 

tività. 

Sarebbe errato, infatti, considerare il terziario come un settore indi­

stinto: in realtà, i vari rami che lo c~ono svolgono,all'interno del set­

tore,funzioni differenti e diverse sooo le influenze che ciasc,,no di essi eser 

cita sulla crescita econcmi.ca ~lessiva. 

Si stima che al 1981 la percentuale degli occupati nel terziario è pari, 

in Calabria, al 48% dell'occupazione Coiqllessiva ( 48% nel Mezzogiorno e 51% in 

Italia). 

Notevoli variazioni, in termini di auuento delle unità locali e degli 

addetti, si sono verificate nel terziario cosiddetto privato. Nel ram:, "ccmne.E_ 

cio, alberghi e pubblici esercizi" si è registrata in Calabria una variazione 

occupazionale nel decennio 1971-81, pari al 31,1%, contro un incrEIIE\to del 

22% dell'Italia. 
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Vale a dire che il settore conmerciale,assorbendo mano d'opera dipendente 

ed indipendente, espulsa da altri settori, si configura cane un vero e proprio 

canparto-spugna dell'economia regionale. 

Il rélllD del terziario che si è maggio'Ilie'l.te incrementato nel decennio, r~ 

lativmrente al n\.la!ro di addetti, è quello del "credito ed assicuraziarl.", do­

ve si è registrato un auoento del 192,2%, 1IEI1tre nel raIOO "servizi -vari" l'in­

cremento è stato del 142,9%. 

Si tratta indubbi.airente di percentuali di crescita ragguardevoli, che stan 

no però ad indicare lo sforzo di adeguamento agli standards nazionali che la Re 

gione sta CCll1)iendo in questi rami del terziario,piuttosto che essere il segno 

di un'espansione eccezicnale di queste attività. 

L'incremento occupazionale nei "servizi destinabili alla vendita" è stata, 

ccmmque, inferiore a quella che si è registrata nella pubblica amni.nistrazio­

ne. Ciò ha detenninato il sorgere di squilibri all' intern.o del settore che si 

sono ripercossi sull'intero sistema eccnomi.co regionale e sulla struttura del­

l'occupazione calabrese. 

Il settore terziario tradizionale, inoltre, ha finito, nel corso çe,gli ul­

timi decenni, con l'assorbire quote crescenti di risorse, svolgendo una funzio 

ne importante di amoortizzatore delle tensicni sociali. 

Oggi questo processo senbra essersi esaurito: gli occupati nell'industria 

in senso stretto sono diminuiti, nel biennio 1983-84, del 4,5%, quelli nel se_!: 

tore delle costruzioni del 10,5%, rrentre l'aumento dell'occupazione è stato~ 

ri ad appena all'l,1%. 

Ciò sta ad indie.are quanto ridotta sia la capacità di assorbimento del 

settore terziario in questi ultimi. anni ed-insieme quanto sia urgente rivedere 

le strategie d' intervento. 

L'espulsione di uaro d'opera dal sovradimensionato settore agricolo è, in-
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fatti, ui processo ancora lontano dall'essersi carpillto e presenta un andanen­

to contraddittorio rispetto a quanto avviene nel resto del Mezzogiorno (le va­

riazioni occupazionali in agricoltura seno state, in Calabria, nel biennio 83-

84, deH.'1%, UBltre nel decennio 1974-84 si era registrato una flessione dello 

1,8%). 

• Le consistenti dim:irruzioni di valore aggiunto in agricoltura ( -39, 6%) la­

sciano, tuttavia, prevedere nei prossimi anni flussi di fuoriuscita occupazio­

nale notevoli dal settore primario, che il terziario non sarà in grado di as­

sorbire, se nai. in minima parte, ccntrariamente a quanto avvenuto negli ultimi 

deca:mi. 

E' utile, pertanto, approfondire un'analisi differenziata del settore in 

esame, nel contesto dell'econani.a calabrese, iudividuando le politiche più ade 

guate, per sviluppare i servizi più m:xlerni ed :i.nrovativi, detemrlnando i re­

lativi fabbisogni occupazionali. 

Risulta,infatti, abbastanza chiaro che l'ipotesi di una ripresa indus~ 

le, capace di attrarre la forza-lavoro espulsa dai processi di riconversicne 

dell'agricoltura, appare irre.11Jjzzabile nel breve periodo e, in ogni caso, ne­

cessita di precise cauli.zicni. strutturali ed ani>ientali. 

In tal senso, ed anche al fine di qualificare e consolidare il tessuto 

produttivi esistente, non è da sottovalutare l'itq,ortanza, auche nelle Regicni. 

del Mezzogiorno, e soprattutto in Calabria, della creazicne del cosiddetto 

"~iario ~to", inerente, ciòé, alla produzione cl:i servizi m:xlerni ed ig 

novativi, rivolti sia al settore agricolo che a quello ind..tstriale. 

Divenuti di inpc,rtanza strategica per l'espansione del sistemi delle IMI 

nelle Regioni del centro-nord, oggi il settore della produzicne di servizi~ 

li alle ilq>rese è divenuto il tema centrale di UDlti interventi e progetti per 

il sud; basti rioorclare, a proposito, i riferlnenti a tali servizi contenuti 
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nelle recenti normative in favore del Mezzogiorno (la legge n°64 del l.3.86 e 

la legge n°44 del 28.2.1986,quest'tùtima relativa all'imprenditoria giovanile). 

In C.alabria, tuttavia, il problana è costituito dalla imncariza di un tes­

suto produttivo ed it-prenditoriale tale da consentire un'adeguata crescita di 

attività di servizi ad esso connesse. 

Con ciò si vuol dire che il settore industriale, cosi come è oggi struttu 

rato in C.alabria, non sarbra essere in grado, da solo, di determinare la nasc_! 

ta di un settore terziarlo avanzato. Né, del resto, si può concepire tale set­

tore cwie un insieme di attività private e pubbliche che assolvono soltanto al 

cune funzioni dell'impresa, attraverso l'adozione di tecniche e strunenti nuo­

vi. 

In realtà, il terziario avanzato consiste soprattutto nel trasferimento e 

nella diffusione di nuove tecnologie nel campo della p:roduzicne, ma anche del­

la ricerca, della sperimentazione della ccmmicazione e della progettazione 

dei servizi. 

Gli interventi in favore della Calabria devono, dunque, 11a1 essere limi­

tati ai soli contributi finanziari, ma riguardare la diffusione di nuove ccno­

scenze e tecnologie, per uro sviluppo IJDdemo del settore industriale ed un am 

uodernammto delle strutture agricole. 

La creazicne di un sistema. di servizi reali, da attuars·i incentivando an­

che il cooperativiSIOO nel settore, consente sostanzialmmte di: 

a) fonmre ed orientare un'offerta di lavoro qualificata, com'è quella calabre 

se; 

b) introdurre capacità manageriali nell'apparato produttivo regionale, finora 

legato a processi di lavoro tradizionali; 

c) favorire un'integrazione tra l'eccnomia urbana e i settori produttivi; 

d) acquisire risorse tecniche infonnazioni, know-how necessari ad ant>liare i 
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mercati locali e proiettare le llJ1)rese regiooali in una dimensione produtt,! 

va più B11Fia che in passato. 

A ciò si aggimgano le opporttnità introootte dalle recenti iniziative l!:_ 

gislative prima citate e dalla legge n° 46 del 17.2.1982, relativa al sostegno 

ed incentivazione della ricerca scientifica nelle industrie. Nè si devcno 

es-eludere, a riguardo, le azioni previste dal Regolamento CEE n° 2615/80 -e 

successive integrazioni e UDdificazicni- relative al sostegno delle piccole e 

medie ll!1)rese, attraverso la creazione e Jo sviluppo dei servizi canmi a più 

imprese e la praoozione dell' :inrovazione nell' irdustria e nei servi.zi. 

Il campo di intervento della Regiooe ri.sulta,dunque, ampio e ricco di PI'.Q 

spettive, ma occorre ribadire (nonostante l'll!1)0rtanza della creazime di nu­

clei di terziario avanzato sia ormai ricoo.osciuta) che lo sviluppo produttivo 

della Calabria resta legato andl.e ad altre :ipotesi. 

Al ruolo della grande llIFresa, innaÌlZitutto: la grande ~sa appare og­

gi tn insostituibile "agente tecnologico" e di creazione di altre ll!1)rese a 

condizione che vengano salvaguardati sia l' anbiente che il territorio. 

Il concorso della grande ~resa è dunque fut>ortante per la crescita in 

Calabria di un vero e proprio apparato_industriale, perché si deteno:i.ni un'ef 

ficace presenza del terziario avanzato e perché le piccole e medie imprese vi­

vano in un ani>iente economico ad esse favorevoli. 
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7.8.1) Prestiti B.E.I. e N.S.C. 

Per lo sviluppo e il sostegno delle piccole e IIEdie imprese e dei servi­

zi reali ad esse collegati sono previsti interventi da parte della Banca Euro­

pea per gli Irwest:imenti (BEI) e del Nuovo Strunento Carunitario (NSC). 

L'arrm:mtare &i prestiti della B.E.I. in favore dei PIM è st:im:ito in L,5 

miliardi di EC1J per un periodo di 7 anni. 

I finanziarrenti e le garanzie della BEI sono generalI:el.te destinate a: 

1) investimenti di interesse regionale: investimmti che contribuiscono allo 

sviluppo econon~co delle regioni in difficoltà; 

2) investim!nti per anmxlemamento e riconversicne di :inprese o crezicne di 

nuove attivitk; 

3) invest::inenti di interesse canuae europeo: investimenti che presentino un i!!_ 

teresse ccmme a più Stati trenhri o all'intera Carunità. 

La Regione Calabria sta predispouendo tutti gli atti necessari per usu­

fruire, nell' arrbito dei PIM, dei prestiti e delle agevolazioni BEI, per cane 

previsto dal Regolamento coounitario. 

Per il finanzi.amento delle piccole e iredie imprese è previ;ta,nell' anòito 

dei PIM, la possibilit? del ricorso al nuovo stru::al.to cooulitario di prestiti 

e nutui (NSC o sportello.Ortoli), istituito con decisiroe del consiglio delle 

Cocuni.tà Europee del 16 ottobre 1978. 

Nell'allegato II del RegolBIIe'l.to 2088/85 sono indicate,tra le azioni PIM, 

quelle che tendono a favorire l'innovazione e l'applicazione di nuove tecnolo­

gie nelle piccole e l!Edie ilq:>rese industriali,artigianali e nelle cooperative, 

attraverso l'offerta di rrezzi di finanziamenti adeguati. 

I tipi di interventi previsti sono: 

a) società finanziarie di partecipazione: la Com..initi'i, attraverso le risorse 

PIM poo erogare una sovvenzior.e allorquando si creano società finmiziarie di 

partecipé'zione, che possono essere a carattere pubblico o privato. 
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b) fondi di garanzia: la Comunità, serrpre nel _quadro PIX, può contribuire alla 

dotazione iniziale di questi fondi che abbiano la finalità di acquisire quote 

di partecipazione nelle piccole e medie imprese, localizzate nelle zone Pil1. 

Altre risorse sono costituite dai preni corrisposti dalle :inprese per benefi­

ciare della garanzia. 

I criteri di amnissibilità, le caratteristiche dei foncli di garanzia e le 

IIDC!alità arrministrative e di controllo contabile saranno specificate nel con­

tratto di prograrrma relativo al PlM. 
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7. 9) La valorizzazione delle risorse umane 

La valorizzazione delle risorse umane assur:e particolare rilevanza nello 

armito degli interventi da progranmare, soprattutto se si considera che uno 

degli obiettivi del Regolamento canunitario il1 questione riguarda proprio il 

sostegno all'occupazione. 

La nonmtiva suddetta, per la latitudine dell' in.pegno previsto nei sett_Q_ 

ri dell' a,,or.i.coltura, della piccola e rreclia impresa, del turisrro e dei servizi, 

richiede una p1.D.1tuale e nù.rata prevision(• di roomenti fol1llativi essenzialnHl­

te rivolti alla ql.léilificazione degli operatori e della =o d'opera. 

L'alto tasso di disoccupazione giovanile, e soprattutto fEillllinile, pre­

sente in Calabria costituisce un vincolo all'azione da intraprendere, nel seg 

so della esigenza di una finalizzazione degli interventi all'incranento della 

occupazione esser.zialrrente a favore dei giovani e delle donne. 

Le caratteristiche con cui si configura nella Regione <1uesto se~nto del:_ 

l'offerta di lavoro rendono necessario il ricorso a stru:nenti di fonnazione 

qualificati, rivolti cioé alla creazione di abiliw e conoscenza adeguate per 

una offerta di lavoro in possesso di un grado di scolarità 111E:dio-alto. 

In questo contesto si rivelerà particolannente utile la predisposizione 

di attività formative ad alta qualificazione, a servizio dei vari settori di 

intervento P.I.M .. 

Al firu:mziamento degli interventi concorrerarmo, nelle nù.sure previste, 

sia il Fondo Sociale Europ.:o (FSE) sia il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

(FESR) attraverso un programna di formazione che la Regione Calabria redigerà 

collegandosi con il ~iano generale della fonnazione professionale, in coeren­

za con quanto previsto dalla legge 845/78 (artt. 24 e 25). 

E' , inoltre, di grande importanza che nell 'ambirn delle azioni da in tra-
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prendere, in attuazione della no:rrmtiva canuriitaria, venga riservata la massi 

ma attenzione alla costituzione di una struttura informativa, qual'è quella 

dell'osservatorio del mercato del lavoro, del resto già contemplata dalla le_g 

ge 845/78 e prevista èalla recente legge regionale n° 18/85. 

In sustanzé,, il protrarr1.aa formativo che la Regione intende avviare nello 

ar:ibito dei Pill deve µ.mtualrnulte riguardare ogn::._ settore d'intervento previ.­

sto dalla normativa cl.GJniU,ria. 

In particolare, per quel che concerne il settore "agri.coltura" i proget­

ti di fonnazione professionale riguardano l' acouisizione di nuove conoscer.ze 

finaliz,.;ate all 'ammdernar,ento dell 'aziende agricole, all' jntroduzione -al lo 

ro interno- di professioIJ.alitf., capacità e :fur:zioni. in grado cli orientare la 

produzirne agricola secondo le attuali esigenze di mercato. 

Nel campo dell'industria, dell'artigi.ann.to e della piccola e rocd:1-a impr~ 

sa, i progetti fonnativi non potranm.:i eludere i proole:n:i. presenti in questi 

settori e, soprattutto, l'attuale arretratezza dei processi produttivi. 

In tal senso, la fonnazione riguarderà la specializzazione nel cmllJC del-

1' infonnatica cidle cam.1r;.icazioni, della ricerca scenti.fica e te=logica. 

A sostegno dell'artigianato, jnol tre, occorre incentivare la fonnazione 

e la qualificazione di operatori nel settore, orientandoli verso i prodotti a_E 

tir;iar.ali con marni.ori possibilità di successo. 

Nell 'arrbito del turi.sr.u, il progrAralla formativo comprende la creazic.ne 

di strutture moderne per la qualificazione del personale da :impiegare nel se! 

tore, operando nel senso di mir;liorare ·1a professionalità, ma anche la capaci:_ 

tà degli operatori turistici. 

lln pesto a sé, inoltre, va riservato alla fonnazione di giovani per il 

restauro, la conservazione e la valorizzazione dei beni culturali esistenti 

nella Regione. 
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Ciò deve avvenire raccordar,do i progetti formativi a prograrrmi ed inter­

venti di centri specializzati che siano jn grado di assicurare la continuità 

dell'esperienza follll:ltiva, una volta tenn:inati i corsi propriairente dettL 

Alla luce delle ccnsideraz::Loni sin qui esposte, occorre ribadire ccme 

per or:;ni settore d'intervei1to PIM vadano opporturu:maite calibrate azioni for­

mative intelligenti ed attente alla struttura ed all'andanento dell'offerta E 

della dananc!a di lavoro presenti in C: labria. 
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8) ili ESIGENZE F::llf,NZIARIE DEL "PIM CAlABRIA" E LE PRIOR.ITA' D'Il:I'ERVENI'O. 

Una prima analisi sui settori interessati dal "Pll-1 Cé:.labria" ha consenti­

to di definire le azioni prioritarie nell' anbito degli stessi settori ed il li 

vello finanziario richiesto cìa ciascun sottosistema ccnsiderato. 

Tr~ttasi degli indirizzi principali che escludono una serie di interventi 

non finanzi.abili con la nonnativa PIM ma., tuttavia, realizzabili attraverso 

strurenti finanziari derivanti da leggi sostanziali di spesa (fondi "liberi" e 

fondi a destinazione vincolata) ed in grado di coupletare il disegno di svilt!_E_ 

po di ciascuna zona prioritari.a d'intervento. 

La scheùa finanzio-ria che segue è stata concepita a tre livelli: 

- i settori d'i.ri.tervento; 

- i riferÌIIX;nti legislativi nei diversi IIDIHlti istituziooali; 

- le disponibilità finar~:iarie per i settori ed i relativi CCfll'artl nell'anbi-

to delle zone prioritarie d'intervento. 

I settori d'intervento sono stati elencati secondo tm ordine di prioritz 

nell'ambito dell'Area PIM Cc.-ù.abri.a, con una "quotazione" rapportata al­

le esigenze generali di svilupp:, èell'econcmi.a regionale; ciò, al f~ di assi 

curare maggiore coq>atibilità e produttivitl, alle azioni previste, tenendo CC!! 

to delle realtà socio-economiche esistenti ed allo scopo di garantire la massi 

ma coerenza tra l'utilizzazione ottimale delle risorse ed i risultati che si 

voglicno conseguire. 

I riferirrenti legislativi considerano le fonti normative regiDnali, dello 

Stato (intervento ordinario e straordinario) e ccm.mitarie. 

Si é voluto, così, individuare il quadro cCIIl)lessivo di riferimento, in 

tennini finanziari,a cui è possibile attineere anche per la elaborazione e rea 
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lizzazionE C:egli altri programrd_ finalizzati allo sviluppo strutturale della 

Reg,ione. 

Le risorse disponibili nelle zone prioritarie d'intervento si riferiscono 

all'intero triennio. 

Le esigenze finanziarie per ciascun armo verranno specificate dopo avere 

effettuato le ulteriori analisi ed indagini sulla base delle esigenze e delle 

richieste zonali. 

Inoltre, gli irr.porti espressi nelle tre colonne riferentisi ai tre livel­

li geografici considerati sono stati definiti tenendo presente il "costo can­

plessivo" del Pll'I Calabria nel triennio considerato. 

Dopo gli ulteriori approfcndirrenti, all'interno di ogni zona prioritaria, 

dei fabbisogni canplessivi per settore e per cariparto, verranno indicati (tra­

mite sch..:de aggiuntive al presente docurento): 

il fabbisogno reale per ciascuna zona prioritaria d'intervento; 

- le risorse finanziarie disponibili éiÌ diversi livelli; 

- il disavanzo rispetto ai fabbisogni. 

In questi tenrri.ni sarà possibile analizzare e valutare rreglio l'econanici. 

tà, in senso temporale e spaziale, delle azioni considerate. 
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5.10 - SCHEDA FINANZIARIA RELATIVA ALL'AREA P.l.N. CALABRIA 
NEL TRIENNIO 19B7/89 

15. 10.11 

R I F E R l ~ E N T l L E 6 l S L A T l V l 1R!SORSE DISPONIBILI ZONE PRIORITARIE ' 
!-----------------------------------------------------------t D l l NTERVENTO 

' INTERVENTO DELLO STATO 
1 ----------------------------1 CONUN!T A ' Milioni di Lire I 

S E T T O R l ' ORDINARIO ' STRAORDINARIO 1 1-------------------------------------1 
' REGIONE 1 ------ ( 1 I -----1 ECONOMICA 

1 • ! Legge IDis,L. I ! ZONA ' ZONA I ZONA ' TOTALE 1 
I 1.3,86 ISvilup-1 EUROPEA I 01-CS I 02-CZ/CS! 03-RC I 
! n. b4 'po Ca!.! ----------121---------

_________________________ , ____________ , ___________ , ___ (31 __ , _______ , _________________ , ________ , _________ --------'---------

Al A 6 R l COLTURA 1 
1 142.51)1 (381) 1 (401) ' (40 l) 1 
I 68,000 I 76.000 I 56,000 I 200.000 I 

-------------------------!------------!-----------!--------!-------!-----------------!--------!---------!--------!---------! 
A.1 -Zootecnia ' L.n,lb/74 'L.n.984/77 1 itl 

del del 
! 17,9,74 I 27,12.77 I 

1 (Hl I Reg.CEE 1944181 1 
! del 30.b.1981 I 
1 Reg.CEE 797185 1 
I del 12.3,1985 I 8.000 I 12,000 I 10,300 I 30,900 I 

-------------------------!------------!-----------!--------!-------!-----------------!--------!---------!--------!~--------! 
A.2 -Valorizzazione 'l.n.984/77 ' (f) ' IH) ' Reg.CEE 2511/69 I ! 1 ! ! 

colture del '9.12.69 e s,1od. ! 
1editerranee 1 27.12.77 ' ! Reg.CEE 458/80 1 

'18,2.80 e s.1od. ' 10.000 ' 12.000 ! 8.000 ! 30.000 ! 
-------------------------1------------1-----------1--------t-------1-----------------1--------1---------1--------1---------1 I . . . . . . . . . . 

,A.3 -!,pianti di trasfor-1 !L.n.403/77 ' (f) ! (Hl ' Reg.CEE 355/77 ! 
,azione e couercia- 1 del 115.2.77 es, 1od.! 
lizzazione prodotti ' ' 1.7.77 ! Reg.CEE 2511/69 1 

agricoli I 19,12.69 es. 1od.l 21.000 I 19,600 I lb.000 ! 56.600 I 
-------------------------!------------!-----------!--------!-------!-----------------!--------!---------!--------!---------! 
A.4 -Irrigazione (4) ' L.n.25/75 'L.n.984/77 ! (f) 1 (ff) 1 

del 
3.6.75 

del 
I 27.12,77 ! ! 4.000 ! 10,000 I 4,000 I 18,000 I 

-------------------------!------------!-----------!--------!-------!-----------------!--------!---------!--------!---------! 
A.5 -Forestazione !L.n,984/77 1 (fl 1 (Hl ! Reg.CEE 269/77 1 

del ! del b.2.1979 
1 27.12.77 ! 1 Reg.CEE 797/85 ' 

' del 12.3.985 ! 5.000 ! 4.200 ! 4.000 ! 13.200 ' 
-------------------------!------------!-----------!--------!-------!-----------------!--------!---------!--------!---------! 
A.o -Nigliora1ento 

fondiario 
I L.n,23/73 I 
! 27.12,73 I 
I l.n,25/75 I 
I 3.b.75 

, (ti 1 (Hl , Reg.CEE 797/85 1 
del 

12.3,85 
I 3,000 8,000 I o.000 I 17,000 I 

-------------------------1------------!-----------1--------!-------!-----------------1--------1---------!--------!---------1 
A, 7 -Infrastrutture 'l.n.25/75 e ! ! (f) ' (Hl ' Reg,CEE 1760/78 ! 

rurali 'l.n,26/75 del 28.7.78 
!del 3.b.75 I I 14,000 I 7,000 I 6,000 I 27,000 I 
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5.10 - SCHEDA FINANZIARIA RELATIVA ALL'AREA P.I.". CALABRIA 
NEL TRIENNIO 1987/89 

15. 10.2) 

R I F E R I " E N T I L E 6 I S L A T I V I 'RISORSE DISPONIBILI ZONE PRIORITARIE ' 
1-----------------------------------------------------------1 DI INTERVENTO 

1 INTERVENTO DELLO STATO 
1----------------------------1 CO"UNITA ' "iiioni di Lire ) 

S E T T O R l I ORDINARIO! STRAORDINARIO I , _____________________________________ , 
1 RE6IONE 1------ 11) -----! ECONO"JCA 

' Leggi !Dis.L. ' 1 ZONA I ZONA I ZONA I TOTALE 1 

I 1.3.116 ISvilup-! EUROPEA ! 01-CS I 02-CZ/CS' 03-RC 1 

1 n. 64 !po Ca!. 1 -----------12)---------

------------------------ ------------ ___________ , __ 131 ___ , _______ -----------------'--------'---------'--------'---------

A.8 -Sperilll!ntaziont 
e ricerca 

' I I 

I (ti I (H) I 

600 I 600 I 600 I 1,800 I 
---- ---------------------!------------!-----------!--------!-------!-----------------!--------!---------!--------!---------! 
A.9 -Divulgazitne 

agricoli 
l•l 1 111) 1 Reg.CEE 270/79 1 

del 6.2.1979 ! 

300 I 300 ! 300 I 900 I 

-------------------------!------------!-----------!--------!-------!-----------------!--------!---------!--------!---------! 
A.10-Agrituris■o 

Bl PESCA E ACQUACILTURA I 

!L.n.730/85 ! ltl 
I - dal 
I 5, 12.85 I 

1 (Hl ! Reg.CEE 2615/80 1 
! dtl 7.10.1980 ! 
' e succes. ■odif,1 

I 1.500 I 2,300 I 800 I 4.1,00 I 

, 16,m , 11,oxi , 11,m , 11 x1 , 
! 11.000 I 14.000 ! 10,000 ! 35,000 I 

-------------------------!------------,-----------!--------!-------!----------~------!--------!---------!--------!---------! 
a.1 -Pesca• 

acqu1coltura 
!L.n.984/77 I (f) 

! 27.12.77 ! 
!L.n.4W82 ! 
I 17 .2,82 

! IH) I Reg,CEE 2908/83 ! 
dtI U0,83 

! Rag.CEE 355177 ! 
115.2.977 /e s. ■od. 1 l 

I 11.000 I 14,000 I 10,000 I 35,000 ! 
::- ====-- = -====-• - • :z:i::===== :ii:·=======~·=-·=·::.=· ==:::::i:=========================================::::::::::;.:::=========::============ 
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5.10 - SCHEDA FINANZIARIA RELATIVA All'AREA P.I.N. CALABRIA 
NEL TRIENNIO 1987/89 

(5. 10.3) 

&-------------=====================------------=---=========================--==================================~=========== 
R I F E R I N E N T I L E 6 I S L A T I Y I !RISORSE DISPONIBILI ZONE PRIORITARIE ! 

1--------------------------- . ------------------------------! DI INTERVENTO 
! INTERVENTO DELLO STATO 
1--------------------! CONUNITA' ( Nilioni di Lire) 

SETTORI ! ORDINARIO! STRAORDIIIARIO ! !-----------------------------------! 
REGIONE !------ (1) -----! ECONONICA ! 

1 legge ID i s. L. ! ! ZONA ! ZONA I ZONA ! TOTALE I 

! 1.3.86 !Svilup-! EUROPEA ! 01-CS ! 02-CZ/CS! 03-RC ! 
! n. 64 1po Ca!.! -----------12)----------

_____________ 1 __________ ! ( 3) __________ I _________________ ! ___________ ! ________________ _ 
! !3,m ! !4,5l> ! 13,m ! !4 11 

Cl E N E R 6 I A ! 6.000 ! 9.000 ! 5.000 ! 20.000 
-------- ------!----!--------!-------!-----!--------!---------!--------!---
C.1 -Energia !L.n.308/82 ! (t) ! (Hl ! Reg.CEE 2618/80 ! 

del ! del 7.10.1980 ! 
! 29.5.82 ! e succ. ■odif. ! 

6.000 ! 9.000 ! 5.000 I 20.000 

Dl INDUSTRIA, ARTIGIANATO! 
!(11,Sll ! (13 l) ! 110 171)! 112,01) I 

! 
E PICCOLA NEDIA INP. ! ! 19.000 ! 26.000 ! 15.000 ! 60.000 ! 

-------------------------!------------!-----------!--------!-------!-----------------!--------!---------!--------!---------! 
D.1 -Creazione e sviluppo! L.n. 25/80 ! ! (t) 1 (H) 1 Reg.CEE 2615/80 ! ! ! 

di P.N.I. e ! 2.6.80 I !7.10.80 e s.1od, I 

i ■prese artigiane ! l,n. 12/74 ! ! Reg.CEE 1787/84 ! 
! 17.4.74 ! 1 del 19.6.84 ! 9.000 ! 14.000 ! 7.tOO ! 30.000 1 

----------------! ----1----------- !-------- ! ------- ! ------1--------! ---------! -------- ! --------- ! 
D.2 -lnterv1nh !L.n.46/82 (t) ! (tt) ! Reg.CEE 2615/80 ! ! 

a sosteqno P.N.I. e ! del ! del 7.10.80 
innovazione tecnolo-! ! 17.2.82 ! e succ. ■odif. 

gica ! 1.500 ' 2.000 ! 1.000 ! 4.500 ! 
------------------!-----! -----------!-------- ! ------- ! ------! --------! ---1--------! ---------! 
D.3 -Infrastrutture al ! L.n.13/77 1 ! (t) ! (Hl !. Reg.CEE 2615/80 ! 

servizio delle P.N.I! del !7.10.80 es. ■od.! 
! 16.4. 77 ! Reg.CEE 1787/84 ! 

! d1l 19.6.1984 ! 6.000 ! 7.000 ! 5.000 ! !8.000 ! 
------! ---- ----!--------!-------1--------!--------!---------!-------!---

0.4 -Recupero e valoriz- ! L.n. 9/80 ! (1) ! (Hl ' Rag.CEE 2615/80 ! ! ! 
uzhne artigianato ! del dii 
tradizionale ! 22,5.980 ! 7.10.1980 

! e succ. ■odif, ! ,_ 2.500 ! 3.000 ! 2.000 ! 7,500 ! 
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5.'.0 - SCHEDA FINANZlARiA RELATIVA ALL';;REA F,i.M. CALABRIA 
NEL TRIENNIQ 1987139 

R ' F E R I K E N T I L E G I S L A I l V l 'RISORSE D:SPONIB!U ZONE PRìORl:i\RlE 
l-----------------------------------------------------------1 Dl !IIERIJD,TO 

S E T O R l 
REGIONE 

El T U R I S M O 

INTERVENTO DELLO STATO 
i---------------------------- 1 COMUN lTA ' M:IJOni d1 Lire 1 

I ORDINARIO I 3TRAORDINAP!D I !-------------------------------------! 
, ______ !I! ----- 1 ECONOMICA 
1 Legge 'Dis.L. 1 1 ZONA I ZONA I ZONP, 1 TOTALE 1 
I 1.3.36 ISviìup-1 EUROPEA 01-CS 1 02-CZ/CS 1 03-RC : 

n. 64 1po Caì. 1 -----------121----------
----------- ___ (3) ___ , _______ 1 _________________ -------- _________ 1 ________ : ________ _ 

! (16,2~)1 119~) ! '.18,6X)! (18,ùl) 1 

I 25,500 I 38.00(; I 26,500 I 90.::(1) I 
-------------------------1------------1-----------1-------- -------!-----------------!--------!---------1--------1---------1 
E. l -Jncreoenlo ed I L.n.13/85 1L.n.217/B3 I I•:, (H1 ' Reg.CEE 2615/80 ! 

a•pliaoenlo' del deì '7.10.80 es. ■od.! 

'!Cetfrn ta' I 28.3.85 I 17.5,83 I I Reg,CEE 1787184 I 

turistica ' dei lq.b.1984 I 3.0(10 I 7.00(1 I 10.00(1 I 

-------------------------1------------l----~------1--------1-------l-----------------l--------l---------l--------!---------i . J . . . . . . 
E.2 -A\\re:za\ure I L.n.13/85 IL.n.;:17/8, i•: 1 101 'Rag.CEE 2615180 1 

turist:.che cc,ffit,rese ! deì del 
att1vi\a' r1creal1ve' 28.3.85 1 17.5.83 
e culturali 

17,10.80 e s.aod. ! 
I Reg,CEE 1787/84 I 
! del 19.6.1984. ! 9.500 1 22.000 ! 9.000 1 ,o.500 

-------------------------!------------!-----------!--------!-------!-----------------(--------1---------!--------)---------! 
E.3 -!nfrastrutture 

turistiche 
! (t} ! (H) ! Reg.CEE 2615/B(l ! 

'7,10.80 es. ood,I 
1 Reg.CEE :767/84 ' 
1 del 19.6.1984 1 3.000 1 5.000 1 3.000 1 11.ùOO 1 

-------------------------1------------!-----------l--------!-------!-----------------'.--------1---------!--------!---------! 
E.~ -Valorizzazione 

beni cultura! 1 

IL,n, •li86 I if) 

del 

(H) 

I 20,8,36 7,(1(10 I ;,0(1(i I 4,50(1 18,500 I 
-------------------------!------------!-----------!--------)-------1-----------------1--------!---------1--------!---------· 
E,5 -Tu1is10 ter11ale 1 L.n. 26/84 IL,n.217/83 1 (I) 

oel del 
3.9.1984 I 17,5,83 ! 

, (H) 1 Reg.CEE 1767/84 1 
I deì lQ,6,984 

I 2,000 I 2,500 I 2.00(1 I 6.5(:0 I 

-------------------------!------------!-----------)--------~-------(-----------------!--------l---------J--------1---------1 
E,6 -Creazio~e e sviluppo! L.n.13/85 

di serv12i,pro11c,zio-! del 
IL,n.217183 I 

del 
ne e punbl!c: la' 1 28.3,985 1 17.5.83 
Animazione turistica! 
e ccin-vegniStic·a 

I• 1 ' (Hl , Peg.CEE 2615180 1 
!7.10.80 es. mod.: 
1 Reg.CEE 1787/84 1 
I del 19.6.1984 

I !, (l(f(I I J.50iì I 1.(100 I 3, 5(10 
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s.1 1:, - 3CHEDA FINAN,:ARl~ RElàT!'JA ALc'Af.tA P,I.M, cALABRlA 
riEL -:-RIENNID p3713q 

R ; F e R : ME ,1 T 1 L E 6 i S L A ; I '/ I •R;SORSE DISPONIBILI èONE Pf:lORITARIE 
i-----------------------------------------------------------' DI INTERVENTO 

S E T T O R 

Fl RIEQUI~ìBRIO, 4TTREZ- 1 

2A TURA, SAL 'iAGUARD !A 
DEL TERRITORIO 

RESJC:NE 

HHERVENTO DELLO STATO 
!----------------------------1 
' OR)!NAR!O STRACRD!NAP:O 1 

, ______ , i 1 -----, 

1 LeggE 'D1s.L. i 

1 1.2..86 is·.,,lli_,~,- 1 

li, IA ipo Caì.i 

COMUNJTA ' 

ECONOMICA 

EUROPEA 

I MiLor,i di LJre , 
'-------------------------------------1 

:DNA ZONA ' ZOIIA ' TOTALE 
' 01-CS 1 02-CZ/CSI 03-RC 1 

-----------(2)----------
----------- __ t3J __________ ! _________________ -------- --------- -------- ---------

! (13,3¼)1 (13,So/,) 1 (13,2%)! (13,il) 

! 21.5(1(: i 27.0(1() ! 18,500 l 67.0Q(i l 

-------------------------1------------i-----------1--------!-------!-----------------:--------l---------!--------1---------1 
F .1 -Inte,venti a tutela 1 

dell'aobiente e 
del 12 rnste 

iHI I f:eg.CEE 1787/84 
del 19.6.84 

I 4.000 I 12.(1(10 I 7 ,00(1 I 23,000 
-------------------------l------------i-----------1--------1-------1-----------------!--------1---------1--------1---------1 
F.2 -Opere pubbliche ed 

infrast,utture di 
salvaguardia 

IL,n, 41/86 I (>i 

del 
! 28.2.86 ! 

1 Hl I Reg.CEE 1787/8 ➔ 1 

dal 19 .6.84 
I 5,(i(l(! I 6,00\l ' 4,000 I 15,(10(1 I 

-------------------------1------------r-----------!--------i-------!-----------------1--------!---------l--------!---------! 
F.3 -Infr~strutture oer 

oigliora•ento delle 1 

condizioni di vita 21 

sv1l. zone interne 1 

1 I••• 1 Reg.CEE 1787184 
dei 19.6,84 

I 1(1.(100 I 6.000 I 5,500 I 21,500 I 

-------------------------!------------!-----------!--------'-------!-----------------(--------!---------(--------!---------! 
F.,~ -Infrastrutture di ili I IHi ' Reg,CEE 1787/84 I 

\e asporto de 1 I q. 6, 84 ' 2,500 1 3. 000 ' 2. 000 1 7. 5(!(1 1 

---=-==================== 1 ============!===========1========!=======.=================1========!=========1========1=========! 
G! S E R V i Z ! (3,2\0 I (2,6X) (4%) ! (3,2%) 

I 5.000 ! 6,000 I 5,(l(ll) I 16.0(11) I 

-------------------------!------------!-----------'--------1-------·-----------------1--------!---------l--------l---------! 
G.1 -Sostegno al processa' 

innr,vathr- rel 
sisteia produttivo 

Hi VALORIZZAZIONE 
RISORSE UMANE 

I• I 1u1 1 Reg.CEE 2615/80 ' 
' del 7.10.1980 

e succ. ~odif. 1 5.000 1 6,(!00 I 5,000 I 16,(l(l(l I 

12,5'/,) I 12,0~1 I (2,9XI I I2,s~I I 

I 4,000 I 4,(10(1 I 4,Ù(H) I 12,0(!(1 i 

-------------------------i------------1-----------1--------1-------1-----------------l--------1---------1--------1---------1 
~.1 -Fr1r11azic1ne 

professionale 

TOTALE 

. . . ' . 
' L.n. 18i35 'L.n.845/78 ' '•1 

del I del 
19,4,85 I 21.12.78 I 

GENERALE 

1 \Hì I Reg.CEE 2950/83 ! 
del 17.10.83 1 

' Dee.CEE 516/83 1 

del 17.10.83 
' Dir .CEE 16li72 ' 

I ' 

117,4,72 es. mod.' 4.000 ' 4.000 4,1)0() I 12,(10(1 I 

160.000 200.000 14C,000 500.000 
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5.10 - SCHEDA FINANZIARIA RELATIVA ALL'AREA P.I.M. CALABRIA 
NEL TRIENNIO 1987/89 

(5.10.6) 

No TE: 

<1> - Nelle colonne considerate si contrassegna con u~,asterisco 
<*> la legge n.64 del 1.3.86 e, con due asterischi <**>, il 
Disegnò di legge di sviluppo della Calabria. 

<2> - I 
settore 

valori percentuali misurano 
rispetto al totale delle 

ciascuna zona. 

l'incidenza di ciascun 
risorsa disponibili per 

<3> , - Con questa legge vengono indicate tutta le azioni 
dell'intervento straordinario di cui alla legge n.651 del 1.12.83 
e delibera CIPE di attuazione 10.7.85. 

(4) - Il comparto considera le trasformazioni irrigue all'interno 
delle azienda agricole; pertanto si auspica che la linea PIM 
valorizzi questo tipo di intervento modificando i contenuti e gli 
obiettivi del Reg. CEE n. 1362/78 del 19.6.78 realtivo al 
Programmna di accalarazione e oriantamanto delle operazioni 
collettive di irrigazione nel Mezzogiorno, che ha privilegiato, 
invece, gli interventi tra "esterni" alle azioni agricole, 
unitamante al progetto speciale n. 23 ''Irrigazione" di competanza 
della Cassa per il Mazzogiorno (oggi inserito tra la azioni 
organiche di cui alla delibara CIPE 10.7.83 di attuazione dalla 
legge n. 63 dal 11.2.83). 
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9) LE INfERD IPINDENZE E 1A CO! !PLEMENTARIETA' TRA GLI INTERVENl'I. 

L'analisi sulla COl!l>lementariPtà e sulle interdipendenze tra i settori ed 

i comparti interessati dal "PlM Calabria" deve essere rapportata alla valuta­

zione degli effetti sociali ed econanici delle azioni considerate. 

L'efficacia del netodo di lavoro adottato dipende cioé dalla qualità del 

le previsioni e delle verifiche dei risultati diretti ed indotti che si potr~ 

no conseguire. 

Care è già stato evidenziato, tma delle condizioni di fondo perché i PIM 

in generale -e "quello Calabria" in particolare- possano assicurare il pieno 

raggiunginento degli obiettivi prefissati, è costituita dalla jX.IIltuale e precJ: 

sa ricognizione di tutte le risoree e caratteristiche socio-economiche e terri 

toriali delle zone prese a base dell'intervento. 

Gli indicatori che ne deriva.no devono poter stabilire, con maggiore spe­

cificazione, le risorse da destinare a.i settori e sottosistemi pri.oritari e ri 

velare la c.apacità1 reale di sviluppo dell'area, per ciò che concerne, in parti 

colare, l'occupazione, la produzione, la proch.lttività ed il reddito e, quindi, 

il valore aggiunto. 

In un sistam (aUo stesso tempo induttivo e deduttivo) collegato ad un 

prirw processo capace di superare l'iniziativa spontanea locale è necPssario 

valuta..-re a pieno le fa.si dell.a fattibilità, realizzazione e gestione del piano 

stesso, proprio per poter considerare, in roodo quanto più reale possibile, gli 

effetti derivanti da azioni specifiche e dirette o da çuelle derivanti da op­

porttmc integrazioni tra i comparti prevlsti dal PIM. 

Questo sistema di colleganento funzionale tra diversi interventi ha con­

sentito, attraverso la costruz:;.one della scheda finanziar....a, l'elaborazione 

delle priorità tra i cooparti stessi la cui valenza deve essere considerata in 
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senso relativo rispetto alle risorse finanziarie assegnate o dispmibili. 

La "relatività" di tale valenza è da collegare sia al fatto che la scala 

di priorità non è sempre àirettanente proporzionale all'arrm:mtare dei flussi f_!. 

uanziari assegnati, sia all'elasticità tra i comparti rapportata alle danande 

progettuali. Cioé, in sede di verifica delle richieste progettuali, si potranno 

trasferire risorse da i.m comparto all'altro, a seconda delle esigenze reali·e 

temporali. 

Quando si parla, quindi, di capacità del settore (o del carq::,arto) di inci­

dere positivarrente sulla base produttiva, si vuole anche intendere l'opportuni­

tà di tener conto delle interrelazioni tra i principali indicatori generali ri­

spetto a quelli specifici progettuali, ai fini della determinazione della vali­

dità, della capacità e della bontà socio-economica dei progetti. 

In sintesi, il iretodo che caratterizza la costruzione del "PIM C'..alabria" 

ha seguito le seguenti fasi principali: 

1) arialisi generale sulla capacità ed incidenza del settore nella determinazio­

ne del reddiito regionale e suoi effetti nel "Sociale"; 

2) analisi socio-economica per settore (inclusa quella socio-daoogrufica), ana­

lisi della domanda e dell'offerta locale ed analisi delle compatibilità; 

3) analisi e valutazione dei costi per "attrezzare" i.m comparto (specialna-1te 

in ordine ai servizi indispensabili per abilitare i richiedenti ad operare 

delle scelte oculate e gestire gli interventi in senso ottimale); 

4) attivazione dei comparti più dinamici, tenendo presente l'obiettivo della 

massimizzazione dei risultati indipendenterrente dalle risorse finanziarie a 

disposizione; 

5) determinazione dei fabbisogni generali di ciascun settore e verifica delle 

disponibilità attuali. 

Quest'ultima fase ha posto il problema della determinazione delle risorse 
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sostitutive in caso di parziale approvazione del PIM da parte della CEE, unita­

niente alla necessità della specificazione delle risorse ar,giuntive per quei so!_ 

tosisterni. che tirano rnaggioITIEnte o che necessitano di integrazioni. nel quadro 

delle scelte di politica economi.ca regionale. 

La stessa problematica relativa alla realizzazione e gestione dei progetti 

verrà considerata, in termiri specifici ed operativi, dopo le ulteriori analisi 

finalizzate alla migliore cOP.oscenza delle esigenze e delle conpatibilità pro­

gettuali. 
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10) LE ZONE PRIORITAR.JE D' INIERVENID 

10 .1) Moti vazimi generali degli interventi 

Allegati 

Se si considera che il valore del "DDltiplicatore" derivante dall 'utiliz­

zo congiunto e razionale delle fonti di finanzi.arrento dipende principal.n:ente 

dalla reale capacità di alcuni settori e canparti di determinare maggiori ef­

fetti indotti sul reddito e sull'occupazione, la definizime del livello più 

opportuno nel 1-1rir,n triermio di azione del PIM, è stata calibrata in rapporto 

alle misure di carattere legislativo, finanziario oo anministrativo attuabili 

nelle zone interessate. 

Occo=e, a questo proposito, evidenziare che una polverizzazione del li­

vello te=itoriale non è stata valutata congruente ccn l'azione PIM, se si vo­

gliono conseguire risultati concreti e mirati ad un consolidamento strutturale 

del tessuto socio-econcmico delle aree interessate. 

Le zone "esterne" saranno equilibrate con la realizzazione di ulteriori 

interventi opportun21nente prograrrrnati, il cui livello finanziario potrà essere 

detenninato dagli strunenti normativi e finanziari esistenti od in itinere. 

In particolare, le assegnazioni cui alla delibera CIPE del 10.7.85 ed al-

1' art .13 della legge 1. 3. 86, n ° 64 sull'intervento straordinario dovranno servi 

re ad increrrentare le dotazioni finanziarie della nonnativa regimale esisten­

te a livello di settore od attraverso una produzione normativa ex novo più ad~ 

guata in relazione allo sviluppo di quei cooparti maggiorID2I1te rispondenti al­

le reali esigenze del più canplessivo sviluppo produttivo regionale. 

Anche se la scheda finanziaria "tipo" ·rappresenta il risultato di un' at­

tenta analisi e lettura del territorio e delle sue vocazimi zonali, un ulte­

riore approfondinento, in tal senso, consentirà una più puntuale verifica del-
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le priorità d'intervento e degli effetti dirQtti ed indotti conseguenti, spe­

cialmente per quanto concerne lo scarto tra il livello ottimale ed il livello 

reale nella integrazione degli interventi. 

Poiché le nvdalità di esecuzione e di realizzazione dei PJH devono essere 

suffragate da un'analisi tecnico-politica che evidenzi la natura ed i contenu­

ti ·del prograrrma, al fine di evi.tare incongruenze con gli obiettivi. del Regola 

nento CEE che li ha istituiti, l'analisi delle aree integrate e la valutazione 

dei problemi conseguenti all'mq,li~to della Coounità ha consentito la defi­

nizione òei primi "tre livelli geografici" in cui inserire le azioni relative 

ai PIM: 

1) l'area dell'Alto Jonio cosentino; 

2) l' an:a del Medi.o Jonio e del 1-'!.edio Tirreno; 

3) l'area del Basso Jonio regg:ino. 

Il costo globale degli investimenti è di circa 500 mili.ardi nel triennio 

1987 /89, con tm carico CEE di 300 miliardi. 

Il riferirrento triennale dei Pil1 in Calabria viene correluto alla proie­

zione ten:porale del bilancio pluriennale ed al programna triennale di cui alla 

legge 651/83. 

I finanziamenti a carico dello "Stato nerbro" (200 miliardi) verranno re­

periti nell'anhito delle assegnazioni regionali di cui alla citata delibera 

CIPE del 10.7.85 (di attuazione della legge 651/83) che prevede per la Cala­

bria un'assegnazione di 500 miliardi e dei fondi di cui all'art. 13 della cita 

ta legge n° 64/86. 

In termini prognmmatici, occorre considerare anche i finanzi.anenti pro­

venienti dal disegno di legge recante nome sugli "Interventi per lo sviluppo 

della Regione Calabria" (in corso di approvazicne) che prevede interventi in 

tutti i settori produttivi., inclusi quelli delle opere pubbliche ed infrastrut 
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turali. 

Le definizioni progettuali ed il quadro finru.1.Ziario specifico (anche per 

cauparti) degli interventi verranno eJaborati dopo l'analisi di consistenza 

non solo delle più attendibili. vocazioni delle aree, quanto anche delle capa­

citA impreditoriali degli operatori locali e del I.oro grado di recepirrer1to 

della ottimizzazione delle scelte. 
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10. 2) I LIVELLI GEcx;RAFICI CXNSIDERATI. 

10.2.1) La zona 01-CS dell'Alto Jonio Cosentino. 

10. 2 .1.1) Breve descrizione dell'area 

·La zona prioritaria d'intervento 01-CS, "Alto Jonio Cosentino", cooprende 

le Corn.mità Montane "Alto Jonio" e "Pollino", parte delle Corn.mità Montane "Al 

to Tirreno" e ''Unione delle Valli" e 10 Com.mi costieri, per un totale c~le~ 

sivo di 40 Commi. 

Ccn tma superficie territoriale di 2.152,92 Km2 e con una. popolazione re­

sidei.1te di 158.032 abitanti, la zona in esane registra una densità di 73,40 

abitanti per Y,nl. 

Gli occupati sono 44.362 e rappresentano il 22,7% rispetto agli "Occupati 

dell'intera Provincia. 

I disoccupati sono cooq:>lessivanente 16. 957, la imggior parte dei quali è 

rappresentata da coloro che sono in cerca di prima occupazione. 

Con tma forza-lavoro impiegata prevalent~te nel settore agricolo 

(38,65:Z sul totale degli occupati), l'area in esane sarbra essere, rispetto al 

le altre zone prioritarie d'intervento considerate,meno interessata dall'espag 

sione del settore terziario, dove la percentuale di occupati è pari al 34,26%, 

contro un dato provinciale pari al 45,42% e uno regionale pari al 43,21%. 

Il reddito pro-capite che si registra nella zoaa è pari a 3,5 milioni di 

lire (3, 9 milioni di lire nella Provincia di Cosenza e nell'intera Regione) . 

I consumi pro-capite amrontano, invece, a 2,6 milioni di lire, rispetto 

ad un dato provinciale di 2,8 e ad une regionale di 2,9. 

Priva di un consistente tessuto industriale e di una dotazione sufficien­

te di attrezzature turistiche, la zona dell'Alto Jonio cosentino cooprende 
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un solo l'agglarerato inchistriale, quello di Camnarata di Castrovillari (ASI 

Piana di Sibari, Valle Creti) . 

Il territorio dell'area, attraversato dai fiuni La.o e Crati, pre_se1 tta no­

tevoli problemi di dissesto idrogeologico, con stati di erosione sia superfi­

ciali che protondi. 

In questa area e in quella dcll' Asprooxmte è localizzato il L15% cielle zo 

ne soggette ad erosione. 

L'area .in esame, caratterizzata dalla presenza del massiçc;io del P9l1Jno ,_ 

per il quale è in progetto l'istituziorie del Parco Naturale, è ricca di risor­

se paesaggistiche ed ambientali per la canpresenza di centri storici ed arti­

stici importanti, di località di soggiorno marino e montano, di nuclei etnici 

antichissimi., che mantengono vive ancor oggi le proprie tradizioni culturali. 

I collegamenti ferroviari nella zona sono insufficienti, dal m:mmto che 

l'intero Versante Jor.ico regionale è sprovvisto di una rete ferrovi.rr-ia ade~~ 

ta. 

Anche per questo m:>tivo, l'asse principale di raccordo tra questa zona 

con il resto della Regione, oltre che con la Badlicata e la Puglia, è rappre­

sentato dalla Strada Statale 106. 
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10.2.1.:) Le priorità settoriali. 

L'Agricoltura. 

La zona prioritaria d'intervento 01-CS con i suoi 2.152,92 ~ cooprmde 

tut_ta l'area calabrese interessata dal Pollino e rappresenta il 34% dell' inte 

ra superficie provinciale. 

La superficie agricola c:ouplessiva è di 1826,38 KuxI; di questa solo 

1102,CS Knq costituiscono 1& superficie agricola utilizzata (SAIJ), e struttu­

ra.J.mante conservano quella che è la caratteristica camme di tutto il territo 

rio calabresè, cioé un alto m.111ero di aziende agricole (26.116) con una SAIJ 

me<li:a,l per azienda di 4 , 2 ha. , ed un minero di addetti pari a 20 .113 mi tà . 

Le colture pratic.ate soro prevalent:arente quelle caratteristiche medi.ter 

ranee (vite, olivo, agnini., ecc.). 

E' da evidenziare che circa il 40! dell'area ricade nella delimitazione 

delle Zone Interne, di cui alla legge 2.5.1976, n° 183 (artt:l e 8), e 35 dei 

quaranta Com.mi che la canpor.gono rientrano nelle zcne agricole svantaggia­

te, di cui alla Direttiva del Coosiglio delle Coounità Europee del 28.4.1975 

(75/273/CEE) IOOdificata dalla Direttiva del Coosiglio ciel 28.2.1984 

(84/167/CEE). 

Dal IXJnto di vista agricolo-forestale, la zona prioritaria d'intervento 

01-CS può essere divisa in tre sotto aree: 

-· la sotto .ù.-ea sud, rispetto al massiccio del Pollino (rappresentata dalla 

pianura, dalla bassa collina e dalla zona costiera),è caratterizzata da ma 

naggiore produzione di ortofrutta, agrumi, pesche e seminativi. L'area 

è stata oggetto di interventi relativi all'irrigazione che hanno ccnsenti­

to di attrezzare tma vasta zona, anç:he se,per l_'eoonm potenzialità irrigua 

del CarqJrensorio; necessita di ulteriori interventi. Ciò per cmsentire,ac-
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C211tn ad lID aurento delle produzioni, un notevole salto di qunlità del pro­

dotto stesso. 

E' previsto, inoltre, il potenziamento delle colture frutticole ed orti­

cole data la vocazjone dell'area; 

- la sotto-area est, che dai 1.000 IIJ:!tri di_quota scende rapida!rente al livel 

lo del Illél]'.e, è caratterizzata ùa terreni di scarsa perneélbilità, da disse­

sti ièrobeclogici e da erosioni llXllto profonde. Il 507. dell'area ricade nel 
. -

le Zone Inteme,la superficie boschiva è di appena 15.000 ha., principalne!!_ 

te latifoglie e associazione macchia nediterranea; è .presente. in buona per­

centuale il bosco degradato, l'incolto ed il pascolo. Date queste caratt!:. 

ristiche,è necessario proseguire con interventi idraulico-forestali e di im 

boschinento,al fine di contenere i fenomeni erosivi detenninando una maggi.2_ 

re stabilità del terreno.Nella media e bassa.collina l'olivo rappresenta la 

coltura principale che, c0tm.mque, necessita di interventi di ristrutturazio 
I 

nee specializzazione. La fascia costiera presenta enormi potenzialità per 

lo svlluwa ciell'orticoltura;è buona la produzione quali-quantitativa degli 

agruni; 

la sotto-area ovest si diversifica rispetto alla sotto - area est per i 

terreni che presentano alta perneabilità, seno presenti anche qui fenc.meni 

di erosione che interessano boona parte del territprio. Dal punto di vista 

forestale, si ha presenza di bosco mi:;;to faggio-pino e di pinete, .I!Eltre è 

poco rappresentata la macchia maditerranea. In considerazione della-partiCQ 

lare vocazione turistica deL:.a fascia costiera si prevede un potenzi.mrento 

delle coltivazioni frutticole che possono trovare im:nediata collocazione 

sul ncrcato. 

Per quanto riguarda il settore zootecnico è opportuno specificare.che 

nelle zone più alte (ove essa,allo stato attuale, si attua con allevanenti di 
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tipo brado e srnri.-bn.do estensivo) si considera l'opportunità di migliorare i 

pascoli, con creazione di prati-pascoli ove le condizioni pedo-climatiche lo 

perra,ttano. 

Nelle zone dove vi ~ presenza di superfici i.rrigate si introdurrà la fo­

r~icolturn in irriguo per le bucne rese che presenta. 
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- L'Industria, la Piccola e Media Impresa (FMI) e l'Artigianato. 

Interessata da alcuni insedi.analti industriali, i più importanti dei qua­

li sono concentrati nell 'agglCW:!rato industriale di Castrovillari (ASI Piana 

di Sibari, Valle Crati), la zona prioritara d'intervento dell "'Alto Jonio co­

sentino" presenta una struttura produttiva corrqilessivairente debole. 

Delle 1.337 unità locali presenti (che costituiscono 1'8,87. del totale re 

_gionale) bE:n 1.108 (vale a dire 1'82,9%) sono imprese artigianali, che assorb.2_ 

no 2.576 addetti ed hanno una cli.nalsioo.e media aziendale di 2,3 addetti. 

In totale, gli addetti all'industria sono 6.985: ciò sta a significare 

che le azien<le industriali proprianente dette assorbono 4.409 addetti presen­

tando una d:inelsione media aziendale pari a 19,2 addetti. 

I rami dell'industria più rappresentativi, sia in tennini occupazionali 

che di unità locali, smo, per quel che riguarda l'area in esarre, quello rela­

tivo alle industrie "allllEntari, tessili, pelli e cuoio, abbiglian:ento, legno, 

ecc." e il raroo delle costruzioni. 

Di minore rilievo, ma pur sempre abbastanza significativo appare il rél!OO 

delle industrie estrattive che assorhe, in totale 1.418 addetti e il cui peso 

è probabilmente imputabile ai massicci investirrenti nel settore che hanno in­

teressato l'il1tera Regione negli ultimi dieci anni. 

Caratterizzate da un'estrema fréllllletltazime, le imprese artigiane della 

arei! 01-CS serrbrano non aver risentito dei benefici derivanti dagli investi­

rrenti che hanno interessato la zona di Sibari e della Valle del Crati. 

I caratteri dell'isolao:eito e della lontananza degli sbocchi principali 

sia interni che esterni alla Regione senilrano distinguere, in questa zona più 

che altrove, l'apparato produttivo esistente. 

Il peso rilevante che l'industria delle costruzioni ccntinua ad avere, 

nonostante le crisi recenti, dinostra cene l'occ-upazione industriale, lungi 
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dall'essere stabile e consistente, sia legata alle congiunture favorevoli del 

settore, subendo gravissiire contrazicni allorquando i::. ~reato dell'edilizia 

ristagna. 

Gli interventi in favore delle picc.ole e madie :imprese, e di quelle ar­

tigiane devono, dunque, tener conto della fragilità del tessuto produttivo 

esistente. 

Uno degli obiettivi prioritari riguarda l'avvio di una serie di iniziati 

ve tese ad irrobustire la struttura industriale esistente, attraverso l'inceg 

tivazione della cooperazione e dell' associazioniSlfo tra produttori e piccoli 

imprenditori. 

Ciò risulta particolarmente :inportante per garantire la sopravvivenza 

sul marcato di quelle imprese artigiane altamente specializzate nella realiz­

zazione di prodotti di un certo valore artistico, ma che attualmente non rie­

scono a superare lo stretto auòito del marcato locale. 

Si tratta, in sostanza, di prevedere misure atte ad incentivare le impr~ 

se ma.ggiorrrente qualificate,scoraggiando investimenti nei rami dell'industria 

non suscettibili di sviluppo. 

In tal senso, una delle azicni principali dovrà riguardare la creazione 

di strutture di orientamento alla produzione, che siano in grado di fornire 

ai InJOVi ed ai tradizionali imprenditori e artigiani dell'area i supporti ne­

cessari alla crescita delle proch.Jzioni. 

' Anche per quel che concerne il raroo delle costruzicni la Regione può, 

nell' auòito dei Pil1, prevedere programni. per il rafforzamento delle imprese 

del settore. 

L'edilizia può, infatti, crescere e qualificarsi se orientata verso il 

riordino dell'assetto urbanistico dei centri minori, dove esistono problemi 

di ristrutturaziorie e consolidamento degli abitati, e dei centri più grossi, 
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privi a tutt'oggi òi un disegno urbanistico adeguar.o alle esigenze di vita 

della popolazi.coe. 

Le azioni da intraprendere nell'area dell'"Alto Jonio cosentino" riguar­

dane, in sintesi: 

a) incentivazione dell'artigianato traclizioaale più prestigioso e rappresenta 

tivo, attraverso iniziative atte a favorire la coopérazione e l'associazio 

nisuv tra imprenditori; 

b) creazione di una rete di servizi alle :inçrese, destinata ad orientare gli 

imprenditori verso gli investilrenti e le scelte più idonee alle esigenze 

del ~reato; 

c) sostegno ad tma politica nel caIIFO dell'edilizia, rivolta al mi.glioram:mto 

degli assetti urbanistici dei Conuni interni ed al superammto delle di­

sfunzioni presenti sul territorio dei -centri n:aggiori. 

- Il Turisroo 

Caratterizzatt dalla presenza del massiccio del Pollin::> e da circa 90 Km. 

di coste sul fvJar Jonio, l'area in esaire presenta elementi di grande interesse 

paesaggistico e storico. 

L' interventi turistici da prevedere devono innanzitutto mi.rare alla sal­

vaguardia dell'anbiente ed alla valorizzazione del patrinvnio artistico e cul 

turale che la contraddist:ingoono. 

Il progetto dListituzione del Parco naturale del Pollino, che dovrebbe 

carprendere il massiccio del Monte Pollino (mt. 2.248) e la Serra Dolcedo:rme 

(mt. 2.267), rappresenta un pmto di riferimento importante per la politica 

turistica fn·questa area. 

Questo progetto, :infatti, acquisterà rilievo se inserito in un piano di 

valorizzazione dell'intera zona, attraverso la creazione di veri e propri "am 
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bienti turistici" dove sia possibile fruire delle varie risorse in essa presen 

ti. 

Alcuni Cawni costieri di quest'area sono stati inseriti negli "Itinerari 

'furistico - Culturali''. 

La direttrice della Magna Graecia, infatti, che collega Taranto a Reggio 

Calabria, cooprende l'intera fascia costiera della zona da Rocca ~riale a 

Sibari, attraverso Roseto Capo Spulico, Amendolara e Trebisacce, per citare so 

lo i nani più significativi. 

Il massiccio del Pollino e gli importani centri culturali, collegati sto­

riCélIIEIJ.te alla Puglia, delimitano un'area ad alta suscettività turistica. 

Occorre considerare che attualmente la capacità ricettiva dell'area è ra.2. 

presentata da 24 alberghi, presenti in 13 Com..n:tl, per un totale di 1. 411 posti 

letto. 

Le attrezzature extralberghiere, presenti in 8 Ccmmi, cooprendono 14 cam 

peggi, per un totale. di 31.887 posti. 

Le occasioni turistiche offerte dalla zona in eséll'.le sono m:,lteplici. 

Esse sono di tipo: 

a) ambientale, riferite alla bellezza dei luoghi ed alla possibilità di attréJE 

re un turisuo di tipo ecologico, sia estivo che invernale (escursioni, pas­

seggiate, panorami, ecc.); 

b) artistico, per la presenza di opere d'arte del periodo aragonese, per gli 

antichi centri della Hagna Graecia e per le zone archeologiche (Grotta del 

Rani.to a Papasidero); 

cì ·folkloristico, per il rilievo che ancora oggi viene riservato alle tradizio 

ni culturali dei nuclei etnici presenti nella zona, attraverso anche i riti 

della Pasqua albanese ed il Festival del folklore internazionale di Castro­

villarL 
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Le vie d'accesso all'area PIM in csa!JX! sono costituite, per raggiungere 

la zona del Pollino, dall'autostrada del sole, uscita uiuria sud, seguendo la 

alta valle del Torrente Peschi.era. 

Sul Versante Jonico, la principale arteria è rappresentata dalla strada 

statale 106. 

Alla luce anche dell'offerta turistica presente nella zcna, gli interven 

ti che si propongono riguardano esserue:ialnente: 

1) la valorizzazione delle risorse paesaggistiche ed anhientali della zona 

del Pollino, in conformi t.à a quanto prevista dal progetto di Parco naturale, 

per favorire un turi.suo di tipo ecologico; 

2) il potenziamento ed il mi..ilioranento della ricettività éÙberghiera nella 

zona di mmtagna ed in quelle costi.ere, favorendo la nascita di una impre_g 

tlitorialità turistica roodema, ma attenta alla difesa del patrinDnio ria.tu­

rale esistente; 

3) il n:i.glioranento delle attrezzature turistiche a servizio delle strutture 

alberghiere ed extralberghiere (di tipo sportivo, ricreativo, ecc.); 

4) l'istituzime di centri di iniziativa turistica che abbiano tra i loro fi­

ni anche la cOIII!ercializzazione delle attrezzature turistiche dell'area 

(iniziative pubblicitarie, rilancio dell'imnagine turisti.ca della Calabria 

all'estero, ecc.). 
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Allegato al par.6.2.1.2. Zona Prioritaria d'Intervento 01-CS 'ALTO JONIO COSENTINO' 

S C H E M A D E L L E PRIORI T A' 
lb.2.1.2.11 

==================--------------=========================================================================================== 

SETTORI 
E PRIORITA' DEI COIIPARTI 

NELL'AREA PI" CALABRIA 

PRIORITA' DEI CO"PARTI 
NELL~ZONA D'INTERVENTO 

RISORSE 
DISPONIBILI 

ll"ilioni Lire)! 

AZIONI s p E e I F I e H E 

P R I O R I T A R I E 
------------------------- _____________________________ ! ______________ 1 ___________________________________________________ _ 

Al A G R I C O L T U R A 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------1 
A.I -Zootecnia !Il -Valorizzazione colture ! ! Potenzia■ento colture fruttifere ed orticole nella ! 

1editerranee (A.21 1 zona sud; razionalizzazione strutturale superfici 
! agru1etate zona est costiera; Ristrutt~razione e 

1 1 10.000 1 specializuzione oliveti. ! 
------------------- -----!-----------------------------1--------------1----------------------------------------------------! 
A.2 -Valorizuzione !2) -"iglioraento fondiario ! ! Azioni dirette alla razionalizzazione della 

colture IA.61 1 struttura delle aziende anche attraverso 
■editerranee l'associazionisìo. 

3.000 
------------!-----------------------!--------------!----------------------------------------------------! 

A.3 -! ■pianti di trasfor-!3) -Irrigazione IA.;) 
,azione e co11ercia-1 
lizzazione prodotti ! 
agricoli ! 4.000 

! A1plia1ento delle ar~e a foraggicoltura intensiva, 1 
1 1igliorando la distribuzione irrigua; Potenzia■ento 1 

nelle zone di conversione varietale. 1 

-------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------! 
A.; -Irrigazione !4) -Infrastrutture rurali I Elettrificazione, acquedotti, viabilità rurale. 

IA.7). 
14.000 

-------------------1-----------------------------1--------------!----------------------------------------------------1 
A.5 -Forestazione !5) -Zootecnia (A.Il Incre1ento foraggicoltura, anche con i1pianti di 

! prato-pascolo; alleva■enti ovo-caprini nell'alta 
collina; alleva1enti bovini nella ■edia e bassa 

8.600 1 collina. 
-------------------------!-----------------------------!--------------1----------------------------------------------------1 
A.6 -"iglioraaento !bl -! ■pianti di trasforaa- 1 ! ! ■pianti industriali ed artigianali per la 

fondiario zione e co-rcializza- 1 lavorazione e trasfor1azione dei prodotti 
zione prodotti agricoli 1 1 ortofrutticoli. 
IA.31 21.000 

-------------------------!-----------------------------!--------------1----------------------------------------------------! 
A.7 -Infrastrutture !7) -Divulgazione agricola I Assisten;za tecnica nelle aree ove si attua la 

rurali (A.91 ,, 1 ristrutturazione dtgli ordinaaenti colturali. 
300 



Consiglio Regionale della Calabria 2234 Allegari 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

Allegato al par.b.2.1.2. Zona Prioritaria d'Intervento 01-CS 'ALTO JONIO COSENTINO' 

S C H E M A D E L L E P R I O R I  T A' 

!b.2.l.2.2l
==============================================================1=================================�==�========================

! ! ! I 

s E T T o R l ! PR!ORITA' DEI CONPART! RISORSE A z l o N I s p E e I F l e H E 

E PRIORHA' DEI CONPARTI I NELLA ZONA D'INTERVENTO I DISPON!Blll I 

NELL'AREA PIN CALABRIA ! !!Nilioni Lirel1 P R I O R I T A R 1 E 

A.8 -Speriaent.zione
e ricerca 

10) -Forestazione !A.5J

5,000 

! lncre1ento produzione 1assa legnosa;

! Rilboschiaenti.

-�·��y-----�------------�,---------------·--��---------!----------�---!-�------------------------�-------------------------i

A.9 -Divulgazione
agricola 

A.10-Agriturisao

191 -Agrituris10 !A,!Ol 

'10) - Speri1entazione 
e ricerti (A.BJ 

1.500 

600 

! Proaoiione delle ittività agro-turislicbe,
! Agri-ca1peggio e strutture co1ple1entari (pìazzuo- 1 

1 le, punti vendita e di ricreaiìonel. 1 

!

1 Innovazioni tecnico-colturali e speriaentazìone 
! nuove colture.

==================== ·=======================�=:==========================�========================-�======= ·==:=======:..;:,= !

BlPESCA E ACQUACOLTURA 

B.l -Pesca e acquacoltura!l) -Pesca t acquacoltura
! ii.!)

11.000 

! Alleva1enti di trote e anguille nelle zane interine !
! più fredde; alleva1enti se1intensivi in policoltu- 1 

! ra,

!
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Allegato al par.b.2,1.2, Zona Prioritaria d'Intervento 01-CS 'ALTO JONIO COSENTINO' 

S C H E M A D E L L E PRIORI T A' 
(6.2.1.2.3) 

--==-=---========================-==-=-=-=================================================================================== 

SETTORI 
E PRIORITA' DEI CO"PARTI ! 

NELL'AREA PIN CALABRIA I 

PRIORITA' DEI CONPARTI 
NELLA ZONA D'INTERVENTO 

RISORSE 
1 DISPONIBILI ! 
! !Nilioni Lire)! 

I 

A Z I ON I s p E e I F I e H E 

P R I O R I T A R I E 

------------------------- ----------------------- -------------- ----------------------------------------------------Cl E N E R 6 I A 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------! 
C.! -Energia !Il -Energia (C.ll ! Elettrificazione rurale delle case spuse; 

! incentivazione utilizzo energia solare; 
1 i1pianti per l'utilizzo del biogas, nelle zone con 1 

b.000 ! significative presenze di alleva■enti. 1 
========::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::===========================================I 
Ol INDUSTRIA, ARTIGIANATO E P.M.I. 
-------------------------!-----------------------------1--------------1----------------------------·-----------------------1 
O.I -Creazione e sviluppoll) -Creazione e sviluppo Incentivazione insedia1ento e sostegno allo svilup-! 

di P.N.I. e di P.N.I. ed i1prese I po delle P.".l.(laboratori artigiani, acquisto, ! 
i1prese artigiane i1prese artigiane !O.Il ! 1 ristrutturazione ed a11oderna1ento dei 1acchinaril.! 

9.000 
-------------------------!-----------------------------!--------------1----------------------------------------------------1 
0.2 -Interventi !2) -Interventi a sostegno I Creazione di servizi reali di orienta1ento alla 

a sostegno P.N.l. e I P.".l. e innovazione ! produzione, 1eccanizzazione ed inforaatizzazione 
innovazione tecnolo-! tecnologica (D.2) ! delle i1prese. 
gica 1.500 

-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------1 
D.3 -Infrastrutture al !3) -Infrastrutture al I Realizzazione interventi infrastrutturali (strade, 1 

servizio delle P.N.I! servizio delle P.N.I. 1 acquedotti, ecc .. ) a sostegno delle P.".I. nei 
(0,3) 1 co1uni dotati-di stru1enti urbanistici e dei P.I.P. 1 

6.000 (realizzati od in progetto). 
-------------------------!-----------------------------!--------------1----------------------------------------------------1 
D.4 -Recupero e valoriz- !~) -Recupero e valorizzazio-1 ! Valorizzazione e sostegno artiginato locale ad altol 

zazione artigianato ne artigianato tradizio-! ! contenuto artistico, attraverso for■e d'incentiva- 1 
tradizionale nale (D.4) 1 ne alla cooperazione, e for■e di pro1ozione 

! 2.500 1 (pubblicità, infor1azione, ecc .. ). ! 
===========================================================================================================================! 
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Allega:o al par.6,2,1.2. Zona Pcio•itaria o'In\ervenlo 01-CS 'ALTO JONJO CQSENIINO" 

5 C H E M A D E L L E P R I O R I T A' 
16.2.1.2,4' 

SETTORI 
E PRIORIT~' DEI COMPARTI 

NELL'AREA PIM CALABRIA ' 

PRIORITA' DEI COMPAfi~! 
NELLA ZONA D' I NTERVEN:O 

RlSCRSE 
DISPON!BlU 1 

'(Milioni Lirei' 

AZIONI SPEC FICHE 

P R l O R l T A R l E 

Eì T U R I S M O 
-------------------------------------------------------------------·---------------------------------------------~---" ~w,--1 

E.1 -lncreoentD ed IJ) -Attrez:ature turistHhe 1 1 Reali:zanone di a\t1v1tà • serv1:io del,le attm-; 
a1plia1ento :01prese att1vit~ zature alberghiere d1 tip0 ;portivo e ricreat1~0. ! 
ricettivita' ricreat1ve e c~ltLlrali 1 1 Realizzazione d1 attre22ature idonee per lo stilup-1 
turistic~ \E.2l q,500 po del turis;c, ec~dogico ;1eJla zona del Pollino. 

-------------------------1-----------------------------!--------------1 ____________________________________________________ , 
E.2 -~ttrezzati.lre !2) -Inf,-ast,utture 

tur1St.ich• co1prese ' turistiche IE,3) 
attività ricreative 
e cu:turall 3.000 

' Higllcr•;oenio ,iabilità e tr.spt,rti por favorire 
! il colleç~1ento tra le località di soggiorn~ ed i t 

! ce1tri interni più 1arginal1 

-------------------------!-----------------------------!--------------!------------------------------· ---------------------! 
E.3 -Iof•astrutture 

h:,istiche 
!3 1 - Migliora1ento 

ricettività turistica ' 
IE.11 

3.000 

1 MiglioraantD dot~zione ricettiva attr~vfrsG :a 
1 reali1,a11one d1 alberghi, ,illagg1 tur:st,ci ed 
I alloggi agroturistic1 nei centri, aarini e 1ontan1 ,' 

non conge;ticnat1. 
-------------------------1-----------------------------'--------------\-----------------------------------------------------1 
E.4 -Valori2za21one ben: 14) -Valorizzazione beni 

culturali culturali iE.41 

E.5 -Tur1s10 ter1ale (5} -Creazione e sviluppo di 1 

servizi: prJmozio~e e 
pubblicità, anioa,iune ' 
turistica e convegnisti-I 
ca IE. 6i 

?,0(10 

1.000 

! Creazi~ne di centri d'arte e di stJd\o per la 
! conoscenza, valorizzazione ed esposiz1ote d2i beni 1 
1 artistici e culturali presenti nell'area. 

1 Realizzazione di cettri di i~i2iativa turistica 
1 che oirinc anche aì:a co1mercializzaz1one delle 
1 attrezzature tu,istiche del! 'area l:niziati,e 
! pubalicit,rie! di infor1a2icne, ecc .. ). 

-------------------------1-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------! 
E.6 -Creazione e sviluppol6) -Turis■o t•r•ale IE.51 

di serv1zi:pro1oziD-! 
ne e pubblicità, 1 

an11azione turistica' 
e con,egn1stica 2.000 

1 Migl1oraoento strutture ter1al1 con particolare 
r1fer1mento ai comuni gia dotali di i1piant1. 
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Allegato al par.6.2.1.2. Zona Prioritaria d'Intervento 01-CS 'ALTO JONJO COSENTINO' 

S C H E M A D E L L E PRIORI T A' 
16.2.1.2.51 

S E T T O R I RISORSE A Z I O N I s p E C I F I e H E 
E PRJORJTA' DEI COIIPARTI I 

NELL'AREA PIN CALABRIA 1 

PRJORITA' DEI CONPARTI 
NELLA ZONA D'INTERVENTO I DISPONIBILI I 

'INilioni Lire!' P R I O R I T A R I E 

-------------------------'-----------------------------'--------------·----------------------------------------------------FI RI EQUILIBRI O, ATTREZZATURA, SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------1 
F.1 -Interventi a tutela !11 -Interventi a tutela del- r r ! ■pianti saalti1ento rifiuti solidi urbani. 

dell'aabiente e l'ambiente e delle coste r r ! ■pianti di depurazione. 
delle coste IF.11 r Siste1azione rete fognaria. 

4.000 
-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------!. 
F.2 -Opere pubbliche ed !21 

infrastrutture di 
salvaguardia 

-Opere pubbliche ed 
infrastrutture di salva- r 
guardia IF.2! 

5,01)0 

r Interventi di siste1azione idro-geologica. 
r Interventi di consolidaaento dei terreni. 
r Consolidaaento degli abitati soggetti a feno1eni di! 
r dissesto e ad alto rischio sis1ico. 

-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------! 
F.3 -Infrastrutture per 131 -Infrastrutture per aiqliol r Creazione di parco regionale e siste■azione delle ! 

oiglioraaento delle' raaento delle condizioni r r zone di riserva naturale. Riattaaento, a1plia1ento 1 
condizioni di vita er di vita e sviluppo zone r r e costruzione edifici a servizio delle attivi\~ 
svi!. zone interne I interne IF.31 10.0(1(1 r formative, industriali ed artigianali. 

-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------! 
F.4 -Infrastrutture di 141 -Infrastrutture di 

trasporto trasporto (F.41 
2.500 

r Viabilità rurale, strade interpoderali e 1igliora- 1 
r aent,, viabilità interna ai centri urbani. 

===========================================================================================================================! 
61 S E R V I 2 I 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------! 
6.1 -Sostegno al processol!J 

innovativo nel 
siste■a produttivo r 

-Sostegno al processo 
innovativo nel sisteaa 
produttivo (G.11 5.000 

r Creazione di servizi di consulenza e progettazio-
1 ne per favorire l'a11oderna1ento delle aziende 
r agricole, artigiane e turistiche. 

===========================================================================================================================! 
Hl VALORIZZAZIONE RISORSE UMANE 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------! 
H,1 -Foraazione 

professionale 
IJJ -For1azione professionale r 

(H. 1 I 
r Pregetti di for1a,ione professionale nel caapo 
r dell'agricoltura, artigianto e del turis,o per 

4.000 r qualificazione aanodopera e creazione di abilità r 

r ! e conoscenze adeguate offerta lavoro nell'area. 
-------------------------!-----------------------------!--------------~----------------------------------------------------! 
TOTALE 160.000 
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AREA PIM CALABRIA 

ZONA PRIORITARIA DPINTERVENTO 
O 1-CS ••Al.te, Jc, r1 i. e, Ce> Sl.EPT"l ti. rie>•• 

Area Integrata CS-B. Comunita' Montane: 4 Totale Comuni: 40 

C.M. Alto Jonio (N. 1)---------------------------Comuni - N. 7 

l> Albidona 
2) Alesaandria del Carretto 
3) Amendolara 
4) Canna 
:5) Castroregio 
6) Cerchiara di Calabria 
7) Francavilla Marittima 
B) Montegiordano 
9) Nocara 
lO)Plataci 
11 )Oriolo 
12)Rocca Imperiale 
13)Roaeto Cpao Spulico 
14)San Lorenzo Bellizzi 
15)Trebi&acc■ 

c. M. Po 11 i no < N. 2 > 

1) Acquaformosa 
2) Castrovillari 
3) Civita 
4) Frascineto 
:5 > Lai no Borgo 
6> Laino Castello 
7) Lungro 
B> Morano Calabro 
9> Mormanno 
lO>San Basile 
11 > Saracena • 

C.M. Alto Tirreno (Parte> 

1) Orsomarso 
2) Papasidero 
3> Verbicaro 

C.M. U~ione delle Valli (Parte> 

1) S.Donato di Ninea 

1) Altomonte 
2> Casaano Jonio 
3) Firmo 
4) Raggiano Gravina 
5> S.Lorenzo del V. 
6) Spezzano Albanese 
7) Villapiana 
B> S.Marco Argentano 
9) Taraia 

10) Terranova da S. 



Consiglio Regionale della Calahria - 2239 - Allegati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

10.2.2) La zona 02-CZ/CS "il Hedic Jonio/Medio Tirreno". 

lG.2.2.1) Breve descri:::ione dell'area 

La zona prioritaria d'intervento 02-CZ/CS, "Hedio Jonio/Nedio Tirreno", 

cor.prende le Corrunitf :t--'.ontane 'Monti Tiriolo Mancuso", "Piccola Sila e Fascia 

Presilana", "Alto Crotonese e Marchesato", parte di quella del "Savuto" e 

31 Conlllili di pianura e/ o costieri, per w totale di 97 Ca:nuni. 

La superficie territoriale è pari a 3.697 ,37 Km:i-, con una densità territo­

riale di lJO, 20 abitm1ti per Kim_. 

Ld popolazione residente arrmonta a 481.400 abitanti. 

Il tei.-ritorio dell'area si pre5<:11ta conplesso e poco lil1iforre per la con­

pcesenza di zone di alta nonta1_,na (Altipicno della Sila) , di pianura (Piana di 

LE:niezia e dL'l Crotonese) e di zone costiere sul mar Jonico e sul Tirreno. 

Il Versa_'l.te Tirrenico dell'area in esame 2 dot,;to delle principali infra­

strutture di ca,J.ID:i.cazione, tra cui l'autostrada, i più inportanti nodi ferro­

viari, l 'aereopcrto intemazicmale di LénIK;Zia, c...l-ie hanno favorito il maggiore 

sviluppo di questa parte dell'area rispetto a quella .:ronica. 

11 colleg=to tra i due versanti ò assicurato dalla SS.280 (strada dei 

due mari) e non già da una adeguar& rete ferroviaria. 

Gli occupati sono 138 .180 e rappresentano il 35% rispetto al dato regi~ 

le. 

Il 49,47% degli occupati opera nel settore terziario, il 31,647. in quello 

industriale ed il 18,897. in quello agricolo. 

Il reddito pro-capite dell'area è superiore alla media regionale (che è 

pari '" 3, 9 milioni. di lire) , registrando il dato di 4, 5 milioni di lire. 

I consumi pro-capite anmontano a 3,5 milioni. cli. lire, contro lll1 dato re­

gionale di ::. , 9. 



Consiglio Regionale della Calabria - 2240 - Allegati 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

La presenza nell'=ea di due nuclei industriali, quello di Lamezia Ter­

m=, quello di Crotcne, rileva corre l'apparato produttivo di questa zona prio­

ritaria d' interverito sia considerevole. 

Il bacino industriale di Crotone rimane ancora, nonostante la crisi da 

cui è stato attraversato negli ultimi anni, uno centri produttivi più signifi­

cativi dell'intera Regione è rappresenta un polo gravitazionale :irq>ortante per 

l'intera area circostante. 

Interessata in maniera diversa dallo sviluppo turistico, la zona 02-CZ/CS 

è dotata di un patrimJnio ricettivo non trascurabile, n:a non opportllruJirente d! 

stribu:i.to sull'intero territorio. 

Accade, pertanto, che le zone più marginali dell'area, i Commi interni e 

maggionamtc svantaggiati, siano sprovvisti delle più elarentari stn1tture tu­

ristiche, nonostante presentino risorse paesaggistiche ed anche storico-arti­

stiche di un certo rilievo. 

E' anche per queste ragioni che la zona del ''Medio Jonio / Medio Tirreno" 

presenta una notevole cooplessità al suo interno, per le cui specificazioni si 

rimanda ai successivi paragrafi. 
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10.2.2.2) Le priorità settoriali 

L'Agricoltura 

La zona pti.o:..-itaria d'intervento 0.:.-CZ/CS presmta una configurazime o~ 

grafica nolto tonrentatét: il territorio è prevalentenente 1rontuoso cm catene 

generall'l2nte aspre, valli profonde e versanti a ripide pendenze. 

E' la più vasta delle tre zone considerate cm i 369.737 ha. di superfi­

cie territoriale. La superficie agricola è di 303.358 ha., la SAU di 

226.300 ha .. 

Le wne pianeggianti sono cli limi.tata estensime localizzate nelle bassrs 

valli dei corsi à'acqua principali, lungo le strette fasce litoranee ed in cor 

rispondenza delle foci dei fitmi e dei torrenti. 

Con riferi.rocnto agli ordinamenti colttn:ali, la zona interessata può essere 

divisa in tre aree ot:Ilgenee: 

- fascia litoranea Jonica e Tirrenica, in parte pianeggiante e,per gran parte, 

collinare. I terreni vengono utilizzati, prevalentarente, per saninativi e 

colture legnc,se agrarie. Tra le erbacee vi è una fortiss:iJm prevalenza di c~ 

rCé;li, rrentre nelle zone irrigue viene prevalentenE11te praticata l 'orticol-

tura; 

- collina interna, con vaste superfici a pascolo, cereali tra i qU8li predani­

na il grano; tra le colture arboree I 'ulivo è il più diffuso; 

- zona i=tagnosa con prevalenza di boschi, faggete e pinete di laricio, il 

bosco misto faggio-abete è ubicato con tnaggiore frequenza nella Sila picco­

la, i seminativi e le colture arboree.ocèupano soprattutto i t:erritori val­

livi e gli altopiani. Negli ultimi anni,con buoni risultati,si è specializ­

z~ta sugli altopiani silani la coltivazione della patata. 

Per quanto ri,,>uarda la zootecnia è possibile prevedere un m.lllllto degli 
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allevanenti bovini o caprini, sia previa 1m' adeguata strutttca produttiva dei 

foraggi, sia con il recupero delle capacit& produttive delle aree collinari e 

delle zc,ne interne, sfruttando le disponibilità di essenze a basso costo co­

stituite dalle erbe del sottobosco nelle zone interessate dagli interventi di 

forestazione o di conservazione del suolo. 

La Sila è l'area calabrese più ricca dal punto di vista forestale: si ha 

infatti m-ia struttura boschiva con buona produttivitr. sia nelle aree p:iù a 

nord che lungo il Savuto. 

Le cause di questa particolare predisposizione forestale sono da ricer­

carsi nella stabilitù clirratica e nel fatto che i boschi di antico insedia­

rrento, r.anno subito tratt:arrenti di buona tecnica forestale e sono poco antro 

pizzati. 

Nelle 2.ree esposte ad est ed a sud della Sila si notano rinboschirrenti 

che hanno la duplice funzione di presiilio al dissesto idrogeologico e di in­

crerrento della produttività. 

I boschi delle zone più basse sono rappresentati da castagneti e querce­

ci acccmpagnati da colture specializzate a:rboree e rracchia rrediterranea. Essi 

sono ubicati nei terreni più instabili a causa delle pendenze e delle incisio 

ni provoe2,te dalla presenza di torrenti. 

E' necessario, quindi, realizzare opere di consolidamento delle super­

fici, preveder1do l'inpianto di specie pioniere, ed accanto a questo tipo di 

intervento ci si dovrà rivolgere verso la regimazione dei bacini idrici con 

manufatti di carattere idraulico-forestale. 

Un.J coltura che assure tm'miportanza preminente in tutta l 'area,non sole, 

dal pur,to di vista economico, è il castagneto da frutto, solitamente ubicato 

in aree vicine ai Paesi presilani. 

E' opportuno intervenire su questa coltur2 per l'interesse che i pro-
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cotti presentano sul r€rcato, anche in funzione di collegairenti con l'agro­

industria. 

L'olivicoltura si estende sulla maggior parte del territorio con una 

tendenza alla specializ~azicme sulle fasce costiere. 

La situazione attuale presenta alcur.i prohlemi cosi sir1tctizzabili: 

- anda!rento biernizle della produzione; 

elevati costi di produzione, inputabili allo scarsa rneccanizzazione; 

- basso startclard qualitativo dell'olio prodotto, determinato in particolar 

nocb dai sistemi di raccolta dalle attrezzature iarret:rate dei frantoi 

della mancanzà di arle6,uati mezzi di trasformazione. 

Gli interventi dovrebbero mirare all'aàeguarrento degli inpianti per la 

introduzione della meccanizzazione, alla specializzazione della coltura ed 

ai controlli fitc,-sanitari, unitmrente all'adeguamento degli inq,ianti nel 

settore della trasformazione e c0mnercializzazione. 

Pe:r queal che riguarda la viticoltura, l' affe:rmarsi della tendenza al 

la specializzazione dà il segno dell'esistenza cli un processo di superamento 

di fanne eterogenee praticate con metodi ir.adeguati ed in maniera oasistica. 

Vanno senza dubbio salvaguardate le a:cee a vocazione nelle zone DOC e, 

per quanto possibile, valorizzate con azioni di assistenza tecnica. 

Il settore ortofrutticolo necessita di intervei1ti atti al riordino fon 

diario, inteso cane ar,ipliamento delle dimensioni dell'azienda agrarie, at­

traverso misure dirette a favorire l'associazionisroo tra produttori la crea 

zione di cooperative agricole ed il miglioramento di trasfo:rmazione e di 

cCJ1IIrercializzazione dei prodotti. 
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L'Inàustria, la Piccola e Hedia Impresa (IMI) e l'Artigianato. 

In questa area si sono realizzate le esperienze industriali piu significa­

tive tra le quali figura la Montedison, l'Industria Chimica che assorbe circa 

8(.,0 addetti e la Pertusola, l'Industria metallmgica che ne assorbe più di 900, 

entranbe con sede a Crotone. 

La presenza di queste aziende ha indubbiamente favorito la crescita di un 

vero e proprio tessuto industriale, ma gli attuali processi di ristrutturazio-

ne capitalistica che hanno al centro proprio le grandi imprese, tra cui é!11.che 

quelle chi.micl1e e metallurgitj:,.e, rischiano di scompaginare l'attuale assetto 

produttivo dell'area. 

La Montedison di Crotone è inserita in un pié!11.o di ristrutturazione che 

riguarda l'intero settore chimico, sotto la direzione delle PP. SS. (ENI). 

La Pertusola sud invece, rischia se non sosterruta adeguat:armnte, di non 

poter più far frmte agli obiettivi di crescita prefissati nel campo della pr_2 

duzione di zinco e germano. 

E' fuor di dubbio che le influenze di tali processi di ristrutturazione 

si ripercuotono sull'intera area. 

Oggi si tenta di dare ,una risposta a questi fenomeni sostenendo iniziati­

ve ùi piccole dimensioni l)èi settori IIEtalrreccanico (carpenteria, minuteria ~ 

talli.ca, irifissi in alllJl]1inio, inpianti elettrici, officine meccaniche), ali­

rrentari (lavorazione e trasformazione di prodotti agricoli), abbigliamento e 

pelli (confezioni tessili e di pelle). Tali iniziative sono dirette anche con 

il contributo del CIAPI (centro interaziendale di addestrane1to professionale 

per l'industria) e dall'Istituto Professionale di Stato per l'Industria e lo 

Artigiam,to. 

Sono, inoltre, in prograrrrr.a progetti infrastrutturali (strade, acquedot­

ti, fognature, elettrificaziot:.e ed i.rq;Jianti di depurazione). 
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La rete di servizj_ alle :i.mprese nell'area del nucleo industriale di Cro­

tone comprende, tra gli alL-ri, servizi di progettazione tecnica di fabbricati 

~ù arribienti fisici di produzione. 

A Crotone opera 1..m0 studio tecnico per la progettazicne di macchine ed 

impianti. Altri studi professionali curano la consulenza comnerciale e finan­

ziaria alle aziende. I servizi di leasing e factoring vengono erogati dalla 

Banca Nazionale del Lavoro. 

Esi3tono anche studi professionali per la consulenza anministrativa e fi­

scale, che si avvalgono di servizi di infonnatica offerti da centri di elabo­

razione dati. 

Non appaiono sufficienti, invece, i servizi nel carrqx> dell'informatica e 

dell'interscanflio tecnologico,delle consulenze alle gestione e al fattore una-

no. 

Tali carenze si registrano anche nel bacino del rrucleo industriale di 

S. Eufania - I...anezia dove, peraltro, si registra un solo caso di rilievo nel 

settore chimico (la FIVE sud con 180 addetti), anch'essa interessata da un pr~ 

cesso di ristrutturazione guidata dall' ENI. 

L'offerta di lavoro nell'area appare carente per ciò che riguarda la mano 

d'opera specializzata e, nell'arrbito delle qualifiche :impiegatizie,manca un nu 

mero sufficiente di operatori e progranmatori nel C,9lll>O dell'informatica. 

Mentre nelle restanti zone dell'area in esan:e il fenaneno dell'emigrazi~ 

ne di ritorno non sembra essere significativo, nel bacino del rrucleo inch.istri.§_ 

le di Crotc~ie si registrano consistenti rientri di emigrati dai Paesi F.uropei. 

Le loro qualifiche prevalenti sono quelle di rretalneccanico e di operaio, 

specializzato e non, del settore delle costruzioni. 

Il quadro del settore industriale nella zona del ''Medio Jonio -Medio Reg­

gino" appare dunque complesso,corrprendendo aree sviluppate, sia pure attualnen 
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te interessate da irrportanti processi di ristrutturazione capitalistica, e da 

aree, soprattutto quelle interne, con un apparato produttivo debole, con forti 

preser12E di imprese artigianali a carattere familiare. 

Gli interventi da realizzare nell'area in esame non potrannc, dunque, non 

tener conto di tale fisionania. Essi riguarderanno sostaru:ial.rrente: 

a) la creazione e lo sviluppo di piccole e rredie irrprese e di Ìrr4Jrese BJ.'tigia­

nali, attraverso la rE:alizzazio~e di centri specializzati di orientamento 

alla proàuzione e di infonnazime tecnologica; 

b) la realizzazione dei supporti necessari al sostegno delle aziende agro-ali­

r;entari presenti nella zona, attraverso la creazione di infrastrutture e 

servizi adeguati; 

c) il sostegno alle :i.rrprese artgianali, favorendo la coowerazione tra impren­

ditori. 

Il TurisnD. 

La zona prioritaria d'intervento del ''Medio Jonio - l-ledio Tirreno" si ca­

ratterizza per la presenza di un interessante varietà di risorse paesaggisti­

che ed ambientali, che la rendono tm'area di sicuro sviluppo turistico. 

L'Altopiano délla Sila, del resto, costituisce di per sé un'attrattiva tu 

ristica tra le più :i.rrportanti della Regione. In questa zona sono presenti 

due delle tre aree del Parco Nazionale della Calabria: una nella Sila Grande 

(in Provincia di Cosenza) ed una nella Sila Piccola (in Provincia di Catanza­

ro). 

tfeta turistica sia d'estate che d'inverno, la Sila presenta delle poten­

zialità notevoli òal punto di vista turistico: i laghi artificiali ed i corsi 

d'acqua che l'attraversano, una flora ed tma fauna uniche per la rarità e la 

bellezza degli esemplari che ancora vis~ trovano, fanno della Sila uno dei 
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luoghi più adatti per lo sviluppo di un turisrro di tipo ecologico, che oggi 

sffilhra affascinare ed attrarre mia vasta parte della domanda turistica. 

Occorre notare, inoltre, che la pratica degli sports invernali,in cost~ 

te arnento negli ultimi anni, rende necessario il potenziamento delle attrez­

zature e àegli impioI1ti necessari (alberghi, villaggi, i.rnpiéinti di risalita, 

ecc.). 

I collegarrenti viari, oggi notevolmente migliorati rispetto al passato, 

consentono di creare un raccordo necessario tra la zona della Sila e le zone 

costiere che si affacciano sui due mari,Jonio e Tirreno. Da Catanzaro si gi~ 

ge infatti in Sila,at~raverso la strada strada statale. Da Lalrezia Tenne vi si 

giunge attraverso la SS .109, che si snoda lungo le falde del Reventino e, il 

Passo di Acquabona (mt.1020) e le Valli di DecollatlD'."a, conducenào sino a Sa­

veria Mannelli, cl& dove si <lanina una stupenda veduta sul Tirreno. 

Il percorso che congiunge l'altopiano della Sila ai centri costieri è in 

teressante non solo per la bellezza dei luoghi, quanto per le testir:onianze 

storiche e artistiche presenti nei Paesi che si incontrano lungo la strada, e 

di cui rirnane traccia nei lavori artigianali tipici di queste zone. 

L'area in esarre è interessata dal progetto degli "Itinerari Turistico 

Culturali": l'attraversano in tutta le sua lunghezza le direttrici "Arabo 

Bizantino - ~fonnarmo e Svevo". Questa direttrice che, partendo da AltOITDnte 

(CS), collega, in questa zona prioritaria d'intervento, i centri di San Gio­

var,ni in Fiore fino a Falenia 11arina e da qui sino a Lariezia, lungo un per­

corso ricco di testimonianze artistiche, alcune delle quali di grande inte­

resse storico. 

L'offerta turistica dell'area ir, esane per ciò che riguarda la dotazione 

di strutture alberghiere ed extralberghiere, si rivela più adeguata a quella 

delle altre zone, anche se in questi ultimi tempi si è registrato un aur:ento 
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c'.e::.la dO!T'.anda in tal senso. 

Solo 31 Corruni sui 75 ccr.ipresi nella zona prioritaria d'intervento, scmo 

dotati di alberghi, per un totale di 87 impianti con 6.627 posti letto. 

Inoltre, appena 10 Commi ha.'100 istallato campeggi ed altre struttun. 

extralberghiere: esistono a tutt'oggi 23 carrpings per un totale di 18.380 po-

sti. 

Gli interventi da realizzare nella zona sono di varia natura, a seconda 

delle risorse ambientali che si intendono valorizzare e riguardano: 

a) il r:ùgliorarrento dell'offerta turistica, ettraverso il potenziamento ed il 

miglioramento del patrimonio alberghiero esiste1,te, sia nelle zone di rron­

tagna che in quelle costiere; 

b) la creazione di un'opportuna rete d'impianti per favorire lo sviluppo del 

turisroo inverna:e, che ha nella zona della Sila tma delle rrete principali 

della Regione; 

c) la creazione di attrezzature e se::'."Vizi a sostegno dell'offerta· turistica 

esistente (spazi per la pratica di sports,servizi canuni, assistenza. quali­

ficata ai turisti durante l'intero arco della loro permanenza, ecc.); 

ci) la creazione di centri per la valorizzazione dell' a1.tigiari.ato locale e del­

le risorse artistiche pre.senti nell'area. 

Ci si riferisce, in particolare, all'artigianato fiorente di S. Giovanni 

in Fiore, di Lo11t,obucco e di Tiriolo ed :h,oltre alla presenza sull'altopiano 

silano di realizzazioni dell'arte bizantina, circestense e florense. 
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Allegato al par.b.2.2.2. Zona Prioritaria d'Intervento 02-CZ/CS 'NEDIO JONIO-NEDID TIRRENO' 

S C H E M A D E L L E PRIORI T A' 
(b.2.2.2 .11 

============================================================================================================================ 

SETTORI RISORSE AZIONI s p E e I F I e H E 
E PRIORITA' DEI CONPARTI I 

NELL'AREA PIN CALABRIA 1 

PRIORITA' DEI CONPARTI 
NELLA ZONA D'INTERVENTO 1 DISPONIBILI 1 

1 (Nilioni Lire)' P R I O R I T A R I E 
_________________________ t _____________________________ ! ______________ 1 ___________________________________________________ _ 

Al A G R I C O L T U R A 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------1 
A.I -Zootecnia Il) -Zootecnia (A.li I lncre■ento foraggicoltura con creazione di prati- I 

I pascolo; alleva1enti bovini in Sila; alleva1enti 
1 ove-caprini nelle zone di alta collina e 1arginali.1 

12,000 
-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------! 
A.2 -Valorizzazione !21 -Forestazione (A,51 1 Ri1boschi1enti in Sila con essenze pregiate; inter-! 

colture ! venti silvo-colturali per au1entare la produttività' 
oediterranee I e opere di salvaguardia idro-geologica nelle aree I 

! 1 4.200 1 più dissestate. ! 
-------------------------1-----------------------------1--------------!----------------------------------------------------1 
A.3 -l1pianti di trasfor-13) -Nigliora1ento fondiario I I Azioni per razionalizzare le strutture delle 

,azione e co11ercia-1 (A.bi ! aziende agricole, anche favorendo I 'associazioni- 1 
Jizzazione prodotti I I s10. 
agricoli I I 8,000 

-------------------------1-----------------------------1--------------1----------------------------------------------------1 
A.4 -Irrigazione 14) -Irrigazione (A,41 I A1plia1ento delle aree a foraggicoltura intensiva 1 

1 e potenziaaento degli interventi irrigui nelle zone 1 
10.000 1 di pianura a colture tipiche aedi terranee. 1 

-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------! 
A.5 -Forestazione !51 -Valorizzazione delle coJ-1 

ture 1editerranee (A.2} ! 

12.000 

1 Potenzia1enhl e 1igliora1ento dei fruttiferi nella I 

area La1etina e, sulla fascia Jonica, ristruttura- 1 
! zione dei vigneti e loro qualificazione. lncre1entol 
! colture vivaistiche. 

-------------------------1-----------------------------1--------------1----------------------------------------------------1 
A.b -Nigliora■ento !61 -!,pianti di trasforoazio-1 I hpianti per la lavorazione e trasforoazione dei 

fondiario ne e co11ercializzazione ! ! prodotti orto-frutticoli. 
prodotti agricoli IA.31 ! 

19.bOO 
-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------! 
A.7 -Infrastrutture !7) -Divulgazione agricola ! Assistenza tecnica nelle aree ove si attua la 1 

rurali (A,91 ! ristrutturazione degli ordina1enti colturali, 
300 
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Allegato al par.6.2.2.2. Zona Prioritaria d'Intervento 02-CZ/CS 'NEDIO JONIO-KEDIO TIRRENO' 

S C H E M A D E L L E PRIORI T A' 
lb.2.2.2.21 

SETTORI PRJORJTA' DEI CDMPARTI RISORSE A 2 I O N I s p E e I F I e H E 
E PRIORITA' DEI CONPARTI I NELLA ZONA D'INTERVENTO ' DISPONIBILI I 

NELL'AREA PIN CALABRIA 1 11K1l1oni L1reJ1 P R I O R I T A R I E 

A.B -Speri1entazione 
e ricerca 

18) Infrastrutture rurali 
IA. 7) 

7.000 

1 Acquedotti rurali, elettrificazione rurale e 
I viab1l1tà nelle ione svantaggiate. 

-------------------------!-----------------------------1--------------1----------------------------------------------------! 
A.9 -Divulgazione 

agricola 
191 Agrituris10 IA.10) 

2.300 

I Riattaoenti di strutture abitative di interesse 
I turistico e realizzazione strutture abitative di 
1 piccole di ■ensioni. 

-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------1 
A.10-Agrituris■o IJOISperi1enta2ione e ricerca 1 

IA.Bl 

600 

1 Innova.ione tecniche colturali e speri1entaiione 
1 nuove colture I colture sub-tropicali I 

=======,===================================================================================================================' 
BI PESCA E ACQUACOLTURA 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------1 
B.l -Pesca e acquarnltural!J Pesca e acquacoltura IB.1)1 

! 

14.000 

' Interventi di acquacoltura nelle zone interne, 
1 soprattutto in Sila. Azione di '1aricoltura' 
1 intensiva. Sostegno alla pesca 1aritti1a, anche 
1 attraverso il poten2ia1ento della flotta. 
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Allegalo al par.6.2.2.2. Zona Prioritaria d'Intervento 02-CZICS 'MEDIO JONIO-MEDIO TIRRENO 

S C H E M A D E L L E PRIORI T A' 
I 6. 2. 2. 2. 3 l 

SETTORI RISORSE A Z I O N I s p E e I F l e H E 
E PRIORITA' DEI COMPARTI ' 

NELL'AREA PIN CALABRIA 1 

PRIORITA' DEI COMPARTI 
NELLA ZONA D'INTERVENTO I DISPONIBILI 1 

'INilioni Lire) 1 P R I O R I T A R I E 
I I 

-------------------------·-----------------------------·--------------·----------------------------------------------------• Cl E N E R G I A 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------! 
C.l -Energia 'll Energia IC.1) 

9.000 

' Elettrificazione rurale delle case sparse. 
' Interventi in favore di azioni sper11enlali per 
1 l'utilizzo di fonti energetiche alternative, 

===========================================================================================================================' 
Dl INDUSTRIA, ARTIGIANATO E P.M. I. 
-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------( 
O.I -Creazione e sviluppo 11) 

di P.M. I. e 
i1prese artigiane 

Creazione e sviluppo 
di P.M.l. ed iaprese 
artigiane !O.Il 

14.000 

' lnsedia1enlo di P.N.I. innovative e coapeli\ive 
1 ad allo lasso di cresci la. 

-------------------------!-----------------------------!--------------!------------------------------------------------·----! 
D.2 -Interventi '21 Interventi a sostegno 

a sostegno P.M.I. e ! 
innovazione tecnolo-! 
gira 1 

P.M.I. ed innovazione 
tecnologica ID.2) 

2.000 

1 Creazione di supporti alla coaaercializzazione, 
! di ser~izi di pro■ozione, di assistenza tecnica e ! 
1 tecnologica. 

-------------------------!-----------------------------1--------------!----------------------------------------------------! 
D.3 -Infrastrutture al 13) Infrastrutture al servi11ol 

servizio delle P.N.I' delle P,M,l. ID.3) 

7.000 

' Crea,ione di una rete infrastrutturale adeguala 
' lviab1lilà, trasporti, ecc .. ) per favorire l'inse- ' 
' diaaento e lo sviluppc, delle uprese. 

-------------------------!----------------------------· !--------------1----------------------------------------------------! 
D.4 -Recupero e valoriz- 14) 

zaz1one artigianato ' 
tradizionale 

Recupero e valorizzaiione 1 

dell'artigianato lradi,io-' 
nale ID.4) I 

3.000 

' Valorizzazione artigianato nelle zone interne del- 1 
' l'area, incentivando la cooperaiione. Creazione di 1 
' centri per la co11ercializzaz1ione e pro1ozione 
1 delle attività artigianali, 
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S C H E M A D E L L E P R I OR I T A" 

s t T D R S E r F I C H E 
E FR:JF!~A· DEi CC~P4Ril t NELL~ :CNA J'l~TER~ENTO I DISPONIBILI 1 

E) T U R I S M O 

t.: -Incre~2nt0 ed 
aopi1amento 
ricetfr,i ta' 

il: -At~rez:a~Jre tu~1st:che 
coiprese at:iv1tà 
·1creati~~ e cu~~ural1 

E.2 -~tt 1 ezzature :è) 

t~r1st:c~e co~Jrese 
attiv~t~ ricreative 1 

e ml brali 

E ,é, 

-:nf:-astrntture 

t~rist1che 1E.l1 

5. )01:: 

1 Real1z:a1irne d1 ;trutt~re d1 s~a;~ e oer il t21po 1 
1 :1t2r0 a c~~redo d2]le ;trutture ri:ett~v~ ~sist2n-' 
' '. 

1 Rea'.i:za:1one di un ffCaapus• attrezzate per itti­
·:1t~ pol1s~or;ive in~eg·ate (sp~r~, tej~D i1~erc e 
~ed1cina sporti~a). 

_____________________________ , ______________ 1 ____________________________________________________ / 

E.3 -I~frastr~tture 
turistiche 

,,y,·· 

Riprist1G~ e val0r1zzaziGne preesistenze artistiche' 
e~ i~;zia~ive di tutela dei te~i arche6logic1, 

-------------------------;-----------------------------)------------- •l-----------------------------------------------------1 
E.4 -va:0r1z:azio:e beni I~) -TJr1s~o ter;al2 E.~l 

:uitura!i 
2.5\Jù 

1 Va:0rizzazione de! tu~ism0 ter1ale soprittutto 
attrave~so ~l 11g:ilrament~ delle 5trut~ure esi-

1 ;tenti. 
' ' ' -------------------------1-----------------------------,-------------- --------------------------------- ·------------------

E,5 -Tur1s10 teraaìe :si -Miglior~~ento ricetti~i-! 
tà tur:i:.tio (E.li 

-------------------------'-----------------------------·--------------i----------------------------------------------------1 
E.6 -Creazi0~e e svi!uppo!6l -Creazione e sv~luppo di 1 

di servizi :promc,zi(,-! 
ne e pubbl;ci\à, 
aniiaz1one turistica! 
e convegnistica 

ser~1z1; pro1oz1one 
pubblicità, an1oaz1nne ' 
turistica e CQnvegnisti-! 
ca !E.61 1 

! Creazione di servi~i di p;oioz1one turistica. 

1.500 
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Allegato al par,b.2.2.2. Zona Prioritaria d'Intervento 02-CZ/CS 'NEDIO JONIO-NEOID TIRRENO' 

S C H E M A O E L L E P R I O  R I T A' 
lb,2.2.2.51 

SETT O R I  RISORSE A Z I O N I s p E e I F I e H E 

E PRIORITA' DEI COMPARTI ! 
NELL'AREA PIN CALABRIA 

PRIORITA' DEI COMPARTI 
NELLA ZONA D'INTERVENTO ! DISPONIBILI t 

! INilionì Urei t P R 1 O R I T A R I E 
------·--··--··--··---------- -----------------------------'-------------- ----------------------------------------------------
FI RIEQUILIBRIO, ATTREZZATURA, SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO 
-----------------·-------------------------------------------------------------------------------------------------1 
F.l -Interventi a.tutela !Il -Infrastrutture per il ! 1 Riallaaento, a.pii.a. e costr. edifici a servizio 1 

dell'aabiente e 1iij!iora1ento delle con- ' 1 delle att. fortatìve, industriali, artig. turisti- ' 
delle coste dizioni.di vita e svilup·' 1 che.Iapìanto 1useo naturalistico e slsìeuiione 1 

po"zone interne iF .31 ' 6.000 ' attrezzature nel parto nazionale. 
-------------------------!----------�------------------!--------------!--�--�------------------------------------�·--------! 
F,2 ·Opere pubbliche ed 

infrastrutture dì 
salvaguardia 

!21 -Opere pubbliche ed infra-I 
strutture dì salvaguardia! 
(F.2l 

1 Conso!ìda■ento e trasferì1ento degli abitati sog- ·, 
1 getti a feno■eno di dissesto e ad alto rischio 
t sis1ico.lnterveot1 dì siste1azione idraulìco-fore- '

b,000 ! stale.
-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------1 
F,3 -Infrastrutture per !3J -Interventi a tutela del-! ! !■pianti s1a!ti1ento rifiuti solidi urbani.

■iglìoraaento delle' l'a.b1eni• e delle coste ' ! !•pianti di depurazione.
condizioni dì vita e! ff.ll ' Siste,azione rete fognaria.
svi!. zone interne ! 12.000 

-------------------------1-----------·-----------------!--------------1-----------------------------------·--··------------1 
F.4 -Infrastrutture dì 141 -Infrastrutture dì 1 ! Rìnnova■enìo, auodernaaento e potenzia11ento del 

trasporto trasporto IF.4l I serviiio della ferrovia Calabro-Lucana nel capo· 
3.000 ' luogo di Regione. 

===�========::::::::::::::::::::======================:::::::::::�::::::::::::===========�==�===�===::e::�::::::::::=��:::i 
61 S E R V I Z I 
---------------------------------'----------------------------------------------------···-------------------------------1 
6.l -Sostegno al processo!!) -Sostegno al processo ! Creazione dì ,ervi2i di consulenza e progettazione 1 

innovativo nel ! innovativo nel siste■a ! per favorire l'a11odernaaento delle aziende agrico-!
siste■a produttivo ! produttivo (6.11 6.000 ' le, artigiane e turistiche. t 

===�======:::================�=�===========================================================================================� 
Hl VALORIZZAZIONE RISORSE UMANE 
----------------------·------------------------------------------------------------------------------·-·····--··-----------1 

H.l -Foruiione
professionale 

!Il For■azìone professionele I t Progra11ì for,ativi alta1ente specializzati nel 1 

(H.!) 1 caapo dell'infor1atica e della innovaiìone tecoolo-! 
I �.000 I gica, per la foraazione di operatori, ! 

-------------------------1-----------------------------!--------------!-----------------------.----------------------------1
TO T ALE l00.000 
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AREA PIM CALABRIA 

ZONA PRIORITARIA DPINTERVENTO 
02-CZ /es'' MEPd :i. o J e> r-. :i. o ., ME!'d :i. o Tir- r- e!'T""IO " 

Aree Integrate CZ-A/B/C - CS-D Comunità Montane:4 Totale Comuni:97 

C.M. Monti Tiriolo Mancuso <N. 3)----------------Comuni - N.31 -

1) Car·lopoli 
2) Cicala 
3) Conflenti 
4) Decollatura 
5) Falerna 
6) GimiQliano 
7) Gizzeria 
8) Lamezia Terme 
9) Martirano 
lO)Martirano Lombardo 
11 > Migl iar i na 
12)Motta 5.Lucia 
13)Nocera Tirinese 
14)Platania 
15)5.Pietro Apostolo 
16)5overia Mannelli 
17>Tiriolo 
18)5errastretta 

C.M. Piccola Sila e fascia presilana <N. 2) 

ll Albi 
2) Andali 
3) Cerva 
·4 > B1tlcastro 
5> Cotronei 
6) Cropani 
7) Fossato 
8) Ma9isano 
9) Mesoraca 
lO)Pentone 
lllPetilia Policastro 
12lPetrona' 
13l5ellia 
14)5ersal1t 
15)5orbo 5.Basile 
16)5overia Simeri 
17)Taverna 
18)2agari&e 

1) 5.Mango d'Aquino 
2) Farolato Antico 
3) Pianopoli 
4) Aprigliano<*> 
5) S.Giovanni in F. 
al Curinga 
7> Marcedusa 
8) Botricello 
9) Sellia Marina 

10) Simeri Crichi 
11) Catanzaro 
12) Settingiano 
13) Marcellinara 
14) Amato 
15) Caraffa 
16) S.Floro 
17) Borgia 
18 > Squi llace 
19) Maida 
20) S.Pietro a Maida 
21) Crotone 
22> Cutro 
23) Crucoli 
24) Ciro' 
25) Ciro'Marina 
26) Isola C. Rizzuto 
27> S. Mauro March. 
28) Roccabernarda 
29) Rocca di Neto 
30> S. Severina 
31) Scandale 

<*> Parzialmente dalimitato per la zona relativa ai laghi 
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C.M. Alto Crotonese e Marchesato <N.1) 

1) Belvedere Spinello 
2> Caccuri 
3) Carfizzi 
4) Ca■abona 
5) Cast•l ■ilano 
6) C■r■nzia 

7> M■li■■a 
8) Pallat;1orio 
9) 6. Nicola dall'Alto 
10> Sav■lli 
11) Strongoli 
12> Umbriatico 
13> V■rzino 

C.M. Savuto (N. 5) <Parte> 

1) Bianchi 
2) Colo■imi 
3) Pan■tti ■ri 
4) Par■nti 

Allegati 
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10.2.'..l) La zona 03-RC Basso Jonio Reggino. 

10.2.3.1) Ereve descrizione dell'area 

Allegati 

La zona priotari,<1 d'intervento 03-f.C "Basso Jon:.o reggino corrprende 

le COiruilit.?: Hontane "Stilaro e<l Allaro", "L:icina", ''Medio ..Jonico reggino, 

''Versante Jord.co Meridionale" e 13 Commi non facenti parte di Ccmmità Mon­

tane, per un totale cmq:,lesssivo di 50 Coonmi. 

Con UI1d superficie territoriale di 1.707,79 Kmq. ed una densità di 98,38 

abitanti per Kfill.., la zona in esame registra una popolazicne residence di 

168.017 abitanti. 

Gli occupati sono 36.815 e rappresentano il 26,5 rispetto agli occupati 

dell'intera Provincia. 

I disoccupati. sono canplessi.vaIIE1te 17.051, dei quali 9.759 in cerca di 

prima occ.-upaziot1e. 

Il settore di attività più rappresentato dc1.l punto di vista occupazionale 

è il terzi.ari.o (47,927. del tota.le degli occupati); il settore agricolo ha una 

consistenza occupazionale pari al 27,687., mentre quello industriale ne ha una 

pari al 24, 40%. 

Il reddito pro-capi.te dell'area è pari a 3,4 milioni di lire, centro un 

dato provinciale e regionale di 3,9. 

I consuni pro-capi.te anm:mtano a 2,9 milioni di lire pa_ri al dato regio­

nale, oa inferiore a quello provinciale (3,1 milioni di lire). 

L'area i..� esame presenta un fragile apparato produttivo caratterizzato 

dalla presenza di :inprese artigiane di piccole dinensioni.. 

Negli ultimi anni, alcune imprese nel settore agro-alimentare harmo � 

strato ur,a notevole vivacità ecrnanica, riuscendo ad IDl)Orre il loro prodotto 

anche nei r:ercati. extra-locali. 
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A 1/egati 

La dotazione turistic& àell' area è anche inadeguata nonostante le notevo­

li risorse aubientali e paesaggistiche. 

I <.:ollegammti viari e ferroviari sono insufficienti: per ranpere il i;e­

colare isolarnento dell'area è Ìl, costruzione il collegammto stradale con il 

li�orale Tirr€!l.O attraverso la superstrada Gioiosa-Rosarno. 
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10.2.3.2) Le priorit., settoriali 

L'Agricoltura 

(~est' area, prenòe origine dai confini della provincia di Catanzaro, con 

i COL..mi cii Monasterace e Stilo, seguendo ad ovest la dorsale appennil1ica si­

no all 'Aspramnte e scendendo al mare con 1 'ult:imo camme interessato, Melito 

Porte Salvo. 

Anche quest'area cane la 01-CS -dal punto di vistH gearorfologico- preseg 

ta llll'eterogeneita. abbastanz2 netta con la presenza di pianura, collina e m:m­

tagna nel breve spazio di 20 Km.; = distanza media, appunto, che dal litora­

le Jonico porta in alto sulla dorsale. 

Bucna parte del territorio (537.) rientra r.ella delimitazione delle zone 

interne e ben 44 dei 50 Cor,ami fanr,p parte delle zona agricole svantaggiate. 

L'area ir1teressata presenta lll1a superficie agricola di 118.518 ha.ed lll1a 

SAlJ di 79. 728 ha. che, considerato il numero di aziende presenti (pari a 

29 .116 ha.), detenrrina lll1a SAU media per azienda di 2, 7 ha. , al di sotto della 

media regionale di 3,3 ha. git di per sé abbastanza bassa. 

Le colture prevalenti sono quelle tipicanente mediterranee: ulivo, agrumi 

e vite, con la presenza di colture lllliche quali il bergarootto ed il gelsanino. 

Le colture seminative, anche se coprono lll1a buona percentuale della SAIJ, 

offrono scarsa redditività. 

Particolare rilevanza assune, nell'area considerata, il settore zootecni­

co suscettibile com'è di notevole incremento soprattutto in considerazione oe1:_ 

la situazione geoJIDrfologica del ten-itorio stesso che, nella m2dia ed ·alta 

collina, presenta vaste aree i...ricolte, favorendo allevéIDElti bovini a carattere 

brado e semi-brado e ovo-caprini nell'alta collirla. 

L'agn.anicoltura si este.ide lungo la fascia costiera e lllllgo le aree allu-
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vionali dei corsi d'acqua maggiormente nelle zone nord dell'area. 

L'intero settore necessita di riconversioni. varietali, con cultivar pre­

giate che possoP.o trovare fm,urevoli sbocchi ccrnrerciali accanto ad u:i poten­

ziarrei:1to degli impianti di trasformazione. 

L'olivicoltura rappresenta, la coltura di r.iaggiore interesse, con una su­

perficie investita di 24.607 ha .. 

Trattandosi di coltura estensiva, gli int,erventi devono mirare a creare 

condiziooi volte a contenere i costi <li produzione, ccn l'introduzione di una 

meccaniz;;azione di tipo leggero aJeguata alle sistemazicni discontirrue ed ai 

terreni acclivi. 
I I 

Per quanto riguarda la viticoltura, essa deve essere sostenuta nelle aree 

più vocate, 1.nanten1:,noo in produzione soltanto le qualitè più pregfote. 

Dal punto di vista idraulico-forestale alle quote n:eno elevate, si notano 

rrovin:ento franosi dowti principaklente alla mancanza di tradizionali lavori 

di sistemazione idraulico-agraria seguita dall'abbandono, nel corso degli anni, 

delle terre da pé:irte degli agricoltori. 

Cone eià evidenziato, la differenza altimetrica tra la costa e le aree 

culminali detenni.nano una grossa capacità erosiva delle fiumare che spesso pro­

vocano feriao:mi di erosione e gravi innondazioni nelle aree a valle. 

E' iq:iortante, quir.di, per limitare il più possibile i fenom:ni di erosio 

ne nelle aree più soggette, incremmtar� i rinooschimenti. 

A tal fine, è opportuno procedere al rinboschinento cm specie rustiche, 

cane il pino laricio che nella zona trova condizioni ambientali favorevoli e 

si rivela un'ottima specie consolidatrice del terreno; specie che, però, po­

trebbe essere sostituita con essenze più pregiate sotto l'aspetto econ<!llltl.co 

(douglasia e abete bianco). 

Nella parte più alta, le formazioni boschive sono rappresentate dal faggio 
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e Ga esGenze tipiche del Laurentum ad altitudini inferiori. 

La polverizzazione della proprietà agricola in Calabria è ancora più rile­

vante nell'area considerata e rappresenta l'ostacolo più grosso per il recur-ero 

ci cooipetitività econanica dell'agricoltura; è solo attraverso un'adegt1cc"ìlento 

della stn1ttura azimdale perseguibile rrediante l' associazionisno la coopera­

zione ed il credito fondiaro e di esercizio che pcssono essere create aziende 

econanicmrer,te valide etl in grado di assicurare incranento cli reddito agli agri:_ 

col tori. 

L'Industria la Piccola e Eedia Impresa e l'Artigianato 

Quest'area presenta un apparato industriale complessivarrente debole, per 

l'assenza di grandi aziende :in grado di assorbire quote rilevanti di mano d'op~ 

fa,istono, tuttavia, imprese di rredie e piccole dinensicni, i;oprattutto 

agro-alfoentari, che hanno dor:ostrato una certa vitalità e sono riuscite ad af­

fermarsi con successo sul n1LXcato. 

Ir;portante, altresì, appare il tessuto delle imprese artigiane: esse rap­

p1~sentario 1'80,9% del totale delle imprese ed assorbono il 46,1% dell'occupa­

zione canplessiva. 

La dimensione redia aziendale delle :i.rrprese artigiane è pari a 2,2 addet­

ti, rivelando l'estrcrai frélllllaltazi~ne che caratterizza il settore. 

I rand. più rappr~senta:.:i nell'area. in esame sono quelli relativi alle indu 

strie manifatturiere, ali.ualtari, tessili, pelli, cuoio, abbigli.arrento, legno 

ed altre ed il ranD delle costruzioni. 

La presenza rilevante di questo tipo di imprese dirrostra cane le aziende 

del basso Jonio reggino rÌIIlill\:,oOno leg2te ai settori più traòjzimali dell' in­

dustria, rrentre sono pressocché assenti ir.iziative industriali in settori in-
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r.ovcttivi, ad �lto tasso di cre�cita. 

I.e ca:enze più marcate si registrano nel campo dei servizi alle imprese, 

essendo quasi assenti centri professioru::li in gradi di orientare gli impren� 

tori verso produzioni cornpetitlv<::. 

Gli interventi da attuare riguardano: 

- la valorizzazione dell'artigianato tradizionale, con particolare riguardo

all� inq:irese più rappresentative della z0ra;

- il sostegno alle piccole e medie imprese locali, attraverso la creazione di

una rete di servizi reali, capaci di offrire prestazioni uroerne all'indu-

Il Turismo 

Estremar;ente inte!'.'essante per le risorse paesaggistiche ed artistiche in 

essa presenti, la zona può essere ciefinita, tra quelle sin qci descritte care 

la rren.0 valorizzata dal punto di vista turistico. 

Se si esclude, infatti, lo sviluppo ai elcuni grossi centri della costa 

Jopica, yrali Siderno, Locri, Roccell.a Jonica e Riace, l'area nel suo comples­

so rimane esclusa àai flussi turistici che raggiungono la Calabria. 

I Con.uni più estremi dell'area, inoltre, soffrono di u1.1a notevole emargi­

lli1Zione per l'insufficienza e la difficoltà dei collegarr.enti viari, rappresen­

tati, a tutt'oggi, dalla sola straèa statale 106 che collega la Regione, sin 

clall'estrerua punta, alla Puglia. 

La superstrada Jonico Tirrexùca,attual:ITente in costruzione rappresenta un 

asse importante per i colleganG1ti tra le due coste e pennetterà all'area in 

esaire un raccordo effettivo con i grossi cLmtri che si affacciano sci Tirreno. 

Su � O Conuni che ricaàono in queste zana d' intervento , so lo 19 sono dota­

ti èi strutture alberghiere, per rm totale di 29 alberghi, con 2.731 posti let 
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te. Le strutture extralberghiere LlCJnO 18 per ur, totale di 19.116 posti letto. 

~uesti dati sono suffic:i enti per delineare il quadro dell'offerta turisti 

ca della zona: le strutture ricettive sono concentrate nei centri più irrpor­

tanti dellè1 costa Jonica, mentre i Caruni più interni, alcuni dei quali di. 

di erande riliL'Vo storico ed artistico (si pensi a Ge:race, Stilo, Monaster~ 

race, ecc.) sonc poco valor:izzati per quel che rigwarda la dotazione di 

di strutture alberghiere ed P.xtralberghiere. 

Se si considera, inoltre, che l'area in esane carprrnàe anche parte del-

1' Asprawnte, se ne deè:uce cane la zona in csaIIE accolga al suo interno una 

varietà ricchissima e suggestiva di risorse ambientali e storiche. 

Anch'essa è attraversata, in tutta la sua lunghezza clalla direttrice del 

la ''t-f~ Graecia" èegli Itinerari Turistico-Cultura].i. 

Alla ]uce delle considerazioni sin qui esposte, gli interventi più oppc_E 

tuni per adeguare l'offerta turistica de~l'area alle esigenze di una danaru:la 

sanpre più ccmplessa e qualificata, riguardano: 

a) il potenziamento delle strutture alberghiere nei centri poco valorizzati 

della costa Jonica ed in quelli più interessanti dell'interno; 

b) un effettivo collegéll0211tO tra la zona clell 'Asprcmmte ed i centri costieri 

più vicini, al fine di creare, anche in questa area, "arrbiti turistici inte 

grati", attraverso un effettivo collegarrento mare-m:,nti; 

c) il sostegno all' i.nprenditoria turistica locale, attraverso la crP~'lZione di 

centri di assistenza e di ccmrercializzazione delle strutture turistiche 

esistenti; 

d) 1' introduzione di una serie di interventi nel carrpo dell' agriturisllO che 

in quest'area pùò trovd.r"e le condizioni ideali per una sua reale afferna­

zione. 
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!iìlegatr, al par .6.2.3.2. Zona Prmltana d'Intervento 03-RC 'BASSO JON!O REGGINO'

S C H E M A D E L L E P R I O R I  T A' 

S·ETTORJ RISORSE AZIO NI s p E e l F l e H E 
E PRJORJTA' DEI COMPARTI 
NELL "AREA PJH CALABRIA 

PRIORJTA' DEI COMPARTI 
NELLA ZONA D'INTERVENTO 1 DISPONJBILI 1 

l(Hìlioni Lire!! P R I O R I T A R I E 

Al A G R I C O L T U R A 

A.I -Zootecnia 111 -Zootecnia (A.li

10.30(• 

1 !ncre1ento foraggicoltura con a1plìa1ento impianti 
1 prato-pascolo; ailevaaenti D'Io-caprini in alta
! collina e bovini in tedia e bassa collina.

-------------------------1-----------------------------1--------------1----------------------------------------------------1 

A.2 -Valorizzazione li;) -Valorizu,ione colture ! Potenliaaento e riconversione varietale.
colture ,eòiterranee IA.2i ! Raiìonaliz,aiione ulivo, fruttiferi.
mediterranee 

8,000 
-------------------------1----------------------�------!--------------1----------------------------------------------------!

A.3 -lopianti di trasfor-•3) -�iglioraaento fondiarie, !
,azione e co11ercia-1 rn,6) 
liziazione prodotti ! 
agricoli 6.000 

1 Razionalizzazione strutture aziendali, anche

I attraverso l'associa1i1Pis10. 

-------------------------!----------------------------�:--------------!----------------------------------------------------! 

A.4 -Irrigazione 14) -iapianti dì trasfor1a210-I
ne e coa•ercializzazione l
prodotti agncoli (A.3l lb,000 

I lapianti per la lavorazione, trasfor1azione e 
1 co11ercial11zazione prodotti agriculì, 
I 

-------------------------!------�----------------------!-----------�-�1----------------•-w---�-----------------��----------Ì 

A.S -Forestazione 1 A1plia1ento superfici irrigabili.

�.000 
-------------------------1-----------------------------i--------------!--------------�-------------------------------------! 

A.6 -Migl1ora1ento
fondiario 

'61 -Infrastrutture rurali
1/,.7) 

1 Acquedotti, elettrificazione, viabilità rurale. 

6.000 
-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------! 

A.7 -Infrastrutture
rurali 

17) -Forestazione iA.51

,.ooo 

1 Jncreaent� prnòuzione aassa legriosa; attività �i 
1 ri•boschi�ento. 
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Allegato al par.6.2.3.2. Zc,na Pric,f!taria d'lnterventc, 03-RC "BASSù JONIO REGGINO' 

S C H E M A D E L L E F' R I OR I T A' 
16.2.3.2.2! 

S E I I O R PR IOR lTA' DE I COMPARI I RISORSE A Z I O N I s p E e l F I e H E 
E PRIORJrn' DE! éOXPARll I NELLA ZONA D' INTER!JENTO DISPONIBILI 1 

NE~L'AREA PIM CALABRIA 1 !(H1lioni Lire!! f' R I O R I A R I E 

A.8 -Sper1menta11one 
e ricerca 

18) -Divulgazione agricola 
I I A.91 

3ùù 

I Assisten;:a tecnica lrì partirnlue nelle aree 

dove si attua la ristrutturazione ordina~enti 
1 colturali. 

-------------------------i-----------------------------1--------------!----------------------------------------------------1 
A.q -D1vulgaz1Gne 

agnccila 
1q1 -Agriturismo iA.10! 

800 

1 Agri-campeggio e strutt~re coapleaentari \p1a:zuolel 
punti vendita e d1 ricreazione). 

-------------------------!-----------------------------1--------------1----------------------------------------------------I 
A.10-AgritLris~D 110)-Sperimentazione E ricerca 1 

(A.dl 

600 

Sper1menta:ione nuove c~lture e innovazioni 
i tecnico colturali. 

===========================================================================================================================! 
Bi PESCA E ACQUACOLTURA 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------1 
B.1 -Pesca e acquacoltura! 1) -Pesca e acouacoltura 

I I!. 1 I 

10.000 

1 Interventi a sostegno della Mma~1colturan 1ntensiYi: 
! Acquacoltura in zone interne. 
1 Incenti~azione della pesca ~arittima attra~erso 11 1 

potenziamento della flotta, 



Consiglio Regionale della Calabria - 2265 A /legali 

SEDUTA DEL 27 GIUGNO 1986 

Alleça:t al par.6.2.3.2, Zona f 10- 1tir1a d inte,vento �3-RC 4 2ASSO JO�IG RE661NG''

S C H E M A 

3ETT8RJ 

E PRIC,RlTA' DEl COHP4f:! 

PRIDRITA' DEI CO"PARTl 

NELi..A :ONA D'INìffVENTO 

D E L L E 

RISORSE 

DISPON l B J L; 

P R I O R  I T A' 

AZiON� 3PECIFI C H E 

NElè. AREs Prn CALABRIA : tMiliCt:Jl Urei l P R ì ) f, I T A R i E

"' E N E R G I A 

C.l -Energia !il -E�ergia \C.1:
I 

n, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E P .M. I 
-------------------------!----------------------------~! 

D.1 -Creazio�e e SJiluppol1)
d1 P.M,l. e 
imprese artigiane 

-Cr�a;: ir,ne e svi ìupp[I
di P.M.!. e iip•ese
artigiane 1n.1:

: '(l(l(i 

1 !ntirvetti per J'ut1l1:zo di fG0t1 
alternative ieol1ca, sol¾re i ecc.,l. 

I E!lttrifica:ione rurale. 

1--------··-----------------------------------------

(ns&dl3�e�t) di P.N.I. e d1 1�pr2s2 art1g1�ne; 
1 c�aazione di a1b1t1 industriali attrezzati, 

-------------------------1----------------------- -----1--------------1----------------------------------------------------! 

D.2 -�;:;te�v2:-:ti !2l -intervent: a sostegno
a sostegnn P.�.I. e ! delle P.M.I. e rnr,ovi3;:i0-� 
rnimva::irme tecnc,fo-1 

D.3 -lnfrastrJtture al 13) -Jnfrastruttu:e a: ;er�i-
serv1z1� delle P.M,I! :lo delle P,N.I. (D.3! 

D.4 -Recupero e val0r1z- 1�) -Recupero e valorizzazio- 1 

zazione artigianato ! na artig1nat0 

traò1z1onale 

Creazi��e d1 servizi reali d1 orie�ta�ent� a!!� 
' i:>rodu;:1rir.P. Sostegm, alla ::c,;:,�e'ra:lone. 

CreazH,ne dl una rete rnfrast:utt:Jrale e di 
traspùrtG adeg�ata �Ile e�&g!rze delJe P,�.I. 

Valoriizaziohe della produzione art1g1anale d1 
1 rilievo a;tistic�, attraverso iniziative�: proto- 1 

1 zi�ne e co�1ercializza21one dei prodotti, 
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~llegatD al µar.S.2.3.2. Zona Pr;oritaria d'Inter~ento 03-RC "BASSO JONIO REGG!NO~ 

S C H E M A D E L L E P R I OR I T A' 
(6,2,2.2.4) 

S E T T O R I PRIDR!TA' JEl COMPARTI RISORSE A Z I O N ì SPEC FI~liE 
E P,IORITA' DEI CONPART! I NELLA :ONA D' :NTERVENT~ I DISPONIBILI 1 

NELL'AREA P!M CALABRI~ 1 ! (Milrnl"i Lire) 1 F R I O R I T A R I E 

El T U R I S M O 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------1 
E 1 -lnue1entc eò 

a;, li ,;ento 
T1cettiv1ta' 
t,rist1Ca 

1 1) -Valorizzazione beni 
1 culturali IE.41 

! R1pri~tino e valer1z:a2ione preesistenze ~rtistiche 1 

! d1 grande rilievo e tutela dei beni archeologici. 1 

-------------------------'-----------------------------1--------------1----------------------------------------------------1 
E.2 -Attrezzature !2.l 

turistiche compresE ! 
3ttività ricreative 1 
e cuìturali 

-Migliora1e~to ricettiv1-! 
là turistica iE,ll 

7,(i(i(i 

! A:ioni volte a favorire l'1n;ejiamento di struttur~I 
1 alberghiere ed e~tralbergh1ere, con particol~re ri-1 
1 feriaento ai vi!lagç1 turistici ed agli 2llr,gg1 i 1 

agrdJTleLcL 1 
-------------------------!-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------! 
E.3 -Infrastrutture 

turisl1Che 
1 3) - Attrezzature turis!ichet 
1 co~prese attività 

ricreative e culturali 1 

IE .21 9,0ùO 

! Creazi~ne di attrezzature a sostegno delle st~utt~-! 
1 re alberghiere, attraverso la real1zzazione di 
1 attività soc1al1, sporti,e e ricreative. 

-----------•-------------1-----------------------------!--------------l----------------------------------------------------t 
E.4 -Valorizzazione beni 1 •1 -Infrastrutture tur1st1- 1 

culturali che IE.31 
! Migliora1ento della viabilità e dei trasporti 
1 a sostegno delle strutture tur1st1che. 

3,0(10 I 

-------------------------t-----------------------------1--------------!----------------------------------------------------' 
E.5 -Turis10 ter;a!e 151 -Turisac, ter1aìe IE.51 

2,0(10 

I Sostegno delle att1v1tl teroalistiche attraverso 
1 il ■ i,IicnmenlD e potenziaaentc, degli i ■ pianti. 

-------------------------1-----------------------------!--------------!----------------------------------------------------1 
E.6 -Creazione e sviluppolb) -Creazione e s,iluppo di 1 

di servizi:pro1ozio-! 
neepubbl1"1tà, 1 

ani1a1ione turistica! 
e con~egnist1ca 1 

serJi21: protozione e 
pubblicità, an11az1one 1 

turistica e convegnisti- 1 

ca IE.1-1 1.ùOO 

1 Creazione di istituti culturali, docu ■e~tazione, 
1 conoscenza, ricerca e speri ■entazio~e nel campo 
1 delle arti per l'inserimento della Calabria nei 
1 c1rcu1t1 na:1,nill, 
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Allegalo al par.6.2.3.2, Zona Prioritaria d'Intervento 03-RC 'BASSO JONIO REGGINO' 

S C H E M A D E L L E 

SETTORI 
E PRIORJTA' DEI COHPART! ! 

NELL'AREA PIH CALABRIA ! 

PRJORITA' DEI COHPARTI RISORSE 
NELLA ZONA D'INTERVENTO I DISPONIBILI ! 

'(Hilioni lire I! 
I 

P R I OR I T A' 
(6.2,3.2,51 

A 2 I O N I s p E e I F I e H E 

P R I O R 1 T A R I E 

------------------------- ----------------------------- -------------- --------------------------------------------------FIRIEQUILIBRIO, ATTREZZATURA, SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO 

F.1 -Interventi a tutela !1) -Opere pubbliche ed infra-• ' Interventi di regi ■entazione delle acque. 
dell'a ■biente e strutture di salvaguardia! 
del le coste (F ,2) ! 

4.000 
-------------------------!-----------------------------!--------------t--------------------------------------------------
F.2 -Opere pubbliche ed !2) -Jnerventi a tutela del- ! 

infrastrutture di l'a■biente e delle coste ' 
salvaguardia (F,ll 

7.000 

! ■pianti di s1alli1ento rifiuti solidi urbani e 
' i ■pianti di depurazione. 

-------------------------!-----------------------------!--------------!--------------------------------------------------
F.3 -Infrastrutture per !3) 

1igliora1enlo delle' 
condizioni di vita e' 
svi!. zone interne ! 

-Infrastrutture per il ' 
1igliora1ento delle con- ' 
dizioni di vita e svilup-1 
po zone interne (F.3) ! 5.500 

Riatla■enlo, a1plia1ento e costruzione edifici 
a servizio attività foraalive, industriali, arti­

! gianali e turistiche. 

-------------------------!-----------------------------!--------------!--------------------------------------------------
F.4 -Infrastrutture di !4) -Infrastrutture di 

trasporlo trasporto (F,4) 
2.000 

! Viabilità rurale, strade inlerpoderali e aigliora 
' ■ento della viabilità interna, 

=======================================================================================-=--------------------------------
6) S E R V I Z I 

6.1 -Sostegno al processo 11) 
innovativo nel 
siste1a produttivo ! 

- Sostegno al processo ! , 
innovativo del siste■a ! 
produttivo (6.!l 

Hl VALORIZZAZIONE RISORSE UMANE 

H.1 -For ■azione 

professionale 
!Il -For ■azione professionelel 

IH.1) I 

5.000 

' Creazione e/o potenziamento di servizi a sostegno 
! attività igricole, ind,li e turistiche della zona 
! favorendo iniziative di ricerca scient, e lecnolo 

! Progetti di for ■azione professionele in agricoltu 
! artigianato e luris■o, per qualificazione 1anodDp1 

ra e creazione di abilità e conoscenze adeguate a 
! 4.000 ' le offerte di lavoro presenti nell'area. 

-------------------------!-----------------------------!--------------1--------------------------------------------------· 
TOTALE 140.000 
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AREA PIM CALABRIA 

ZONA PRIORITARIA o~INTERVENTO 
03-RC •• B-s.s.o Jc:,r, i o REPgg i r,c:, '' 

Area Integrata RC-B/RC-C. Comunita• Montane1 4 Totale Comuni: 50 

C.M. Stilare •d Allaro (N. 1>--------------------Comuni - N,13 -

1) Bivongi 
2> Caulonia 
3) Pazzano 
4> Placanica 
5) Rocc•lla 3onica 
6) Stilo 

c.M. Limina <N. 2> 

1) Canolo 
2) Gerac• 
3) Gioiosa 3onica 
4) Gretteria 
5) Mammola 
6) Marton■ 
7) S.Giovanni di Gerace 

C.M. Medio 3onico Reggino (N. 3) 
1) Africa 
2) Antonimina 
3) Ardore 
4) Benestare 
5) Bovalino 
6) Bruzzano Z•ff"iro 
7) Careri 
B> Casignana 
9) Cimina" 
l0>Ferruzzano 
11 >Plati' 
12>Samo 
13)5.Luca 
14>S.Agata del Bianco 
15)S.Ilario d•llo 3onio 

C.M. Versante 3onico Meridionale (N. 4) 

1) Bagaladi 
2) Bava 
3) Condofuri 
4) Melito Porto Salvo 
5) Palizzi 
6) Roccaforte d•l Greco 
7> Roghudi 
8) S.Lorenzo 
9) Staiti 

1 ) Monasterace 
2) Camini 
3) Riac• 
4) S_tignano 
5) Marina Gioiosa 
6) Sid•rno 
7) Agnana Calabra 
8) Locri 
9) Portigliola 

10) Bianco 
11) Caraffa del B, 
12) Brancaleone 
13) Bava Marina 

3. 
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11) LE DEFIUIZIONI PRCX;E'ITUALI.

Allegati 

11.1) I sottoprogramni (o sistemi :integrati) e le definizioni progettuali. 

I rretodi e gli stnmenti in gràdo di ottimi.zzare le risorse non poss0no ri 

velarsi efficaci e, quindi, efficienti in assenza di un valido rootodo progr� 

torio, capace di. raccordare le azioni dei diversi lnvestitori Istituzionali PrQ 

iettatti nel territorio regionale. 

La dinamica :induttiva, quale fase più adeguata per poter definire ui vali: 

do roodello di sviluppo può risultare incisiva a condizione che non si identifi, 

chi in un processo pseudo-darocratico di iniziative spontanee locali, prive di 

quel nesso di causalità necessario per solidificare ed amalgamare l'orditura di 

un valido piano regit..-r1ale di sviluppo. 

Al fini;!, éunque, di meglio valorizzare il ruolo delle Autonanie locali -at 

traverso la partecipazione &U'attività di programnazione- ed allo scopo di 

coinvolgere pieruill'ente i soggetti econanici pubblici e privati, con il presente 

docurrento si é voluto definire un metodo di lavoro attraverso il quale la azio­

ni disorgarùche e dispersive lasciano il posto ad interventi produttivi e coor­

dinati.. 

Il rapporto tra m:mento progrmrmatico e fase operativa può essere ben deli 

neato a condizione, quindi, che venga organizzato, in irodo razionale, l'insiere 

dei sotto-prograrrmi che caratterizzano l'avvio delle defiPizioni progettuali. 

I sotto-prograrrmi (o sistemi integrati) rappresentano, infatti, l'articol_§; 

zione coerente del PIM; questo significa che i contenuti del sistema integrato 

dEvono essere rapportati alle funzioni obiettivo e ai risultati conseguibili. 

I sotto-progranmi possono identificarsi in: 

- un solo progetto di natura integrata ubicato :in una certa area e contenente

i diversi livelli di integrazicne, in una dinamica autopropulsiva;
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A /legati 

- u, sotto-sistema o comparto da attrezzare, da completare o da rrd.gliorare;

- un insieme di sotto-sistemi o carrparti.

A see:uito della ic1entificazione e valuatzione dei sotto-programni si proc� 

derl alla detenei.nazioni:! delle azioni e delle conseeuenti definizioni proget� 

li. 

La Regione, attivando il suo ruolo di coord:irumlento e òi rappresentanza� 

gli interssi locali, ha programr.at:o una serie di "conferenze zonali" che coin­

volgeranno direttarrente gli Enti locali e che saranno, corwnque, aperte ai òi­

versi soggetti'economici che operano sul territorio regionale; le conferenze ZQ 

nali, firializzate ad vivificare un dialogo òiretto tra le Autonan:ie locali, sa­

ranno il ptmto di avvio per una serie di attività volte ad. esaltare una linea 

organica di azioni senza dualismi, separazioni o contrapposizioni tra i vari l_! 

velli. 

nella fase òi verifica delle "definizioni progettuali", verranno, quindi, 

individuati i progetti d'investinEnto congruenti con gli obiettivi del PIM Ca­

labria. 

Per le indicazioni progettuali degli Enti Pubblici è stata elaborata una 

apposita "scheda progetto" (vedi ì.2) il cui contenuto pe:rrretterà, anche in ma 

prima fase, di valutarne gli effetti in termini econanici e sociali; allo stes­

so scopo, gli Operatori privati -singoli o associati- saranno tenuti a fornire, 

unitairente all'elaborato progettuale, una docura1tazione aggiuntiva contenente 

le seguenti indicazioni: 

l) settore d'intervento;

2) costo del progetto;

3) tonti di finanziarumto �

4) ubicazione;

5) tempi di realizzazione;

6) caratteristiche tecniche (descrizione e natura del progetto);
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7) informazioni di carattere istituzionale e procedurale;

8) quadro di riferimento in cui si inserisce il progetto;

9) interdipendenze (settoriali, verticali e orizzontali);

10) capacità occupazionale diretta ed indiretta;

11) analisi della dananèa e dell'offerta nel settore;

12) yalore aggiunto;

13) correlazioni tra intervento previsto e quelli altrimenti prograrmati;

Allegati 

14) analisi dei costi e benefici in relazione al�a localizzazione dei benefici;

15) verifica di coerenza rispetto alle previsioni;

16) ir;patto aabientale

17) relazione econanico-finanziaria nella quale vengono, tra l'altro, indicati

i tempi ed i l!Pdi di erogazione delle prowidendze previste dalla normativa

vigente.

In sede di elaborazione delle defini.ziord. progettuali, poi, i singoli inter 

venti verrannu scadenzati -in nvdo funzionale rispetto al programna- per quanto 

riguarda i tempi di avvio e di realizzazione degli stessi. 

Nella pr:i:rua fase,l'identificazione delle azioni specifiche (prefattihilità 

progettuale) deve avvenire attraverso la costruzione di schede contenenti,oltre 

agli indicatori senplici di prima identjtà delle stesse (quali i settori ed i 

couq:,arti di riferinento, il costo canplessivo, i tempi di reali?..zazione, i ben� 

ficiar:L, l'Autorità responsabile della realizzazione e la natura dell'interven­

to) ,quelli più complessi inerenti all'occupazione diretta e indotta, al valore 

aggiunto, all'impatto ambientale, alla domanda ed all'offerta dei settori e c� 

parti interessati, all'analisi costi-benefici e dalle sinergie. 

Le definizioni progettuali rappresentano l'ulti!ra inportante fase della e­

laborazione d.é:l PIM Calabria. 

Con la prei:;entazione dei progetti, infatti, p.lÒ dirsi rispettato quel pro-
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cesso c!i progranrnazione che ha nella Regione 1 'espre.ssione più ccmpiuta di coo_E 

dinamento e d' :intervei:to sul territorio. 

:..::eguirà poi fa fase della gestione degli interventi e del (.,Ultrollo sulla 

loro effettiva realizzazicneo, durante la quale la Regione sad. affinncata dai 

Coritati zon&li di r;estione . 

Tale fase non è meno 1111)'.X)rtante della prima, non solo sotto il profilo del 

12. corretta attuazione dei progranr.r., ma anche sotto quello rilevante del ri­

spetto dei tempi di attuazione dei progetti, nonché di quello della tr.aspareI1Z& 

delle procedure. 

Riguardo a quest'ultinD aspetto, i Comitati di gestione, a cui è demandata 

la concreta attuazione degli interventi e, pertanto, la traduzione in termini 

operativi di quanto contenuto nel prograrn:na regionale, dovranno attenersi. rig.o­

ros=.ntc ai principi precisati nel contrr:tto di progrmrna. 

La P.egicne Calabri.a ritiene, infatti, che soltanto attraverso la strett& 

osservanza della legge u: ì'orre - Rognoni, del 13 settarore 1982, n° 646 e suc­

cesive nPdi.ficazioni e integrazioni in tr.ateria di lotta alla delinquenza mafio­

sa, e 1.m rigoroso controllo sui singoli atti e sulle procedure seguite, si po­

tnJ11no evitare inquinanenti ed interferenze e potramo essere perseguiti gli 

obiettivi di sviluppo e di crescita econanice. contenuti nel Regolarr.ento CEE 

2088/85, anche attraverso l'affermazione ài capacità inprendìtorialì è:inamiche, 

attive e, soprattutto, libere da cCl'.1dizionamenti. 




